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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Contributo alla pacificazione 
del ministro delia Giustizia: «Si 
prepara un autunno bestiale... 



In Senato ho visto l’odio negli negli articoli di Giorgio 
sguardi di Brutti e Calvi, Bocca». Roberto Castelli, 
ho ritrovato questo livore intervista a “Libero”, 2 agosto 


L’Attacco 

A 

Prodi 

Furio Colombo 

S e fossi tra coloro che devono discutere, esaminare, 
confrontare, verificare, consultare, riunirsi, riunirsi 
ancoraepoi decideresulla proposta di Romano Pro¬ 
di (lista unica dell'Ulivo per le elezioni europee del 2004) 
direi di sì senza esitare, tagliando sul tempo, e accumulan¬ 
do subito il capitaledi prestigio chevieneda questa propo¬ 
sta. 

C'è infatti in essa qualcosa che va molto al di là della 
formula che molti sembrano discutere rigirandosi la do¬ 
manda, se ci sia 0 no convenienza matematica nell'idea. 
C'è un grande valore aggiunto che è il senso di unità e 
dunque di forza, l'appello che, con la lista comune, viene 
inviato a tutte le donne e gli uomini liberi affinché non 
tollerino un momento di più di apparire, in Europa, come 
i sudditi del meno rispettato trai capi di governo dell'Unio¬ 
ne. 

Qui, infatti, è in discussione il pericolo Berlusconi, ormai 
identificato in Europa con leparoledi TheEconomist: «Un 
ricco uomo d'affari che usa la politica per i suoi interessi, 
attacca la giustizia, cambia le leggi a suo vantaggio e abusa 
della democrazia». E qui sono in discussione i violenti e 
coordinati attacchi a Romano Prodi, una offensiva aperta e 
condotta da Berlusconi, che ha organizzato per quello 
scopo lesue non dimenticate «dichiarazioni spontanee» al 
processo di Milano,ehapoi mandato apposite squadre di 
suoi dipendenti {Panorama, 3 luglio) a diffondere tutte le 
insinuazioni possibili («Ha tentato di svendere la Sme e 
intascato tangenti per laTelekom Serbia») contro il presi¬ 
dente della Commissione Europea, proprio mentre Berlu¬ 
sconi diventava presidentedi turno del Consiglio Europeo. 
La questione italiana - ovvero il pericolo mortale che la 
democrazia italiana sta correndo - è stata in tal modo 
esportata esbandierata di frontea tutta l'U nioneda Berlu¬ 
sconi, Gli europei vedono questo pericolo, Lo segnala, più 
0 meno, tutta la stampa libera del Continente (a cui fanno 
eco allarmato legrandi testate americane), È possibile- in 
queste circostanze drammatiche - che una parte della no¬ 
stra opposizione resti con lo sguardo bloccato alla routine 
partitica quotidiana e non veda l'enormità del momento? 
La lista unica non è un espediente più o meno utile. È un 
messa®io chiaro. Chi lo accetta guadagna, agli occhi d^li 
elettori, il valoredi simbolo della liberazioneda una umilia¬ 
zione che ha fatto non poco danno all'Italia. 

Certo occorre avere un senso grande e nitido del dramma 
che stiamo vivendo, L'Unità lo ha detto e ripetuto molte 
volte. Questa fase della vita italiana non è un normale 
episodio della alternanza in cui, temporaneamente, una 
destra conservatrice e li beri sta ha avuto la meglio e gover¬ 
na seguendo una sua visione, ma rispettando le leggi, le 
istituzioni, la Costituzione dello Stato. 

Il governo italiano ètemporaneamente nelle mani di una 
sola persona che si occupa dei suoi affari, tutela le sue 
vicende giudiziarie al punto di provocare conflitti di inte 
ressechefanno notizia nel mondo, èimpegnato a evitare la 
Giustizia che lo cerca per ragioni private, al punto di usare 
l'intero Parlamento e l'intero ministero dellaGiustizia pur 
di evitare processi che non hanno niente a che fare con la 
sua carriera politica. Si circonda di teppisti, detti «La Lega 
Padana» eormai noti in Europa come le squadre del nuo¬ 
vo razzismo, che gli servono da guardaspalle. La disatten- 
zioneeil caracollarecaoticodei molti incompetenti chelo 
circondano ha portato il Paese nelle secche di un disastro 
economico. E non sapremo mai se alcuni tra i suoi alleati e 
i suoi ministri sono persone normali che hanno lacapacità 
e l'interesse di governare, perché l'accatastarsi di priorità e 
di interessi personali imposti dall'unico capo di maggioran¬ 
za e di governo impedisce a loro qualunque tentativo di 
buon lavoro, e a noi di sapere se tali persone normali 
esistono. 


SEGUE A PAGINA 27 


Bol(^a accusa ì fascisti e la P2 

Grande corteo per il 2 agosto: applausi al messaggio di Ciampi, fischi al premier 
Pisana: niente grazia agli stragisti. I familiari delle vittime: si attua il piano Celli 



Le lacrime di una donna durante la manifestazione di piazza Maggiore a Bologna Elio coiavoipe/ Emblema 


Gigi Marcucci 


BOLOGNA Ventimila scendono in piazza, nel 
giorno in cui tutta Italia parte per ievacanze. 
«Siamo qui per non dimenticare», dicono gli 


striscioni. Ventitré anni fa una bomba squar¬ 
ciava la stazione di Bologna, cancellava a ca¬ 
saccio 85 vite e lasciava segni indelebili sui 
corpi di 200 persone. 

SEGUE A PAGINA 3 


La Destra 
SONO Due 

Nicola Tranfaglia 

D icono negli ambienti politici 
enei giornali vicini all'attuale 
presidenza del Consiglio che, sein Ita¬ 
lia c'è un clima difficile, di chiusura e 
non di dialogo tra ma^ioranza e op¬ 
posizione, la colpa è di quest'ultima. 
M a non riescono a spiegare, con argo¬ 
menti razionali, comesi faadialogare 
con Don Gianni Baget Bozzo che su 
Panorama scrive addirittura che 
i partiti della Casa delle libertà 
sono stati trasformati in partiti 
di governo «grazie alla mutazio¬ 
negenetica berlusconiana». 

SEGUE A PAGINA 27 
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Dal dossier delrEconomist, rispunta David Mills, un faccendiere legato al premier 

Berlusconi, lo scandalo 
defl’awocato inglese 


Alfio Bernabei 


LONDRA È uno dei pilastri del New Labour di Tony 
Blair. M a è anche l'avvocato-faccendiere coinvolto 
nella melma dello scandalo Berlusconi. Ogni volta 
chesi fall suo nome Downing Street si innervosisce. 
David M ills è l'ambiguo traitd'union tra quello che 
c'è di più oscuro nell'establishment politico-legale 
britannico e il corrotto mondo berlusconiano. Lo 
ha scritto l'Unità in un articolo dedicato a M ills lo 
scorso maggio. 

SEGUE A PAGINA 6 


Risparmio 


I Bot non rendono nulla 
I conti correnti sotto 1’ 1% 
Meglio i soldi sotto il materasso 

MATTEUCCI A PAGINA 12 


industria 

C’ERA UNA Volta 
l’Olivetti 

Rinaldo Gianola 

N el vorace mondo deH'economia e degli 
affari non c'èspazio per i sentimenti eia 
memoria perché, come dice il presidente della 
Confindustria Antonio D'Amato, «il mercato 
non fa prigionieri». E allora i numeri sono i 
numeri, il benchmark è il nuovo idolo econ la 
competitività delle imprese non si scherza. Ep¬ 
pure non si può restare indifferenti alla scom¬ 
parsa dell'Olivetti, non si può far finta di nien¬ 
te adesso che ci siamo giocati un altro pezzo 
dello storico patrimonio industriale di questo 
Paese. 

SEGUE A PAGINA 13 


Gii Usa in iraq 


Baghdad, mille e un errore 
La Ricostruzione è solo Anarchia 

Robert Fisk 


BAGHDAD II gusto di Paul Bre- 
mer in materia di abbigliamen¬ 
to simboleggia benissimo «il 
nuovo Iraq». Dal proconsole 
dell’Iraq ci si sarebbe aspettati 
che avesse più gusto. Ma Bre- 
mer èun famoso esperto di «an¬ 
ti-terrorismo» chedovrebbe ri¬ 
costruirei! paesecon un ingen¬ 
te esercito di aziende interna¬ 
zionali -la maggior parte delle 
quali ovviamente americane- e 
creare la prima democrazia del 
mondo arabo. Dal momento 


che sembra essere un totalefalli- 
mento sul fronte del l'antiterro¬ 
rismo-50 soldati americani uc¬ 
cisi in Iraq da quando il presi¬ 
dente George W. Bush ha di¬ 
chiarato che la guerra era fini¬ 
ta, non si possono proprio defi¬ 
nire uno straordinario 
successo- mi pare giusto regi¬ 
strare che sta combinando guai 
anchesul frontedella «ricostru¬ 
zione». 

SEGUE A PAGINA 9 


Travolgente successo di Folla 


Maledetto Jack, mi hai Fatto comprare l’Unità 


M i hai fatto comprare/'L/n/- 
tà. A me, da sempre eletto¬ 
re - ormai pentito - di An, tu Jack 
maledetto mi hai fatto comprare 
l'UnitàWl Mario l'edicolante mi ha 
guardato con occhi strani esottovo- 
ce ho sentito «dev'essere colpa di 
questo caldo». Maledetto jack, mi 
sei mancato. U n giorno ho acceso il 
silenzio e aperto la mia coscienza e 
tu mi hai frugato l'anima e Thai 
fatta ridere per il solletico, piangere 
per il dolore e vomitare tanto era 
forte la nausea. M i hai lasciato più 
forte e sicuro, mi hai ritrovato di 
fronte a un edicola a comprare 
l'Unità. Maledetto jack. Bentorna¬ 
to. 

Stefano (albatrosl962@libero.it) 

SEGUE A PAGINA 27 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Il premier blobbato 

A gosto, Blob mio non ti conosco. Ci mancava anche questa: il 
più bel quotidiano televisivo ridotto a bisettimanale (il saba¬ 
to e la domenica) e sostituito negli altri giorni da un telefilm 
qualsiasi. Ma se, causa ferie, non ci sono le forze redazionali per 
preparare edizioni normali, perché non mandare in onda quelle 
vecchie, magari dell'anno scorso? Sarà sempre meglio che farne a 
meno del tutto. Comunque il fi ne settimana ci permette almeno di 
blobbare il peggio dell'ultimo Berlusconi, quello che è arrivato a 
mentiresul suo incontro con il presidente della Repubblica. Ma c'è 
ancheun altro tema affrontato dal premier davanti al le telecamere: 
quello dell'opposizione, che, secondo lui, è la peggiore possibile. 
Infatti Berlusconi non si accontenta più di essere Berlusconi presi- 
dentedel Consiglio, mapretendedi essere anche Berlusconi opposi¬ 
tore, in modo da fare una opposizione di suo completo gradimen¬ 
to. Già in campagna elettorale, del resto, rifiutò di riconoscere il 
suo avversario; ora è arrivato al punto da non voler rispettare 
neppure il ruolo di Ciampi. Se proprio costretto a incontrarlo, gli 
fa dire quello che direbbe Berlusconi presidente della Repubblica. 


i.TVm PADRONE 


"Maria Novella 
litiga, quando litiga, 
e disprezza 
quando disprezza. 

E quando 
è cattiva, è davvero 
cattivissima." 

Michele Serra 

dal 5 agosto 

con miità 

a 3,10 euro in più 
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l’Unità 


oggi 


domenica 3 agosto 2003 


BOLOGNA Esiste una destra norma¬ 
le,che invoca il principio della cer¬ 
tezza della pena, rispetta le senten¬ 
ze della magistratura, invita a non 
abbassarelaguardiacontro il terro¬ 
rismo, rifiuta le proposte di pacifi¬ 
cazione se questo significa nascon¬ 
dere sotto il tappeto le ceneri più 
inquinatedella storia repubblicana. 
Forse c'era anche prima, ma adesso 
sta battendo dei colpi. E c'è una 
destra in trincea, che si offende 
quando si parla di P2, si arrabbia se 
Valerio Fioravanti e Francesca 
M ambro, i due neofascisti condan¬ 
nati per strage e per un lungo elen¬ 
co di omicidi, 
vengono chia¬ 
mati «terrori¬ 
sti» da un mini¬ 
stro. E chiede 
per loro la revi- 
sionedel proces¬ 
so: non perché 
siano emerse 
prove che li sca¬ 
gionano, ma 
perché giudica 
«unafarsa» la se¬ 
quenza di cin- 

quedibattimenti - con due senten¬ 
ze delle Sezioni penali unite della 
Cassazione- che ha portato alla lo¬ 
ro condanna. Dueanimefino a po¬ 
co tempo fa pressoché indistingui¬ 
bili sotto i riflessi dell'abbagliante 
carisma politico e mediati co del ca¬ 
po della Casa della libertà, ma per¬ 
fettamente riconoscibili ieri, nel 
23° anniversario della strage del 2 
agosto. 

La manifestazioneèsempre sta¬ 
ta il fedeletermometro delletensio- 
ni che attraversano il Paese, que¬ 
st'anno il colonnino di mercurio 
segnala, tra l'altro, che la temperatu¬ 
ra nel centrodestra si è alzata. La 
febbre si è manifestata per la prima 
volta con le lacrime del ministro 
Roberto Castelli, costretto a riman¬ 
giarsi lo stop alle rogatorie interna¬ 
zionali. Rischiadi salire dopo cheli 
ministro dell'Interno Giuseppe Pi¬ 
sano ha, a sua volta, sconfessato il 
guardasigilli. Castelli aveva ventila¬ 
to un'ipotesi di grazia allargata, poi 
corretta in amnistia, che coinvolges¬ 
se anche Fioravanti e M ambro. 
«Per quel che mi risulta - ha detto 
Pisano alla Camera - nessun espo¬ 
nente del governo Berlusconi ha 
mai sostenuto l'ipotesi di una do¬ 
manda di grazialo favoredei terro¬ 
risti M ambro e Fioravanti». 

Uno squillo di tromba, a cui 
ieri ha risposto l'ala più moderata e 
centrista della destra bolognese. 
Per bocca di Giorgio Guazzaloca, il 
sindaco chenel '99sconfisselasini- 
stra portando Alleanza nazionale, il 
partito postfascista, al governo del¬ 
la "città rossa". Per la prima volta, 
da quando siede a Palazzo d'Accur- 
sio, ha usato la parola "neofascisti" 
perqualificaregli esecutori materia¬ 
li della strage. Per quattro anni ave 
va lasciato nel vago la matrice del¬ 
l'attentato, ieri ha chiesto «certezza 
della pena» per i responsabili. Chi 
pensasse a un fenomeno solo bolo¬ 
gnese, può rileggersi le parole pro¬ 
nunciate a Sant'Anna di Stazzema, 
città martire della seconda guerra 
mondiale, dal presidente della Ca¬ 
mera Pier Ferdinando Casini, che 
pochi giorni fa aveva negato a un 
Castelli in rotta di collisione con la 
magistratura la "consulenza" del 
Parlamento. Parlando delle inchie¬ 
ste sulle stragi nazifasciste, a lungo 
insabbiate. Casini ha annunciato 
«un'inversione di tendenza», dopo 
che, «per un periodo purtroppo 
non breve», l'attenzionedelleistitu- 


La polemica 
di Giovanardi 
sul manifesto contro 
la P2, ritenuto 
offensivo verso 
r esecutivo 


Pisanu: «No ad atti 
ww unilaterali di 

pacificazione, sì alla ricerca 
piena della verità e della 
giustizia. Non sottovalutare 
mai il terrorismo» 



Storace: «Sentenza 
prefabbricata» 

Cossiga: «Indagini a senso 
unico». Il presidente della 
Camera: istituzioni 
troppo distratte yy 


C’è anche una destra che accusa: «Neofascisti» 

Così, dopo 4 anni, Guazzaloca ha qualificato la strage. Pisanu: niente grazia agli stragisti 




Un familiare di 
una delle vittime 
della strage, 
davanti la lapide 
alla stazione di 
Bologna, sopra 
Sergio Cofferati, 
in basso il 
ministro Pisuanu 
durante il suo 
discorso 



WìTOKELLA CEOI 
FRAItCA MLL’O'-'O 
nifioE caprioli 

mo ,aleS 

SEHCOCHI ww 

gnJGnTE O(!O6fl«0 
««ERTO PtìOCELU 
aAORO ALGA!)OII 
«ARIA A^EU MA RANGO 
ÌA BIVONA 

fdISCO GOHEZ «ARTI 
VERDE 

w vtrroRio 
ao SEcci 
®8ERTq GAIOU 



Giuseppe Pisanu 


T) 


Il buon senso del ministro delFIntemo 


Bruno Miserandino 


I eri il ministro Pisanu è stato fischiato a 
Bologna, alla commemorazione di una 
strage che sembra caduta ndl'oblio e verso la 
quale negli ultimi anni, lo stato ha affievolito 
il pur formale imp^o alla ricerca ddia veri¬ 
tà. Nesuna meravi^ia: quedo governo, con i 
suoi atti e la sua filosofia, è il meno adatto a 
creare qud dima di solidarietà civile e demo¬ 
cratica che aiuta forzeddi'ordine, servizi, ma¬ 
gistratura, istituzioni a cercare gustizi a perla 
sanguinosa stagone ddle stragi. Ma bisogna 
anche dire la verità: le contestazioni nd con¬ 
fronti dd ministro Pisanu sono partite da una 
parte minoritaria ddia piazza e non erano 
dirette alle sue parole, che tranne qualche di¬ 
scutibile passaggio, ai più sono apparse rago- 
nevoli. Il ministro ddi'interno è Stato fischiato 
perchè è un ministro di questo governo. Tanto 
è vero che è stato applaudito da tutti i presenti 
il messaggio dd presidenteCiampi, e sono stati 


fischiati a loro volta qudii dd premier e dd 
presidente dd Senato Pera. Pisanu, in realtà, 
anche ieri, in una situazione obiettivamente 
diffidleper un membro dd governo, à èmosso 
con la semplice arma dd buon senso, dote 
ormai sconosduta all'attuale maggoranza. Il 
ministro ha mandato due o tre messaggi ha 
impegnato il governo sul tema ddl'abolizione 
dd segreto di stato, ha ribadito II no alla gra¬ 
zia a M ambro e Fioravanti, perchè oggi - ha 
ddto - non è posa bile pensare ad atti unilate¬ 
rali di padficazione, ha chiamato all'unità di 
tutti contro i pericoli dd terrorismo attuale e 
ha mandato un messaggo a Bologna, dttà 
ferita dall'Indifferenza ddio stato: «In una de- 
mocrazia matura la condivisione dd g'andi 
dolori rendesostenibili eanzi feconde, anchele 
più aspre divisioni politiche». 

N aturai mente sono parole poi bisognerà vede¬ 
re i fatti. M a già le parole in un governo die 


ne dice di tutti i colorì, sono qualcosa. Badia 
pensareal predecessore di Pisanu, il ritrovato e 
ripromosso Claudio Scajola, che come mini¬ 
stro ddi'interno, prima ddio sdvolonesul caso 
Biagi, si è mosso con qud finto dedàonismo 
inutileepericoloso chepiacetanto al premier e 
ai cosidddii «cdodurìsti» ddia maggoranza. 
Entrambi, Scajola ePisanu, vengono dalla De, 
ma sembrano molto diversi. Basta pensare a 
qud die successe a Genova, al GB. Pisanu, da 
vecchio navigatore attento ai cambi di vento, 
deve aver capito la lezione e ha fatto, al Vimi¬ 
nale, l'esatto opposto dd predecessore. Intanto 
parìa pochisSmo e coS limita i danni. Non 
annunda miracoli, (qudia è materia dd pre¬ 
mier), non a mostra arrogante anzi a mostra 
pochisamo, poi in diverse atuazioni, dal rap¬ 
porto con I movimenti, al riemergeredd terro¬ 
rismo, all'immig'azione, per finire alle nomi¬ 
ne interne, S è mosso e a muove con una 


qualche prudenza riconosciuta anche dall'op- 
poazione Dovrebbeessereuna regola, ma od¬ 
ia atuazioneattuale sembra un'eccezione Pi¬ 
sano dà l'idea di aver mantenuto qud mini¬ 
mo senso ddio Stato che impone ai ministri di 
qualunque governo, di destra o di anistra, di 
lavorare per unire e non dividere i dttadini, 
per garantire i diritti di tutti e non solo di 
qudii chela pensano come II premier. 

Anche per questo Pisanu è vissuto come 
un'anomalia nd governo. La Lega ha provato 
a disardonarlo, semplicem&iteperdièil mini¬ 
stro a è rifiutato di parare cannonate sui 
gommoni dd dandeStini, e non è esduso die 
Boss e amid tornino predo all'attacco. Ma 
non è un misero die Pisanu Sa vissuto come 
una Srana anomalia anche in settori di An e 
di Forza Italia. Sembrerebbe desinato a fare 
la fine di Ruggiero, ma la forza di Pisanu Sa 
in un fatto: l'aria Sa cambiando. 


zioni è stata «inadeguata». 

Sul fronte opposto qualcuno 
ha già indossato l'elmetto. France 
SCO Storace, governatore della Re 
gione Lazio, ha dato uno stop a 
Pisanu: «Giù le mani da M ambro e 
Fioravanti», era il titolo dell'intervi¬ 
sta concessa a Libero due giorni fa. 
«Francamente non è pensabile che 
un governo di centrodestra sanci¬ 
sca una verità sulla matrice e gli 
autori della strage che propagandi- 
sticamente(sic)viene attribuita al¬ 
l'estrema destra», spigava il gover¬ 
natore di An. Quei giorno Storace 
aveva ricevuto M ambro e Fioravan¬ 
ti, con cui da 
giovane militò 
in una sezione 
del Movimento 
sociale, e li ave¬ 
va definiti «ca¬ 
pri espiatori». 

I n suo soccorso, 
ieri, sono arriva- 
teledichiarazio- 
ni dell'ex Presi¬ 
dente picconato¬ 
re, subito ringra¬ 
ziato da Stora¬ 
ce: «Molto mi 
duole - ha detto 
Francesco Cossi- 
ga - che anche 
per incaute pa¬ 
role da me pro¬ 
nunciate contro 
i fascisti al Sena¬ 
to, quando ero 
presidente del 
Consiglio dei 
ministri, la ma¬ 
gistraturainqui¬ 
rente di Bolo¬ 
gna, sempre pa¬ 
vida verso la si¬ 
nistra di allora, 
si sia indirizzata 
solo in un preci¬ 
so senso politi¬ 
co». E il presi¬ 
dente della Re 
gione Lazio ha 
subito colto la 
palla al balzo 
per parlare di 
«sentenze pre 
fabbricate». 

Ma le pole 
miche non han¬ 
no investito so¬ 
lo la questione 
della grazia ai 
due neofascisti 
pluricondanna- 
ti. Prima di Sto¬ 
race, il ministro 
Carlo Giovanar¬ 
di (Rapporti 
con il Parlamen¬ 
to), aveva scate 
nato una pole 
mica, rispeden¬ 
do al mittente il 
manifesto del¬ 
l'Associazione 
tra i familiari 
dellevittimedel 
il riferimento a 
«riforme di ispirazione piduista», 
considerato un'offesa per il gover¬ 
no e il Parlamento. È una destra 
che non vuol fare i conti col passa¬ 
to. Ma il passato rimosso a volte 
diventa dispettoso. Ieri era sul car¬ 
tello esibito da un giovane durante 
il corteo del 2 agosto: «Se hai paura 
della P2, chiama Berlusconi al 
1816». Il numero è quello della tes¬ 
sera P2 di Silvio Berlusconi, attuale 
presidente del Consiglio, risultato 
affiliato alla loggia segreta di Lido 
Gelli. 

gi.ma. 

Le richieste di 
Castelli in favore di 
Mambro e Fioravanti 
e la risposta 
del responsabile^ 
del Viminale 


2 agosto. M olivo, 


» 


Indaga l’antiterrorismo sulla rapina da un milione di euro. Azione perfetta di un commando di dieci uomini in divisa in pieno giorno. L’ipotesi investigativa è «autofinanziamento» 

Cagliari, kalashnikov nell’assalto al portavalori. Terrorismo? 


Davide Madeddu 


CAGLIARI Ore8, scatta l'assalto armato, da 
un milione di euro, al portavalori e torna 
la paura del terrorismo. Per i vigilantes 
che dovevano consegnare i soldi per le 
pensioni agli uffici postali di due paesi 
della provincia di Cagliari la trasferta di 
ieri si è trasformata in un incubo. Una 
rapina da quasi un milione di euro che, 
sarà per il commando composto da dieci 
persone vestite in uniforme militare, la 
pianificazione deH'assalto, o per le armi 
usate, ha immediatamente fatto muovere 
anche! gruppi dell'antiterrorismo. I repar¬ 


ti speciali delleforzedeirordinechelavo¬ 
rando affianco agli altri inquirenti cerche¬ 
ranno di analizzare gli elementi di una 
rapina «quasi perfetta» avvenuta in una 
zona della Sardegna considerata «tranqui I- 
la». 

Una rapina, comunque, compiuta sul 
filo del rasoio in una zona, la strada per il 
mare, molto trafficata e che avrebbe potu¬ 
to causare una vera e propria strage. L'as¬ 
salto vero e proprio avviene alle otto. Il 
portavalori che arriva da Cagliari si muo- 
vein un tratto dell'unica strada percorribi¬ 
le, la statale 126 in quel momento deserta. 
Viene bloccato in un tratto che passa in 
mezzo a due montagne da un camion che 


viaggia contromano. 11 furgone portavalo¬ 
ri si blocca davanti al mezzo in una sorta 
di gola. Un tratto di strada privo di visibili¬ 
tà e di segnale per i telefoni cellulari. Dal 
camion, risultato rubato qualche giorno 
prima in un'altra parte della Sardegna, sal¬ 
ta giù un uomo vestito con una tuta nera, 
anfibi e passamontagna. Inizia a sparare 
contro il portavalori blindato e intima ai 
vigilantes di scendere. Arriva anche un al¬ 
tro rapinatore, vestito con la stessa unifor¬ 
memilitare. Continua la pioggiadi proiet¬ 
tili, da quelli chegli inquirenti accerteran¬ 
no essere kalashnikov. I vigilanteschestan- 
nosul furgone blindato vengono fatti scen¬ 
dere. L'autista ferito dalle schegge del ve¬ 


tro antiproiettile, viene steso sulla strada. 
Gli altri due vigilantes vengono disarmati. 
Ai due rapinatori si aggiungono altre per¬ 
sone, (dieci in tutto, fanno sapere! carabi¬ 
nieri che conducono le indagini) e dai 
vigi lantes pretendono la consegna della va¬ 
ligia custodita nel vano posteriore del fur- 
gone.Nonci riesconoeperaprireil portel- 
lone posteriore gli uomini del commando 
sistemano nella portiera destra un pacco 
esplosivo. Per gli inquirenti si tratta di 
gelatina. 

Subito dopo l'esplosione, portano via 
la valigia che cercavano e salgono sulle 
auto facendo perdere le tracce. Scatta, nel 
giro di pochi minuti il piano antirapine 


magli inquirenti non riescono a intercetta¬ 
re il commando che, almeno secondo 
quanto emerge dalle prime indagini e da 
alcunetestimonianze, si èmosso con mec¬ 
canismi da commando militare 

«Sembrava di assistere a un film, una 
delle azioni che si vedono in televisione- 
raccontano poco più tardi alcuni testimo¬ 
ni che hanno visto la scena dalle abitazio¬ 
ni situate nel villaggio che si trova a cento 
metri di altezza - con una squadra di uomi¬ 
ni perfetta e precisa». 

U na scena fi n troppo vera che manda 
all'ospedale, con una prognosi di venti 
giorni, un uomo della vigilanza efa torna¬ 
re anche una vecchia paura. Quella del 


ritorno del terrorismo. 

E, in effetti, alla pista di comuni delin¬ 
quenti, troppo informati e «troppo preci¬ 
si» se neaggiunge anche un'altra: quella di 
una rapina per un probabilefinanziamen¬ 
to di un eventuale gruppo terroristico. 
Supposizioni che hanno fatto scattare l'al- 
larmedei gruppi dell'antiterrorismo di Ca¬ 
gliari. Afar sorgerei dubbi sono, infatti, la 
precisionedel commando, la pianificazio¬ 
ne deil'assalto, avvenuto in una zona co¬ 
munque trafficata, le armi militari usate e 
l'esplosivo e la tecnica adoperata per sfon¬ 
dare la parte posteriore del furgone. Dub¬ 
bi chegli inquirenti cercheranno di risolve- 
recon le indagini di questi giorni. 


















domenica 3 agosto 2003 



l’Unità 


3 


Se^e dalla prima 

Ieri Bologna è tornata in piazza 
per ricordarelevittime, cometut¬ 
ti gli anni, ma con più forza degli 
altri anni. Perchè nelle ultime 
duesettimaneil più grave attenta¬ 
to del dopoguerra è tornato sulle 
prime pagine dei giornali. Grazie 
al ministro Roberto Castelli che, 
n^ando la grazia ad Adriano So- 
fri, ha proposto di estenderla an- 
cheaValerio Fioravanti eFrance- 
sca M ambro, condannati all'erga¬ 
stolo per la strage alla stazione. A 
Castelli ha risposto ieri anche il 
ministro del¬ 
l'Interno Pisa¬ 
no, che alla 
commemora¬ 
zione ha rap¬ 
presentato il 
governo, dicen¬ 
do no «ad atti 
unilaterali di 
pacificazione», 
sì invecealla ri¬ 
cerca piena del¬ 
la verità e della 
giustizia. Solo 
dopo, ha detto 
Pisano, potrà 
venire «il tem¬ 
po della ma¬ 
gnanimità». 

Giorgio Guaz- 
zaloca, sindaco 
di Bologna, ca¬ 
po di una mag¬ 
gioranza ci vi¬ 
co-poli sta , ha 
invocato il 
principio della 
certezza della 
pena, e riferen¬ 
dosi a Fiora¬ 
vanti e M am¬ 
bro per la pri¬ 
ma volta li ha 
chiamati «neo¬ 
fascisti», un ter¬ 
mine che non 
lascia dubbi 
sulla matrice 
dell'attentato. 

Galeazzo Bi- 
gnami capo¬ 
gruppo di An 
in Consiglio co¬ 
munale, ha im¬ 
mediatamente 
lasciato il pal¬ 
co. 

È una matti na¬ 
ta calda ma sen¬ 
za afa, ed è un 
sabato, pro¬ 
prio come il 2 

agosto di 23 anni fa. La cerimo¬ 
nia per il 2 agosto prevede un 
incontro in Comune tra i familia¬ 
ri delle vittime e le istituzioni. «A 
voi familiari - dice Vasco Errani, 
presidente della Regione Emi¬ 
lia-Romagna- voglio testimonia¬ 
re la mia convinzione che il vo¬ 
stro dolore non possa essere 
ostaggio di alcuno: per questo 
considero irricevibile l'idea della 
grazia per M ambro e Fioravanti, 
come se la giustizia e le sentenze 
fossero materia a disposizione 
per un assurdo mercato. Ci sono 
una verità giudiziaria e una veri¬ 
tà storica che ci stanno davanti, 
con gli interrogativi ancora irri¬ 
solti, sottolineati con fermezza 
ogni anno da voi. E di fronte agli 
interrogativi i governi devono 
agire nella giusta direzione». 
Alle9,30, un corteo parte da piaz¬ 
za del Nettuno. Lo aprono come 
sempre i familiari delle vittime: 
in mezzo al lungo cordone. Pao¬ 
lo Bolognesi, presidente dell'As- 
sociazionetra i familiari dellevit- 
time, eLidiaSecci, chealla stazio¬ 
ne perse il figlio Sergio, appena 
laureato al Dams. S^uono rap¬ 
presentanti di partiti e istituzio¬ 
ni, il ministro Pisano circondato 
dalla sua scorta, Fabio M ussi, vi¬ 
cepresidente della Camera dei 
Deputati, i parlamentari DsWal- 



2 agosto, 23 anni 
ww dopo: hanno sfilato 
ventimila persone, per la 
prima volta da molto tempo 
anche il gonfalone della 
Provincia di Roma 







Le polemiche, per il 
riferimento alle “riforme’ 
della P2 nel manifesto di 
convocazione e per le 
richieste di grazia a 
Mambro e Fioravanti 


Strage alla stazione, Bologna non dimentica 

Dai disobbedienti fischi ai rappresentanti del governo. Applausi al messaggio di Ciampi 



La manifestazione davanti ia stazione di Boiogna 


ter Vitali eGuido Calvi, giàawo- 
cato di parte civile al processo 
per strage, Daria Bonfietti, presi¬ 
dente delle vittime di un'altra 
strage, quella di Ustica. «Lestragi 
di Bologna e Ustica - spiega - 


sono l^ateda una triste storia di 
omertà e occultamento dellepro- 
ve». 

Dietro il gigantesco striscionedel 
Bologna social forum ci sono al¬ 
meno cinquemila persone. I ma¬ 


nifestanti distribuiscono tanti fo¬ 
gli con nomi, date, luoghi delle 
stragi edellevittimedellemanife- 
stazioni di piazza dal dopoguer¬ 
ra, portati da ciascun manifestan¬ 
te del Bsf ed elencati pure, tutti 


insieme, sul lenzuolo bianco, sei 
metri per tre. Così grande da co¬ 
stringere chi lo porta a districar¬ 
lo più volte dai cavi del filobus. I 
nomi Intorno a una scritta: «Ucci¬ 
si in piazza dallo stato, e «424 


Foto di Elio Colavolpe/Emblema 

morti, nessuna giustizia». C'èan- 
che Haidi Giuliani, mamma di 
Carlo, ucciso da un carabiniere 
durante gli scontri per il G8 di 
Genova. «Non è la prima volta 
che vengo a Bologna per France- 


piduisti 

Condannati anche Licio Celli 
Pazienza e i Servizi deviati 


Le condanne del processo per la strage del 2 agosto sono 
diventatedefinitiveil 23 novembre del '95 con una senten¬ 
za pronunciata dalle Sezioni penali unite della Corte di 
Cassazione. All'ergastolo per strage sono stati condannati 
Valerio Fioravanti e Francesca M ambro. Per calunnia ag¬ 
gravata dalla finalità di terrorismo (reato che riguarda il 
depistaggiodelleindagini sullastrage) sono stati condanna¬ 
ti a 10 anni di carcere Licio Celli, capo della loggia segreta 
P2, eil faccendiere Francesco Pazienza. A 8 anni e5 mesi, il 
generale Pietro Musumeci e il colonnello Giuseppe Bei- 
monte. I dueufficiali del Sismi avevano organizzato l'opera¬ 
zione "Terrore sui treni", facendo trovare su un convoglio 
in transito a Bologna una valigia contenente esplosivo di 
composizione identica a quello della bomba esplosa il 2 
agosto e documenti che accreditavano una inesistente pista 
estera. Per strage è stato condannato anche Luigi Ciavardi- 
ni, che all'epoca aveva 17 anni, ma aveva già partecipato 
all'omicidio del giudice M ario Amato. 


indagini ostacoiate 

Inquinamento delle prove 
Depistaggi e menzogne 


«L'accertamento della verità, opera di per sè sempre diffi¬ 
coltosa, è stato, in questo processo, ostacolato in ogni 
modo, poiché le menzogne, gli inquinamenti elecongiure 
hanno raggiunto un livello talmente elevato da costituire 
una costante». È un incipit chea Bologna in molti ricorda¬ 
no. Provienedalla requisitoria scritta dai pm Attilio Darda- 
ni eLiberoMancuso all'esito delleindagini sul la strage al la 
stazione di Bologna: 2 agosto 1980, 85 morti,200 feriti. 
Quattro sentenze su cinque dicono che menzogne, inqui¬ 
namenti, congiure furono le armi dispiegate dai servizi 
spreti, all'epoca controllati dalla P2, per impedire che 
l'inchiesta sul più grave attentato del dopoguerra arrivasse 
a una conclusione I nostri servizi informativi sapevano già 
all'inizio dell'estate 1980 che la destra eversiva preparava 
azioni eclatanti. M a gli input dati dai servizi alla magistra¬ 
tura dicevano di cercare all'estero. Il suggerimento arriva¬ 
va da Licio Gelli, attraverso Elio Cioppa, capo del centro 
Sisdedi Roma, affiliato alla P2. 


esecutori materiaii 

«Non possono confessare 
una strage di quelle dimensioni» 


Si può confessareunastrage? La principaletesi difensiva degli 
avvocati di Valerio Fioravanti e Francesca M ambro è la se¬ 
guente hanno confessato un numero molto elevato di omici¬ 
di, non avrebbero esitato a confessare anche la strage se vi 
avessero partecipato. Diversa l'opinione dei magistrati cheli 
hanno condannati: «Unastragecomequelladi Bologna non 
si confessa, Perchélaconfessionerende definitivamente certo 
ciò che altri menti si può sempre sperareche rimanga segnato 
dal dubbio(,.,). Perché la certezza di responsabilità per una 
similestragerelegai suoi autori in un mondo di paria in cui 
vengono tenuti non solo dalla pubblica opinione, ma soprat¬ 
tutto dai compagni di detenzione». Valerio Fioravanti eFran- 
cesca M ambro godono dellasemilibertàedi giorno lavorano 
presso l'Associazione "Nessuno tocchi Caino". In un intervi¬ 
sta rilasciata a "Sette", la M ambro ha spiegato che nonostan¬ 
te i numerosi omicidi confessati, non si considera né pentita 
né dissociata. «Anch'io sono sconfitta. M a non mi sento di 
dissociarmi dalla mia vita e da quegli anni». 


SCO», dice, riferendosi a France¬ 
sco Lorusso, ucciso nel '77, an¬ 
che lui da un carabiniere. «Fio 
partecipato a quasi tutte le mani¬ 
festazioni del 2 agosto - spiega 
portavoce del Bsf, Valerio M onte- 
venti - ogni governo ha promes¬ 
so di abolire il segreto di stato e 
non lo ha fatto». 

Alle 10 in punto il corteo arriva 
in piazza Medaglied'Oro, davan¬ 
ti alla stazione di Bologna. Pren¬ 
de la parola Paolo Bolognesi, ri¬ 
corda la strage le indagini, i depi¬ 
staggi "firmati" da uomini della 
P2, le sentenze. Le riforme che si 
stanno attuan¬ 
do nella giusti¬ 
zia, nei servizi 
segreti, nella 
stampa stanno 
ricalcando in 
modo ossessi¬ 
vo il Piano di 
Rinascita de¬ 
mocratica, il 
documento po¬ 
litico, della 
P2». È una fra¬ 
se che spiega 
un'altra frase, 
contenuta nel 
manifesto del¬ 
l'Associazione: 
«I familiari del¬ 
le vittime sa¬ 
pranno ancora 
una volta me¬ 
moria, verità e 
giustizia da ri¬ 
forme di ispira¬ 
zione piduista 
volte a distrug¬ 
gerle». Bolo¬ 
gnesi spiega an¬ 
che perché 
quel l'argomen¬ 
to, la p 1 torni 
così spesso nei 
documenti del¬ 
l'Associazione: 
la loggia di Gel- 
li «fu coinvolta 
ai massimi li¬ 
velli negli innu¬ 
merevoli depi¬ 
staggi che han¬ 
no sanato le 
indagini della 
strage». 

La sirena se¬ 
gnala il minu¬ 
to di silenzio 
in memoria 
delle vittime, 
poi la parola 
passa al sinda¬ 
co e al mini¬ 
stro Pisano, che legge il suo di¬ 
scorso incurante dei fischi e de 
gli slogan lanciati da un centina¬ 
io di "disubbidienti". Quando la 
manifestazione si chiude, rico¬ 
minciano le polemiche. Allean¬ 
za nazionale attacca frontalmen¬ 
te il sindaco Guazzaloca. Per 
bocca di Alberto Vecchi, presi¬ 
dente di quartiere, lo accusa di 
aver scalvalcato "a sinistra" il 
consiglio regionale del Lazio, 
che nel '95 espresse dubbi sulla 
codannadi M ambro e Fioravan¬ 
ti. E non può mancare il parere 
del presidente emerito France¬ 
sco Cossiga:«Credo che la con¬ 
danna di M ambro e Fioravanti, 
così come mi hanno spiegato lo¬ 
ro compagni di carcere ex briga¬ 
tisti, sia un tragico errore giudi¬ 
ziario e politico. Per avere letto 
quasi tutti gli atti giudiziari sono 
convinto che si sia ben lontano 
dalla verità e molto mi duole 
che anche per incaute accuse da 
me pronunziate genericamente 
contro i fascisti al Senato, quan¬ 
do ero Presidente del Consiglio 
dei M inistri, la magistratura in- 
quirentedi Bologna, sempre pa¬ 
vida nei confronti della sinistra 
di allora, si sia di fatto indirizza¬ 
ta solo in un preciso senso politi¬ 
co». 

Gigi Marcucci 


La vigilessa a Cofferati: «L’aspettiamo» 

Il primo incontro con la città del candidato a Palazzo D'Accursio: «Importante non dimenticare» 


Andrea Carugati 


BOLOGNA Sergio Cofferati arriva in 
piazza Nettuno dieci minuti prima 
dellenove, mentreal primo piano di 
palazzo d'Accursio le autorità, in te¬ 
sta il sindaco Guazzaloca, incontra¬ 
no i familiari. Attorno a lui ci sono 
gli uomini dellaCgiI che lo circonda¬ 
no premurosamente, molti con in 
testa i berrettini rossi della Fiom. Si 
avvicinano in tanti, cittadini comuni 
epolitici. Ci sonoancheLibero M an- 
cuso, che della strage del 2 agosto fu 
giudice istruttore, eGuido Calvi, av¬ 
vocato di parte civile che scambia 
qualche parola con i cronisti: «La 
condanna per M ambro e Fioravanti 
èstataconfermatadalleSezioni uni¬ 
te della Cassazione: questo significa 
che le sentenze sono congruamente 
motivate. La revisione del processo? 
Sono otto anni chevieneannunciata 
e mai chiesta effettivamente: sono 
curioso di vedere su quali basi e su 
quali elementi. Per quanto mi riguar¬ 
da questi elementi non ci sono. Le 


paroledi An?U nastrumentalizzazio- 
nevergognosa». 

Cofferati si sistema dietro lo stri¬ 
scione dei familiari e si incammina 
per via Indipendenza. La gente lo 
vede, lo chiama, applaude. Succede 
unaquindicinadi volte prima di arri¬ 
vare in stazione, quando si avvicina 
un anziano in camiciarosacheindi¬ 
ca il palco: «L'anno prossimo ci devi 
essere tu là sopra». Paolo Bolognesi 
sta iniziando a parlaredelle«riforme 
che ricalcano in modo ossessivo il 
Piano di rinascita democratica della 
P2: nei campi della giustizia, dell'in- 
formazioneedei servizi segreti». Cof¬ 
ferati ascolta in silenzio, lo sguardo 
impassibile, dritto verso il palco. Poi 


applaude, convinto, quando Bolo¬ 
gnesi parla di Marco Biagi, «lasciato 
colpevolmente solo e offeso da uomi¬ 
ni ai vertici delle istituzioni». Poi, 
quando lo speaker nomina Berlusco¬ 
ni, Pera e Casini partono i fischi da 
un lato della piazza, dove ci sono i 
Disobbedienti. Fischi che salutano 
anchel'inizio dell'Intervento del sin¬ 
daco Guazzaloca e tutto il discorso 
del ministro dell'Interno Pisano. 
Cofferati ascolta, sempre in silenzio, 
e accenna un applauso al termine 
dei due interventi. A pochi metri i 
Disobbedienti fischiano all'indirizzo 
del ministro, gridano «Vergogna» e 
cantano Bella ciao. Il Cinese sembra 
quasi non notarli. Poi arrivano le 


dueistantaneepiù forti dellasua pri¬ 
ma manifestazioneda cittadino bolo¬ 
gnese. Sale sull'autobus 37 parcheg¬ 
giato in un angolo (l'autobus che nel 
1980raccolselesalmeei feriti) guar¬ 
da le foto di quel giorno. Poi, men¬ 
tre una donna legge all microfono 
un racconto di Rodari, Cofferati 
scambia alcune parole con un grup¬ 
po di podisti dell'Atc: «È molto bello 
il lavoro chetate: la memoria èfon- 
damentale perché ricordare è i mpor- 
tanteper correggere eventuali errori 
e, soprattutto, per crearelecondizio- 
ni in cui la democrazia si radica e 
non viene mai messa in discussio¬ 
ne». «Dobbiamo dare ai ragazzi di 
oggi strumenti critici per giudicare 


quello cheèstato- spiega il candida¬ 
to sindaco di Bologna - ma guai a 
rimuovere la storia, a mettere in 
campo facili revisionismi per assolve¬ 
rei colpevoli. Per tante stragi siamo 
al paradosso che sono più vicine le 
verità storichechequellegiudiziarie: 
spero che ci sia un passo in avanti 
deciso nei prossimi mesi perché, at¬ 
traverso il superamento del segreto 
di Stato nei processi per strage e ter¬ 
rorismo, si possa arrivare alla verità. 
Questo paeseha bisogno di conosce¬ 
re i mandanti oltre che gli esecutori 
di tanti atti che hanno messo a repen¬ 
taglio la democrazia». 

Dopo l'autobus la lapide con i 
nomi eleetàdi tutte levitti me, nella 


sala d'aspetto di seconda classe: Cof¬ 
ferati si ferma per alcuni istanti in 
raccoglimento, di fronte alla grande 
crepa sul muro che è rimasta lì a 
segnarequel giorno. Poi escesul pri¬ 
mo binario, dove incontra Paolo Bo¬ 
lognesi con cui scambia una caloro¬ 
sa stretta di mano. Si allontana verso 
piazzale est, dove sta per partire il 
treno per san Benedetto Val di Sam- 
bro. Si avvicina un signore: «È un 
sogno, mi sembra di tornare ai tem¬ 
pi di Zangheri, quando venivano da 
tutta Europa per vedere come si go¬ 
vernava Bologna». «Basta con i sin- 
daci apolitici» grida un altro. Sul tre¬ 
no ci sono molti anziani, donne che 
chiedono di poterfareunafoto insie¬ 


me. E una vigilessa che si fa firmare 
un autografo sull'interno del cappel¬ 
lo. Arriva anche la capo dei vigili di 
palazzo d'Accursio: «L'aspettiamo» 
gli dice. Poi è la volta di Fabio M us¬ 
si, cinque minuti di parole fitte a 
bassa voce, E di Rosi Rinaldi, vicepre¬ 
sidente della Provincia di Roma, il 
cui gonfalone, dopo diversi anni di 
assenza dalla commemorazione del 
2 Agosto, è tornato in corteo a Bolo¬ 
gna. 

Sul piazzale della piccola stazio¬ 
ne di San Benedetto l'aria è più fre¬ 
sca, a poche decine di metri ci sono 
il frammento di carrozza che ricorda 
la strage dell'ltalicus del 4 agosto 
1974 e l'abete in memoriadel rapido 
904 saltato in aria il 23 dicembre del 
1984. Due anziani si avvicinano a 
Cofferati: «Se teniamo botta ti venia¬ 
mo a trovare - dice quello di 88 an¬ 
ni-. Ero un ferroviere, nel 1953 ho 
preso 5 giorni di sospensione per 
un'ora di sciopero». Si sente una vo¬ 
ce: «Sindaco!». È Renzo Imbeni che 
si rivolge a Cofferati: «Ehi, quando 
dico sindaco ti devi voltare». 




















4 


l’Unità 



domenica 3 agosto 2003 



I Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi in elicottero verso La Maddalena in Sardegna 


Enrico Oliverio/Ansa 


Vittorio Locatelli 


ROMA Magari èa conoscenza di reati 
che ia magistratura non ha ancora 
scoperto: «Prevedo un assalto giudi¬ 
ziario, nazionalee internazionale, da 
più parti contro il governo», dice in¬ 
fatti. Perché ha inviato ispettori a raf¬ 
fica negli uffici del Palazzo di Giusti¬ 
zia del capoluogo lombardo? «La 
mia intenzione era quella di stringe- 
reun civiledialogo con la magistratu¬ 
ra milanese», U na nefa ecento crede 
di pensarne, il valente ministro di 
Grazia eGiustizia del governo Berlu¬ 
sconi, E perfetta¬ 
mente in linea 
con il dettame 
del premier, «ne¬ 
gare l’evidenza», 
parladellavicen- 
da rogatorie co¬ 
me di una sua 
«vittoria». 

Roberto Ca¬ 
stelli mette le ma¬ 
ni avanti, e an¬ 
nuncia che dopo 
levacanzelasua 
personale, per conto terzi, guerra alla 
magistratura continuerà. Ma adesso 
il povero ministro è impaurito, i suoi 
avversari politici lo guardano male: 
«In aula al Senato ho sentito questo 
odio fisico. L'ho visto negli sguardi 
dei senatori Massimo Brutti eGuido 
Calvi». E secondo lui quegli guardi 
cattivi possono riportare agli «anni 
di piombo». Sarà anche un esperto 
pioniere nel campo dell’acustica, co¬ 
me si autodefinisce, ma forse sugli 
sguardi fa un po’ di confusione. Con¬ 
tinua a difendere le sue posizioni in 
materia di indultino («contrario, le 
carceri tra un anno saranno più pie 
ne>) erogatone, E ribadiscechequel- 
la sulla grazia era una bufala: «L’ho 
detto e non lo dirò più. Non ci sono 
lecondizioni». 

I ntanto si appresta a tornare per 
il terzo anno consecutivo (alla faccia 
dei dipendenti dell’amministrazione 
penitenziaria che hanno lunghissime 
lista d’attesa per poterci andare) a 
godersi le vacanze con la sua allora 
combriccola, a prezzi vantaggiosissi¬ 
mi, in Sardegna, ad IsArenas, sededi 
una colonia penale. Nel frattempo si 
è ritemprato guidando la sua spider 
e, dice, firmando autografi e leggen¬ 
do i «faxdi solidarietàachili»chegli 
sono arrivati, in vista di quello che 
ha definito un «autunno bestiale». 

II Guardasigilli torna all’attacco 
dei magistrati milanesi che hanno 
osato ricordargli i suoi doveri dopo 
che «ci vi I mente» aveva bloccato sen- 


chesi appellerà all’Europa: vuol dire 
che stanno pensando ad azioni di ca¬ 
rattere internazionale». 

Ma a Castelli brucia ancora la 
figuraccia fatta al Senato per colpa 
deirudc. Colpa anche loro se l’inter¬ 
nazionale delle toghe ha spazio: «lo 
penso che questi scontri da oggi fino 
a primavera si moltiplicheranno. 
Hanno capito che su questo fronte 
non siamo compatti, come le recenti 
vicende hanno dimostrato». Quindi 
lui avvisa che sarà in trincea, ma non 
si fida di quelli che dovrebbero co¬ 
prirgli le spalle: «Possibileche le no¬ 
stre battagliecominciano, poi ci riti¬ 
riamo?». Il mini¬ 
stro precisa an¬ 
che che per la 
Giustizia «una ri¬ 
forma con la R 
maiuscola non 
c’è» e annuncia 
che la tanto desi¬ 
derata, da Berlu¬ 
sconi, separazio¬ 
ne delle carriere 
dei magistrati 
non si farà. Nel 
suo progetto 
«c’è la separazione delle funzioni», 
perché altrimenti ci sarebbero «dub¬ 
bi di incostituzionalità». 

Ieri intanto il ^retarlo di M agi- 
stratura democratica Claudio Castel¬ 
li, ha risposto a Berlusconi che aveva 
poarlato di immunità di fatto per i 
magistrati: «Le dichiarazioni del¬ 
l’onorevole Berlusconi, secondo cui 
lasezionedisciplinaredel Csm avreb¬ 
be condannato solo il 5% dei magi¬ 
strati sottoposti a procedimento di¬ 
sciplinare, non rispondono al vero e 
riperpetuano il luogo comune, falso, 
di unasezionedisciplinarecorporati- 
va e lassista» ha spiegato il segretario 
di Md, citando i dati, che definisce 
«impressionanti» eche «confermano 
l’ampiezza, la serietà e la severità del 
controllo disciplinare. Sfido atrova- 
reanalogo controllo in qualsiasi altra 
amministrazione dello Stato o libera 
professione», I numeri dicono che 
«nel periodo 1990-2002 sono state 
promosse ben 810 azioni disciplinari 
e il Csm ha pronunciato 412 assolu¬ 
zioni (39,9%) contro 367 condanne 
(35,5%) e ben 202 procedimenti 
(19,5%) in cui il magistrato ha scelto 
di abbandonare l’ordine giudiziario 
prima della decisione. Nederiva- ha 
spiegato Claudio Castelli - che poco 
meno del 10% dei magistrati è stato 
sottoposto ad azione disciplinare e 
che oltre il 5% ha avuto una sanzio¬ 
ne disciplinareo ha abbandonato la 
magistratura sottoposto ad una azio¬ 
nedisciplinare». 


za motivi le rogatorie negli Usa per 
Mediaset: «Questi pm hanno scelto 
lo scontro, e scontro è stato. Loro 
l’hanno voluto, non io. Hanno scrit¬ 


to una lettera dai toni inaccettabili. 
Loro hanno dimostrato una precisa 
volontà di scontro con il ministero». 
E siccome i magistrati cattivi non fi¬ 


niscono mai, ecco cheli ministro pre¬ 
vede un’offensiva «bestiale» dell’in¬ 
ternazionale giustizial-comunista: 
«Hanno promesso un assalto giudi¬ 


ziario nazionalee internazionale alla 
Casa delle Libertà. Basta leggere quel 
che urla la parte più pasdaran del- 
l’Anm e pensare a quanto mi hanno 


detto in aula. I più importanti espo¬ 
nenti dell’Ulivo mi hanno promesso 
di trascinarmi in Tribunale. Un magi¬ 
strato come Spataro ha dichiarato 


I PANNI SPORCHI 


Marcella Ciarnelli 


Somigliano a quelle massaie un po’ arruffone che, stanche 
per i lavori domestici, alla fine della mattinata la spazzatura 
raccolta in giro per casa la mettono sotto il tappeto, invece 
di raccoglierla. Basta che non si veda e l'immagine della 
casa è salva. Hanno scelto questa linea di difesa gli avvocati 
della Rninvest cui è stato assegnato il compito di far risplen¬ 
dere l’onore del padrone dell’azienda, nonché presidente 
del Consiglio, reso opaco dagli attacchi dell’autorevole setti¬ 
manale inglese The Economist che ci è andato giù duro, per 
nulla intimorito dal potere e dal ruolo di Silvio Berlusconi, 
nell’elencare dubbi e porre domande sulle azioni recenti e 
non del capo del governo italiano. 

In attesa di uno studio più accurato del dossier per cui 
viene già dato per scontato «l’esito giudiziario» gli avvocati 
hanno scelto la strada dell’attacco frontale nei confronti di 
un giornale che avrebbe rimasticato fatti già noti. Mostran¬ 
do, comunque, il fastidio di doversi difendere anche oltre i 
confini nazionali. Come se non bastassero già i quotidiani e 
i periodici di casa controllati, come sostiene ogni volta che 
può il premier, per l’ottanta per cento in mano alla sinistra. 
Mica come le televisioni. È vero che a tutto c’è rimedio... 
«Ma perlomeno i giornali di casa nostra non diffondono 
veleni oltre i loro confini nazionali» annota il pool di avvoca¬ 
ti. Facendo capire di essere convinti che la linea vincente è 
quella che “i panni sporchi si lavano in famiglia” di cui il 


Il Guardasigilli: 
ww hanno capito che la 
destra su certi temi non è 
compatta, prevedo un assalto 
Basta leggere quanto mi 
hanno detto in aula 


I leader dell’Ulivo vogliono 
portarmi in tribunale, il 
magistrato Spataro s’appellerà 
in Europa. È chiaro che 
stanno pensando ad 
azioni intemazionali yy 


Castelli annuncia un autunno bestiale 

Il ministro dimezzato attacca i giudici e lopposizione: con le crìtiche faranno tornare gli anni di piombo 


Il Guardasigilli fa la 
vittima: e dire che io 
volevo stringere un 
rapporto civile con la 
magistratura di 
Milano 



Benigni e Nicoletta Bruschi a cena da Ciampi in Sardegna 


LA M ADDALENA Primo giorno di vacanza per il Presidente déla 
Repubblica. Carlo Azelio Ciampi è arrivato ie'i mattina 
all'isola déla M addalaia asàanealla mo^ie Franca e ha subito 
fatto sapere che vuole davvero staccare la spina. «N lente lavoro, 
per favore, ho bisogno di un po' di riposo. Buone vacanze a 
tutti», ha infatti dé:otil Presidente a chi gli faceva domande 
sulla politica. Dichiarazioni solo sulla bélezza dé posto e sui 


bagli in mare che farà. Il primo invito a cena dé coniugi 
Ciampi è stato per il comico ereg'sta toscano Roberto B&iigni e 
la moglie Nicoletta Braschi, che sono arrivati a bordo di un 
motoscafo déla M arina che era andato a prenderli néla piccola 
isola di Santa M aria, nél'ardpéago déla M addalena, dove 
Benigni ha una casa. La Sgnora Franca ha abbracciato l'otite 
dicaidoS félce per la «béla sorpresa». 


senatore Giulio Andreotti è stato un tenace sostenitore 
quando mostrò grande preoccupazione, ormai una cinquan¬ 
tina d’anni fa, davanti aH’immagine dell’Italia che veniva 
svelata dalle struggenti immagini di «Umberto D.», forse il 
capolavoro di Vittorio De Sica. Preoccupazione che peral¬ 
tro, un bel po’ di anni dopo, per l’inesorabile vichiano corso 
e ricorso della storia, Berlusconi fece propria non nascon¬ 
dendo l’allarme per l’immagine dell’Italia che poteva uscire 
danneggiata dal processo per mafia al medesimo Andreotti. 
Le notizie possono anche esserci. L’importante è che non 
vengano diffuse, almeno oltre confine.. 



Ragazze di Ventura 

È in pericolo?«Non bisogia 
abbassacela gjardia. Qualcuno è 
arrivato a pensare che io sa 
comunista... figuriamoci. 

La politica mi ha sempre fatto 
schifo».! ntervista a Simona 
\/efitura, IL CQRRIERE DELLA 
SERA, 2 agosto, pag. 35 


Gaspcuri non demorde: sono in linea con Ciampi 

Al ministro «non risulta» un conflitto con il Quirinale. Gonfalonieri: editori contrari per interessi occulti 


Natalia Lombardo 


ROMA Un conflitto istituzionale tra 
Berlusconi eCiampi?«A me, franca¬ 
mente, non risulta». Al ministro Ga- 
sparri «non risulta» nulla, nella gior¬ 
nata di venerdì non si è accorto del¬ 
la sequenza che ha rivelato lo scon¬ 
tro fra il Quirinale e Palazzo Chigi, 
eppure tutto ruotava attorno alla 
legge sulletv che portai! suo nome. 
Il cui testo, per il ministro, è già 
stato modificato abbastanza dal Par¬ 
lamento, quindi sarebbe giunta 
l’ora di «decidere se una legge la 
vogliamo o meno». E, per essere 
più convincente, usa l’arma del ri¬ 
catto morale: «Senza legge la Rai 
entrerebbe in crisi, se qualcuno è 
contro la Rai Iodica». 

Eppure la legge continua ad es¬ 
sere contestata dagli editori. «Spero 
cheli ministro la modifichi in mo¬ 


do chenessuno possa dire cheporta 
nome e cognome di un editore», 
ovvero la Fininvest, ha detto ieri 
Maurizio Romiti, amministratore 
delegato di Rsc Media Group (che 
si prepara a investi re nel digitaleter¬ 
restre). Da Mediaset il presidente. 
Fedele Gonfalonieri, accusa i grup¬ 
pi editoriali che userebbero come 
«una clava» i loro giornali, da «Re¬ 
pubblica» al «Corriere», attaccando 
M ediaset per «interessi occulti». 

Mediaset difende la legge Ga- 
sparri eil ministrodelleComunica- 


zioni, anziché tenereconto dell’irri¬ 
tazione esplicita del Quirinale, assi¬ 
cura serafico cheli ddl si preoccupa 
di «recepire alcuni indirizzi che il 
Capo dello Stato ha espresso» nel 
messaggio alle Camere. Sarebbe cu¬ 
rioso sapere in quali punti. Come, 
rispondeGasparri a «Radio Radica¬ 
le», dal nuovo codice per letelcomu- 
nicazioni al pluralismo: «Laleggedi 
sistema indica tutte letv, pubbliche 
e private, nazionali e locali, devono 
considerarsi un servizio pubblico 
che rispetti pluralismo, libertà, par 


condicio e accesso di tutti», affer¬ 
ma, Parole, ma nel mercato resta il 
duopolio. Il ministro insiste: tutta 
la legge è «conforme» al messaggio 
di Ciampi e agli «orientamenti ve¬ 
nuti dalla Corte Costituzionale». 
Qwero la sentenza su Rete4, aggira¬ 
ta nel ddl alzando il numero dei 
canali (quelli analogici sommati a 
quelli digitali) per dare fiato lungo 
all’emittente di Emilio Fede. Tutto 
corrisponde: Berlusconi ha detto 
cheRete4 non si tocca, il presidente 
Mediaset, Gonfalonieri, conferma 


quello che tutti hanno sempre pen¬ 
sato, ovvero che la legge Gasparri 
l’abbia ispirata lui (anche se in 
un’intervista al direttorede«ll Gior¬ 
nale» risponde: «tutte balle»). 

L’appiglio, lo spiega Confalonie 
ri, è stato quel passaggio della sen¬ 
tenza dellaCorte che parladi svilup¬ 
po tecnologico, il digitale, che au¬ 
menta il numero delle reti. Ecco la 
proproga per Rete4 e, in parallelo, 
la corsa al digitalecheil solertediret- 
toregeneraledella Rai, Flavio Catta¬ 
neo, vorrebbe imporre alla Rai già 


da agosto in nomedi unal^enon 
ancora approvata, per di più volen¬ 
do avere carta bi an ca su 11 e trattati ve 
con leemittenti private, alcunelega- 
tead esponenti politici del centrode¬ 
stra. Tentativo bloccato da Lucia 
Annunziata e dal Cda. «Non èserio 
cheun ministro prenda per i fondel¬ 
li la Corte Costituzionale», com¬ 
menta il Ds Giulietti per «Artico- 
lo21», la legge «non recepisceil mes¬ 
saggio presidenziale» e non si capi¬ 
sce perché «Gasparri senta il biso¬ 
gno di smentire il contrasto fra 


Ciampi e Berlusconi». 

Nel dibattito acceso Antonio 
Maccanico, (Margherita) tenta di 
trovare una mediazione che possa 
frenare l’arrivo al traguardo della 
legge. Propone una sorta di «Lodo 
M accani co» sulletv: mettere al l’asta 
Rete4, che dovrebbe diventare di 
servizio pubblico, mentre la Rai po¬ 
trebbe diventare una holding con 
due società: una retedi servizio pub¬ 
blico finanziata dal canone e altre 
due dalla pubblicità con gli stessi 
tetti delle tv concorrenti. Gasparri 
la boccia subito: «Va valutata, ma 
disarticola la Rai e raddoppia il ca¬ 
none». 

L’assemblea della redazione del 
Tg Rai della Campania ha votato 
all’unanimità per un pacchetto di 
tre giorni di sciopero per contestare 
la ventilata assunzione come invia¬ 
to di Gennaro Sangiuliano, vicedi¬ 
rettore di «Libero». 


Bananas 
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di MARCO TRAVMUO 


v' ./ 


Festivalballe 


Prima di parti re per le vacanze, Silvio Berlusconi 
ha voluto somministrare agli italiani una massic¬ 
cia dose estiva di bugie, millanterieestramberie 
(«l’Italia è un grande serbatoio archeologico e 
monumentistico», «passeremo dal biparlamenta- 
rismoal monoparlamentarismo»). Lasuperballa 
su I la G asparri I ’ha già smentita i IQ ui ri naie. Ecco 
le altre. 

GRANDI DEBITI. «Dal 1980 in poi, i governi 
hanno prodotto questa montagna di debiti che 
ancora grava su di noi». Berlusconi dimentica di 
ricordare chi governava dal 1980, e quando in 
particolaresi r^istrò la massima curva di incre¬ 
mento del debito pubblico: fu nel quinquennio 
1983-’87, sotto il governo dd suo migliore ami¬ 
co, il compianto, Bettino Craxi, per il quale il 
Cavaliere, ancora nd 1992, girò uno spot detto- 
rale. 

PICCOLE OPERE «Il sistema dd 'generai 
contractor’ consentedi realizzarelegrandi opere 
in tempi molto ridotti e a costi addirittura infe 
riori ai preventivi, senza esborsi per lo Stato». 


Tre bugie in un colpo solo, come dimostra un 
recente studio dd professor Ivan Cicconi per 
l’associazione «Socrate». I lavori per l’alta vdoci- 
tà, con il generai contractor, dovevano durare6 
anni ecostare 14miliardi di euro. Sonogiàdura- 
ti 12 anni, sono tutt’altro che conclusi, e coste 
ranno almeno cinque volte tanto: 78 miliardi 
(■l■525%). Altre spaventose lievitazioni si preve 
dono per il triplicamento ddia Salerno-Reggio 
Calabria (prevista entro il 2006, slitta al 2010, 
passando da 5,7 a 9.7 miliardi). Per il Ponte sullo 
Stretto, il governo Amato aveva bandito la gara 
per la progettazione nd maggio 2001; il governo 
Berlusconi la annullò, bloccando di fatto la pro¬ 
gettazione, che sarà forse bandita a fine 2003. 
Una perdita secca di almeno due anni e mezzo. 
Intanto l’opera(semprechèsi faccia), preventiva¬ 
ta per 5 miliardi, ne costerà almeno 12. Non è 
vero, infine, che lo Stato non spenda una lira, 
anzi: le concessionarie, ad esempio Stretto di 
M essine Spa, fanno debiti con lebanchegaranti- 
ti dal Tesoro, Se non riusciranno a coprirli con 


gli utili di gestione ddle opere (entro 60 anni se 
il costo restasse di 5 miliardi, entro 180 anni se, 
comeprevedibile, triplicherà), pagherà Pantalo¬ 
ne. E qud buchi compariranno all’improvviso 
sul bilancio ddio Stato: per «Socrate» siamo già 
a 1500-2300 miliardi di euro l’anno solo per 
l’alta vdocità. 

CENSURA. «Sarebbe bdio se le nostre (sic) 
tv facessero vedere i tanti nuovi cantieri: una 
cosa impressionante! N d contratto con gli italia¬ 
ni avevo promesso di aprirneil 40% in due anni: 
siamo già oltre», M a, sotto il governo Berlusco¬ 
ni, gl’investimenti per infrastrutture non han 
fatto che scendere in termini reali: -1.4% nd 


2001, -1.1% nd 2002, -1% nd 2003. 

IL NON-REATO. <Cuffaro è indagato per 
concorso esterno in associazione mafioso: un 
reato che non esiste». Il concorso esterno è un 
reato a tutti gli effetti, come ha stabilito varie 
volte la Corte di Cassazione, due addirittura a 
sezioni unite (1994 e 2003). Una via di mezzo fra 
l’associazione mafioso eil favoreggiamento, per 
sanzionarelacondottadi qud professionisti (po¬ 
litici, amministratori, medici, avvocati, magistra¬ 
ti, poliziotti) non affiliati allacriminalitàorganiz¬ 
zata, che però mettono la propria attività stabil¬ 
mente al suo servizio, rafforzandola. Uno dd 
primi a disegnare il concorso esterno fu Giovan¬ 


ni Falcone, che ndiasentenza-ordinanzadd ma¬ 
xi-processo lo definì l’unico strumento idoneo a 
colpire le «contiguità fra mafia e politica». Ma 
Berlusconi, in fatto di mafia, la sa più lunga di 
Falcone. Infatti riesceatrattarel’argomento sen¬ 
za pronunciacela parola «mafia»: preferisce chia¬ 
marla «criminalità isolana» e suggerisce di com¬ 
batterla con le grandi opere, vaticinando che 
«spariràquando i siciliani usciranno daqud sen¬ 
timento diaframmatico (sic) che li separa dal 
continente». In realtàii sistema ddlegrandi ope¬ 
re con generai contractor allarga a dismisura gli 
appalti a trattativa privata, tagliando le mani a 
ogni controllo, amministrativo egiudiziario. Fa¬ 
vorendo le mafie. 

ATTENTATO! «Assoluta solidarietà a Cuffa- 
ro. Ormai la lotta politica è degenerata, non si 
può più andare avanti così, con la politicizzazio¬ 
ne ddia giustizia. Dobbiamo riformare il siste¬ 
ma». M a i politici indagati per concorso esterno 
non sono soltanto dd centrodestra. La scorsa 
settimana, subito dopo Cuffaro, èfinito sul regi¬ 


stro degli indagati di Caltanissetta il vicepresiden¬ 
te ddia Regione, M irdio Crisafulli, uomo forte 
dd Dsa Enna, filmato da una tdecamera mentre 
incontrava il locale capomafia in un hotd, lo 
baciava e discuteva con lui di appalti efinanzia- 
menti. 

CONIGLIO SUPERIORE «Nd Tribunali c’è 
il 50% di condanne, al Csm appena il 5%. L’im¬ 
munità in Italia non ce l’hanno i politici, ma i 
magistrati». I magistrati in Italia non godono di 
alcuna immunità. Berlusconi può chièdere lumi 
al suo amico Squillante, arrestato per corruzione 
nd ’96. Non lo fu invece Previti, proprio in 
quanto parlamentare. Il Csm non si occupa dd 
reati dd magistrati, ma di infrazioni disciplinari, 
dunque va confrontato con gli organismi disci¬ 
plinari ddle altre categorie dd pubblico impie¬ 
go. È falso comunque il dato dd 5%, come Gio¬ 
vanni Salvi ha spiegato a Repubblica: «Dal 1998 
al 2002 ci sono state 115 condanne e 76 procedi¬ 
menti estinti perché! magistrati coinvolti hanno 
preferito dimettersi». 
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Segue daiia prima 

Lo ha sottolineato in questi 
giorni il «dossier Berlusconi» 
pubblicato dall'£conom/st. Il 
motivo per cui anche Blair si 
trova in imbarazzo è che M ills 
è il marito del ministro alla 
CulturaTessaJowell chesiede 
nel gabinetto di governo con 
incarichi tra l'altro che tocca¬ 
no le leggi sui media. 

Il M ills alla luce del sole è il 
cognato delTex Pubblico mini¬ 
stero Dame Barbara, compa¬ 
gno di golf di Alastair Camp¬ 
bell, principa¬ 
le protavoce 
di Blair, e 
amico perso¬ 
nale dell’ex 
ministro Pe 
ter M andel- 
son, protegé 
di Blair. Il 
M ills un po' 
meno chiaro 
è quello che i 
magistrati ita¬ 
liani voglio¬ 
no interrogare per scoprire il 
suo ruolo nell'istituzione di 
cinque compagnie che instal¬ 
lò nellelsoleVergini britanni¬ 
che per conto di Berlusconi. 
M ills è sospettato di potenzi a- 
lecomplicitàin quellachepo¬ 
trebbe essere un’evasione fi- 
scaledi milioni di sterlineedi 
riciclaggio di denaro. Rischia 
fino a dodici anni di carcere. 
N el 1996 la squadra antifrode 
di Scotland Yard fece irruzio¬ 
ne negli uffici di una società 
nel West End di Londra e se¬ 
questrò quindici secchi pieni 
di documenti tutti incentrati 
intorno al lavoro che Mills 
aveva fatto per Berlusconi. 
Quest'ultimo si rivolse a un 
tribunaledi Londra per cerca- 
redi impedirechei documen¬ 
ti fossero consegnati ai magi¬ 
strati, ma non ci riuscì. 

Da allora M ills si è trovato 
più volte a dover rispondere 
alle domande degli investiga¬ 
tori sui suoi rapporti con Ber¬ 
lusconi. Non è stato sempre 
chiaro. Tavolta ha evitato di 
dire la verità. L'Economist no¬ 
ta per esempio che quando lo 
scorso marzo durante 
un'udienza a Londra gli ven- 
nechiesto in chedata comin¬ 
ciò ad avere i suoi primi rap¬ 
porti professionali con la Fi¬ 
ni nvest lui rispose: «Nel 1989 
o nel 1990». N^ò di aver sta¬ 
bilito rapporti intorno al 


Creò Publitalia 
International nell’85, 
direttore Dell’Utri 
NeirSó eeeo 
Reteitalia Ltd 
diretta da lui 


È marito del 
ww ministro della 

cultura Tessa Jowel e amico 
del portavoce di Downing 
Street. Ma è stato il gran 
faccendiere della Fininvest 


Creò almeno cinque compagnie 
nelle Isole Vergini per l’impero 
economico berlusconiano 
Cercò di impedire che i giudici 
esaminassero 
le sue carte. Invano 


» 


Mills, il signore delle compagnie off shore 

Dal dossier deU’Economist rispunta il nome del faccendiere di Berlusconi molto legato a Blair 



Code in edicola: 
copie esaurite 
per rEconomist 

TRIESTE Codaalleedicoleperave¬ 
re una copia ddI'Econgmistcon il 
dosaer su Berlusconi. È successo 
ieri a Trieste dove nelle tre 
rivendite che hanno la stampa 
internazionale il giornale è 
andato esaurito in un batter 
d'occhio. «Quando abbiamo 
aperto alle sei - ha detto 
un'edicolante- c'eranogà 
persone che aspettavano il 
settimanale e alle otto abbiamo 
esaurito le trenta copie Di solito 
ne mandano venti angue e le 
vendiamo in dueo tregorni». Il 
titolare di un'altra edicola ha 
ordinato altre copie ma g// è stato 
rigoosto «chela stuazioneè 
s'mile un po' in tutta Italia e sarà 
difficile averlo per le molte 
persone che l'hanno richiesto». 


stampa estera 


V 


LIBERATION: «Dopo cheli sdtimanalebritannico TheEcono- 
mlst, la sua bestia nera, gli ha lanciato un nuovo attacco 
sfidandolo a rispondere 
a parecchledomande ri¬ 
guardanti le sue opera¬ 
zioni finanziarle il pre- 
mier italiano ha tenuto 
una conferenza stampa. 

Dopo aver reclamato 
più potere ha promesso É 

che riporterà una vitto- A 

ria sui giudici a qualun- 
quecosto esel’èpresacon alcuni alleati dei quali ha deplorato 
"l'utilità marginale”. Si riferisce alla legaNord,il partito popu¬ 
lista e xenofobo di Umberto Bossi e ai democratici cristiani 
ddI’Udc». 



ELPAIS 
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EL PAIS riassume il dossier di The Economist: «Affronta le 
grandi incognite che gravano sopra l’attuale presidente di 
turno della U e, dalla po¬ 
litica del suo governo ai 
processi che lo hanno 
visto finora imputato». 

«Passalo rassegna le leg¬ 
gi approvate dal gover¬ 
no Berlusconi, da quel¬ 
la che ha modificato il 
falso in bilancio a quel¬ 
la che ha complicato il 
funzionamento delle rogatorie, a quelle sul legittimo sospdto 
eper l’immunità approvate recentemente. Per concludere che 
Berlusconi è il caso europeo più estremo di abuso da parte di 
un capitalista della democrazia nella quale vive e opera». 


Alt»** 






NEW YORK TIMES. Anche il quotidiano statunitense 
riprende la polemica tra il presidente del Consiglio e 
«The Economist», 
aggiungendo pro¬ 
prie considerazioni. 

Come la seguente: 

«Gli alleati di 
Berlusconi in Parla¬ 
mento hanno ema¬ 
nato una legge che 
cambia le regole che 
governano i mezzi 
di informazione in Italia e permettono a Berlusconi, 
che ha già il controllo o l'influenza di sei delle sette 
reti televisive italiane, di espandere il suo impero dei 
media». 


.. » ^ 




\ 



1981 0 1982. L'Econom/stscri¬ 
ve: «Sulle basi di rendiconti 
societari esistenti in Gran Bre 
tagnatali affermazioni non so¬ 
no vere. Mills dice di avere 
cattiva memoria. In effetti nel 
marzo nel 1980 M ills incorpo¬ 
rò Reteitalia Ltd in Gran Bre¬ 
tagna come sussidiaria al 90 
per cento di Reteitalia Srl». 
Questa era la compagnia di 
Berlusconi che si occupava di 
diritti di film e tv creata in 
Italia in quello stesso anno. Il 
ri manente 10 per cento appar¬ 
teneva alla Fininvest Srl. «In 
altre parole - 
precisa l'Eco- 
nomist- Retei¬ 
talia Ltd era 
una compa¬ 
gnia della Fi¬ 
ninvest. M ills 
fu il segreta¬ 
rio di questa 
Reteitalia Ltd 
dalla sua in¬ 
corporazione 
fino al 1989 
quando pas¬ 
sò alla CM M ». 

La rivista aggiunge che nel 
1985 M ills istituì Publitalia In¬ 
ternational Ltd in Gran Breta¬ 
gna per conto della Fininvest 
efirmò il documento chedesi- 
gnava Marcello deU'Utri co¬ 
medirettore. Nel 1986 Retai- 
talia Ltd cambiò nome in Re 
teeuropa Ltd. Pochi mesi più 
tardi M ills istituì un altra com¬ 
pagnia in Gran Bretagnachia- 
mata Reteitalia Ltd di cui di¬ 
ventò direttore». 

Tutti questi complicati intral¬ 
lazzi erano apparentemente 
passati di mente a M ills, an¬ 
che se le compagnie avevano 
fatto registrare un profitto lor¬ 
do di 75 milioni di dollari 
non soggetti a tasse da parte 
del fisco inglese per via delle 
leggi deU'epoca. Quando le 
leggi cambiarono M ills si die 
de da fare per cercare «località 
più esotiche», per tutta un ca¬ 
tena di altre compagnie della 
Fi ni nvest. T utteoffsfiore natu¬ 
ralmente, per evitare di paga¬ 
re tasse. Mills intanto si era 
fatto miliardario mentre la 
moglie Tessa, sposata nel 
1979, probabilmente provvi¬ 
sta di migliore memoria del 
marito, si immetteva nella 
brillante carriera politica che 
l'avrebbe portata nel gabinet¬ 
to Blair. 

Alfio Bernabei 

I magistrati italiani 
lo sospettano 
di complicità in una 
gigantesca evasione 
fiscale e in riciclaggio 
di denaro 
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Solo il 14 luglio il ministro Castelli ne chiede agli Stati Uniti la restituzione. Un mese dopo l’approvazione del Lodo Berlusconi 

Lo strano caso delle rogatorie Mediaset 


Susanna Ripamonti 


MILANO Ancora ieri ii guardasigilii Ro¬ 
berto Castelii ha rivendicato ii suo dirit¬ 
to al dubbio, a proposito del pasticcio 
ddie rogatorie: non sapeva se il Lodo 
Schifani si dovesseestendereaiieindagi- 
ni sui premier e nel dubbio ieha blocca¬ 
te. M a la cosa singolare è il rovello che 
ha preceduto questa tormentata decisio¬ 
ne. Guardiamo ledate il Lodo Schifani 
è legge il 23 giugno. Castelli ovviamente 
conosceva benissimo il testo, ma sem¬ 
bra colpito da una specie di balbuzie 
intellettuale perchè ci mette quasi un 
mese a formulare il suo punto interro¬ 
gativo. È infatti del 14 luglio la lettera 
con cui il guardasigilli chiede agli ameri¬ 
cani di rispedirgli indid:ro le rogatorie 
chegià aveva inoltrato. 

Non si può neppure di re che il pro¬ 


blema gli si fosse presentato solo in 
quel momento: la richiesta di rogatoria 
gli era arrivata il 16 maggio e il 10 giu¬ 
gno il direttoredeirufficio II del mini¬ 
stero, Emma D'Ortona aveva comuni¬ 
cato alla procura di M ilano che la roga¬ 
toria era stata trasmessa al Dipartimen¬ 
to della giustizia statunitense. 

Il pasticcio arriva a questo punto 
della vicenda: il 12 giugno, proprio dal 
ministero di giustizia esce la notizia che 
anche Berlusconi èindagato nell'inchie¬ 
sta M ediaset. Il lodo Schifani era in di¬ 
rittura d'arrivo e se Castelli avesse avu¬ 


to dei dubbi sulla possibilità di estender¬ 
lo alle indagini, avrebbe potuto fare re¬ 
tromarcia subito dopo la sua approva¬ 
zione. Invece asp^a. E stranamente 
aspòta anche l'ambasciata americana, 
che normalmente ci mette due o tre 
giorni a inoltrare una rogatoria. Il pm 
milaneseAlfredo Robledosi accorge ca¬ 
sualmente dell'intoppo. L’il luglio scri¬ 
ve alla dottoressa D'Ortona e per cono¬ 
scenza al Capo dipartimento por gli affa¬ 
ri di giustiziaGianfrancoTatozzi espie- 
ga di aver avuto, presumibilmente po¬ 
chi giorni prima, una singolare conver¬ 


sazione con M r. Nicholas Acker, addet¬ 
to del dipartimento di giustizia presso 
l'ambasciata statunitense di Roma: 
«Questi dopo aver confermato di aver 
ricevuto la richiesta (di rogatoria) tra- 
smessadal M inistero ha tuttavia precisa¬ 
to di non aver ancora inoltrato la mede¬ 
sima all’autorità giudiziaria statuniten¬ 
se senza tuttavia chiarirne i motivi e 
aggiungendo, a questo riguardo, di ri¬ 
volgersi al ministero della giustizia ita¬ 
liano». Nella lettera, Robledo fa anche 
notare che il ministro aveva tempo fino 
al 16 giugno per bloccare la rogatoria, 


ma non l’ha fatto. 

Chissà se anche Silvio Berlusconi e 
i suoi attentissimi onorevoli-difensori 
hanno notato cheli guardasigilli avreb¬ 
be potuto salvare il suo premier senza 
acrobatiche interpretazioni del Lodo 
Schifani. Bastava che si appellasse all'ar¬ 
ticolo 727 epp, che gli consente di bloc¬ 
care le rogatorie quando sono in gioco 
«interessi essenziali dello Stato». Non 
l’ha fatto per scelta, per incompetenza 
0 per una svista? Forse Berlusconi non 
l’ha presa bene. Non sapremo mai cosa 
abbia detto al suo guardasigilli, ma è 


difficilecredere che sia stato zitto. Tutti 
i giornali avevano titolato con rilievo 
sulle indagini a suo carico, grazie a una 
fuga di notizie partita dal ministero. 
Per giunta il ministro non aveva alzato 
un dito per bloccare le rogatorie che lo 
riguardavano echeavrebbero dimostra¬ 
to che nel '94, all’epoca della sua prima 
presidenza del consiglio, falsificava! bi¬ 
lanci della sua azienda e frodava il fisco 
dello Stato che governava (e che gover¬ 
na). 

A quel punto il ministro è corso ai 
ripari intervenedo sull'ambasciata ame¬ 


ricana perchè bloccasse la pratica e con¬ 
gelasse tutto (lo dice Acker). E forse 
Berlusconi, in occasione del suo viaggio 
in Texas, sarebbe riuscito a convincere 
gli americani a respingere la richiesta di 
assistenza. Robledo, involontariamen¬ 
te, gli ha rotto le uova nel paniere. A 
quel punto Castelli ha dovuto improwi- 
sareunagiustificazione, arrampicando¬ 
si sul lodo Schifani. Ha anche trovato 
un esperto che gli dava ragione, ma non 
si può certo dire che il professor Gusta¬ 
vo Pansini, che ha prontamente sforna¬ 
to un parere pro-veritate confezionato 
su misura sia super partes: fa parte del 
comitato scientifico della rivista «II giu¬ 
sto processo», direttadaGiancarlo Leh- 
ner, il vice-presidente di quel comitato 
nazionale per la giustizia che ha appena 
denunciato a Brescia i pm Boccassini e 
Colombo. Insomma, il solito giro degli 
amici degli amici. 


E iniziato il mese del silenzio stampa: 
Berlusconi ha raccomandato di tacere an¬ 
che ai suoi ministri, d^utati e senatori. 
N on è una questione di bon-ton estivo, è 
un vero e proprio "piano di comunicazio¬ 
ne", già sperimentato la scorsa estate: tan- 
t'èchei primi "incontri di lavoro" aVilla 
La Certosa (Porto Rotondo) il premier li 
avrà con il suo portavoce, Bonaiuti, per 
metterea punto lestrategiecomunicative 
d'autunno, proprio comesi fa per lancia- 
reuna nuova bibita 0 rinfrescarel'imma- 
gine di un vecchio scatolame L'ultima 
settimana, in cambio, è stato un fuoco 
d'artificio, culminato con la conferenza 
stampa con cui ha mandato in ferietran- 
quilli gli italiani (quella in cui ha assicura¬ 
to che la legge tv piace a Ciampi, ed è 
subito stato smentito): "Stiamo facendo 
miracoli per realizzare il programma: il 
premier Berlusconi augura buonevacan- 
zeagli italiani, critica l'opposizione, stri¬ 
glia gli alleati ma assicura: non abbiamo 
mai rischiato crisi di governo. Lefibrilla- 


zioni internesono frut¬ 
to del sistema politico" 

(Studio Aperto); 

"Conferenza stampa 
del presi dente del Con¬ 
siglio alla vigilia della 
pausa estiva del Parla¬ 
mento. Un bilancio di 
quanto è stato fatto, 
l'impegno a completa¬ 
re le Grandi Opere già 
avviate con gli stanzia¬ 
menti delle migliaia di 
miliardi. Necessari, ha 
ricordato Berlusconi, a 
mi gl iorare il paese, ade¬ 
guandolo anche alleesi- 
genze della nuova Eu¬ 
ropa" (Tg4); 

"Berlusconi dice: il go¬ 
verno lavora nonostan¬ 
te le fibrillazioni degli alleati minori. Ma 
unafrasesul ddl Gasparri provoca l'irrita¬ 
zione del Quirinale e la sollevazione del¬ 


l'opposizione" (Tg5). 

Prima delle ferie, a 
rovinare la fine di lu¬ 
glio, c'è stato anche il 
pasticciacelo Mediaset, 
quello delle rogatorie: 
una storia che ha tenu¬ 
to inchiodati i titoli dei 
tg. 0 quasi tutti i tg. 
L'Osservatorio ds sul¬ 
l'informazione confer¬ 
ma che il Tg4 ha tenu¬ 
to duro sabato, dome¬ 
nica e lunedì senza fare 
alcun titolo, mentre 
martedì ha spiegato in 
modo illuminante: 
"Rogatorie. La posizio¬ 
ne del governo, le criti¬ 
che della opposizione. 
Il ministro della giusti¬ 
zia Castelli segue le indicazioni del gover¬ 
no per risolvere la vicenda e superare le 
polemiche ma al Senato in questi minuti 


c'è un quanto mai vivace di battito... Però 
per tutto il pomeriggio durante il dibatti¬ 
to, l'opposizioneèstata dura nei confron¬ 
ti della maggioranza e il ministro Castelli 
è stato difeso dal n.2 del governo, il vice 
presidente del Consiglio Fini, che era in 
aula in sostituzione del presidente del 
Consiglio che stava compiendo il viaggio 
di rientro da M osca". Chiarissimo, no? 
Proponiamo a confronto invece i due ti¬ 
toli Mediaset di lunedì. Per Mario Giorda¬ 
no (Studio Aperto) la notizia era: 
"Schiarita sul fronte delle rogatorie. ... 
Qualche minuto fa le dichiarazioni di- 
stensivedeirudc: ci sono margini per evi¬ 
tare la crisi. M a Casini avverte: il Parla¬ 
mento non fa consulenze sulle leggi ap¬ 
provate"; per Enrico Mentana (Tg5), 
un'ora e mezza dopo, invece: "L'U de con¬ 
ferma la linea dura su Castelli :o inoltrale 
rogatorie 0 per noi non è più ministro". 
Perbacco, che dichiarazioni distensive: 
quelle giuste per mandare gli italiani in 
ferie tranquilli. 


□ 

SETTIMANA 

MediaSette 

di 6tvla Garambols 

Tranquilli in ferie 
il premier fa miraeoli 
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L’alleanza con i Ds 
ww celerebbe la caduta 
di peso della Margherita, ma 
rimane il rischio di un 
ridimensionamento legato 
al sistema delle preferenze 


Anche tra gli ulivisti più 
convinti si teme l’egemonia 
socialdemocratica del 
“listone” nonostante la 
leadership di Romano 
Prodi 


Lista unica, i dilenuni della Margherita 

Anche nel partito di Rutelli e Parisi forti resistenze alla proposta Prodi, soprattutto dai Popolari 



Arturo Parisi 
e Francesco 
Rutelli 

all’esecutivo 
della Margherita 
Alessia 
Paradisi/Ansa 


Piero Sansonetti 


ROMA Anche se non andrà in por¬ 
to, la proposta di Prodi di presen¬ 
tare aileelezioni europee una lista 
unica dell'U Ilvo avrà una discreta 
influenza sugli sviluppi politici 
dei prossimi mesi: condizionerà 
in qualche modo la vita della sini¬ 
stra italiana. Perché?Per duemoti- 
vi. Primo, perché è una proposta 
semplice e facilmente comprensi¬ 
bile, e quindi parla non solo al 
Palazzo ma anche agli elettori e 
alle basi dei partiti, che da molto 
tempo invoca¬ 
no unitàechia- 
rezza. Secondo, 
perché getta 
nell'arena della 
battaglia politi¬ 
ca un numero 
enormedi que¬ 
stioni, che ri¬ 
guardano la na¬ 
tura della sini¬ 
stra, i suoi pro¬ 
grammi, lerela- 
zioni politiche 
al suo interno, le regole per la lea¬ 
dership, e persino - superando i 
confini della sinistra - il futuro 
modello politico-istituzionale del 
paese. 

E infatti la proposta di Prodi 
ha già suscitato reazioni, contrac¬ 
colpi e spostamenti anche nel 
campo del centrodestra. L'altro ie¬ 
ri abbiamo cercato di capire che 
effetti sta provocando nei Ds, cioè 
nel partito cheèil principale desti¬ 
natario della proposta. Oggi pro¬ 
viamo ad occuparci della M arghe- 
rita e dell'area centrista dell'Uli¬ 
vo. 

Naturalmente la proposta ha 
molto a che fare con la crisi della 
Margherita. Tema del quale si è 
parlato poco in questi mesi, ma 
che è un tema forte, come si capi¬ 
sce dall'esito delle elezioni comu¬ 
nali di primavera. Nel 2001 la 
M argherita aveva raccolto un nu¬ 
mero così alto di consensi da insi¬ 
diare ai Dsil ruolo di partito più 
grande del centrosinistra. E sulla 
basedi quel successo aveva defini¬ 
to i suoi piani per il futuro, aveva 
«accertato» - diciamo cosà - il pro¬ 
prio diritto ad essere il partito di 
appartenenza del candidato pre¬ 
mier, e aveva anche disegnato i 
suoi assetti ei suoi equilibri inter¬ 
ni, avviandosi a superare la divi- 
sionedi origine, cioè quella tra ex 
democristiani e «laici». 

11 suo ridimensionamento elet¬ 
torale, oggi, mette in discussione 
tutte quelle certezze. E i sondaggi 
dicono che il ridimensionamento 
potrebbe anche crescere, spingen¬ 
do la Margherita verso il 10 per 
cento, e cioè ad essere un partito 
grande più o meno come la metà 
dei Ds: il che non solo cambiereb¬ 
be gli atteggiamenti dei Ds(o al¬ 
meno di alcune sue correnti, le 
meno unitarie) ma anche le prete¬ 
se dei partiti più piccoli, che si 
sentirebbero legittimati a dettare 
lecondizioni del dialogo (in parti¬ 
colarei cugini ex-Dcdi Clemente 
M astella, che si stanno molto raf¬ 
forzando sul piano elettorale, spe¬ 
cie al Sud, e poi gli ex socialisti di 
Boselli e il gruppo di Di Pietro). 
In sostanza verrebbe a cadere il 
ruolo che la M argherita ha avuto 
sin qui nella politica italiana, e 
cioè quello di punto di riferimen¬ 
to per tutti coloro che vogliono 

Nel 2001 aveva quasi 
raggiunto il peso dei 
Ds nella coalizione. Su 
quel successo aveva 
disegnato gli assetti 
interni 


essere la gamba di centro del cen¬ 
tro-sinistra. 

L'idea di Prodi di presentare 
liste unite dell'U livo alle Europee 
naturalmente affronta e risolve 
questo problema. Le Europee so¬ 
no elezioni che prevedono il siste¬ 
ma proporzionale assoluto, e 
quindi che consegnano al mondo 
politico e all'opinione pubblica 
una fotografia esatta dei rapporti 
di forza tra i partiti. Nessun'altra 
consultazione elettorale può svol¬ 
gere questo compito, perché tutte 


contengono qualche elemento di 
«maggioritario» più o meno forte. 
L'idea della lista unica eviterebbe 
questo conteggio e di conseguen¬ 
za imporrebbe un confronto tra i 
partiti della coalizione dove non 
conta più la consistenza elettorale 
di ciascuno (o comunque conta 
poco) e contano invece, essenzial¬ 
mente, la forza dei programmi po¬ 
litici, le capacità di governo, la 
qualità e l'appeal dei leader del 
quali si dispone. La M argherita ha 
una forte esperienza di governo 


(ereditata anche dalla De), ha dei 
programmi moderati e compren¬ 
sibili, ha molti leader, vecchi egio- 
vani, che ancora incontrano, per¬ 
sonalmente, i favori dei sondaggi 
(più dei leader dei Ds). 

Dunque la lista unica è un van¬ 
taggio per la Margherita e uno 
svantaggio per tutti gli altri? Sem¬ 
brerebbe di sì, ma non è detto che 
sia vero. I vantaggi per la M arghe¬ 
rita sono evidenti, vediamo di 
elencare gli svantaggi. Il più «pro- 
saico»epiù netto èquesto: sesi va 


avotarealleEuropeecon lista uni¬ 
ca e con l'attuale l^ge elettorale, 
la M argherita rischia di non eleg¬ 
gere nessun deputato, o di elegger¬ 
ne solo pochissimi. Perché la leg¬ 
ge elettorale prevede che gli eletti 
siano decisi dal sistemadelleprefe- 
renze, ecol sistema dellepreferen- 
ze vincono i partiti o le correnti 
più organizzati. Da questo punto 
di vista i Ds hanno una superiori¬ 
tà schiacciante, eanchese volesse¬ 
ro - ed èimprobabile- non riusci¬ 
rebbero, dal centro, a controllare 


questa loro superiorità. 

Il secondo svantaggio per la 
Margherita riguarda il futuro. La 
lista unica dell'Ulivo è possibile 
solo alle condizioni di D'Alema. 
Che pagherebbe un prezzo alto a 
Prodi (rinunciando alla forza dei 
Ds e a ogni pretesa di leadership) 
ma realizzerebbe una sua vecchia 
idea, ecioèquelladi costruireuna 
forte organizzazione riformista 
con la «testa» (non nel senso del 
capo, ma nel senso del «cervello») 
socialista, e inquadrata più o me¬ 


no formalmentenei ranghi del so¬ 
cialismo europeo. D'Alema è da 
molti anni che pensa a questo 
obiettivo politico. Da quando 
scrisse un libro che si intitolava 
«Un paese normale», e da quando 
tentò l'operazione della «Cosa 2» 
(1998, congresso di Firenze), cioè 
la trasformazione e l'allargamen¬ 
to dei Dsad altri pezzi di centrosi¬ 
nistra socialista o cristiano. Il suo 
disegno è sempre stato quello: 
normalizzare la sinistra italiana e 
costruire una grande forza rifor¬ 
mista europea. 

Che vuol dire tutto questo? 

Che Prodi (eia 
M argherita) po¬ 
trebbero realiz¬ 
zare-più 0 me¬ 
no - il loro vec¬ 
chio sogno di 
partito unico 
del centrosini¬ 
stra, ma si tro¬ 
verebbero con 
un partito mol¬ 
to diverso da 
quello che im¬ 
maginavano. 
Più simile alla socialdemocrazia 
tedesca che al partito democrati¬ 
co di Kennedy e di Clinton. E che 
spazio avrebbero, in unasituazio- 
nedi questo genere, leistanze ti pi¬ 
che del cristianesimo e del cristia¬ 
nesimo sociale, delle quali - nel¬ 
l'Ulivo - la M argherita è la legitti¬ 
ma rappresentante? Pochissimo, 
marginale. Sia quelle di sinistra 
(dell'area che dialoga coi no-glo- 
bal) sia quelle conservatrici (su 
aborto, divorzio, gay, sesso, scien¬ 
za eccetera). E questo potrebbe 
avere due conseguenze: la prima è 
lariduzionedi peso programmati- 
co della Margherita nell'alleanza, 
la seconda è la perdita di un rap¬ 
porto privil^iato con la Chiesa 
Cattolica, cioè con il Vaticano, 
cioèunodei punti di forza-politi¬ 
ca, elettorale, diplomatica e ideale 
- del partito di Prodi (ma di que¬ 
sto riparleremo in una prossima 
puntata). 

Infine l'ultimo svantaggio po¬ 
trebbe essere di "manovra politi¬ 
ca". Selelisteunicheandranno in 
porto, e in qualunque modo an¬ 
dranno in porto, merito erespon- 
sabilità saranno attribuiti princi¬ 
palmente a Romano Prodi. Que¬ 
sto vuol dire che se il risultato 
delle europee non sarà soddisfa¬ 
cente (ed è probabile che sia così, 
perché, come abbiamo già detto, 
le alleanze elettorali non aiutano 
mai quando c'è la legge proporzio¬ 
nale) sarà Prodi a doverne rende¬ 
re conto. E questo vorrebbe dire 
due cose: lafinedelTipotesi ulivi- 
staelafinedella leadership di Pro¬ 
di. 

È proprio per queste ragioni 
che anche nella M argherita, alme¬ 
no fin ora, l'idea delle liste uniche 
non ha trionfato. Oltre a Prodi 
l'appoggia pienamente solo Rutel¬ 
li, che però non rappresenta la 
maggioranza del partito. Il corpo 
grosso della M argherita, e cioè la 
ex De, si oppone compatta. Chi lo 
fa in modo esplicito e chi sotto 
voce. Anzi, possiamo dire che la 
proposta di Prodi ha prodotto il 
ricompattamento della ex De e 
del suoi leader (i vecchi M ancino, 
DeMita. Marini,ei nuovi,capita¬ 
nati daCastagnetti). E ancheque¬ 
sto potrebbe avere diverse conse¬ 
guenze sul futuro prossimo della 
politica italiana. 

Ora invece naviga 
attorno al 10%, la metà 
dei Ds. Il ché rafforza 
le pretese dei piccoli 
partiti, dairudeur 
allo Sdi 


snistra Ds-14 luglio 

Mele: «La lista unica ci divide. E non è 
che il vecchio partito democratico» 


S arebbe bene «che la proposta della 
lista unica dell'Ulivo venisse al più 
presto accantonata senza inutili rin- 
vii all'autunno». È quanto afferma Gior¬ 
gio Mele a nome del gruppo Sinistra 
Ds-14 luglio. 

Per il dissidente del correntone della 
Quercia «lo consiglierebbe in primo luo¬ 
go il buonsenso» dal momento che «tale 
proposta, comesi èvisto in questi giorni, 
divide e lacera le forze del centrosini¬ 
stra». 

«La nostra contrarietà è netta sia nei 
confronti della proposta di Romano Pro¬ 


di sia nella versione dalemiana perché - 
spiegaGiorgio M eie- sono ambedueispi- 
rate dalla stessa logica di riduzione della 
rappresentanza politica del compia 
della sinistra e del centrosinistra. È la 
ri proposizione in altre forme della vec¬ 
chia idea del partito democratico mode¬ 
rato del centrosinistra». 

Per l'esponente del gruppo Sinistra 
Ds-14 luglio se, però, il progetto di lista 
unica dovesse andare avanti «si impor¬ 
rebbe la necessità di una nuova e diversa 
rappresentanza politica e istituzionale 
della sinistra italiana». 


correntone 


In ottobre l’assemblea nazionale 
della minoranza della Quercia 


O biettivo: ridareal correntone del¬ 
la Quercia una «chiara colloca¬ 
zione» e una struttura. Prima 
tappa: 9 settembre, riunione dell'ese¬ 
cutivo nazionaledella componente. 

Il 20 settembre successivo si svol¬ 
gerà, invece, la seduta del coordina¬ 
mento nazionale (che si svolgerà all' 
interno della festa dell'U nità di Bolo¬ 
gna). 

Traguardo conclusivo, il 3-4otto¬ 
bre. I n quella data si svolgerà l'assem¬ 
blea nazionale della mozione Berlin¬ 
guer che dovrà varare anche la piatta- 


forrna programmatica. 

È questo, il calendario che Fabio 
M ussi, coordinatore della minoranza 
dei Democratici di sinistra, ha illustra¬ 
to ai giornalisti. 

Lacomponente- spiegail vicepre¬ 
sidente della Camera - «esce da una 
fasedi travaglio e di mostra la sua utili¬ 
tà». E come esempio di tale giudizio, 
M ussi cita il voto sulla mozione sull' 
I raq e la posizione assunta dalla com¬ 
ponente sulla vicenda della lista unica 
dell'U livo per leelezioni europeepro- 
postada Prodi. 




L’ex sottosegretario smentisce di volersi presentare alle elezioni contro il sindaco Domenici. E rilancia: il candidato del centrodestra potrebbe essere monsignor Verdon 

Sgarbi: «Candidato io? A Firenze non potrei mai vincere...» 


Osvaldo Sabato 


FIRENZE Non ha nessuna intenzione 
di scendere in campo a sfidare il sin¬ 
daco Leonardo Domenici. L'ex sotto- 
segretario ai Beni culturali, Vittorio 
Sgarbi, losachequellacontro il cen¬ 
tro sinistra a Firenze, potrebbe esse¬ 
re una batta^ia persa in partenza. 
«Figurarsi se io penso a candidarmi. 
Non l'avrei mai fatto perché credo 
che il Polo non possa mai vincere a 
Firenze...» ha dichiarato all'Unità 
smentendo unasua eventualedispo- 
nibilitàtrapelatadallepaginefioren- 
tinedel Giornaledi Berlusconi. «Pen- 
sarea Sgarbi antagonista di Domeni¬ 


ci èsolo una ipotesi divertente per lo 
spettacolo, maallafinedirei per per¬ 
dere». Quello di Sgarbi non èl'unico 
niet incassato in questi ultimi mesi 

Forse entrerò in 
campo con una lista 
civica, «Bella 
Firenze». Ma non 
farò accordi a destra 
né a sinistra 

77 


dal centro destra. Prima di lui aveva¬ 
no raffreddato gli entusiasmi dei diri¬ 
genti locali della Casa delle Libertà, 
sia il prefetto Achille Serra che lo 
stesso portavoce del premier Paolo 
Bonaiuti, fiorentino di nascita. E 
non sono buoni segnali per la destra. 
Non convincono, infatti, le battaglie 
ideologiche portate avanti contro la 
giunta di Palazzo Vecchio puntual¬ 
mente andate incontro a disfatte po¬ 
litiche. Come non ricordare quella 
sul social forum? 0 quella in corso 
dopo la denuncia della Curia fioren¬ 
tina con monsignore Timothy Ver¬ 
don sul dirado intorno alle chiese. 
«Può darsi che abbiano identificato 
in me uno tosto - aggiunge Sgarbi - 


ma io ho detto che avrei candidato 
come leader del centro destra, co- 
munquedeH'opposizionea Domeni¬ 
ci, proprio Timothy Verdon». Una 
ipotesi chehail saporedellafantapo- 
litica. 

Non è stato sufficiente alla de¬ 
stra pensare che con Sgarbi fuori dai 
giochi politici la proposta, eventuale 
di rientrare nella partita elettorale 
delle amministrative del 2004, pote¬ 
va rappresentare per il critico d'arte 
un rientro in pompa magna. Del re¬ 
sto come raccontano i gossip dei pa¬ 
lazzi romani era stato proprio Vitto¬ 
rio Sgarbi, durante una cena, a la¬ 
mentarsi duramente con Silvio Ber¬ 
lusconi per esserestato messo da par¬ 


te. Il professoreferraresenon dimen¬ 
tica. «Questa maggioranza fa schifo 
anche quando èall'opposizione- di¬ 
ce- nel senso chefanno schifo quan¬ 
do sono al governo e come opposi¬ 
zione nelle città». Parole, queste, che 
caso mai potrebbero essere spese dal¬ 
l'Ulivo in quanto detteda un autore¬ 
vole ex esponente del governo, che 
quando era in carica rappresentava 
una vera e propria spina nel fianco 
della giunta Domenici. Gli esempi 
non mancano. 

La battaglia decisa contro la nuo¬ 
va uscita degli Uffizi di Arata Iso- 
zaki, lepolemichesulla politica mu¬ 
seale e l'ultima dopo la rivendicazio¬ 
ne del sindaco Domenici di una ge¬ 


stionediretta del museo dove è con¬ 
servato il David di Michelangelo, si 
pensava che potessero convincere 
Sgarbi ad accettare la sfida. M a così 

Questa maggioranza 
fa schifo sia 
al governo nazionale 
sia quando fa 
opposizione 
nelle città 


non sarà, almeno direttamente. 
«Penso piuttosto ad una lista civica, 
facendole per le europee è probabile 
chesi facciano anchein chiavelocale 
- spiega il critico d'arte- ho già pron¬ 
to il nome e potrebbe chiamarsi 
"BellaFirenze"». Anchein questo ca¬ 
so per la destra ci sono solo schiaffi: 
«Non farò nessuno accordo» dice 
precisando che farà la stessa cosa 
con la sinistra. Insamma, niente 
Sgarbi a Firenze a meno che: «Non 
sia la sinistra a chiedermelo al posto 
di Domenici. Sconfiggerlo essendo 
candidato al suo posto sarebbe, inve¬ 
ce, perfetto...». Come quei delitti in 
cui non si scopre mai l'autore. Ma 
non sarà questo il caso. 
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l’Unità 


Ipianeta 


domenica 3 agosto 2003 


Gabriel Bertinetto 


«Mi dimetterò 111 agosto prossi¬ 
mo, alle dodici meno un minuto. 
Lo stesso giorno, alledodici in pun¬ 
to, qualcun altro dovrà prestare 
giuramento» e subentrare in cari¬ 
ca. Il presidente liberiano Charles 
Taylor ha confermato ieri la volon¬ 
tà di farsi da parte, e, cosa che non 
aveva ancora fatto in passato, ha 
indicato anche una data precisa 
per il passaggio di consegne. 

L'importante annuncio ha se¬ 
guito di pocheoreil voto del Consi¬ 
glio di sicurezza 
dell'Onu, che. 



Il contingente delle 
ww Nazioni Unite sarà 
dislocato entro due mesi 
Intanto a partire da domani 
arriveranno truppe nigeriane 
e di altri paesi afrieani 


Il eapo di Stato indiea 

per la prima volta 

la data della sua useita 

di seena 

ma resta vago 

sui tempi dell’esilio 


» 


Liberia, POnu manda i caschi blu 

Ancora scontri a Monrovia. Il presidente Taylor annuncia: mi dimetterò VII agosto 


acco^iendo le 
pressioni degli 
Stati Uniti, ha 
deciso di invia- 
rein Liberia, pa¬ 
ese dilaniato 
dalla guerra civi¬ 
le, una missio- 
nemilitaremul- 
tinazionale di 
pace. 

Taylor ha 

comunicato lesueintenzioni al ter¬ 
mine di un incontro con un grup¬ 
po di rappresentanti di vari paesi 
limitrofi, con i quali aveva discusso 
tra l'altro dell'imminente arrivo in 
Liberia di un contingente del- 
l'EcowaslComunità economica de 
gli Stati dell'Africa occidentale) 
che svolgerà temporaneamente il 
ruolo pacificatoredi cui successive 
mente saranno investiti i caschi 
blu. 

L'uscita di scena di Taylor do¬ 
vrebbe facilitare la ricerca di una 
soluzione al conflitto. Figlio di una 
liberiana e di un nero americano, 

Taylor fuggì dalla Liberia nel 1983 
perché accusato di frode, ma vi 
rientrò nel 1989 al la testa di un'or- 
ganizzazionearmata. Otto anni do¬ 
po, a conclusione di una lunga 
guerra civile, riuscì a farsi eleggere 
capo di Stato. Nel frattempo aveva 
esportato la violenza nella vicina 
Sierra Leone, sostenendovi unadel- 
lefazioni armate, il Fronte rivolu¬ 
zionario unito. Per lacorreponsabi- 
lità negli orrori del conflitto in Sier¬ 
ra Leone, su Taylor grava un man¬ 
dato di arreto internazionale per 
crimini contro l'umanità. Oggi 
Taylor non controlla che una por¬ 
zione minima del territorio nazio¬ 
nale. 

La crisi liberiana entra in una 
faseforsedecisiva, certo delicatissi¬ 
ma. Domani a M onrovia sono atte 
si trecento soldati nigeriani, avan¬ 
guardia delle forze dell'Ecowas. 

Giovedì sono convocati Camera e 
Senato per fissare le modalità della 
transizioneal dopo-Taylor. Il lune 
dì successivo il presidente dovreb- 
beg^gjj?lasniignaedesseresosti- __ 

fcfcriiitervista 

* Yael Dayan ■ 

scrittrice israeliana 


Ruanda 

Undici condanne a morte 
per il genocidio del 1994 


I massacri si conclusero alla fine del mese di luglio del 1994, nei 
campi e nelle chiese del Ruanda vi erano migliaia di cadaveri. A 
partire dal mese di aprile le milizie hutu, addestrate dal regime 
che aveva dominato il paese africano, avevano massacrato tra i 
SOOmilaegli 800milatutsi e hutu moderati. 

A nove anni da quegli spaventosi avvenimenti i tribunali del 
Ruanda, oggi governato dagli ex-ribelli del Fpr, iniziano acondan¬ 
nare i presunti colpevoli di quelle orribili stragi. I magistrati di 
Ginkoko, una città del Ruanda meridionale, ha emesso una sen¬ 
tenza molto severa: undici condanne a morte, 73 ergastoli, 21 
pene detentive tra uno e 25 anni. Altre trentasette persone, tra le 
quali una donna ed un arcidiacono cattolico, sono state invece 
assolte. Per tutti l'accusa era quella di genocidio. 

Nelle carceri del Rwanda vi sono, secondo alcune fonti, altre 
centomila persone in attesa di giudizio per i fatti del 1994. La 
sentenza è stata accolta dalle grida di alcuni tra i condannati che 
sostengono di non essere mai stati interrogati dai giudici. Finora 
le sentenze di morte sono state settecento, ma le esecuzioni sono 
state finora 23, nessuna delle quali negli ultimi anni. Lecondanne 
sono state 6500. In molti casi il presidente Paul Kagame, un 
tempo capo militare dei ribelli, è intervenuto per ritardare le 
esecuzioni. 


tuito. 

Se ne andrà subito dopo in esi- 
lio?Tyalorsi èrifiutatodi precisar¬ 
lo. «L'importante-ha affermato- è 
che tutto quel che ho detto su di¬ 
missioni e partenza avverrà». In¬ 
samma, sui tempi dell'esilio il capo 
di Stato per ora non vuole sbilan¬ 


ciarsi. Una data sicura invece è 
quella entro cui dovranno essere 
dislocate le truppe delle Nazioni 
Unite, il primo ottobre prossimo. 
Lo stabilisce la risoluzione 1497, 
approvata a Palzzo di Vetro con 
dodici voti a favore e tre astensio¬ 
ni. 



Un piccolo liberiano con ia mamma, in fiia per un po’ di oibo 


Gli astenuti sono Germania 
Francia e M essi co, che pur essendo 
d'accordo sull'impegno internazio¬ 
nale a favore della pace in Liberia, 
hanno voluto cosi rimarcareil pro¬ 
prio dissenso rispetto ad alcune 
condizioni poste da Washington. 
In particolare quella che i militari 
inviati in Liberia non siano sogget¬ 
ti al giudizio della Corte penale in¬ 
ternazionale per crimini eventual¬ 
mente commessi durante la loro 
permanenza, qualora il loro paese 
di origine non riconosca l'autorità 
della Corte medesima. Un modo 
insomma per garantire l'immunità 
ai soldati ameri¬ 
cani. Se faranno 
partedel contin¬ 
gente, cosa che 
al momento 
non è affato si¬ 
cura, potranno 
essere processa¬ 
ti solo negli Sta¬ 
ti Uniti. 

Sull'avveni¬ 
re della Liberia 
restano pesanti 
incognite. Il ri¬ 
spetto delle scadenze indicate da 
Taylor, dall'Ecowasedall'Onu di¬ 
penderà anche dagli sviluppi negli 
scontri armati fra l'esercito regola- 
reed i gruppi ribelli. I miliziani del 
Lurd (Liberiani uniti per la riconci¬ 
liazione e la democrazia) occupa¬ 
no alcune aree della capitale e po¬ 
trebbero tentare il tutto per tutto 
nei prossimi giorni per precostituir¬ 
si una posizione di forza in even¬ 
tuali trattati ve future. 

Ieri i soldati fedeli a Taylor so¬ 
no riusciti a cacciare gli uomini del 
Lurd da tre ponti di cui questi ulti¬ 
mi si erano impadroniti nel centro 
della città. Sono i ponti noti come 
Vecchio, Nuovo e Stockton. Suc¬ 
cessivamente si sono diretti attra¬ 
verso Viatown eCemenco in dire¬ 
zione del porto, che a sera rimane 
va però ancora in mano al Lurd. 

Si continua a sparare inoltre a 
Buchanan, a sud est di M onrovia. 
Qui opera un'altra formazione ri¬ 
belle, il M ovimento per lademocre 
zia in Liberia (Model). E si combat- 
tenella regionedi Kakata, cinquan¬ 
ta chilometri a nord della capitale, 
dove si trovano molti sfollati, da 
dieci a quindicimila secondo fonti 
militari, in maggioranza civili fuggi¬ 
ti dallacittàdi Gbarnga.Gli scontri 
a Kakata sono iniziati nella notte 
fra venerdì e sabato. Paradossal¬ 
mente, ma questo dà il segno del 
caos in cui versa il paese, qui si 
affrontano due diverse fazioni del¬ 
l'esercito, entrambefedeli aTaylor. 
Dalla metà di luglio i combattimen¬ 
ti divampati in variezonedel paese 
hanno già provocato centinaia di 
morti, in maggioranza civili, edue 
centomila profughi. 


«Il Muro dei matrimoni, punizione collettiva» 

L ex parlamentare laburista parla della legge varata da Tel Aviv per negare agli arabi il diritto di cittadinanza 


Umberto De Giovannangeli 


«Lo stato di salute di una democra¬ 
zia è riscontrabile dal rispetto dei 
diritti delle minoranze, siano esse 
etniche, religiose, sessuali. Da que¬ 
sto punto di vista, la legge approva¬ 
ta a maggioranza dalla Knesset che 
vieta la cittadinanza israeliana a un 
palestinese dei Territori che sposa 
un'araba israeliana, è più che un 
campanello d'allarme per la nostra 
democrazia ei principi fondanti del¬ 
lo Stato d'Israele. Quella legge se¬ 
gnalai guasti profondi, che rischia¬ 
no di divenire insanabili, provocati 
da una sindromedell'accerchiamen¬ 
te e da una cultura dell'emergenza 
che pervadono ogni sfera della no¬ 
stra vita collettiva. L'emergenza tra¬ 
sforma l'eccezionaiità in norma che 
permea e stravolge la vita pubblica 
e privata, divenendo alla fine prassi 
permanente, quasi un abitudine. 
Cosi come è congegnata, questa leg¬ 
gasi configura come una inaccetta- 
bilepunizionecollettiva». A parlare 
èYael Dayan, scrittrice ed ex parla¬ 
mentare laburista che alla Knesset 
si è resa prota^nistadi importanti 
iniziative in difesa dei diritti civili. 
«La lotta al terrorismo - sottolinea 
la figlia del generale M oshe Dayan, 

Il nuovo 

provvedimento non è 
meno inquietante del 
muro di cemento che 
Sharon sta facendo 
costruire 


l'eroe della Guerra dei Sei giorni - 
non può giustificare qualunque co¬ 
sa e, soprattutto, non può colpirei 
diritti civili di una minoranza, quel¬ 
la arabo-israeliana, che peraltro rap¬ 
presenta oltre il 20% della popola¬ 
zione». Yael Dayan ha combattuto 
per la sicurezza d'Israele ed è stata 
decorata per questo da Tsahal, 
l'esercito israeliano. «Oggi - dice - 
vedo innalzare Muri per difendere 
la nostra sicurezza. E il "M uro dei 
matrimoni", per la logica che lo sot¬ 
tende, non è meno inquietante del 
"muro" di cemento e filo spinato 
che Sharon sta realizzando in Ci- 
sgiordania». 

Molto si discutein Isradesul- 
la nuova legge che regolamen¬ 
ta I matrimoni tra copie mi¬ 


ste. Cèchi parla di una legge 
razzista. 

«Parlerei di una legge inquietan¬ 
te, fortemente discriminatoria, la 
cui gravità va al di là del suo stesso 
contenuto che trovo inaccettabile. 
Questa legge, discussa e votata in 
tutta fretta, è un campanello d'allar¬ 
me per lo stato di salute del nostro 
sistema democratico. Concordo 
con quanto denunciato nel dibattito 
parlamentare da Yossi Sarid (ex mi¬ 
nistro e leader del Meretz, la sinistra 
sionista, ndr.): questa legge è un cri¬ 
mine legalecontro l'umanità, e rap¬ 
presenta una delle pagine più nere 
della storia democratica d'Israele». 

I suoi propugnatori ribattono 
che si è trattato di una «doio- 
rosa» ma inevitabile misura 


per fronteggiare il terrorismo 
palestinese. 

«L'emergenza terrorismo esiste 
ma essa non può giustificare la coer- 
cizionedei diritti civili di una mino¬ 
ranza». 

Insisto: Gideon Ezra, il mini¬ 
stro delle Relazioni col parla¬ 
mento, ha affermato che, ap¬ 
profittando del matrimonio 
misto, 30 israeliani sono stati 
assassinati da palestinesi. 

«FI 0 qui con me un recente rap¬ 
porto, molto ben documentato, di 
B'Tselem (l'organizzazione per i di¬ 
ritti umani israeliana, ndr.): il rap¬ 
porto, che nessuna autorità ha fino¬ 
ra smentito, afferma che solo 20 pa¬ 
lestinesi su lOOmila, cheavevano ot¬ 
tenuto la nazionalità israeliana, so¬ 


no risultati coinvolti in attacchi ka¬ 
mikaze 0 in altri attentati contro 
Israele. Uno Stato di diritto non 
può colpirelOOmilacittadini impu¬ 
tando loro leresponsabilitàdi 20. In 
questo modo si mina ogni sforzo in 
atto per favorire la convivenza de¬ 
mocratica all'interno d'Israele e, per 
altri versi, si legalizza una punizione 
collettiva che come tale è contraria 
alla stessa Convenzione di Gine¬ 
vra». 

Il pericolo terrorismo non è 

un'invenzione della destra. 

«Certamente no, ma ciò che con¬ 
testo sono gli strumenti e la logica 
utilizzati da Sharon per debellare il 
terrorismo. È la logica dei Muri divi¬ 
sori, dell'occupazione permanente 
dei territori palestinesi; una pratica 


che rischia di fatto di trasformare, se 
già non è avvenuto, la guerra giusta 
ai gruppi terroristi, in una guerra 
sbagliata, odiosa e inutile, all'intero 
popolo palestinese. A ciò si aggiun¬ 
ge che un obiettivo dei terroristi, 
non solo quelli palestinesi, èdi omo¬ 
logare alla loro pratica e visione del¬ 
le cose gli Stati democratici, e tra 
essi Israele, contro cui combattono, 
finendone per svilirelanatura. Dob¬ 
biamo combattere il terrorismo sen¬ 
za calpestare, dentro Israele e nei 
Territori, i principi democratici. So 
bene che non è impresa faci le, ma so 
altrettanto bene che cedere su que¬ 
sto punto sancirebbe la vittoria dei 
terroristi». 

Se c'è una logica inconfessata 

dietro questa legger qual è a 


suo avviso? 

«È la paura della "bomba demo¬ 
grafica", l'incubo di vedere in un 
futuro non lontanissimo Israele, lo 
Stato degli Ebrei, snaturato da una 
minoranza araba trasformatasi in 
maggioranza. Ciò ponein prospetti¬ 
va Israele nella necessità, non certo 
indolore, di fare i conti con la pro¬ 
pria identità nazionale, neirimme- 
diate, di comprendere che la nascita 
di uno Stato palestinese è un modo, 
politico, per preservare l'ebraidtà 
stessa dello Stato d'Israele». 

Dal «Muro dei matrimoni» al 
«Muro» fisico in Cisgiorda- 
nia. 

«Anche in questo caso, la que¬ 
stione della sicurezza viene utilizza¬ 
ta strumentalmente per creare sul 
terreno una realtà irreversibile. Per 
come si sta configurando, la 
"barriera" difensiva definisce, unila¬ 
teralmente, lefrontieredi uno Stato 
palestinese. U na pratica inaccettabi- 
leancheper il leader palestinese più 
moderato e disposto al compromes¬ 
so». 

Ariel Sharon vuole davvero la 
pace? 

«Sì, ma a costo zero per Israele. 
Quella vagh^giata da Sharon è una 
pace illusoria, una pace ingiusta, 
una pace irrealizzabile». 

Il SUO contenuto è 
discriminatorio 
e segna una delle 
pagine più buie della 
democrazia 
di Israele 


Troppe falle nel sistema di sicurezza, il ministro Ivanov denuncia pesanti violazioni. Putin: i terroristi non fermeranno il processo di pace in Cecenia 

Strage in Ossezia, sospeso il comandante militare 


MOSCA «I terroristi non riusciranno aferma¬ 
re i I processo poi iti co per ri stabi I i re I a pace». 
Poche ri gheai famiiiari delievittimeper dire 
cheM osca non torna indietro, ia normalizza¬ 
zione i mposta d'ufficio al la Cecenia non ver¬ 
rà fermata dagli uomini bomba, nel messag¬ 
gio di Putin un'implicita accusa ai separatisti 
ceceni. 

Dell'ala dell'ospedale militare di 
Mozdok, in Ossezia, colpita venerdì scorso 
da un camion imbottito di nitrato d'ammo¬ 
nio, non resta che un cumulo di macerie e 
una voragine larga dieci metri e profonda 
quattro. Il bilancio dellevittimeèsalito con 
il passare del le ore: i morti sono almeno 41, i 
feriti un'ottantina, di cui dieci in gravi condi¬ 
zioni, e almeno una dozzina di persone sa¬ 
rebbero ancora sotto alle macerie. Qltre un 


migliaio di soccorritori si affannano nella 
speranza di poter trovare ancora qualcuno 
vivo. 

I feriti sono stati trasferiti negli ospedali 
di M osca. San Pietroburgo e Rostov. Le vitti¬ 
me, secondo le autorità russe, sono «milita¬ 
ri, medici, infermieri e civili». Il ministro 
della difesa russo Serghei Ivanov, che Putin 
ha inviato sul posto, ha annunciato alle tv 
che sarà aperta un'inchiesta non solo sugli 
organizzatori dell'attentato, ma anche sulle 
falle del sistema di sicurezza che hanno per¬ 
messo ad un camion Kamaz di sfondaresen- 
za difficoltà la recinzione e centrare il suo 
obiettivo. 

Ivanov per il momento ha sospeso il co¬ 
mandante della guarnigione di Mozdok. Un 
ordine impartito dopo gli ultimi attentati 


imponeva d'istallare degli ostacoli davanti 
alle strutture militari, l'ordine però è stato 
disatteso a M ozdok, che pure era una città 
militarizzata, disseminata di posti di blocco 
e considerata sicura fino a venerdì scorso. 
Secondo il vi ce-procuratore Serghei Fridin- 
ski i comandi locali sarebbero stati allertati 
in anticipo sulla minaccia del camion bom¬ 
ba ma non sono intervenuti per impedire la 
strage. 

Cresce la preoccupazione per il rischio 
di nuovi attentati e per i buchi nella retedi 
sicurezza, malgrado ieri sia stata data notizia 
di un attentato sventato a Grozny. Il presi¬ 
dente Putin ha convocato ieri al Cremlino il 
capo dei servizi segreti federali (Fsb), Niko- 
lai Patrushev, eil procuratoregeneraledella 
Russia, Vladimir Ustinov. La polizia di Mo¬ 


sca è stata messa in stato d'allerta, mentre è 
stata rafforzata la sicurezza davanti ai princi¬ 
pali edifici pubblici della capitale, dove già 
da 20 giorni è transennata e in gran parte 
chiusa ai visitatori la Piazza Rossa, dopo l'ec¬ 
cidio del 5 luglio neH'aerodromo di Tushi- 
no, quando due kamikaze si fecero esplode¬ 
re in un affollato raduno rock. 

Il presidente s^aratista Asian Maskha- 
dov ha negato ogni responsabilità, condan¬ 
nando l'attentato, come ha sempre fatto in 
passato davanti ad attacchi terroristici che 
coinvolgevano civili. Anche un portavoce 
della guerriglia ha escluso «categoricamen¬ 
te» che il comando politico militare della 
Cecenia abbia ordinato la distruzione del¬ 
l'ospedale di Mozdok. 

ma.m. 
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Segue dalla prima 

In teoria, lenotiziesono incoraggian¬ 
ti. La produzionepetroliferaèarriva- 
taal miiionedi barili ai giorno; l'aero¬ 
porto di Baghdad sta per riaprire; 
tutteleuniversità irachenesono nuo¬ 
vamente in attività; i servizi sanitari 
si stanno riprendendo rapidamentee 
i telefoni cellulari hanno fatto la loro 
primaapparizioneaBaghdad. È inse¬ 
diato, ancorché vacillante, un Consi¬ 
glio Provvisorio Iracheno. 

M a c’è una sorta di fantasia specula¬ 
re riguardo a tutti questi annunci del¬ 
l’Autorità Provvisoria della Coalizio¬ 
ne, le parole am- 
biguecon lequa- 
li le potenze di 
occupazionegui- 
datedagli ameri¬ 
cani ammanta¬ 
no le loro creden¬ 
ziali decisamen¬ 
te non democra¬ 
tiche e di destra. 

Prendiamo i dati 
sulla produzione 
petrolifera. Il te¬ 
nente generale 
Ricardo San- 
chez, comandan¬ 
te americano in 
Iraq, ha persino 
scelto di utilizza- 
requesti dati sta¬ 
tistici la settima¬ 
na scorsa nella 
sua conferenza 
stampa sul «gran¬ 
de giorno per 
l’Iraq», la confe¬ 
renza stampa nel 
corso della quale 
ha trionfalmente 
annunciato che 
a M osul 200 sol¬ 
dati avevano uc¬ 
ciso itigli di Sad¬ 
dam invece di 
farli prigionieri. 

Ma il generale 
Sanchez diceva 
un mucchio di 
sciocchezze. Seb¬ 
bene a giugno la 
produzione pe¬ 
trolifera fosse at¬ 
testata intorno 
ai QOOmila barili 
al giorno (lOOmi- 
la barili meno 
della versione di 
Sanchez) questo 

meseèscesaa750milabarili. Il risul¬ 
tato? L'Iraq, con le seconde riserve 
petrolifere del mondo, attualmente 
importa combustibile da altri paesi 
produttori di petrolio per far fronte 
al proprio fabbisogno interno. 

E veniamo all’aeroporto di Baghdad. 
Senza dubbio riaprirà. Ma si dà il 
caso che l’aeroporto ogni notteèog- 
getto di attacchi a colpi di granatee 
mortaio. Nessuna grossa compagnia 
aerea si sognerebbe di far atterrare i 
suoi aerei in quell'aeroporto in que¬ 
ste condizioni. (...) 

Che le università siano aperte è una 
buona notizia. E nessuno critichereb- 
beBremer per aver licenziato sui due 
piedi i 436 professori membri del par¬ 
tito Baath. Siamo in presenza di una 
autentica «debaathificazione». Ma 
poi si è scoperto che non c’erano 
abbastanza docenti qualificati. Molti 
dei 436 erano membri del partito so¬ 
lo nominalmente e si erano laureati 
in università straniere. Quindi, ad 
esempio, presso l’università di Mu- 
stansiriyah 0i stessi professori epura¬ 
ti sono stati riassunti dopo aver fir¬ 
mato una dichiarazione di denuncia 
nei confronti del partito Baath. 

I servizi sanitari? Beh, sì, il nuovo 
servizio sanitario iracheno viene in¬ 
coraggiato a rimettere in funzione 
ospedali ecliniche. M a una misterio¬ 
sa società americana chiamata Abt 
Associates ha fatto la sua comparsa a 
Baghdad per garantirei! sostegno del- 
r«Assistenza Tecnica del Ministero 
della Sanità» alla U sAgencyfor I nter- 
national Development (USAid) e«fi- 
nanziamenti rapidi per affrontare i 
bisogni sanitari del paese». La società 
hadecretato chetutteleapparecchia- 
turemedichedebbono essere confor¬ 
mi agli standard tecnici Usa - la qual 
cosa vuol dire che tutte le nuove ap¬ 
parecchiature ospedaliere debbono 
venire dall’America e non dall’Euro- 
pa. 

E poi ci sono i telefoni cellulari. Poco 
piùdi unasettimanafail mio cellula¬ 
re libanese ha dato segni di vita intor¬ 
no alla mezzanotte e, dopo qualche 
ora di comunicazioni confuse, si è 
collegato a gestori del Kuwait, del 
Qatar e del Bahrain (a seconda di 


Sul fronte 
dell ’ antiterrorismo 
e sul piano della 
sicurezza del Paese 
si registrano solo 
fallimenti 



Gli americani fanno 
ww sapere che presto 
l’aeroporto della capitale sarà 
di nuovo attivo, ma 
dimenticano di dire che ogni 
notte è oggetto di attacchi 


Ossessionati dalla voglia di 
catturare Saddam, con il loro 
comportamento gli Stati Uniti 
stanno distmggendo negli 
iracheni ogni residuo di 
sentimento di amicizia 


La normalità dì Baghdad: morte e caos 

Gli Usa incapaci di gestire la ricostruzione e l’Iraq sprofonda nell’anarchia sanguinaria 



Soldati americani durante un pattugliamento in una strada di Baghdad 


dove mi trovavo a Baghdad), Poco 
meno di unasettimanadopo gli ame¬ 
ricani hanno ordinato la cessazione 
del servizio perché il gestore del 
Bahrain avviando il servizio così tem¬ 
pestivamente non avrebbe dato agli 
altri concorrenti la possibilità di ag¬ 
giudicarsi l’appalto. Naturalmente 
gli altri concorrenti sono per lo più 
americani. 

Qwiamente gli iracheni protestano 
pertuttequestedisfunzioni. Protesta¬ 


no per lestrade, specialmente contro 
gli aggressivi raid militari americani, 
e protestano sulla stampa. M a non 
glieneviene nulla di buono. Quando 
alcuni ex soldati iracheni hanno in¬ 
scenato una dimostrazione dinanzi 
all'ufficio di Bremer presso l’ex palaz¬ 
zo presidenziale, i soldati americani 
hanno aperto il fuoco e ne hanno 
uccisi due. «Che cosa meravigliosa è 
poter dire la propria opinione», ha 
detto il generaleSanchez a commen¬ 


to delle dimostrazioni della settima¬ 
na scorsa in Iraq. Forse faceva del- 
l’umorismo nero. 

Forse tutto questo è incomprensibile 
se si dimentica chel’invasioneillega- 
le dell’l raq è stata patrocinata da un 
manipolo di ideologi di Washington 
di destra e filo-israeliani e che Bre¬ 
mer rientra nel medesimo quadro. 
Per questo Paul Wolfowitz sta ora 
tentando di distrarre l’attenzionedai 
suoi disastrosi consigli all’ammini¬ 


strazione Usa attaccando i media, in 
particolare il fastidioso, incontrolla¬ 
bile canale Al-Jazeera. I suoi servizi, 
dice ora ostentatamente Wolfowitz, 
sono un «incitamento alla violenza». 
Sta di fatto che nei giornali che han¬ 
no offeso gli americani hanno fatto 
irruzione! soldati americani allo stes¬ 
so modo in cui gli americani hanno 
fatto irruzione negli uffici del Consi¬ 
glio Supremo della Rivoluzione Isla¬ 
mica in Iraq, il cui leader, l’ayatollah 


Mohammed al-Hakim, è membro 
del famoso Consiglio Provvisorio. 
M a a Baghdad lo stesso Consiglio è 
oggetto di notevole risentimento 
non fosse altro perché tra i suoi pri¬ 
mi atti ci sono stati l’acquisto di auto¬ 
mobili per tutti i suoi membri; l’aver 
proclamato festa nazionale il 9 aprile 
per ricordare la «liberazione» del¬ 
l’l raq da Saddam. 

Tutto questo sembra positivo in 
America e in Gran Bretagna. Cosa 


» 


Granate sui marines, muore un altro soldato 

Il Pentagono diffonde su Internet cinque identikit di Saddam. Uday e Qusay sepolti a Tikrit 


ViaSaadun, cuoredei commerci edei traffici 
di Baghdad, sei mezzi militari americani 
sfrecciano sotto un cavalcavia quando vengo¬ 
no colpiti da una granata che danneggia una 
jeep senza tuttavia feri rei militari chesi appo¬ 
stano esparano all’impazzata. Una donna tra 
i tanti passanti vienecentratadaun proiettile 
e muore. E’accaduto ieri pomeriggio nel cen¬ 
tro dellacapitaleirachena. Il comando ameri¬ 
cano ancora una volta ha chiuso in fretta il 
caso facendo sapere che i soldati avevano 
agito per «autodifesa». Un portavoce del co¬ 
mando statunitense ha dedicato poche paro¬ 
le all’accaduto affermando che «la donna di 
trovava sul posto al momento dell’attacco ed 
è stata uccisa dai soldati americani che han¬ 
no aperto il fuoco per difendersi». Il modo 
sbigativocol qualeleforzeoccupanti liquida¬ 
no le uccisioni di civili, non aiuta certamente 
a migliorare i rapporto tra l’amministrazione 
capitanata da Paul Bremer e la popolazione. 

I gruppi armati che si propongono la 
restaurazione del passato regime approfitta¬ 
no ovvi amentedel clima pesante chesi respi¬ 


ra a Baghdad e dintorni e moltiplicano i loro 
attacchi. Ancheieri, come accade da setti ma¬ 
ne, un militare statunitense è morto ed altri 
tre sono rimasti feriti durante un attacco av¬ 
venuto ancora una volta tra Baghdad e Ba- 
lad, anord della capitale. I mezzi della quarta 
divisione di fanteria sono stati attaccati con 
razzi anticarro. Il bilancio delle vittime tra le 
forzedi occupazioneapartiredal primo mag¬ 
gio, cioè da quando Bush ha annunciato la 
finedelleostilità, èdi 53caduti. 

Ancheieri fonti militari americani hanno 
fatto intendereche la cattura dell’ex raìsfug- 
gitivo potrebbe essere imminente; nelle rete 
dei «cacciatori»sonocaduti altri collaborato¬ 
ri di Saddam e in particolare uno dei capi del 
corpo dei feddayn, il corpo dei miliziani sele¬ 
zionati sulla base della fedeltà al leader che 
aveva affidato il comando al figlio maggiore 
Uday. Secondo i generali Usa l’arrestato sa¬ 
rebbe in contatto con i «miliziani che hanno 
organizzato gli agguati» contro i reparti ame¬ 
ricani. 

Ormai, almeno agiudicaredai comunica¬ 


ti ufficiali, nellemani delleforzespeciali Usa 
vi dovrebbero essere quasi tutti i fedelissimi 
di Saddam Hussein, ma nonostante ciò il 
fuggiasco non si trova. Per offri re altre tracce 
ai «cacciatori» il Pentagono ha diffuso via 
Internet, sul sito ufficiale delle forze armate, 
l’identikit, cioè cinque foto segnaletiche, del 
ricercato numero uno. Saddam compare in- 
grigito, con o senza barba, corrucciato o sor¬ 
ridente. Pare che gli 007 della Cia abbiano 
studiato! cadaveri di UdayeQusayperindi- 
viduaredai loro lineamenti i possibili accorgi¬ 
menti cui il pad re potrebbe aver fatto ricorso 
per camuffarsi. Considerando che in passato 
Saddam ha utilizzato molti sosia l’ipotesi che 
abbia modificato il proprio aspetto non appa¬ 
re campata in aria. Le foto elaborate al com¬ 
puter dal Pentagono sono state diffuse anche 
a Baghdad. 

Ieri intanto nei pressi di Tikrit, nel villag¬ 
gio di Aujah, sono state sepolti i due figli di 
Saddam, UdayeQusay uccisi 13 giorni fa nel 
corsodi una battaglia avvenuta a M osul. An¬ 
che il corpo di M ustafà il figlio quattordicen¬ 


ne di Qusay, è stato sepolto nel cimitero del 
villaggio. Alcune ore prima della cerimonia 
funebre gli americani avevano consegnato le 
sai me al la C roce Rossa i rachena. Le bare era¬ 
no state avvolte con la bandiera nazionale. 
Alla cerimonia erano presenti almeno 150 
persone di Tikrit dove Saddam reclutava 
gran parte dei dirigenti del r^ime e dove 
può contare ancora su molti sostenitori. 
Esponenti della comunità musulmana sanni¬ 
ta hanno letto preghiere funebri. Dalla Gior¬ 
dania arriva infine la notizia che le duefiglie 
del rais, Raghad e Rana, smentiscono di aver 
chiesto la restituzione dei corpi dei fratelli, 
responsabili della morte dei loro mariti. Ra¬ 
ghad, probabilmente «consigliata» dai reali 
della Giordania, ha anche fatto sapere che 
non intende rilasciate altre interviste dopo 
quella concessa alla rete Al Arabiya. In quel¬ 
l’occasione Raghad ha difeso il padre accu¬ 
sando misteriosi «traditori» per la fine del 
regimeche, proprio 13 anni, fa decisedi inva¬ 
dere il Kuwait. 

t. fon 


NEW YORK Due presunte spiedi Riyad 
pericolosamente vicine ai kamikaze 
dell'llsettembree un flusso di denaro 
sospetto finito nelle casse di Al Qaida. 
Esplodenegli Usali caso ArabiaSaudi- 
ta, per le sempre più numerose tracce 
di relazioni pericolosechesi intravedo¬ 
no dietro la trama dell'attacco terrori¬ 
stico all'America. 

L'amministrazione Bush ha impo¬ 
sto il segreto su 28 paginedel gigante¬ 
sco rapporto nel quale una task force 
investigativa del Congresso ha fatto il 
punto su tutto ciò che l'intelligence 
americana sapeva o non sapeva prima 
e dopo l'attacco dell'll settembre. Gli 
omissis coprono tutta la parte dove si 
analizzano leinformazioni sul presun¬ 
to ruolo di esponenti del governo sau¬ 
dita nella vicenda. M a qualcosa è co¬ 


Esplode il caso negli Usa dopo il rapporto del Congresso. Svelati i nomi di due presunti 007 

11 settembre, l’ombra delle spie sauÉe 


munque trapelato sulla stampa. 

Leduefigure-chiaveal centro del¬ 
le rivelazioni saudite si chiamano 
Omar Al Bayoumi eOsamaBassnan. I 
loro nomi circolano da mesi e nei gior¬ 
ni scorsi l'Arabia Saudita ha fatto sape¬ 
re di essere disponibile a permettere 
agli Usa di interrogare Al Bayoumi a 
Riyad. Secondo la Cia, i due uomini 
erano con ogni probabilità esponenti 
dei servizi segreti sauditi, in contatto 
con persone di primo piano della casa 


reale. I due prima dell'll settembre 
vivevano in California ed ebbero rap¬ 
porti con Khalid Almihdhar e Nawaf 
Alhazmi,duedei 19 terroristi-kamika¬ 
ze (tra i quali erano in 15 quelli in 
possesso di passaporti sauditi) che per 
due anni abitarono a San Diego. 

Al Bayoumi organizzò unafestadi 
benvenuto per i duefuturi dirottatori, 
li introdusse alla comunità saudita lo¬ 
cale e pagò loro il primo mese d'affit¬ 
to. Nonostante fosse ufficialmente so¬ 


lo uno studente, secondo l'Fbi Al 
Bayoumi a San Diego «aveva accesso a 
fondi apparentemente illimitati che 
provenivano dall'Arabia Saudita». 

La moglie avrebbe inoltre ricevuto 
decinedi migliaia di dollari di «dona¬ 
zioni» attraverso Qsama Basnan, chea 
sua volta - secondo il rapporto - ottene¬ 
va i soldi da conti del principe Bandar 
al Falsai, l'ambasciatore saudita a 
Washington.Gli investigatori avrebbe 
ro inoltre ricostruito spostamenti di 


centinaia di migliaia di dollari che nel 
corso degli anni, dal governo di Riyad, 
sarebbero finiti ad Al Qaeda attraverso 
varie organizzazioni benefiche islami¬ 
che. 

Lefonti ufficiali saudite continua¬ 
no a sostenere che le donazioni sono 
solo beneficenza. Nel rapporto «non 
c'ènientedi niente»contro il governo, 
sostiene Adel Al jubeir, un portavoce 
della casa reale saudita negli Usa. Se¬ 
condo un brano della relazione con¬ 
gressuale, «daunaparteèpossibileche 
questo tipo di connessioni possano 
suggerire, come indica un memoran¬ 
dum dellaCia, "prove incontroverti bi¬ 
li" che c'è stato supporto per i terrori¬ 
sti. Ma dal l'altra è anche possi bile che 
indagini future rivelino spiegazioni le- 
gittimeeinnocenti per questi legami». 


c’è di più naturale che festeggiare la 
fine della Bestia feroce di Baghdad? 
Magli iracheni, genteorgogliosa che 
ha resistito a secoli di invasioni, han¬ 
no capito che la nuova festa naziona¬ 
le coincide con il primo giorno del¬ 
l’occupazione straniera del loro pae¬ 
se. (.„) 

Oggi Bremer èl’uomoforteesotto il 
suo governo le truppe americane 
stanno perdendo la faccia ad ogni 
nuovo e spesso inutile raid contro i 
civili in Iraq. Ancora ossessionati dal¬ 
la voglia di catturare - o piuttosto di 
uccidere - Saddam, stanno distrug¬ 
gendo nella popolazione ogni resi¬ 
duo sentimento 
di amicizia nei lo¬ 
ro confronti. 
(...) Di fatto la 
violenza anarchi¬ 
ca sta entrando a 
far partedella so¬ 
cietà irachena in 
modi che erano 
sconosciuti sotto 
la tirannia geno- 
cida di Saddam. 
È difficile che 
nel corso del 
mio lavoro di 
giornalista a Ba¬ 
ghdad passi un 
giorno senza che 
ne abbia una 
conferma. (...) 
Quanti omicidi 
0 furti si verifica¬ 
no a Baghdad - 
0 , meglio anco¬ 
ra, in tutto 
l’Iraq? Solo due 
giorni fa, ad 
esempio, cinque 
uomini accusati 
di vendere alcol 
sembra si ano sta¬ 
ti uccisi a Basso- 
ra. Anche in que¬ 
sto caso sulla vi¬ 
cenda è stato 
mantenuto il più 
stretto riserbo, 
nessuna dichiara¬ 
zione ufficiale, 
nessun annun¬ 
cio da partedella 
Cpa, Qualche 
giorno fa me ne 
stavo seduto nel¬ 
la sala delle con- 
ferenzeche lefor¬ 
ze di occupazio- 
neutilizzano per 
le quotidiane conferenze stampa, as¬ 
surdità che servono a condannare i 
«servizi giornalistici irresponsabili» 
ma nelle quali si parla solo di una 
percentuale minima degli atti di vio¬ 
lenza delle precedenti 24ore- atti di 
violenza che, naturalmente, sono 
ben noti alle autorità. 

E c'è stato un momento fastidioso 
quando Charles Heatl^, portavoce 
britannico del Foreign Office, nomi¬ 
nato da Tony Blair su ordine di Ali- 
stair Campbell, ha parlato dei rapi¬ 
menti edelleviolenzecarnali in Iraq. 
H a riconosciuto che c’erano stati dei 
casi ma poi - mi sono goduto il mo¬ 
do fantastico in cui ha tentato di di¬ 
strugge qualsivoglia interesse gior¬ 
nalistico per questa terribile faccen¬ 
da - ha parlato delle numerose «vo¬ 
ci» che si rivelano false ad una più 
attenta verifica. Stadi fatto che recen- 
tementeThelndependentin un solo 
giorno ha scoperto l'identità di una 
giovane donna che era stata rapita, 
violentata e poi liberata - e che suc¬ 
cessivamente aveva tentato tre volte 
il suicidio a casa sua, U n’altra fami¬ 
glia ha dato al mio giornale la foto 
della loro figlia rapita nella speranza 
di vederla pubblicata dalla stampa 
irachena. Perché le forze di occupa¬ 
zione non capiscono che con l'Iraq 
non possiamo tirarla per le lunghe? 
Questo è un paese che sta vivendo 
una tragedia di proporzioni epiche e 
ora - dopo la discesa agli inferi sotto 
Saddam - siamo destinati a subirne 
il contagio. A causa della nostra arro¬ 
ganza, delle nostre menzogne e delle 
nostre fantasie- comprese lefantasie 
di Tony Blair - stiamo sprofondan¬ 
do sempre più in basso. 

Perii popolo dell’Iraq già si profilala 
prossima fase delle loro sofferenze. 
Per noi si profila una nuova umilia- 
zionecolonialeche potrebbe mettere 
fine alle carriere di George Bush e 
Tony Blair. Assai più graveèchepo¬ 
trebbe anche mettere fine a molte 
viteinnocenti. 

Robert Fisk 

© The/ncfqoendent 
(Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto) 


La gente protesta 
in strada e davanti 
aH’uffìeo del 
governatore Bremer 
ma sembra non servire 
a nulla 


» 
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L’iniziativa è partita da un piccolo paese del Pireneo di nome Aguaviva. Il sindaco Bricio: non volevo che diventasse Aguamorta 

Spagna, 300 comuni chiedono mungati 

Le municipalità offrono lavoro e casa agli stranieri proprio mentre Amar chiude le frontiere 


Franca 

Toma in libertà il contadino 
no-global Josè Bové 



Josè Bové all’uscita del carcere 


Franco Mimmi 


MADRID Mentre il governo di José 
M aria Aznar, ormai abbandonato a 
una deriva verso destra, si appresta a 
riformare per l'ennesima volta la leg¬ 
ge sull'immigrazione (ogni volta è 
più dura, ogni volta è meno efficace) 
per fermare al confine di Spagna i 
diseredati o rispedirli a casa, decinee 
decine di comuni rurali, minacciati 
dallo spopolamento, cercano pro¬ 
prio fuori dei confini lalorosoprawi- 
venza. Addirittura si sono organizza¬ 
ti in una «Asociación espanola de 
M unicipios centra la desplobación» 
chegiàcontaoltreBOO paesi soci nel¬ 
la r^ione aragonese i quali cercano 
al di là del «Charco» (della pozzan¬ 
ghera, come qui si chiama familiar¬ 
mente l'Atlantico), o all'altro capo 
deH'Europa, la linfa vitalecheeviterà 
l'abbandono dei campi, il vuotarsi 
delleaulescolastiche, l'invecchiamen¬ 
to della popolazione residente fino 
alla sparizione, alla trasformazione 
di paesi spesso deliziosi, ricchi di teso¬ 
ri architettonici, in scheletri fossili, 
privi di memoria, 

Luis Bricio Manzanares, presi¬ 
dente deH'assodazione, è pure il sin¬ 
daco di Aguaviva, un paesino del Pi¬ 
reneo aragonese: «Non volevo che il 
mio paese morisse», ha dichiarato 
Bricio, e certo non esagerava il ri¬ 
schio, perché nel 1970 c'erano 1800 
abitanti e dieci anni or sono si erano 
ridotti a 500. Conseguenza di un eso¬ 
do generalizzato dallezonepiù isola¬ 
te verso lecomoditàdei grandi centri 
urbani, maanchedi tradizioni eredi¬ 
tarie che privilegiavano i maschi e 
inducevano le donne a lasciare una 
vita priva di gratificazioni. 

Compressa per 40 anni dal nazio- 
nalcattolicesimo franchista, la Spa¬ 
gna si lanciò sulla via della moderni¬ 
tà anche riducendo l'indice delle na¬ 
scite, fino a divenire, con l'Italia, il 
paeseoccidentalecon l'indicedi ferti¬ 
lità più basso, con l'invecchiamento 
generale più rapido, e se da un paio 
d'anni, a differenza dell'Italia, ha in¬ 
vertito la rotta, àsolo grazieall'immi- 
grazione, legaleo illegale. Però il flus- 


VILLENEUVE-LES-MAGUELONE Di 
nuovo in libertà- seppur provvi¬ 
soria- il leader antiglobalizzazio- 
nefrancesej osé Bové. «La prigio¬ 
ne non ha annientato la mia 
combattività. Non è imprigio¬ 
nando un responsabile che si fer¬ 
ma il movimento sociale» ha di¬ 
chiarato il baffuto leader della 
ConfederazioneContadina appe¬ 
na fuori dal carcere di Villeneu- 
ve-les-M aguelone. 

Bové, che era stato condan¬ 
nato a 10 mesi di reclusione per 
aver devastato un campo coltiva¬ 
to con piante transgeniche, ha 
beneficiato prima di uno 
"sconto" di pena concesso dal 
presidente Chirac in occasione 
della festa nazionale del 14 lu- 
0io, e adesso direttamente della 
libertà. A condizione però di la¬ 
vorare part-time in un'associa- 
zioneperlapromozionedel Lar- 
zac (la r^ione dove si trova la 
suafattoriadi M iliau). Ha anche 


so non arrivava fino al nord, all'Im¬ 
pervio Pireneo aragonese, e Bricio, 
inseguendo il suo sogno - «Voglio 
cheli nomedel mio paesecontinui a 
rappresentare la vita. Acquaviva non 
sarà Acquamorta..,» - alcuni anni or 
sono decise di prendere l'iniziativa. 
Aveva parecchio da offri re: un lavoro 
(ad Aguaviva non c'è disoccupazio¬ 
ne: i campi hanno bisogno di mano¬ 
dopera e ancor più ne ha bisogno 
una industria tessilelocaleche lavora 
per una multinazionale francese), 
una casa, scuole per i bambini, assi¬ 
stenza sanitaria. Cercava coppie che 
avessero meno di 40 anni, che non 


l’obbligo di rimanere nel suo do¬ 
micilio, e ogni 15 giorni dovrà 
presentarsi nella più vicina gen¬ 
darmeria. In questo periodo 
non potrà nemmeno lasciare la 
Francia, e se a metà settembre 
vorràandareaCancun, in Messi- 
co, in occasione del vertice del¬ 
l'Organizzazione mondiale per il 
commercio, dovrà ottenere uno 
speciale nulla-osta. 

Bové non è nuovo al carcere 
per le sue azioni di protesta con¬ 
tro gli Ogm: l’ultima volta l'esta¬ 
te scorsa, quando era stato rin¬ 
chiuso per aver guidato l’assalto 
a un McDonald’s. 

Ieri, uscendo dal penitenzia¬ 
rio e accolto da una piccola folla 
di sostenitori, non ha scordato 
di denunciare le condizione in 
cui versa quella che definisce la 
"Franciadel sottosuolo": «In pri¬ 
gione le persone non sono tratta¬ 
te come esseri umani a pieno ti¬ 
tolo». 


avessero titoli di studio superiore, 
che avessero almeno due bambini 
sotto i 12 anni, echesi impegnassero 
a restare per almeno un lustro. Si 
rivolse, in un primo momento, agli 
argentini, per varie ragioni: per la lin¬ 
gua e un retaggio storico comune, 
per il fatto che molti di loro hanno la 
doppia nazionalità, per la crisi che 
colpiva il paese latinoamericano e 
rendeva perciò più appetibile l'offer¬ 
ta di Bricio. Vi furono molte rispo¬ 
ste, arrivarono parecchie decine di 
persone, ma l'iniziativa ebbe un suc¬ 
cesso relativo: gli argentini sono qua¬ 
si sempre abituati a una vita di città. 


e parecchi decisero di lasciareAguavi- 
va a costo di rompere il contratto. 

Ma la soluzione venne dall'Est: 
oggi, del centinaio di persone che il 
paese conta in più, almeno la metà 
proviene dalla Romania e appare ra¬ 
pidamente e felicemente integrata, 
(il loro salario va da 600 a 840 euro al 
mese, d'affitto ne pagano 150), i bam¬ 
bini che frequentano la scuola sono 
passati da 37 a 85, si chiamano VIad 
0 Dorel invece di joséo Juan Carlos 
e quasi tutti sono cristiani ortodossi 
e non cattolici, ma un cartello nell' 
atrio dell'Istituto avverte: «Siamo di¬ 
versi, siamo uguali». L'iniziativa di 


Aguavia si è diffusa in Spagna attra¬ 
verso l'Associazione, che conta an- 
chesull'appoggio del Sindacato Agra¬ 
rio Asaja. Di recente il sindacato ha 
presentato un programma di selezio¬ 
ne di lavoratori extracomunitari nel 
loro luogo di origine, con trasferi¬ 
mento dei selezionati fino al luogo 
delle imprese contrattanti ealloggia- 
mento in centri regionali e di forma¬ 
zione. Si vuoleawiareun esperimen¬ 
to pilota, con lacentralizzazionedel- 
la gestione amministrativa e dando 
priorità ad aspetti come l'occupazio¬ 
ne anche per le mogli e la scolarizza¬ 
zione da figli. 


I n realtà, per la Spagna, né il pro¬ 
blema né la soluzione sono del tutto 
nuovi, soprattutto per ciò che riguar¬ 
da il calo dell'elemento femminile 
che nel lungo termine condannava i 
piccoli centri abitati alla sparizione. 

II primo paese a reagire, alcuni 
anni or sono, fu Pian, pure nel Pire¬ 
neo aragonese, che era ridotto a una 
popolazione quasi esclusivamente di 
scapoli: alcuni di loro trassero spunto 
da un film americano del 1951, «We- 
stword thewomen», apparso in Spa¬ 
gna come «Carovana di donne» (re- 
giadi William Wellman ma soprattut¬ 
to sceneggiatura del grande Frank Ca¬ 
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India, massimo 2 figli 
per ipolitici locali 
Scontenti gli islamici 

Un figlio di troppo, e scatta 
l'allontanamento dalla carica 
politica. Lo ha confermato in 
India, nello stato dél'Haryana, la 
Carte suprema. Che ha respinto le 
rimostranze dà musulmani (che 
possono avere fino a 4 mogi e 
almeno 4 figi) e ha dato ragone 
allo stato, che stabi lisce in 2 il 
numero massmo di figi che 
possono averei 5 membri dà 
“panchayat”, l'istituzione 
fondamentale dàla democrazia 
indiana. Per cui un 
amministratore perde la poltrona 
senà corso dà suo mandato la 
mogi e partorisce per la terza volta. 
Quindi rimangono candidabili 
solo coloro che hanno prole nà 
limiti, e ovviamente de/ono 
astenerà dal procreare durante il 
mandato se non vogliono essere 
estromessi. La ragone dà li mi te è 
ovviamente nàia necessità dà 
contenimento dàle nascite, uno dà 
prindpali problemi dàl'India. 

La squalifica àettoraleper dii ha 
più di due agi «non contraddice 
in alcun modo il diritto 
fondamentale dà dttadini e non 
supera i limiti dàla 
rag'onevolezza», hanno scritto i 
gudid supremi nàia loro sentenza 
aggungendo che in nessun testo 
saao sta scritto che «prendere in 
mogie meno di quattro donnea 
astenerà dal fare agi èoffenàvo 
nà confronti dàla ràigone». Una 
stoccata esplidta alla minoranza 
musulmana -130 milioni di 
dttadini -, che adesso verrà di 
fatto tenuta fuori dalla lotta 
politica. 


pra), nel quale si raccontava di un 
imprenditore della California Valley, 
al tempo dei pionieri, che andava a 
Chicago a reclutare 150 donne come 
mo0i per i suoi lavoratori. Gli scapo¬ 
ioni di Pian organizzarono unagran- 
defesta per attrarre donne da tutta la 
Spagna, e in effetti seguirono parec¬ 
chi matrimoni. Più di recente la ricer¬ 
ca di una moglie si è diretta verso 
Cuba 0 altri paesi dei Caraibi,esene 
èfatta interprete la brava regista Icia- 
ir Bollain nel suo «Flores de otro 
mundo», che le valse il premio della 
critica al festival di Cannes, M aèpro- 
babi le che Aznar non lo abbia visto. 



APPROVATA proposta di legge DS 

SVENTATO LO SCIPPO 

^“^^^liquidazioni 

Tremanti, «genio deii’economia», aveva aumentato ia tassa suiie 
iiquidazioni dai 18% ai 23%. La Camera ha approvato ia proposta 
DS che canceila i’aumento 

520 milioni di euro nel 2003 e 1.300 milioni di euro nei 
triennio 2003-2005 rimarranno nelle tasche dei lavoratori 

Dopo la Commissione Finanze, anche l’Assemblea di Montecitorio ha 
bocciato Tramonti con i voti della maggioranza, che ha così sconfessato 
per due volte di seguito II suo ministro 

La proposta DS, per diventare legge, attende adesso il voto del Senato 
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Il Tar ha sospeso rabbattìmento della villa abusiva di un ex ambasciatore costmita su un’area archeologica 

Ruspe bloccate a un passo dall’ecomostro 


Maria Zegarelli 


ROMA Era iniziata bene. Le ruspe 
erano arrivate a Villa Tozzoli, che 
prende il nome dal proprietario, l’ex 
ambasciatore Lorenzo Tozzoli, che 
sfidando le leggi e l'ambiente scem¬ 
piò uno dei paesaggi più suggestivi 
di Posillipo, I cancelli erano chiusi, 
ma erano stati aperti. Le^mbiente 
di Napoli era soddisfatta, il Comune 
anche, perchéfinalmentesi era chiu¬ 
sa una lunga battaglia l^le per man¬ 
dare giù quello scempio e ripristina¬ 
re il territorio. Invece no. La villa, 
500 metri quadrati, piscina, salone 
per ricevimenti, banchetti per matri¬ 
moni efeste esclusive, rende beneei 
proprietari hanno fatto il possibile 
persalvareil salvabile. Quindi duran¬ 
te la demolizione, che per fortuna 
era già iniziata, èarrivata la comuni- 
cazioneshock: ilTar dellaCampania 


ha sospeso tutto. U n giudice mono- 
cratico del Tribunale ha accolto 
l'istanza di urgenza presentata dai 
proprietari di Villa Tozzoli e ha fir¬ 
mato un decreto di sospensione del¬ 
l'abbattimento da parte del Comune 
che era stato deciso con una senten¬ 
za emessa da un col legio del Tar cam¬ 
pano. Il giudice monocratico ha rin¬ 
viato tutto al 10 settembre. Amarez¬ 
za degli amministratori, ma rispetto 
per la decisione del giudice. «La no¬ 
stra azioneper il ripristino della lega¬ 
lità va avanti con determinazione e 
coerenza. Esprimo dubbi e perplessi¬ 
tà su quello che è avvenuto- ha det¬ 
to Amedeo Lepore, assessore comu¬ 
nale all’edilizia- ma ho anche gran¬ 
de rispetto per tutte le istituzioni e 
per gli organismi della giustizia am¬ 
ministrativa. E per questo sono con¬ 
vinto chenel merito saranno confer¬ 
mati pienamente i contenuti della 
sentenza del Tar che ha dato ragione 


al Comune di Napoli». 

«Per i verdi - ha invece detto il 
presidente cittadino dei Verdi e as- 
sessoreall'ambiente. Casimiro M on- 
ti - la sospensione disposta dal Tar 
con atto monocratico dell'abbatti¬ 
mento degli abusi della Gaiola costi¬ 
tuisce un fatto gravissimo, irrituale 
nelle modalità, incomprensibile nel¬ 
le motivazioni e rischia di essere un 
precedente devastante». Stiamo in¬ 
fatti parlando di un ecomostro che 
si estende su cinquemila metri qua¬ 
drati di terreno, tra resti archeologi¬ 
ci, a ridosso della spiaggia, su un 
tratto di mare che ospita il Parco 
sommerso di Gaiola, riconosciuto di 
alto valore paesaggistico ed archeolo¬ 
gico da un decreto del M inistero del¬ 
l’Ambiente. 

L'ex ambasciatore, ormai in pen¬ 
sione, infischiandosene di tutto ciò 
ci ha piazzato su villa, salone per 
ricevimenti, piscina e ammennicoli. 


portando i metri quadri dai 100 ori¬ 
ginari agli attuali 500. H a presentato 
ben 12 domande di condono, tutte 
respinte, èstato più volte condanna¬ 
to per abusi edilizi, ha collezionato 
diverse ordinanze di demolizione, 
ma ha continuato ad ospitare ban¬ 
chetti. Ancheieri neerain program¬ 
ma uno per un matrimonio. Il Co¬ 
mune di N apoli, che ha mandato le 
ruspe, ha offerto agli sposi un’alter¬ 
nativa: festeggiare nel M aschio An¬ 
gioino, causa abbattimento dell'eco- 
mostro dell’ex ambasciatore. H anno 
accettato: gli abiti si sarebbero impol¬ 
verati. 

Coa ieri mattina la macchinade 
molitriceèpartita, dopo anni di bat¬ 
taglie. Era infatti stata ottenuta la 
confermadellavaliditàdel provvedi¬ 
mento del Tar: per questo il comune 
di Napoli avevainviato una trentina 
di operai etecnici. Poi, aH’improwi- 
so, la sorpresa: tutto rinviato. 



Superenalotto fumata nera 
Nessun sei, né 5+ uno 
sale ancora il montepremi 

ROM A Ancora una déusionepergli aspiranti euromi- 
iionari dei Superenaiotto: nessun «6» nè «5+1» è 
stato centrato ieri sera. La sestina vincente manca 
ormai da 42 concorsi. Il jackpot per II 6 sale eoa a 
58,5 milioni di euro, mentre II 5+1 varrà 8,5 milioni 
di euro. Un record. 12,41,45,51, 66, 77, numero 
jolly 40, era la combinazione vincente 
Erano tutti col fiato sospeso in attesa dell' estrazione 
di ieri sera che valeva 55,5 milioni di euro (pari a 
107miliardi déievecdnieiir^ , una cifra da 
capogro, ai vincitore dei fatidico 6. Si tratta, secondo 
ia Sisal, dé montepremi più consistente déla storia 
de gochi nazionali: finora la vindta maggoredi 
tutti I tempi era stata collezionata a Grottaglle, In 
Puglia, Il 6 febbraio 1999 con 44,6 milioni di euro. 

M a èanche il jackpot più alto al mondo in questo 
momento: negli Usa, l'estrazione dei ’Powerbail' - ia 
prindpaleiotteria americana - ha un montepremi di 
33 milioni di doilari. In Italia la «fèbbre» da 
Sup&Enalotto è andata aescendo ndle ultime 
sdii mane e In particolare negli ultimi giorni, che 
hanno registrato un aumento ddie giocate di oltre ii 
60%. 


L’accanimento della Lega contro 60 madri 


Tante sono le donne straniere detenute per piccoli reati che non potranno usufruire dell’indulto 


Maura Gualco 


ROMA Sessanta. Sono sessanta le donne 
allequali la Lega ha voluto n^arela posi- 
bilità di accedereai due anni di indulto e 
alla sospensione dell’espulsione dall’Ita¬ 
lia. Sessanta madri di cui quindici incinta. 
Con un emendamento presentato dal cen¬ 
tro-sinistra insieme a Verdi, Rifondazio¬ 
ne e Comunisti italiani, si chiedeva che 
l’espulsione prevista dalla legge sull’Immi¬ 
grazione Bossi-Fini, non fosse automati¬ 
ca per le detenute madri che avessero 
«compiuto un percorso di ravvedimento 
comprovato da operatori sociali compe¬ 
tenti», 0 nel caso in cui i bambini fossero 
risultati «inseriti in un percorso scolasti¬ 
co enella realtà socialeeterritoriale». M a 
anche se le mamme avessero un regolare 
contratto di lavoro o un domicilio stabile 
Si trattava, dunque, di darela possibilitàa 
quelle sessanta madri di poter restare nel 
nostro paese se le loro condizioni fossero 
tali da far presupporre un’inserimento 
nel tessuto sociale, E non ètutto, «A parte 
l’ingiustizia per la disparità di trattamen¬ 
to tra cittadini italiani e non - spiega Lillo 
Di M auro, presidentedella Consulta peni¬ 
tenziaria- il problema per queste donneò 
che avevano già cominciato da tempo un 
percorso di recupero e alcune cooperati- 
veo associazioni di assistenzasocialeave- 
vano investito in loro. Oggi con la Bos¬ 
si-Fini - prosegueDi M auro - gli stranieri 
detenuti ven^no esclusi da ogni percor¬ 
so di reinserimento visto che a fine pena 
vengono automaticamenteespulsi dal pa¬ 
ese. M a la nuova legge sull’immigrazione 
èrelativamenterecente quindi quellepo- 



chemadri detenute avevano giàcomincia- 
to quei percorsi. Tanto che proprio la 
Cooperativa Cecilia per esempio, con cui 
lavoro, aveva iniziato a seguire una dete 
nuta straniera quando ancora era i n carce 
re La donna, una ragazza latino-america¬ 
na, aveva seguito un corso di formazione, 
pagato peraltro dal Ministero di Giusti¬ 
zia, e in seguito aveva iniziato a lavorare 
per noi. Poi èarrivata l’espulsione A que 
sto punto ci domandiamo: qual è il mo¬ 
dello di famiglia che tanto questo gover¬ 


no intende sostenere? Non gli stranieri, 
non i conviventi, négli omosessuali. Solo 
la famiglia di pura razza italica?». È proba¬ 
bile M a tant’è che la Lega quell’emenda¬ 
mento non l’ha voluto. Motivo. Perché si 
devono favorireledonnegiàcondannate, 
dunque, più disoneste, rispetto a quelle 
semplicemente fermate per strada ed 
espulse immediatamente? Chiedevano i 
"padani", «Si devono favori re le detenute 
madri perché hanno una specificità - ri¬ 
sponde il verde Paolo Cento, uno dei fir- 


Donne e bambini 
aii’interno 
dei carcere 
femminiie 
di Rebibbia 
a Roma 

Massimo Zampetti 


nétte carceri 


56403 totale dei detenuti nella carceri 
italiane 

3587 condannati in via definitiva 
20524 in attesa di giudizio 
53838gli uomini 

2565 le donne 

16788 totale dei detenuti stranieri nelle 
carceri italiane 

3653 provenienti dal M arocco 
2751 provenienti dall’Albania 


2019 provenienti dalla Tunisia 
1456provenienti dall’Algeria 
15781 uomini stranieri detenuti 
1007 donne straniere detenute, di cui il 
maggior numero (142) provenienti dalla 
Nigeria, seguite dalla Jugoslavia (134) e 
dalla Colombia (106) 

60detenutemadri 

ISdetenuteincinte 

85001 detenuti che uscirebbero con l’in- 
dultino 


matari di quell’emendamento - Devono 
essere privilegiate perché si trovano in 
unacondizionedi specificità che riguarda 
anche una seconda persona: il figlio, An- 
chetraledetenuteitalianeci sono norme, 
comeil differimento ddia pena, chefavo- 
riscono le detenute madri. La scelta del 
governo di penalizzarle è coerente con la 
Bossi-Fini econ le ragioni estremiste che 
l’hanno caratterizzata». A dire il vero di 
argomenti a sostegno di quell’emenda¬ 
mento ce ne sarebbero altri. Per Katia 
Bellillo, PdCi, anch’essa firmataria, «la 
ma^ior parte delledetenute straniere so¬ 
no in carcere per prostituzione - quaa 
sempre coatta - e non per reati gravi. È 
una questione di umanità dar loro una 
possibilità di recupero ed evitare, come 
spesso succede, che tornino nei paesi di 
origine e vengano sottoposte - magari a 
causa ddia presenza di figli nati fuori dal 
matrimonio - comend caso ddlenigeria- 
ne, atortureo maltrattamenti». M a nono¬ 
stante l’indultino sia dal centro-sinistra 
considerato insufficiente nd merito, c’è 
ancora chi lo ritiene un provvedimento 
di estrema clemenza. Comeil leghista Ro¬ 
berto Calderoli, vicepresidente dd Sena¬ 
to, che chiede al presidente Ciampi di 
rinviarlo alleCamere«per manifesta inco¬ 
stituzionalità e per vizi procedurali». La 
risposta arriva dalla stessa maggioranza. 
«L’U de- afferma LucaVolonté- ha mol¬ 
to apprezzato la correttezza istituzionale 
di An che ha legittimamente contestato 
l’approvazioneddi’indultino senza ricor- 
rerea penosi ostruzionismi. Il comporta¬ 
mento ddia Lega si commenta da solo: 
pur essendo al ^verno sono rimasti qud- 
ii dd cappio agitato in aula...». 


Nozze per la cittadinanza, la polizia arresta lo sposo 


LIVORNO Stavano per sposarsi in 
municipio a Livorno, ma lenozzesono 
state interrotte dall'arrivo déla 
squadra mobile con successivo arresto 
dd promesso sposo, un tunisino di 28 
anni. 

Secondo la polizia. Il matrimonio era 
stato organizzato per far ottenere la 
dttadinanza al nordafricano, un 
dandestlno già colpito da 
provvedimenti di espulsione, 
conosduto alle forze dèi'ordì ne come 
spaedatore. La mancata moglie, una 
livornese di 30 anni, un passato di 
tossi codi pmden te, ha anche tentato di 
impedire l'arresto, aggrappandosi 
all'auto déla polizia. 


Il fatto risale ad alcuni giorni fa. Alla 
polizia era arrivata la segnalazione che 
il tuniano Stava per posarsi. 

Coa' la quadra mobile si è presentata 
in munidpio poco prima che iniziasse 
il rito. H anno trovato la coppia e 
anche una trentina di invitati, per lo 
più nordafricani. In seguito 
all'intervento déla squadra mobile si è 
creato un piccolo parapiglia. 

I poliziotti sono riusdti però ad 
arrestare il tunisino per violazione 
déla legge Bossi Fini, nonostante 
l'intervento déla donna. 

II tuniano, processato per dirddisama, 
ha patteggiato la pena ed èstato già 
rimpatriato. 


Franco Grillini, presidente dell’Arcigay: «L’episodio di Bari è un segnale inquietante. C’è una zona grigia che lambisce la politica» 

«Violenza antigay se si saldano destra e criminalità» 


Giuseppe Rolli 


ROMA «L’aggressione contro il presi¬ 
dente dell’Arcigay di Bari, M ichele 
Bdiomo, rappresenta, in quella cit¬ 
tà, un episodio inquietante se si con¬ 
sidera che è stato eseguito in modo 
premeditato e professionale. Potreb¬ 
bero esserci particolari intrecci tra la 
criminalità comune e determinati 
ambienti dove fa proseliti l’estremi¬ 
smo fascista», A dirlo è l’onorevole 
Franco Grillini, presidente onorario 
dell’Arcigay, che ieri era a Bari assie- 
mead unadelegazionedi parlamen¬ 
tari Dsperesprimerelasolidarietàal 
portavoce del Pride 2003 picchiato 


sdvaggiamentenel pomeriggio di ve¬ 
nerdì. 

OnorevoleGrillini, lei sostiene 
che l'aggressione a Bellomo 
sia da imputaread alcunefran- 
ge di estrema destra. M a qual è 
il tessuto sociale dove nasce e 
prolifera questa violenza? 

«A Bari esiste una zona grigia inter¬ 
posta tra lacomunecriminalitàeam- 


bienti di estrema destra che molto 
spesso lambisce la politica». 

In che senso? 

«Spesso alcuni politici del centrode¬ 
stra coprono le frange più estreme e 
più violente di questi movimenti fa¬ 
scisti dai quali bisognerebbe prende¬ 
re pubblicamente le distanze. Il ri¬ 
schio realeèquando si salda la delin¬ 
quenza comune con movimenti poli¬ 


tici, quando pezzi della politica dialo¬ 
gano amabilmente con queste fran¬ 
ge. Queste zone grigie, peraltro, ven¬ 
gono quotidianamente incentivate 
dal quel revival di revisionismo cul¬ 
turale che da qualche anno si consu¬ 
ma nel nostro paese, che non fa altro 
che alimentare la violenza di destra. 
Anche per questo la vicenda di Bari 
èsenza dubbio un campanello di al¬ 


larme. La cosa tuttavia allarmante è 
cheli vile atto contro Bellomo èsta¬ 
to fatto con professionalità: chi l’ha 
colpito conosceva bene le abitudini 
di M ichele. U n secondo elemento di 
analisi ècheper la prima volta, nella 
storia trentennale del movimento 
gay, si sia voluto colpire un leader 
con violenza squadrista, lo non vor¬ 
rei che questo fatto rappresentasse 


una svolta, sicuramenteil livello del¬ 
lo scontro si èalzato notevolmente». 

Eppure proprio a Bari, in occa¬ 
sione ddi'ultimo Gay Pride te¬ 
nutosi a giugio, gran partedel¬ 
ia cittadinanza è scesa in stra¬ 
da a manifestare con il movi¬ 
mento omosessuale. 

«Appunto. Probabilmente questi 
neo-fascisti non perdonano all’Arci¬ 


gay, e a Bellomo in particolare, di 
essere riusciti a fare nel Sud il più 
grande "Pride" che la storia italiana 
ricordi. Credo cheli successo, anche 
politico, di quella manifestazione 
non sia andato giù a molti». 

Quindi secondo lei nel Mezzo¬ 
giorno il tema dell'omosessua¬ 
lità non rappresenta più un ta¬ 
bù? 

«Sicuramentesono stati fatti dei no¬ 
tevoli passi in avanti, anche se ci so¬ 
no dei problemi che restano ancora 
aperti. Ripeto: non bisogna sottova¬ 
lutare l’intero quadro politico che 
oggi viviamo nel nostro Paese per¬ 
ché le zone grigie ci sono. E non solo 
a Bari». 


il peétag^o di Beiiomo 


Bocche cucite 
sulle indagini 

ROMA Sarà dimesso oggi dal Policlinico di Bari il presi¬ 
dente dell’Arcigay di Bari Michele Bellomo, selvapa- 
menteaggredito venerdì scorso nella sededell’organizza- 
zione in via Zara. Rispetto agli sviluppi dell’inchiesta 
bocchecucitedegli investigatori. Il Questoretuttavia assi¬ 
cura «la massima dedizione nel coordinamento di questa 
indagine». Indagine che sembra annunciarsi particolar¬ 
mente difficile dato che lo stesso Bellomo, interrogato 
ieri mattina da alcuni agenti della Digos, non èriuscito a 
fornire elementi certi rispd:to all’aggressione né a dire 
quanti erano i picchiatori che lo hanno colpito esecrano 
a volto coperto. N on solo. La polizia scientifica ha riscon¬ 
trato nel luogo dell’aggressione un quadro investigativo 
"inquinato" anche dal fatto che nella sede dei Dsdovesi 


è consumata la violenza, siano entrati i soccorritori di 
Bellomo e i fotografi lasciando impronte dappertutto. 

Sull’altro fronte, il coordinamento regionaledi For¬ 
za N uova ha annunciato, con un comunicato inviato alla 
stampa (che la Digos ha acquisito nel fascicolo dell’in¬ 
chiesta), una querela per diffamazione nei confronti del¬ 
l’onorevole del Prc, Nichi Vendola, il quale ha parlato di 
una vera e propria «infezione neo-fascista» chesta viven¬ 
do la città di Bari dove Forza N uova «ha contribuito ha 
creare un clima di intolleranza e di tiro al bersaglio di 
tipo personalistico». Forza Nuova, dal canto suo, si di¬ 
chiara estranea ai fatti e si chiede nel comunicato «come 
mai Bellomo non ha denunciato la presunta aggressione 
subita alcuni mesi fa quando asseriva di essere stato 
s^uito e tamponato da un’autovdtura?». M a la forma¬ 
zione neo-fascista tuttavia non chiarisce come mai sia a 
conoscenza di questo particolare episodio. Intanto, al 
presidente dell’Arcigay barese sono arrivati anche! mes¬ 
saggi di solidarietà del presidentedella Regione Puglia, 
Raffaele Fitto, e del sindaco della città, Simeone Di Ca¬ 
gno Abbrescia. 

glu.ro. 
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11 2 agosto è mancato all'affetto dei 
suoi cari 

GUIDO TORDI 

Nedanno il triste annuncio la mo¬ 
glie Alfonsina, la nipote Claudia e i 
parenti tutti. Leesequiesaranno ce¬ 
lebrate lunedì 4 agosto alle ore 
14,45 nella camera mortuaria del¬ 
l'ospedale Maggiore. La famiglia 
gradirebbe non fiori, ma donazioni 
a favore di associazioni che si occu¬ 
pano della ricerca sul morbo di Al- 
zhaimer. 

Bologna, 3 agosto 2003 

0. F. Tarozzi Armaroli td. 

051/43.21.93 

3-8-1993 3-8-2003 

SPARTACO RAVANELLI 

Vive nel ricordo immutato della 
moglie, del fratello, dei nipoti e pa¬ 
renti tutti. 

Copparo (Fe),3 agosto 2003 


3-8-1973 3-8-2003 

Rosanna, Antonella e Patrizia ricor¬ 
dano 

DINO BERTUZZI 

a trenta anni dalla scomparsa. 

Sasso M arconi (Bo), 3 agosto 2003 
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Torna il caro-petrolio: colpa di un incendio in iraq 


Cioccolato, arriva la tutela per quello puro 


MILANO Ritornali caro-petrolio. I prezzi chiudono la settima¬ 
na sui massimi degli ultimi 4 mesi i prezzi dell'ero nero. A 
infiammare nuovamente le quotazioni del greggio ha contri¬ 
buito, a quanto pare, l'incendio divampato giovedì in un 
oleodotto iracheno chefino alla scorsa notte non era ancora 
stato domato. 

Venerdì sui mercati il barile Usa è schizzato così a 32,31 
dollari, ovvero quasi il 6 per cento in più rispetto al giorno 
prima. All'lpe di Londra il Brent ha chiuso a 30 dollari al 
barile, in rialzo del 5,7 per cento. E prezzi così alti non si 
vedevano dall'inizio di marzo, cioèda prima cheiniziassero le 
operazioni militari angloamericane nel Golfo Persico ei bom¬ 
bardamenti su Bagdad. 

Le quotazioni sono state sostenute anche dalla decisione 
del ro pec d i I asci are i n vari ate I e quote prod urti ve a 25,4 m i I i 0 - 


ni di barili al giorno. A ciò si apunge un'altra contrarietà 
naturale: nell'Oceano Atlantico orientale, infatti, si sta forman¬ 
do un forteuragano tropicalechepotrebbeostacolarelespedi- 
zioni di greggio verso i mercati occidentali per diversi giorni. 
«Forse avremo prezzi alti per un bel po' - ha commentato 
Adam Sieminski, analista della Deutsche Bank- lescortesono 
infatti ancora troppo basse». E nel pieno della stagione estiva, 
quando i consumi di benzina si impennano, c'è bisogno di 
una offerta abbondante per evitare che i prezzi vadano alle 
stelle. 

L'OpecfOrganizzazionemondialedei paesi produttori ed 
esportatori di petrolio), tuttavia, tornerà a riunirsi il prossimo 
24 settembre e questa volta potrebbe decidere un aumento 
della produzione, soprattutto sei prezzi persisteranno a livelli 
superiori ai 28 dollari al barile. 


MILANO Da oggi il cioccolato puro, quello che contieneesclusi- 
vamente il burro di cacao senza altri grassi vegetali aggiunti, 
sarà ri con osci bile per tutti. Lo prevede il decreto legislativo 178 
del 2003 che permette solo a questo cioccolato la definizione di 
«puro». Gli altri prodotti potranno fr^iarsi del titolo di «cioc¬ 
colato» ma non potranno contenerepiù del 5% di grassi vegeta¬ 
li (chepossono essere solo burro d'illipè, olio di palma, grasso o 
stereatina). 

M entrequei prodotti, come la N utella, checontengono più 
del 5% di grassi vegetali non potranno essere defin iti cioccola¬ 
to, mafcomedel resto accadeva già prima) saranno dei sempli¬ 
ci surrogati di cioccolato. Ma agli appassionati del cioccolato 
puro fatto secondo tradizione, non basta. Adesso la battaglia 
ricomincia per far ottenere al miglior cioccolato artigianale la 
denominazioneSpecialitàTradizionaleGarantita(Stg) «Antico 


cioccolato artigianale». Una tradizione artigianale italiana che 
unisce tutto lo stivale. Non a caso ieri a Roma a sostenere l'Stg 
«Antico Cioccolato Artgianale» c'erano un siciliano: Franco 
Ruta, presidente comitato Stg per l'antico cioccolato artigianale 
e titolare dell'Antica Dolceria Bonajuto e un piemontese Silvio 
Bessone presidentecioccolatieri Confartigianato Piemonte. 

«Non ci possiamo lamentare- ha detto Bessone- soprattut¬ 
to se ci confrontiamo con le normative nazionali di altri Paesi. 
M a questo decreto comunque lascia dei lati oscuri, soprattutto 
perchè permetterebbe delle interpretazioni contrarie allo spiri¬ 
to che ha determinato la denominazione di «cioccolato puro«. 
Il consiglio ai consumatori è sempre quello di leggere attenta¬ 
mente l'etichetta e, afferma Bessone: «la presenza di grassi 
vegetali fa pensare che anche il cioccolato usato è di scarsa 
qualità». 



del PADRONE 

Raccolta dei corsivi 

di 

Maria Novella Oppo 


martedì 5 agosto 
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di 

Maria Novella Oppo 



Investire? Meglio i soldi sotto il materasso 


Iconti correnti sotto l’l%, i Bot calano e la Borsa non va. Gli esperti: aspettare settembre 


Laura Matteucci 


MILANO «Lo scenario complessivo è 
migliorato rispetto solo a sei mesi 
fa, ma non in modo sufficiente e 
sufficientementestabileda poter az¬ 
zardare una drastica rivisitazione 
del proprio portafoglio». Morale: 
«Meglio continuare con portafogli 
provvisori, tranquilli, che permetta¬ 
no di starsene sotto l'ombrellone 
senza patemi d'animo. Poi, a set¬ 
tembre, si vedrà sei segnali di ripre¬ 
sa saranno davvero convincenti, in 
grado di indicareunarealeinversio- 
nedi tendenza, oppureseal contra¬ 
rio avremo ancora dati contrastanti 
e dovremo rassegnarci ad aspettare 
ancora». 

I risparmiatori restino alla fine¬ 
stra ancora per un po', insomma, 
consigliai! responsabile degli inve¬ 
stimenti del gruppo Bnp Paribas 
Banque privée, Gianluca Verzelli. 
Nonostante il tasso di inflazione 
viaggi intorno al 2,8%, a fronte di 
un conto corrente il cui tasso di 
interesse è sceso sotto 1'!% (0,95%, 
ha certificato Bankitalia), di Bot e 
Cct ai minimi storici (i Bot hanno 
scadenza a tre, sei e dodici mesi e 
offrono un tasso fisso intorno al- 
ri,7%) e di una Borsa che, nono¬ 
stante gli ultimi parziali recuperi, fa 
ancora paura, non esiste alcun deus 
ex machina in grado di risolvere la 
situazione, nessuna via di fuga (del 
capitale) sicura ead alto rendimen¬ 
to. Meglio mantenere le posizioni, 
attenderei! dopoferieegli eventua¬ 
li segnali di ripresa dé consumi e 
degli investimenti n^li Stati Uniti, 
che trascinerebbero in positivo an¬ 
che l'Europa. 

Tenerli in bancaosottoii mate¬ 
rasso, a questo punto, sembrerebbe 
non fare grande differenza. Negli 
istituti di credito, insieme agli inte 
ressi quasi ridotti a zero, bisogna 
mettere in conto i costi: quelli ci 
sono eccome, e stando ad alcune 
associazioni di consumatori si arri¬ 
va anche ai 433 euro annui solo per 
lespesedi gestione. Per il resto, stan¬ 
do ai consigli più diffusi, non c'è 
poi molto da scegliere. 

Piazza Affari langue da anni. 


GLI ANNI “NERI” DEI MERCATI 


^Variazione rispetto ai fanno precedente deità capitaiizzazione 
deità borsa di Mitano (in milioni di euro) 


\Anni 1 

Capitalizzazione 

Diff. su anno prec. 

Var. % \ 

2003 

562.271 

-35.767 

-5,98% 

2002 

598.038 

-100.597 

-14,00% 

2001 

698.635 

-353.296 

-33,00% 

2000 

1.049.931 

- 

- 


0 Cosi ta variazione detta capitalizzazione di alcune 
delle maggiori aziende quotata a Milano 

(differenza 2000-2003 in milioni di euro) 


Aem 

-5.866 

Alitalia 

-2.557 

Autostrade 

+5.554 

Bnl 

-4.852 

Bulgari 

-2.399 

Eni 

+48.006 

Espresso 

-4.756 


Mediaset 
Mediolanum 
Monte Paschi 
Olivetti 


-12.183 

-9.879 

-3.053 

-9.594 


Fiat 


-8.085 


Generali , , -18.817 



Pirelli 

-3.736 

Saipem 

+343 

Telecom 

-36.256 

Tim 

-42.242 

Tiscaii 

-6.71 li 

e.Biscom 

-7.220 



QLe perdite delle princpali borse mondiali 
tra il luglio 2000 e il luglio 2003 


Fonte: Eurispes 


1 Borse 

Var. indice (punti) 

Variaz. % 

Milano 



• Mib 30 

-22.697 

-47,23% 

• Mlbtel 

-13.993 

-42,93% 

New York 



• Dow Jones 

-1.456 

-13,62% 

• Nasdaq 

-2.272 

-56,73% 

Londra 

-2.243 

-35,13% 

.Parigi 

-3.329 

-51,36% 

Francoforte 

-3.915 

-53,42% 

Tokyo 

-6.724 

-40,60% 



Adesso è arrivato anche l'ultimo 
Rapporto quadrimestrale dell'Euri- 
spesa (ri)confermarlo. La capitaliz- 
zazionedella Borsa di M ilano in tre 
anni si è ridotta a quasi la metà di 
quello che era nel luglio 2000: in 
valori assoluti, quindi, ha bruciato 
500 miliardi di euro. Nello specifi¬ 
co, i servizi sono quelli che hanno 
perso di più (-60%) mentrela perdi¬ 
ta per gli industriali è stata più con¬ 
tenuta (-35%). 

In soldoni, chi avesse avuto un 
valore azionario di lOOmila euro 
nel luglio del 2000equamentedistri- 
buitofra i principali titoli di Borsa, 
e non avesse comprato e venduto 
nulla nel frattempo, si troverebbe 
oggi con un patrimonio di soli 
52mila euro. Starebbe comunque 
meglio del marzo scorso, quando il 
suo asset azionario era stimato in 
soli 45milaeuro. 

Alcuni punti favorevoli ci sono: 
l'andamento rapido della guerra, e 
soprattutto il fatto che non si sia 


Il Pii sale al 2,4% grazie alle spese militari, reeord dai tempi della guerra di Corea 

Bush s’illude: «L’economia corre» 
In America sempre più disoccupati 


Roberto Rezzo 


NEW YORK George W. Bush ha colto al balzo gli 
ultimi dati per rassicurare gli americani, sostenen¬ 
do chel'economiadegli Stati Uniti finalmente si è 
rimessa in marcia, addirittura corre, superando 
persino lepiù ottimistiche previsioni. «Questa set¬ 
timana abbiamo ricevuto notizie incoraggianti - 
ha esordito il presidente nel suo discorso radiofo¬ 
nico del sabato mattina - L'economia è cresciuta 
più del previsto nel secondo trimestre, le indu¬ 
strie registrano più ordini, i commercianti dicono 
che le vendite sono aumentate. Molti economisti 
prevedono un'accelerazione della crescita nei 
prossimi mesi». Bush non ha esitato ad attribuire 
il merito di tutto questo alla sua amministrazio¬ 
ne: «Abbiamo agito in modo da promuovere una 


crescita più veloce e per creare nuovi posti di 
lavoro. Il modo migliore per promuovere crescita 
e occupazione è quello di lasciare più soldi nelle 
taschedellefamiglieedegli imprenditori, anziché 
portarli via con letasse. Per questo abbiamo ridot¬ 
to le tasse». 

I numeri in realtà descrivono una situazione 
compld:amente diversa, e l'ottimismo del presi¬ 
dente sia che nasca da una Idtura affrettata dei 
dati, 0 intenti di propaganda el^orale, pareco- 
munquemalriposto. Il rapporto diffuso dal dipar¬ 
timento al Lavoro indica infatti che in luglio il 
tasso di disoccupazione è sceso al 6,2%, contro il 
6,4% registrato in giugno, ma la modesta flessio¬ 
ne non è affatto dovuta alla creazione di nuovi 
posti di lavoro. È accaduto invecechemolti disoc¬ 
cupati hanno abbandonato la ricerca di un impie¬ 
go equindi sono spariti dallestatistichegovernati- 


ve. Il mercato occupazionale infatti continua a 
mostraresegni di dd:erioramento, enei mesescor¬ 
so sono spariti altri 44mila posti di lavoro. I licen¬ 
ziamenti sono concentrati in modo particolare 
nel sd:tore manifatturiero, un altro particolare 
che contraddice le valutazioni dellaCasa Bianca. 

Quando Bush parla di rilancio del settore 
manifatturiero, si riferisce al dato sul Prodotto 
interno lordo, chenel secondo trimestresi èporta- 
to a un passo di crescita del 2,4% su base annua, 
quando lesti meindicavano una crescita contenu¬ 
ta tra ri,4 e ri,6 percento. In assoluto si tratta 
della migliore performance degli ultimi sei mesi, 
ma scendendo nei dd:tagli si scopre che l'incre¬ 
mento è dovuto quasi essenzialmente alla spesa 
militare, rimbalzata del 44%, una situazione che 
non si registrava da mezzo secolo, dai tempi della 
guerra in Corea. Gli analisti avvertono che non si 


possono fare previsioni di crescita basate su una 
spesa straordinaria per la Difesa. Anche se gli 
stanziamenti per il Pentagono - attesa la situazio¬ 
necritica che perdura in Iraq- rimarranno ingenti 
almeno sino alla fine dell'anno, questo ritmo di 
spesa non ècomunquesostenibilesul lungo perio¬ 
do. A parteil settore militare, i segnali di "vitalità" 
che si apprezzano sono ancora troppo deboli per¬ 
ché l'economia americana possa essereconsidera¬ 
ta al ri paro da spi nte recessive. 11 problema centra¬ 
le, più volte indicato dal presidente della Federai 
Reserve, Alan Greenspan, è che in generale la 
crescita deH'economia é così lenta da non creare 
occupazione. Questo si rifl^e sulla spesa per i 
consumi equindi sui fatturati delle aziende. Da 
questo circolo vizioso non si esce con riduzioni 
fiscali a favore dei contribuenti più ricchi, il fiore 
all'occhiello di questa amministrazione. 


estesa ad altri paesi islamici, ha raf¬ 
forzato quei segnali di ripresa che 
sono divenuti più chiari solo dopo 
la conclusione delle attività belliche 
i n cam po aperto e I a cad uta del regi - 
me di Saddam. Il recupero che gli 
indici azionari mondiali mostrano 
rispetto al luglio dello scorso anno è 
però ancora molto lontano dal po¬ 
ter compensare le perdite di un an¬ 
no, dueanni ed anchedi tre anni fa, 
s^uiteallabollachegonfiòleBorse 
di tutto il mondo al passaggio del 
millennio. 

Chi comunque non volesse re- 
starelontano dalla Borsa, meglio di¬ 
versifichi tra investimenti in area eu¬ 
ro e area dollaro. M a intanto, visto 
l'andamento azionario, sono torna¬ 
ti in auge nell'ultimo periodo i cor¬ 
porate bond, le emissioni societa¬ 
rie, ma il prezzo si è alzato e le gran¬ 
di occasioni si sono ormai ridotte. 
«Tutto sommato - dice Verzelli - 
non andrei oltre il 20% del proprio 
portafoglio, stando comunquemol- 
to attenti». M^lio i telefonici e i 
titoli automobilistici, ma è comun¬ 
que vero che difficilmente il rispar¬ 
miatore medio sarà al corrente del¬ 
le ultime emissioni della Volkswa¬ 
gen 0 di France Telecom, e sarà 
quindi costretto ad affidarsi a mani 
«esperte». E qui, come insegna chi 
si èfidato dei consigli dei promoter 
finanziari e ha comprato a suo tem¬ 
po bond Cirio, potrebbe andare in¬ 
contro all'ennesima delusione. «Bi- 
sognafaremolta attenzione- consi¬ 
glia Verzelli - alla qualità dell'emit¬ 
tente, e anche alla liquidabilità del¬ 
l'investimento». Anche se il «ri¬ 
schio Cirio» secondo Verzelli èpra- 
ticamentescongiurato: «Ormai il si¬ 
stema - dice infatti - ha assorbito la 
possibilità di altri default». 

Altro consiglio, sempre per 
quanto riguarda il versante obbliga¬ 
zionario: vista la forte discesa dei 
tassi, chequindi ormai sono difficil¬ 
mente comprimibili, meglio evitare 
le scadenze lunghe, per non incap- 
parein un prevèdibilerialzo dei tas¬ 
si stessi atteso per il 2004. E infine: 
«Farei molta attenzione - chiude 
Verzelli - anche a tutti quei prodot¬ 
ti complessi, sofisticati, legati a indi¬ 
ci, panieri e a capitale garantito». 


Pezzotta: «Risponderemo con forza ai loro fatti». Per la Cgil il governo punta a colpire gli statali e le pensioni di anzianità. La Corte dei conti scopre la «copertura innovativa» 

Mobilitazione dei sindacati contro il taglio alla previdenza 


Felicia Masocco 


ROMA Ormai è chiaro che il governo 
metterà mano alle pensioni dei dipen¬ 
denti statali come hanno deciso in asse 
Tremonti-Maroni mandando su tutte 
lefurieAn rimasta esclusa dal consesso. 
Lo farà con un emendamento alla dele¬ 
ga previdenziale che con ladecontribu- 
zione per i nuovi assunti è in grado di 
mandare in tilt l'intero sistema previ¬ 
denziale pubblico, e con il passarlo 
obbligatorio del Tfr nei fondi pensioni 
sottrae ai lavoratori la decisione sul¬ 
l'uso delle loro liquidazioni che sono 
salario differito. L'esecutivo ormai ha 
scoperto lecarte, leripetutedichiarazio- 


ni di intenti degli ultimi giorni non la¬ 
sciano spazio a dubbi. Inevitabile che le 
replichedei sindacati si siano fatte belli¬ 
geranti, sul tema previdenzialeCgiI, Di¬ 
si e Uil non hanno mai rotto l'unità 
d'azione, non lo faranno in questo ca¬ 
so, 

A mapor ragione se - come teme 
la Cgil - «il vero obiettivo è tagliare le 
pensioni di anzianità», la stretta su0i 
statali sarebbe solo un cavallo di Troia, 
«il modo leghista per giustificare il suc¬ 
cessivo intervento sugli assegni di anzia¬ 
nità agli operai del Nord». Perii respon¬ 
sabileeconomico di Corso d'Italia, Be¬ 
niamino Lapadula, a dispd:to delle 
smentite di Maroni «tutti gli altri, da 
Berlusconi a Fini, daTremonti ai centri¬ 


sti continuano a sostenere che su quelle 
pensioni si deve intervenire» e verosi- 
milmenteèproprio usando lascuresul- 
leanzianità per Lapadula che il governo 
finanzierà la decontribuzione prevista 
nella del^a. Per la Cgil «non esiste pos¬ 
sibilità di confronto sulle pensioni di 
anzianità, né dei lavoratori pubblici, né 
dei lavoratori privati». 

La materia non ètra quelleche van¬ 
no in vacanza, la CisI chiede un con¬ 
fronto «vero»eminacciaun rientro dal- 
leferie per nulla pacifico se sulla previ¬ 
denza il governo a settembre dovesse 
mettere tutti «davanti al fatto compiu¬ 
to»: «Il sindacato risponderà con forza 
- avverte il ^rd:ario ferale Savino 
Pezzotta - ai loro fatti risponderemo 



Giulio Tremoliti F.Monteforte/Ansa 


con i nostri». Dello stesso avviso Luigi 
Angeldti, leader della U il, «N essunafor- 
zatura o sarà sciopero». La manovra «le¬ 
ghista» (l'ha definita cosi proprio il mi¬ 
nistro del Welfare) di attaccarci suppo¬ 
sti privilegi dei lavoratori statali in no- 
medeir«equità»vienesmontata da Pez¬ 
zotta «è un problema che non esiste». 
«La vera equità si fa invece innalzando 
le aliquote contributive di autonomi e 
collaboratori coordinati e continuati¬ 
vi», «la questione deir^uipollenza trai 
due sistemi è stata già risolta con la 
riforma Dini». Il cui impianto per Cgil, 
CisI eUil non va modificato. 

Ci si chiede a quanto ammonterà il 
risparmio di spesa con la manovra pre¬ 
videnziale sui dipendenti pubblici. M o- 


desto, a parere di chi conosce bene la 
materia. A meno che non si voglia agire 
retroattivamente, cosa vid:ata anche a 
questo governo. Resta il fatto che cifre 
non senefanno o si fanno tardivamen¬ 
te, A sentire la Corte dei conti,èquesto 
un vizio del governo. Si è infatti moìto 
parlato della finanza «creativa» del mi¬ 
nistro deH'Economia Giulio T remonti, 
la copertura «innovativa» delle leggi è 
inveceun inedito. A definirla «innovati¬ 
va» è proprio la magistratura contabile 
nella relazione inviata alle Camere che 
passa in rassegna l'attività legislativa 
svoltadaParlamento egoverno nel pri¬ 
mo quadrimestredell'anno. Il rapporto 
contiene un allarme in particolare per 
le deleghe cui l'esecutivo è ricorso a 


piene mani: in fatto di copertura finan¬ 
ziaria (ovvero l'indicazione dellerisorse 
che ci vogliono per realizzareil provve¬ 
dimento eil modo in cui verranno repe¬ 
rite) il governo è piuttosto approssima¬ 
tivo, selacava con clausoledi «neutrali¬ 
tà finanziaria» per rinviare a dopo e 
altrove il dettaglio delle voci di spesa e, 
soprattutto, comesi pagano. Gli esempi 
citati sono quelli della riforma della 
scuola e quella del fisco: «Il finanzia¬ 
mento della riforma della scuola- osser¬ 
va la Corte - anziché essere contenuto 
come di norma nella legge di delega è 
rinviato, compatibilmente con i vincoli 
di finanza pubblica, al reperimento del¬ 
le risorse da iscrivere annualmente alla 
legge Finanziaria». 
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Se^e dalla prima 

D omani il titolo di Ivrea viene 
cancellato dal listino di Bor¬ 
sa, quel che resta della società viene 
incorporato da Telecom Italia, ri¬ 
marrà il marchio da stampare su 
qualche prodotto. 

Diciamo la verità: l'Olivetti avreb¬ 
be potuto dissolversi cento volte 
nel corso della sua lunga storia. Po¬ 
teva spari re nel 1946 quando Adria¬ 
no Olivetti non aveva una lira per 
far ripartire l'azienda, oppure 
trentanni più 



Era finito sulla 
copertina di 
Time, ma la sua 
stagione 
s’è conclusa 
male 


tardi, 0 magari 
alla fine della 
lunga stagione 
di Carlo De Be¬ 
nedetti oppure 
con RobertoCo- 
laninno, il timo¬ 
niere di M anto- 
va. Invece, sarà 
un forse un se¬ 
gno dei tempi, 
l'Olivetti scom¬ 
pare quando c'è 
Silvio Berlusco¬ 
ni al governo e 
il padrone del- 
l'aziendaèM ar¬ 
co Tronchetti 
Proverà. Proba¬ 
bilmente la fu¬ 
sione Tele- 
com-Olivetti è 
indispensabile, 
certo è un pas¬ 
saggio voluto 
dalle banchecre- 
ditrici e azioni- 
ste che temono 
di vedersi scop¬ 
piare tra le ma¬ 
ni un altro caso 
Fiat 0 Cirio, ma 
appare comun¬ 
que impossibile 
che un'impresa 
come l'Olivetti 
non possa an¬ 
che oggi vivere 
in maniera auto¬ 
noma e indi pen¬ 
dente. C'è qual¬ 
cosa che non 
torna. Pensava¬ 
mo di poterlo 
capire l'altra se¬ 
ra ascoltando al 
Tgl l'intervista 
a T ronchetti 
Proverà sulla 
nuova fase che 
si apre per il 
gruppo Tele¬ 
com, ma si è li¬ 
mitato a defi ni re «coraggiosa» la ri¬ 
forma Gasparri-Mediaset e dopo 
trenta secondi stava già parlando 
dell'lnter. 

Oberata dai debiti, indebolita da de¬ 
cine di ristrutturazioni che nel cor¬ 
so degli anni l'hanno progressiva¬ 
mente svuotata di contenuti indu¬ 
striali, di idee, di uomini capaci, 
l'Olivetti arriva al capolinea nel si¬ 
lenzio pressoché generale, quasi 
che il suo fosse un destino tragico e 
segnato. Onesto deriva probabil¬ 
mente dal fascino inquieto che il 
gruppo d'Ivrea ha sempre emana¬ 
to: i suoi manager, i suoi capi erano 
spesso considerati dall'establish¬ 
ment imprenditoriale un po' dei 
mattacchioni, bravi, geniali anche, 
ma strani perchè fuori dalla «nor¬ 
malità» confindustriale o del tradi- 
zionalecapitalismofamiliare. Gli al¬ 
tri industriali si sono sempre chie 
sti comefacessequeU'aziendaad an¬ 
dare avanti, con tutti quei «creati¬ 
vi». Fin dalle sue origini, fin dai 
primi viaggi in America di Camillo 
Olivetti per scoprire le meraviglie 
di quella frontiera capitalistica, e 
poi dopo con Adriano Olivetti che 
addirittura pensava di legare la sua 
filosofia imprenditorialeaun cam¬ 
biamento soci al e e politico attraver¬ 
so il suo Movimento Comunità, 
l'Olivetti è stata una formidabile 
anomalia nel panorama del capitali¬ 
smo italiano. Per decenni si è guar¬ 
dato all'Olivetti cornea un modello 
di capitalismo più aperto, alternati¬ 
vo a quello della grande industria 
torinese, duro, strettamente fami¬ 
gliare, ispirato dal Nizza Cavalleria 
piuttosto che dalla libera concor¬ 
renza e dalla trasparenza, 

L'i mpresa delle macchine da scrive¬ 
re, dei calcolatori, poi dei compu- 


Abbiamo perso 
r industria 

informatica e nessuno 
ha mosso un dito, 
come se fosse 
inevitabile 


Et voilà, ora 
sparisce anche 
l’Olivetti 






Colaninno rimane 
l’uomo che 
ha scalato 
Telecom, con 
un mucchio 
di debiti 


» 


Forse è un segno 
dei tempi che 
l’impresa 
scompaia ora che 
c’è Tronchetti 
Proverà 




ter e dei telefonini non era solo il 
luogo della produzioneedel sapere 
operaio, peraltro di grandissima im¬ 
portanza, ma anche il centro di spe¬ 
rimentazioni, di ambizioni politi¬ 
che, di aspirazioni, o più realistica¬ 


mente: di illusioni, a conciliare capi¬ 
tale e lavoro. Questo sogno è rap¬ 
presentato crudelmente da un capo¬ 
lavoro letterario, «Le mosche del 
capitale» romanzo di Paolo Volpo¬ 
ni dedicato ad «Adriano Olivetti, 


Una vecchia 
macchina da scrivere, 
da sinistra De 
Benedetti, Coianinno 
e Tronchetti Proverà, 
in aito i iavoratori in 
corteo 


maestro dell'industria mondiale», 
che quando apparve alla fine degli 
anni Ottanta scatenò ancheunafu- 
ribonda polemica tra gli stessi ami¬ 
ci, intellettuali, capi-azienda che 
avevano lavorato fianco a fianco a 
Ivrea. Gli olivettiani hanno sempre 
discusso e litigato molto. Molti di 
loro non volevano riconoscere, co¬ 
me scriveva con metafore troppo 
realistiche il comunista Volponi, 
l'impossibilità di superare l'aliena¬ 
zione del lavoro con il progresso 
industriale. E la ferocia letteraria di 
Volponi arrivava al punto di far di¬ 
re al protagonista del suo romanzo 
che «ormai le officine sono ridotte 
a manovalanza, luoghi per invalidi 


e ren i tenti, paesaggi o fi gu ra e ru mo¬ 
re dell'archeologia industriale, se 
non un vecchio arengo dove anco¬ 
rasi crede cheun bullone, l'elettrici¬ 
tà 0 un tornio siano agenti della 
rivoluzione». 

Eppure, svanite anche le illusioni, 
dell'Olivetti restano le tracce con¬ 
crete, i fatti, i prodotti, il design, la 
memoria dei bar del Canavese, del¬ 
l'Associazione Spille d'Oro (gli ex 
dipendenti), di un manager geniale 
come Elserino PioI che in questa 
pagina ci racconta le sue emozioni. 
Per chi vuole ricordare ci sono i 
mille prodotti, ci sono le macchine 
da scrivere Lettera 22 e la Valenti- 
ne, i simboli di un successo indu¬ 
striale esposti al M useo d'ArteM o- 
derna di New York, l'Elea 9003 il 
primo computer italiano, ed anche 
iacopertimadi Timecon un giova¬ 
ne Carlo De Benedetti con una ta¬ 
stiera di computer tra le mani a 
testimoniare un momento partico- 
larmentefelicedeH'azienda, nel pas¬ 


saggio tra meccanica e informatica. 
Ma, almeno per noi, vale la pena 
dissodare il duro terreno della me¬ 
moria per trovare un episodio del 
1956 quando l'Olivetti decise, pri¬ 
ma azienda italiana, la riduzione 
dell'orario di lavoro a parità di sala¬ 
rio. 

E allora, con un patrimonio intellet- 
tualeeindustrialedi questo valore, 
cometa a sparire l'Olivetti? La real¬ 
tà è che l'impresa d'Ivrea sconta 
oggi, tra gli altri, un suo limite stori¬ 
co, e comune a larga parte delle 
aziende italiane, cioè la congenita 
mancanza di capitali e l'incerta, al¬ 
meno discuti bileguida dei suoi lea¬ 
der che si sono alternati nel corso 
degli anni. Un ex olivettiano come 
Franco Tatò, un manager capace e 
con la fama del duro, discutendo in 
passato dei dolorosi processi di ri¬ 
strutturazione industriale sostene¬ 
va che «anche nelle aziende miglio¬ 
ri accadechea un certo punto pure 
gli uomini più preparati eresponsa- 
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Amarcord di 46 anni dedicati alla tecnologia, tra Adriano Olivetti e Carlo De Benedetti 

Piol, una vita passata a Ivrea: 
«Un’azienda libera e ereativa» 


Giampiero Rossi 


MILANO «Un'azienda che ha saputo 
crearsi un nomeeuno spazio nell'in¬ 
formatica mondiale, un'azienda ca¬ 
maleonte capace di cambiare pelle a 
seconda di quel che chiedevano i 
mercati, ma anche un'azienda libe¬ 
ra, dove non sono mai entrati pre¬ 
giudizi politici 0 di altro genere». 
Elserino Piol, che ha speso 46 anni 
della propria lavorando all'Olivetti 
fino a diventarne vicepresidente, 
non riesce proprio a restare indiffe¬ 
rente al fatto cheda domani lo stori¬ 
co marchio scomparirà dai listini 
della Borsa. «E'una cosa chedà tan¬ 
ta tristezza - dice d'istinto - è un 
impoverimento pr la nostra indu¬ 
stria, basti pensare che al la fi ne degli 
anni '80 Olivetti era considerata la 
nona azienda informatica del mon¬ 
do». E ancora oggi rivendica con 
orgoglio le tante conquiste vissute 
tra quelle mura. 

Ingegner Piol, lei è stato al¬ 
l'Olivetti da 1952 al 19%: le 
ha viste proprio tutte.. 

«Avevo 21 anni quando sono en¬ 
trato c'era ancora Adriano Olivetti. 
E già da allora mi resi conto di lavo¬ 
rare in un'azienda camaleontica, 
semprein grado di adattarsi alleevo- 
luzioni del mercato: dalla meccanica 
al I 'el ettron i ca, dal I e macchi ne per uf- 
ficiò a sistemi integrati». 

Che incarichi ha ricoperto? 
«Entrai fresco di laurea per fare 
quello che oggi si chiamerebbe pro¬ 


grammatore, e lavoravo a stretto 
contatto con Roberto Olivetti. Poi 
diventai una sorta di direttore 
marketing, anche se allora non si 
chiamava così, poi passai alla divisi o- 
necommercialeper l'elettronica, ne¬ 
gli anni '70 andai negli Stati Uniti 
dove ero praticamente il numero 
due dell'azienda, quindi tornai a 
Ivrea come assistente di Carlo De 
Benedetti prima e come responsabi¬ 
le dello sviluppo poi. Alla fine degli 
anni '80diventai amministratorede¬ 
legato dell'Olivetti ^stem network e 
nel 1992 mi occupai della attività in¬ 
novative, cioèdelletelecomunicazio- 
ni.Nel 1996sono uscito cheero vice- 
presidente e membro del consiglio 
di amministrazione». 

E cosa ricorda, in particoiare, 

dei primi anni pionieristici? 

«Per esempio ricordo bene quan¬ 
do, alla mortedi Adriano Olivetti, ci 
fu unafasedi crisi enei 1964 il grup¬ 
po finanziario ci impose di vendere 
a General Electric la nostra divisione 


Entrai a 21 anni 
in quella società 
camaleontica, 
capace di cambiare 
per adattarsi ai nuovi 
mercati 


99 


di elettronica. Era un momento diffi¬ 
cile, ma fu entusiasmante lavorare 
per ricrearla praticamente da zero 
per poi ritrovarci in grado di compe¬ 
ter anche con Ibm». 

E poi arriva la stagione di Car¬ 
lo De Benedetti... 

«Ah quando arrivò, lui si rese 
subito conto delleenormi potenziali¬ 
tà dell'azienda e infatti arrivammo 
rapidamente a stringere accordi ne¬ 
gli Stati Uniti per produrre nuove 
tecnologiechepoi abbiamo venduto 
anche in Europa. E poi, nell'ultima 
fase, sono arrivate le telecomunica¬ 
zioni: Omnitel einfostrada, che an¬ 
cora oggi sono in qualche misure 
vivedentro VodafoneeWind». 
Cosa significava lavorare al¬ 
l'Olivetti per lei? 

«Guardi, c'era sicuramente la 
consapevolezza di fare parte di una 
realtà importante, e questo valeva 
per mee per tutti i tecnici ei ricerca¬ 
tori. E in più si può davvero di re che 
quellaera da sempre un'azienda libe¬ 
ra, dove si poteva entrare con l’Uni¬ 
tà 0 con L'Uomo qualunque e nessu¬ 
no ti diceva niente 0 ti discriminava 
per letue idee. Per esempio, ricordo 
che anche nel periodo delicato delle 
Brigate Rosse l'Olivetti fu pratica- 
mente immuneda quella minaccia». 
Cosa resta dell'esperienza del¬ 
l'Olivetti, ora che scompare il 
nome dell'azienda? 

«Restano diverse generazioni di 
manager cresciuti in quella scuola e 
che occupano ruoli importantissimi 
in aziende di primo piano». 
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bili si mettano aH'improwiso a 
combinare una serie di cazzate in¬ 
comprensibili». 

M a, ovviamente, il destino dell'Oli¬ 
vetti almeno negli ultimi trentanni 
è stato segnato, da una parte, da 
strategie e gestioni spesso contrad¬ 
dittorie e, dall'altra, dalla povertà, 
se non dalla totale assenza di una 
politicaindustrialedel Paese. Carlo 
De Benedetti, che per un quarto di 
secolo èstato il primo azionista e il 
capo dell'Olivetti, ècerto il paradig¬ 
ma dei successi e da guai del l'azien¬ 
da. L'Ingegnere prende 
un'azienda di macchine da 
ri scrivere e la trasforma 
/ M nel primo produttore 

'i - ® europeo di computer, 

ha delle intuizioni im¬ 
portanti, come quella 
di portare l'Olivetti a 
un grande matrimonio 
tecnologico-industriale ma 
i suoi tentativi, prima con 
l'AT&T e poi con la Digital, due 
colossi americani delle teleco¬ 
municazioni e dell'informatica, 
naufragano velocemente. De Bene¬ 
detti, poi, non sta fermo un attimo: 
dovrebbe essere felice di guidare 
un'azienda prestigiosa come l'Oli¬ 
vetti, invece si mette a comprare la 
Buitoni, cerca la Smeela M ondado- 
ri (e sappiamo con 
quali scontri con 
Berlusconi e Cra- 
xi), s'impossessa 
de la Repubblica 
maanchedellaRq- 
na e della Curtiri- 
so. Infine vuole 
prendersi un quar¬ 
to del Belgio, come 
titolava con una leg¬ 
gera enfasi la Re¬ 
pubblica, cercando 
di scalare la SGB, ma gli va male. 
Insamma, questa bulimia di pote¬ 
re, miscelata con alchimiefinanzia- 
riesemprepiù artificiose, minaan- 
che la solidità dell'Olivetti che 
avrebbe bisogno di capitali edi una 
guida esclusiva. L'ultima invenzio¬ 
ne dell'Ingegnere è la decisione di 
fondare Omnitel, certo la più bella 
azienza italiana creata nell'ultimo 
quarto di secolo, oggi finita nelle 
mani del gigante angloamericano 
Vodafone. 

M a l'interrogativo rimasto senza ri¬ 
sposta è perchè il Paese, i vari gover¬ 
ni non abbiano saputo tutelare l'in¬ 
dustria informatica italiana. De Be¬ 
nedetti poteva anche essere osteg¬ 
giato dalla politica e da Berlusconi, 
poteva anche essere escluso da tutti 
i grandi giochi e passare il resto dé 
suoi giorni a girare il mondo in 
barca, ma perchè non salvare un 
pezzo decisivo, strategico dell'indu¬ 
stria nazionale magari assieme a 
qualche partner straniero? Niente, 
non è successo niente. 

L'ultima stagione dell'Olivetti su 
cui si può ragionare è quella di Co¬ 
laninno. L'imprenditoredi Manto¬ 
va ha avuto il merito di risollevare 
ledrammatichecondizioni dell'Oli¬ 
vetti in un momento in cui i merca¬ 
ti e gli investitori non avrebbero 
concesso una lira di credito. H a sa¬ 
puto, ed è stato anche fortunato, 
sviluppare aziende comeOmnitel e 
Infostrada. E qualunquecosa faccia 
in futuro, Colaninno resterà famo¬ 
so per aver lanciato la prima vera 
offerta pubblica di acquisto in Ita¬ 
lia. Un giorno si è presentato e ha 
messo lOOmila miliardi delle vec¬ 
chie lire sul tavolo per scalareTele- 
com. 

Ma proprio la conquista di Tele 
com, che poteva dare una nuova 
missione all'Olivetti, ha finito per 
minarein modo decisivo Ivrea. Co¬ 
laninno aveva troppi debiti e trop¬ 
pi azionisti riottosi, anche se pada¬ 
ni. Alla sua cordata interessava solo 
portare a casa i quattrini e pochi 
erano interessati al destino deliete 
lecomunicazioni italiane. Perande 
re avanti Colaninno aveva bisogno 
di una Borsa splendente e dell'ap- 
poggio totale degli investitori. A un 
certo punto gli sono mancati tutte 
e due questi appoggi. Poi è arrivato 
Berlusconi al governo egli amici di 
Colaninno hanno preferito vende 
re a Tronchetti Proverà. Non pos¬ 
siamo direogg checosafaràii nuo¬ 
vo proprietario. Certo non è un oli¬ 
vettiano. 

Rinaldo Gianola 


È sempre stato 
un modello 
di eapitalismo 
alternativo, più aperto 
di quello di 
Torino 
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Interessamento di Conserve Italia e Divella, ma il futuro resta appeso a un filo. Alemanno: «L’azienda deve restare italiana» 

Cirio, l’ombra lunga di Cragnotti 

L ’ex azionista di maggioranza cerca di rientrare, ma su di lui indaga la magistratura 


Sergio Cragnotti 

Sandro Pace/Ap 



telefonia 

Ogni anno rubati 
SOOmila cellulari 


MILANOIn Italia spariscono un milionedi 
telefonini all'anno. La metà dei quali sono 
rubati. In trancia200 mila, in Gran Breta¬ 
gna 700 mila. Per questo Bruxelles ha ri¬ 
chiamato i produttori ad un giro di vite 
contro il furto ed il traffico di cellulari. 

In una lettera inviata alle principali 
associazioni di gestori e costruttori, la 
Commissione U e invita a individuare mi¬ 
sure appropriate per porre un freno al 
«sensi bile aumento di talefenomeno», so¬ 
prattutto bloccando l'uso degli apparec¬ 
chi rubati in altri paesi. L'esecutivo Uè 
lamenta il fatto che le misure attualmente 
adottate dall'industria per migliorare la 
sicurezza dei cellulari e per scoraggiarne il 
furto «non sono ancora efficaci», equesto 
anche se «si assiste ad un rapido aumento 
del numero di furti ed in particolare di 
quelli accompagnati da violenze contro il 
proprietario». 

Per Bruxelles la strada da percorrere è 
chiara: tutti i telefonini vengono prodotti 
con un codice di sicurezza che permette 


di identificarli (il cosiddetto Imei), ed è 
sul blocco efficace di quelli che risultano 
rubati che deve essere basato il sistema di 
controllo edi sicurezza. Per rendereinuti- 
lizzabili i telefoni rubati si potrebbe far 
ricorso ad una banca dati europea a cui 
tutti gli operatori siano obbligati ad invia¬ 
re i dati ed a cui tutti possano accedere, e 
parallelamente a soluzioni tecniche più 
efficaci per identificare gli apparecchi di 
cui viene denunciato il furto o la scompar¬ 
sa. 

«I produttori sono già in grado di fare 
una lista nera dei cellulari che risultano 
rubati - sostiene il documento di Bruxel¬ 
les- e possono rifiutarsi di fornirei propri 
servizi a tali apparecchi». Il problema sta 
però nel fatto che, nel caso di alcuni co¬ 
struttori e modelli, i ladri o i ricettatori 
possono intervenire sull'apparecchio mo¬ 
dificando rimei, assegnando al cellulare 
un identità pulita per rimetterlo in circola¬ 
zione. 

La Commissionechiededunquea pro¬ 
duttori e gestori di «esplorare nuove possi¬ 
bilità tecniche per garantire l'identità dei 
telefonini» e di riferire a Bruxelles le loro 
intenzioni eieeventuali azioni intraprese. 
L'esecutivo U e sembra determi nato ad an¬ 
darefino in fondo, ed ha già organizzato 
un incontro con gli Stati membri a settem¬ 
bre per studiare meglio il problema. 


Roberto Rossi 


MILANO Scaricato dai suoi ex amici - 
«nella nuova società per lui non c'è 
spazio», ha sentenziato il ministro del¬ 
le Politiche agricole Gianni Aleman¬ 
no - temuto dai suoi nemici - «sta 
cercando di riprendere il controllo 
del gruppo attraverso percorsi non 
chiari per evitare di rispondere delle 
sue pesanti responsabilità», hadichia- 
rato il presidente Gianni Fontana - 
l'ombra di Sergio Cragnotti è ancora 
proi^ata su Cirio. 

È lui, il delfino di Serafino Ferruz- 
zi e di Raul Cardini, l'uomo che ha 
iniziato la sua carriera (negli anni Ses¬ 
santa) tenendo la contabilità ad una 
ditta di costruzioni di Fresinone, uno 
che è entrato nella bufera Tangento- 
poli dalla porta principale (aveva am¬ 
messo tangenti per 10 miliardi di lire) 
e ne è uscito senza un graffio, uno dei 
pochi ad aver rifilato un bidone (la 
vendita della Standa) al presidentedel 
Consiglio Silvio Berlusconi, è lui, dice¬ 
vamo, nel beneenei male, il personag¬ 
gio chiavedi tutta la vicenda Cirio. 

La cui sorte, è bene ricordarlo, è 
ancora appesa ai vari tentativi di salva¬ 
taggio di qualche imprenditore. Co¬ 
me Maurizio Cardini, presidente del¬ 
la cooperativa conserviera Conserve 
Italia (marchio Valfrutta) o come 
Francesco Divella, Il primo ha fatto 
saperedi essere «interessato alla parti- 
taCirio»edi non esserechiuso aeven¬ 
tuali alleanze con altri partner indu¬ 
striali, La proposta di Conserve Italia 
è quella di prendere subito in affitto 
la gestione e successivamente rilevare 
interamente il gruppo. Il secondo ha 
preferito, invece, non fare commenti, 
«stasera - ha detto Divella - sarò in 
Italia e solo allora esaminerò la situa¬ 
zione ed i possibili sviluppi». 

D'altronde questi due nomi non 


sarebbero sgraditi neanche al gover¬ 
no. Ieri Alemanno ha fatto sapere che 
il marchio deve restare «inequivoca- 
bilmentein mani italiane», dando per 
scontata la preferenza a qualche im¬ 
prenditore nostrano che assicuri la 
continuità della produzionee l'unita¬ 
rietà del gruppo. Da evitare qualsiasi 
idea di uno «spezzatino». 

Spezzatino che, tuttavia, non è 


un'ipotesi remota per Cirio. La cui 
crisi potrebbesubireun'accelerazione 
per la vicenda Rabobank. Su Cirio 
Del Monte International (la società 
più importante del gruppo), grava in¬ 
fatti un pegno della banca olandese 
relativo a un prestito di 30 milioni di 
euro scaduto il 31 luglio, Se reso ese¬ 
cutivo Cirio verrebbe privata di un'at¬ 
tività fondamentale per sopravvivere. 


valutata in 293 milioni di euro nel 
bilancio. Lascorsa settimanaCragnot- 
ti (che rimane sempre l'azionista di 
riferimento con il 63% di Ciro Finan¬ 
ziaria) aveva detto che erano in corso 
trattative per rinegoziare il prestito. 
Ma Cragnotti è «ormai fuori gioco» 
come ha ricordato Alemanno. 

Soprattutto perchè il suo nome è 
legato all'attualedissesto (sul qualein- 


daga anche la magistratura), Iniziato 
con la scomparsa di 500 milioni di 
euro di crediti vantati da Cirio e ad 
essa mai restitutiti. Mille miliardi di 
lire fatti transitare dal Brasile al Lus¬ 
semburgo e poi spariti in Italia. 
U n'operazione d'ingegneria finanzia¬ 
ria complicata e mai chiarita fino in 
fondo nella quale entrano in gioco la 
Cragnotti & Partners (la cassaforte 


del gruppo domicilaita in Lussembru- 
go della qualefacevano parte soci del 
calibro di Banca di Roma, M ps. Ban¬ 
co di Napoli,Popolaredi Milano, Cre¬ 
dit Lyonnais, Swiss Bank, Rabobank, 
la famiglia Falk,più altre finanziarie 
brasilianeed estere), BombriI (il colos¬ 
so brasiliano nel campo della deter- 
genza, acquistata da Cragnotti nel 
‘91) enaturalmentelaCirio. 


Il periodo di riferimento è il 
1997-98. M olti dei soci dellaC&P vo¬ 
gliono essere liquidati, Non hanno 
più voglia di sostenere l'impreditore 
romano dopo averlo spinto in alto 
per anni. Prende corpo l'operazione 
finanziaria infragruppo che avviene 
in due tempi echenon trova ostacoli 
dato che Cragnotti opera nella doppia 
veste di azionista edi amministratore 
del^ato. Nel primo la C&P vende la 
Cirio alla BombriI per una cifra che si 
aggira intorno ai 380 milioni di dolla¬ 
ri. Neanche un anno e mezzo e la 
C&P riacquista la Cirio dalla stessa 
BombriI allo stesso prezzo. M a pagan¬ 
dola a credito. Il venditore, cioè la 
BombriI, non riceve contanti e mai li 
riceverà. La somma, con relativi inte 
ressi, scompare. Dove?Con tutta pro¬ 
babilità con i proventi Cragnotti liqui¬ 
da i soci preoccupati dal livello di in- 
debitamentodella Cirio Holding. Un 
fetta serve poi ad acquistare, nell'ago¬ 
sto del '99, la Del Monte. 

Intanto, per portare in salvo i fi¬ 
nanziamenti erogati al gruppo le ban¬ 
che spingono Cragnotti atrasformare 
i debiti in obbligazioni. E, contestual¬ 
mente, cominciano a sollecitare l'ac¬ 
quisto da partedella clientela retali in 
cerca di un investimento sicuro. Il re¬ 
sto è storia recente. Nell'ottobre del 
2002 scade una di queste emissioni. 
Cragnotti, a corto di soldi, si rivolgea 
diversi istituti che gli girano le spalle. 
È l'inizio dellafine. Trentamila obbli¬ 
gazionisti scoprono la truffa. 

Sul banco degli imputati la disin¬ 
voltura di certi istituti di credito - «ba¬ 
sta attaccare tutte le banche sul caso 
Cirio», ha detto ieri Fabrizio Palenzo- 
na, vicepresidente di UniCredit, «se 
qualcuno ha commesso porcherie pa¬ 
ghi»-, M a anche la gestione Cragnot¬ 
ti. Spregiudicata quanto basta per 
sbancare e, forse, mandare in fumo 
un gruppo con 140 anni di storia. 




io nella Calabria che vuole cambiare. 


Diamoci appuntamento in 100 Feste dell'Unità. ^ 
Visitiamo ridenti località e scopriamo tradizioni, costumi, 
bellezze naturali di elevato valore storico-culturale di 
una terra che merita di essere amata. 
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Unione Regionale 


s Regio 
DS Calòbria 


Santa Caterina 1 Agosto 
Reggio Cai. Peiiaro 1-2-3 Agosto 
Camigiiateiio 2-3 Agosto 
Vaiiefiorita 4-5 Agosto 
Caraffa 5 Agosto 
Mesoraca 5-6-7 Agosto 
Ciro' Marina 6-7-8 Agosto 
Badoiato 7-8 Agosto 
Scaiea 7-8-9 Agosto 
Polistena 7-8-9 Agosto 
Acquaformosa 7-8-9-10 Agosto 
Bianchi 8-9 Agosto 
Spezzano Aibanese 8-9 Agosto 
San Costantino 8-9 Agosto 
Seiiia Marina 8-9 Agosto 
Petronà 8-9 Agosto 
Cropaiati 8-9-10 Agosto 
Tortora 8-9-10 Agosto 
Borgia 9 Agosto 
Le Casteila 10-11-12 Agosto 
Botriceiio 11 Agosto 
Cetrache 11 Agosto 


Marceiiinara 11-12 Agosto 
Patrizzi 11-12 Agosto 
Sant'Onofrio 11-12-13 
Torretta Crucoii 12-13 Agosto 
Bocchiegiiero 12/14 Agosto 
Parenti 12/14 Agosto 
San Lorenzo Beiiizzi 12/14 Agosto 
Marano Marchesato 13 Agosto 
Sant'andrea deiio Jonio 13 Agosto 
Meiissa 13-14 Agosto 
Campana 13-14 Agosto 
Isola Capo Pizzuto 13-14 Agosto 
Tiriolo 14 Agosto 
San Sosti 16 Agosto 
Longobucco 16-17 Agosto 
Cetraro 17-18 Aposto 
Parghelia-Briatico-Ricadi 
18/24 Agosto 

Chiaravalle Centrale 19-20 Agosto 
Villapiana 19-20 Agosto 
Mottafollone 20 Agosto 
Spezzano Piccolo 20-21 Agosto 


Arena 20-21 Agosto 

Malvito 20-21-22 Agosto 

San Basile 21/24 Agosto 

Paterno 22 Agosto 

Serra San Bruno 22-23 Agosto 

Altomonte 22-23-24 Agosto 

Bagnara 22-23-24 Agosto 

San Giorgio Morgeto 22/24 Agosto 

Dipignano 23-24 Agosto 

Serra Pedace 23-24 Agosto 

San Martino 23-24 Agosto 

Rota Greca 23-24 Agosto 

San Benedetto Ullano 23-24 Agosto 

Lattarico 23-24 Agosto 

Diamante 24-25-26-27 

Spezzano Sila 25/31 Agosto 

San Demetrio 27-28 Agosto 

Paola 29-30 Agosto 

Lungro 29-30-31 Agosto 

Stefanoconi 29-30-31 Agosto 

Rogliano 30 Agosto 

Aiello Calabro 30 Agosto 


Lappano (Altavilla) 30 Agosto 

Calopezzati 30-31 Agosto 

Lago 30-31 Agosto 

San Lorenzo del Vallo 30-31 Agosto 

San Pietro in Guarano 30-31 Agosto 

Caccuri 30-31 Agosto 

Castelsilano 30-31 Agosto 


Castrovillari 4-5-6-7 Settembre 

San Giovanni in Fiore 5/7 

Settembre 

Cotronei 5-6-7 Settembre 
Torre Melissa 5-6-7 Settembre 
Celico 5-6-7 Settembre 

Cosenza Portapiana 6 Settembre 
Bonifati 6-7 Settembre 
Cariati 6-7 Settembre 
Savelli 6-7 Settembre 
Rocca di Neto 6-7 Settembre 
Terranova da Sibari 6/8 Settembre 


Grisolia 9 Settembre 
Acri 11-12-13 Settembre 
Bisignano 12-13 Settembre 
Castiglione C. 13 Settembre 
Firmo 12-13-14 Settembre 
Pedace 12-13-14 Settembre 
Castrolibero 13-14 Settembre 
Montalto Uffugo 13-14 Settembre 
Soveria Mannelli 13 Settembre 
Domenico 14 Settembre 
Cosenza Lama 15 Settembre 
Cerisano 20 Settembre 
Luzzi 20 Settembre 
Zompano 20 Settembre 
Aprigliano 20-21 Settembre 
Carole! 20-21 Settembre 
Cosenza Garofalo 25/27 Settembre 
Cutro 26-27-28 Settembre 
Crotone 26-27-28 Settembre 
Rose 27-28 Settembre 
Villa San Giovanni 12/14 Settembre 
Lamezia Terme 19/21 Settembre 


altre 100 Feste sono in allestimento, se la località che ti interessa non é nell'elenco telefona ai numeri 0961775294 - 0984.27822 
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11,00 Beach volley, World Tour Eurosport 


13,40 F1, Gpdi Germania Rail 


16,00 Ciclismo, Gp di Amburgo Rai3 


17,05 Giostra della Quintana Rail 

•è 

17,40 Volley, Grand Prix femm. Rai3 

.s 

20,20 Sport 7 La7 

t 

21,00 Calcio, Milan-Juventus SkySportI 

ì 

22,40 La domenica sportiva estate Rai2 

wT 

0 

23,15 Tennis, Wta S. Diego Eurosport 


23,45 Sportabilia Rai2 
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del PADRONE 

Raccolta dei corsivi 

di 

Maria Novella Oppo 





del PADRONE 

Raccolta dei corsivi 

di 

Maria Novella Oppo 



Milan e Juve hanno trovato rAmerica 


Supercoppa al Giants Stadium: nei negozi di New York a ruba le maglie ufficiali (70 dollari) 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Perassegnarel'italianis- 
sima Supercoppa di Lega M ilari e 
Juventus si sfidano oggi pomerig¬ 
gio al Giants Stadium nel Newjer- 
sey (le 21 in Italia), la più impor¬ 
tante arena calcistica americana. 
SOmila biglietti sono andati prati- 
camenteesauriti nonostante! prez¬ 
zi (tra i 70 e i 350 dollari). «Gio¬ 
chiamo qui perché vogliamo pro¬ 
muovere il calcio italiano all'este¬ 
ro», ha dichiarato Romy Gai, diret¬ 
tore commerciale della Juventus 
Duesono i precedenti: il M ilan eil 
Torino giocarono la Supercoppa 
del 1993 a Washington, Juventus e 
Parma a Tripoli in Libia lo scorso 
anno. 

La stampa americana ha insi¬ 
nuato che la strat^ia di marketing 
in realtà è a doppio senso: il titolo 
è certo prestigioso, ma non conta 
nulla ai fini della classifica, giocare 
al Giants è quindi un buon modo 
per ridare lustro alla Supercoppa. 
La presenza di 153 reti televisive - 
che trasmetteranno l'incontro in 
tutto il mondo - è già un risultato 
lusinghiero. 

I responsabili di entrambe le 
squadrasi erano mossi con grande 
anticipo per preparare il terreno, 
affidandosi alla"ChampionsWor- 
Id", una società specializzata néla 
creazionedi grandi eventi sportivi, 
che ha fiutato l'affare e raccolto la 
sfida. La promozione si è rivolta 
innanzi tutto alla vasta comunità 
italo americana, ma il vero obietti¬ 
vo è quello di scalzare il primato 
degli inglesi nel panorama calcisti¬ 
co degli Stati Uniti. Il numero de¬ 
gli appassionati è poca cosa se para¬ 
gonato a quelli degli sport amati 
negli Usa (basket, baseball, foot¬ 
ball americano), si tratta di un mer¬ 
cato che gli esperti chiamano «di 
nicchia», ma non per questo meno 
promettente. New York fa il tifo 
per i Giants e i Jets (football), ma 
in questi giorni na negozi di Ti¬ 
mes Square le maglie con i colori 
esotici della Juventus e del Milan, 
al prezzo di 70 dollari, sono andate 
a ruba. Le previsioni indicano che 


il fatturato del merchandising regi¬ 
strerà un'impennata dopo la parti¬ 
ta, indipendentemente da quale 
squadra si aggiudicherà la vittoria, 
perché l'attenzione che si ècreataè 
per il calcio italiano. «Nel mondo 
si parlamolto più l'inglesechel'ita- 
liano- ha dichiarato Roberto Botte¬ 
ga, direttore della Juventus - il 
M anchester è popolare n^li Stati 
Uniti per una questione linguisti¬ 
ca». Bottega ha trascurato i club 
della tifoseria ed è andato a fare 
promozione per la sua squadra nel 
distretto finanziario di Wall Street, 
con tappa obbligata al New York 
Stock Exchange, dove la Juventus 
è quotata. 11 fatto che solo giovedì 
scorso, in una partita amichevole, 
la J uventus sia stata sconfitta 4 a 1 
dal M anchester, è un argomento 
di cui i dirigenti torinesi non parla¬ 
no volentieri. «Capitolo chiuso - 
taglia corto l'allenatore, Marcello 
Lippi - guardiamo al futuro». 

Su Internet i siti specializzati 
offrono informazioni detta^iate 
sui calciatori italiani, analisi sui 
punti di forzaesulledebolezzedel- 
leduesquadre, ma la grande stam¬ 
pa americana è rimasta affascinata 
soprattutto dallo scontro simboli¬ 
co che Juventus e M ilan portano 
in campo. Da una parte la blasona¬ 
ta quadra della famiglia Agnelli, 
l'aristocrazia del capitalismo italia¬ 
no, dall'altra il M ilan, le cui fortu¬ 
ne sono molto più recenti e legate 
aquelledi un ambizioso imprendi¬ 
tore, Silvio Berlusconi, che in Ita¬ 
lia è diventato poi il presidente del 
Consiglio. E il Boston Globe, che 
ha dedicato un lungo articolo di 
presentazione alle due squadre, 
senza scendere in dichiarazioni di 
tifoseria, dà comunque l'impressio¬ 
ne di guardare con simpatia a una 
vittoria della J uventus, quale meri¬ 
tato tributo alla memoria di Gian¬ 
ni Agnelli, conosciuto e rispettato 
negli Stati Uniti, che aveva sempre 
s^uito da vicino la squadra, «sce 
gliendone personalmente alcuni 
dei suoi migliori giocatori: Omar 
Sivori, Giampiero Boniperti, Dino 
Zoff, Gaetano Sci rea, M ichel Plati¬ 
ni, Roberto Baggio eGianlucaVial- 
li». 





1 %. - - 

Andriy Shevkenko insieme al blaugrana Cocu 


Paolo Monterò alle prese con Van Nisteirooy 





Ancelotti medita: idea Pancaro a sinistra 


N essun forfait per Carlo Ancelotti, 
dopo il recupero di Costacurta è 
disponibile tutta intera la pattuglia 
imbarcata per gl; States che giovedì 
ha esordito nella tournée con la 
secca sconfitta (0-2) rimediata 
contro il Barcellona. 

Scontato l'impiego di Dida in porta, 
spazio dunque ancora a Cafu, uno 
dà mi^iori contro i blaugrana, 
sull'out destro, mentre a ànidtra 


potrebbe scattare l'opzione 
Pancaro, anche lui in luce contro 
l'avversario diretto Quaresma, che 
potrebbe soffi are il posto a Kaladze 
Complàano la difesa Mesta e 
Maldini. A centrocampo il tecnico 
rossonero dovrebbe ribadire il 
"rombo", con Pirlo regista 
arràrato, Gattuso eSeedorf in 
protezione e Rui Costa trequarti Sta. 
Davanti Inzaghi eShevchenko. 


Allarme Nedved-Miccoli, si toma al 4-4-2 


Leincognitedi Lippi riguardano 
da N edved che M iccoli, usdti con i 
cerotti dopo il 4-1 subito con il 
M an&iester. Il ceco ha rimediato 
una botta al perone contato da 
Keane e rischia di replicare 
l'assenza dàl'Old Trafford in 
Championsfquàla volta era 
squalificato). Stesso problema per 
l'ex folletto dà Peruga. Le due 
possibili assenze rischiano di far 


saltareil 4-2-3-1 visto contro lo 
United, suggerendo a Lippi un più 
classico 4-4-2. Formazione che 
vede allora Buffon tra i pali, 
Birindelli, Ferrara, Monterò, 
Zambrotta in linea difensiva, 
Appiah e Camoranesi sugli esterni 
con Davide e Marasca coppia 
centrale, mentre in attacco Del 
Piero in posizione più avanzata 
indeme a Trezeguet 


Quanti interessi 

in comune 

per rosso-bianconeri 

M a c'è vera rivalità tra Juventus e 
Milan?Ogg leduesquadre due 
med dopo la finale di Champions 
Leaguea Manchester, torneranno 
ad affrontard a New York, 
improbabile sede di un'improbabile 
finale di Supercoppa italiana. 

M olti l'hanno descritta come una 
rivi nata, cercando di insaporire un 
appuntamento ecdtante come una 
minestra al semolino. M a tra Juve 
e M ilan, al di là dàle frecdate 
polemiche che le due squadre d 
sono scambiate nàie ultime 
settimane non c!èpod:o per guerre 
0 divergenzedi sorta. Leduesodetà 
hanno troppi interesd e affari in 
comune per litigare La loro 
alleanza, che sono in tanti a 
definire come un duopolio, è più 
che mai salda. L'hanno mostrato 
pochi gorni fa, quando hanno 
permesso a Carrara, preddente 
dàla Figo, di andare diritto per la 
sua strada ed emanare cod i 
calendari dà prosdmi campionati, 
fortemente voluti dai grandi dub. 
Che di un inizio ritardato dàla 
stag'one proprio non ne vole/ano 
sapere. Senza il loro sostegno, per il 
preddente federale sarebbe stato 
quad imposdbileimporrela linea 
dàla fermezza. Leduesodàà 
deddono il presente e il Muro dà 
caldo italiano: lo ha urlato il 
preddente dàla Roma, Send, lo ha 
sussurrato guàio dàl'Inter, 

M oratti. M a Juventus e M ilan non 
sembrano curarle. E proseguono 
unite anche sul piano legale Lo 
scorso 22 lu^io il tribunale di 
Roma ha infatti dato loro ragone 
la Tim non potrà ri produrre sui 
videotàefoni càlulari gol e 
immagni salienti dàle gare dàle 
duesquadre. Chehanno vinto 
andie quest'altra importante 
partita. Altro che Supercoppa. 

1. d. c. 


LA STORIA Inchiesta di Guariniello su un traffico di baby atleti extracomunitari. Indagato Franco Melodi, ex osservatore del Torino già inibito nel 2000 per una vicenda analoga 

Professione: importatore (abusivo) di giovani calciatori 


Massimo De Marzi 


TORINO Una squallida storia di 
ragazzini australiani fatti venire 
illegalmente in Italia, vendendo 
un sogno: diventare calciatori. Il 
Procuratore di Torino Raffaele 
Guariniello ha aperto un'inchie¬ 
sta per falso e violazione delle leg¬ 
gi suN'immigrazione a carico di 
Franco Melotti, titolare della 
"Torino International Soccer 
School”, giàfinito nel mirino del¬ 
la giustizia sportiva tre anni fa. 

Nel febbraio 2000 l'Ufficio In¬ 
dagini della Figc aveva effettuato 
degli accertamenti sul tesseramen¬ 


to di alcuni ragazzi provenienti 
da Giappone e Australia e par¬ 
cheggiati in scuolecalcio esocietà 
satdiiti del Torino Calcio. I fatti 
erano relativi al periodo 
1996-1997 eviderotragli imputa¬ 
ti Guglielmo Gabetto, presidente 
della omonima Scuoia Calcio, 
l'ex dirigente del Torino Pierluigi 
Gabetto, l'ex presidente Calieri e 
l'allora presidenteVidulich e- ap¬ 
punto - Franco Melotti, che era 
stato anche osservatore della so¬ 
cietà granata. L'accusa era di aver 
tesserato ill^ittimamente una 
quindicina di ragazzi mediante 
false dichiarazioni di esercizio di 
potestà dei genitori edi residenza 


dei minorenni e dei loro familia¬ 
ri, sfruttando il marchio del Tori¬ 
no Calcio per attirarli in Italia, 
iscrivendoli poi a fantomatiche 
scuoledi istruzione. Peccato chei 
ragazzi, invece che frequentare le 
lezioni, si allenavano su campi di 
periferia (fu coinvolta la società 
Bei nasco Borgaretto), versando 
sontuose rette alla scuola calcio. 

Melotti garantiva il recluta¬ 
mento dei baby calciatori eil loro 
trasferimento in Italia attraverso 
la sua "International School of 
soccer" e per questo nel marzo 
del 2000 era stato condannato all' 
inibizioneper due anni. 

A quanto pare, però, anche 


nel periodo di sospensione l'ex os¬ 
servatore delle giovanili granata 
ha continuato a reclutare all'este¬ 
ro giocatori in erba, visto chel'in- 
chiesta condotta dalla Procura di 
Torino è relativa a fatti avvenuti 
nel 2001 e 2002. Secondo gli in¬ 
quirenti, una dozzina di ragazzi 
australiani nati tra il 1982 e il 
1984, erano giunti a Torino con 
un visto per motivi di studio e 
Franco M elotti li aveva iscritti in 
un paio di istituti privati per poi 
«dirottarli» su campi di periferia 
per allenarsi. Altro che studiare. 
Guariniello sta procedendo nei 
confronti di M elotti per la viola¬ 
zione delle norme suN'immigra- 


zione (reato che è punito con il 
carcere fino a dodici anni) e per 
falso ed ha anche informato delle 
sueindagini laFedercalcio. Inevi¬ 
tabile, a questo punto, un prowe 
dimento da parte della giustizia 
sportiva: dopo i due anni di con¬ 
danna comminatici nel 2000, il 
titolare della "Torino Internatio¬ 
nal Soccer SchoN" adesso rischia 
la radiazione. 

Raffaele Guariniello, nel frat¬ 
tempo, ha aperto altri filoni di 
indagine sul fenomeno dell'in¬ 
gresso irr^olarein Italia di aspi¬ 
ranti calciatori. Nella primavera 
del 2001 la Procura di Torino ave 
va indagato quattro personeeatti- 


vato una rogatoria internazionale 
per fare luce sul "traffico" di quat¬ 
tro giovanissimi camerunensi, 
sbarcati in Italia col sogno di di¬ 
ventare calciatori. Lefamiglieave 
vano sborsato una trentina di mi¬ 
lioni di vecchie lire, dando fondo 
a tutti i loro risparmi (e forse 
più), per regalare un sogno ai lo¬ 
ro ragazzi, ma dietro si celava l'in¬ 
ganno. I giovani, partiti a febbra¬ 
io, dopo aver fatto tappa in Fran¬ 
cia, erano arrivati a Padova, ma 
al l'appuntamento programmato 
non si presentò nessuno. Senza 
soldi, con in mano solamente le 
fotocopie dei loro documenti, i 
ragazzi camerunensi furono ac¬ 


compagnati a Torino, dove ven¬ 
nero aiutati da un moderno cen¬ 
tro socio-assistenziale che li ospi¬ 
tò e poi li aiutò a rimpatriare. 

11 fatto destò scalpore, a diffe¬ 
renza di storie simili cadute nel 
dimenticatoio. Secondo le stime 
della Federazione Africana, ogni 
anno ci sono quasi mille bambini 
(avolteanchedi nove-dieci anni) 
che vengono strappati alla loro 
terra per inseguire la chimera di 
un futuro da ricco calciatore. Per 
questo la Procura di Torino sta 
indagando, cercando di inchioda¬ 
re falsi procuratori e manager sen¬ 
za scrupoli. Franco Melotti è in 
buona compagnia. Purtroppo. 
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TENNIS 

m Anna Pistoiesi si aggiudica 
5 ^ il torneo di Sopot (Polonia) 

Successo dell’israeliana Anna 
Smashnova (sposata da dicembre 
con Claudio Pistoiesi), nella foto, 
che si è aggiudicata la finale del 
singolare maschile del torneo di 
Sopot (in Polonia). La tennista 
israeliana (testa di serie n.3), che ha 
deciso di adottare il cognome del 
marito italiano, si è imposta alla 
ceca Klara Koukalovza 6-2 6-0. 
Intanto, nella prima semifinale del 
torneo maschile, lo spagnolo Ferrar 
ha battuto il connazionale Hidalgo. 



Calcio: “Beckhamania” a Pechino per l’esordio dello Spice con il Reai 

Evento per la tournée degli spagnoli che sconfiggono 4-0 il Dragon Team. “Prima” anche per il tecnico Queiroz 


PECHINO Debutto sotto 65m ila coppie di occhi amandor- 
la per David Backham in camiseta merengue. L’ex Man¬ 
chester United è stato la vera star dell’amichevole che il 
Reai Madrid ha disputato a Pechino contro il Dragon 
Team, una seleziome di calciatori professionisti cinesi. 
4-0 per gli spagnoli, e spettacolo oltre che in campo 
anche sugli spalti, dove è andato in scena l’ennesimo 
capitolo della “Beckhamania”. 

Flash e dediche («David sei bellissimo»), atmosfera da 
concerto pop. Degna dell’evento mediatico anche la vigi¬ 
lia, con occidentalissima corsa ad accaparrarsi un bigliet¬ 
to magari per rivenderlo, a prezzo doppio, al mercato 
nero. Sino a 1000 yuan, circa 100 euro, per un posto in 


prima fila. La festa è stata grande, più grande perché 
venuta immediatamente dopo l'aver scacciato definitiva¬ 
mente quello che sino a qualche settimana era un vero e 
proprio incubo nazionale, il virus mortale della Sars evoca¬ 
to prima del match con l’omaggio ai 100 “angeli bianchi”, 
le infermiere pechinesi scese in campo in camice prima 
della partita, ringraziate e applaudite per la loro battaglia 
in prima fila e salutate personalmente anche dai del Reai, 
Beckham per primo. 

Proprio lo Spice boy ha ricambiato l’accoglienza infarcen¬ 
do la sua prima assoluta con il numero 23 madridista con 
numeri di bel calcio, accompagnato in sintonia dai vari 
Rgo, Zidane, Ronaldo e Raul. Non era però quello di 


Beckham l'unico debutto nelle file delle merengues: in 
panchina e in questo tour in estremo oriente ha esordito il 
nuovo tecnico Carlos Queiroz, subito chiaro nelle sue 
scelte piazzando Figo a sinistra e l'inglese a destra. Ed è 
stato proprio il portoghese, su assist di Ronaldo, a movi¬ 
mentare per primo il punteggio con un gol allo scadere 
della prima parte del match. Poi è toccato due volte a 
Morientes, la prima riprendendo una respinta del portiere 
su bordata pesante di Roberto Carlos, e infine Portino. 
Ora, il “circo” Reai è atteso dalla seconda tappa del tour 
multimiliardario in Oriente, per la partita del 5 agosto a 
Tokyo: e già si annuncia un'altra puntata della 
“Beckhamania”. 


Williams davanti a tutti, Schumi soffre 


Gp di Germania: Montoya in pole davanti a Ralf Schumacher e Barrichello. Sesto Michael 


Lodovico Basalù 


HOCKENHEIM Barrichello nel ruolo 
di "lepre" per aiutare la "lumaca" 
Schumacher. Sarà questa la strate¬ 
gia della Ferrari nel Gran Premio 
di Germania di oggi chevedrà scat¬ 
tare dalla prima fila le Williams di 
Juan Fabio Montoya (prima pole 
della stagione) e di Ralf Schuma¬ 
cher. M ichael, sesto nelle qualifi¬ 
che di ieri, deve fare i conti con 
una Ferrari che fa quello che può, 
che non è più lo schiacciasassi del¬ 
lo scorso anno, che patisce gli 
asfalti bollenti come questo di 
Flockenheim,dovele"scarpé' Bri- 
dgestone soffrono e non poco. Da¬ 
vanti a Schumi ci sono, oltre al 
duo-Williamsea Barrichello, an- 
cheTrulli (Renault) e Raikkonen 
con la mai doma M cLaren. Il fin¬ 
landese, per difendersi dal caldo, 
si è persino messo un getto d'aria 
fredda aH'interno della tuta. A Hel¬ 
sinki non sono ancora abituati a 
certe temperature. Come le gom¬ 
me Bridgestone, appunto. Situa¬ 
zione che ha fatto propendere gli 
uomini della Ferrari per una tatti¬ 
ca difensiva. Ossia: coperturemor- 
bidee poca benzina per Barrichel¬ 
lo, coperture dure e tanta benzina 
per Schumacher. «Anche perché 
in gara saremo più costanti - giura 
il tedesco (che non centra la pole 
da sei gp) -. Peccato per le prove, 
ma più di cosi non ho potuto fare. 
Oltre alle gomme la mia Ferrari 
aveva problemi di assetto che non 
mi hanno permesso di essere abba¬ 
stanza veloce. Comunque la gara 
sarà lunga, durissima e tutto può 
succedere. Raikkonen? E al mio 
fianco sulla griglia, il che non è 
tutto sommato male. Come sem¬ 
pre darò il massimo». 

La Williams, che vede per la 
61® volta nella sua storia due piloti 
in primafila (record assoluto), co¬ 
mincia a credere seriamente al 
mondiale, ben appoggiata dalla 
M ichelin, che ha piazzato otto 
macchinetraleprimedieci. «Non 
dobbiamo poi essere così pessimi¬ 
sti - dice Barrichello -. Rispetto a 
venerdì abbiamo fatto dei passi da 
gigante, anche se scalzare le due 
Williams si è rivelata un'impresa 
impossibile. Nellaseriedi giri velo¬ 
ci compiuti durante le prove libe¬ 
re ho comunque constatato che 
siamo piuttosto costanti come 
tempi. Non è detta l'ultima paro¬ 
la». 

118 punti contro i 108 della 
BM W-Williams nel mondiale co¬ 
struttori, 69 contro i 62 di Raikko¬ 
nen nel mondiale piloti. La Ferra¬ 
ri sembra un antico castello me¬ 
dioevale assediato dai barbari. M a 


tiene duro, dispensando olio bol¬ 
lente sul nemico. Cometa il gene¬ 
rale Jean Todt: «Il risultato delle 
prove uffici ali non deve essere ne¬ 
cessariamente lo specchio di come 
sarà la gara. M i auguro di vedere 
alla fine dei giochi un ordine di 
classifica ben diverso. Sappiamo 
di averne le possibilità». 

Il nemico numero uno da af¬ 
frontare sarà comunque la prima 
curva, dove da sempre succedono 
sfracelli (ne sa qualcosa proprio 
Schumacher). Ed essere in terza 
fila, con piloti abbastanza esagitati 
intorno, non è davvero di buon 
auspicio... «Penso che al la fi ne sa¬ 
rà un Gran premio molto interes¬ 
sante- promette Raikkonen - Ho 
tutte le possibilità di ben figurare, 
specie pensando che in qualifica 
potevo ottenere un crono miglio¬ 
re, non fosse stato per un paio di 
errori commessi». Al box M cLa¬ 
ren-M ercedes il finlandese è stato 
seguito passo passo dal gran capo 
Jurgen Hubbert, che in terra di 
Germania gradirebbe poco una 
sconfitta firmata da una tutt'altro 
che improbabi le vittoria BMW. 

M ontoya sembra intenzionato 
a ripetere la magnifica impresa di 
Montecarlo, quando dominò a 
mani basse: «Non c'è motivo per 
cui ciò non avvenga: macchina 
perfetta, gomme eccellenti. Il solo 
problema potrebbe essere il caldo 
africano che dovremo affrontare, 
anche dal punto di vista fisico». Il 
colombiano badato un grande di¬ 
spiacere al compagno di team, 
Schumacherjr, che per soli 18 cen¬ 
tesimi non ha accontentato i nu¬ 
merosissimi tifosi presenti sulletri- 
bune. Un biglietto su quelle più 
care costa la bellezza di 410 euro. 



dal box Renault 

Briatore punta su Trulli (4°) 
«E farà una sosta in meno» 


HOCKENHEIM «Poterepensarequello 
che volete, Però, secondo quanto di¬ 
ce il mio naso e magari ascoltando 
radio box, credo proprio che quelli 
che partono davanti allenostremac- 
chine facciano almeno tre pit stop. 
Inutile che prosegua, Lo capisce 
chiunque cosa vuol dire». Flavio 
Briatore carica il cannone e spegnei 
sogni di vittoria degli avversari. Fer¬ 
rari in testa: «Barrichello farà una 
sosta di troppo, noi invece, e non è 
un segrd:o, ne abbiamo previste 
due. Dunque... ». Che sia la volta 
della prima vittoria dopo l'ennesi¬ 
mo ritorno ufficiale della Renault 
sulle piste? Ci spera Jarno Trulli, 
quarto sulla griglia, ci spera appun¬ 
to Briatore, ci crede magari anche 
Alonso. «Poverino, è più indid:ro di 
Jarno perché ha in pratica girato 
con la macchina frenata per un no¬ 
stro errore di regolazione ai box», 
conclude Briatore Quasi a volere 
motivare la miglior prestazione di 
Trulli, cheda qualche gara ha final¬ 
mente tirato fuori gli artigli per far 
vedere al veloce compagno di squa¬ 
dra spagnolo di che pasta è fatto. 
Anchesei due vanno d'amoreed'ac- 
cordo, fatto raro in un mondo com¬ 
petitivo e aspro come quello delle 
corse. «Penso che Briatore abbia ra¬ 
gione sulla gara-conferma Trulli -, 


Barrichello parte leggero per aiutare 
Schumacher». 

La Toyota invece si aiuta da so¬ 
la. E cresce. Ieri Cristiano Da M atta, 
che proprio quindici giorni fa in In¬ 
ghilterra assaporò per la prima volta 
il piaceredi stare in testa a un Gp di 
FI, ha sbagliato clamorosamente all' 
ultima curva del giro di qualifica. 
Nonostante ciò è nono, ma anche 
lui poteva essere davanti alleFerrari. 
«Cèda mangiarsi le mani- leparole 
del campione della Cart americana 
-. Non si possono sprecare occasio¬ 
ni così». La squadra giapponese, an- 
ch'essa gommata M ichelin, spende 
cifre paurose per la propria avventu¬ 
ra nel circus (attorno ai 500 milioni 
di euro all'anno), ha una base strate¬ 
gica a Colonia, un motoristaex-Fer- 
rari (LucaM armorini) epunta chia¬ 
ramente ad un mondiale nel giro di 
un paio d'anni. 

Cerca miglior alloggio, invece, 
Giancarlo Fisichella, Il romano non 
ne vuole sapere più niente dellajor- 
dan con cui vinse rocambolescamen- 
tein Brasile. È vicino allaSauber ma 
spera ancora nella M cLaren o maga¬ 
ri nellaWilliams Speciese la prima 
prenderà M ontoya, che lascerebbe 
così libero il posto sulla vettura che 
oggi l'ha collocato in pole. 

lo. ba. 


ATLETICA, CAMPIONATI ASSOLUTI A Rieti la Perrone stabilisce il primato nei 5 km di marcia. Levorato seconda sui 100 

Betty, record italiano a marce forzate 


Francesca Sancin 


Sorpresa: la più "sprint" dei Campio¬ 
nati Italiani Assoluti di Rieti è una 
marciatrice, Betty Perrone, che ha 
vinto il titolo sui 5 km con il nuovo 
record italiano, 20’12"41, abbondan¬ 
temente sotto il precedente limite di 
Annalisa Sidoti, vecchio di otto anni 
(20'21"69). Una traversata tutta in 
solitaria, metro dopo metro, mar¬ 
ciando con un’azione sempre fluida. 
Sembrava che Betty gareggiasse sui 
pattini in linea, dribblando le avver¬ 
sarie doppiate. Solo il sudore tra i 


capelli corti e scompigliati, quasi da 
rock-star, dava l’idea della fatica. 
Sorpresa: M anuela Levorato an¬ 
cora non c’è. La velocista dellaCame 
lot ha strappato coi denti la seconda 
piazza sui 100 metri (ir80), dietro a 
una Daniela Graglia (ir’70) che al¬ 
l’arrivo non ci credeva nemmeno lei, 
«L’atletica non si inventa - ha detto 
candidaeconsapevolelastelladi Do¬ 
lo, ma il solito sorriso questa volta 
era un po’ tirato - Non avevo lavoro 
alle spalle. Era tanto che non perde¬ 
vo in Italia. Mi servirà». Come dire: 
per un giorno non sono regina, ma 
attenzionechemi sto affilando leun- 


ghie. 11 conto alla rovescia per i M on- 
diali di Parigi però è già iniziato e 
molti punti interrogativi si arriccia¬ 
no minacciosi sul futuro prossimo di 
M anuela Levorato. Anche se l’infor¬ 
tunio ai tendini pareormai recupera¬ 
to, alla sprinter manca proprio la 
"benzina" dell’allenamento, E lo sa. 
Sorpresa: Francesco Scuderi si in- 
gpiasui 100 ancora una volta avversa¬ 
ri grandi e grossi, ma questa volta 
non ingoia la rabbia. Sarà per la mat¬ 
tinata, che gli ha n^ato per un soffio 
la "patente" per i Mondiali, ma è 
proprio la grinta a portarlo al quinto 
titolo: 10"48 contro vento, un solo 


centesimo in meno di Massimiliano 
Donati. Suspanceper l’arrivo sul filo 
di lana, con cinque uomini in un 
metro. Donati esulta, Scuderi tace 
nervoso; poi arriva la comunicazio- 
neufficialeeil siciliano esplode «Ac¬ 
cettatemi come il Numero Uno della 
velocità italiana. Ogni anno vengo 
qui e dò bastonate a tutti». E poi, 
difendendo le prestazioni dei veloci¬ 
sti italiani in campo internazionale 
«Noi azzurri valiamo 10’’30 e corria¬ 
mo sempre in 10’’30». Speriamo che 
l’impennata d’orgoglio arrivi per 
osmosi ai duecentisti oggi in gara. 
Dietro ai blocchi della doppia distan¬ 


za, il più atteso èAlessandro Cavalla¬ 
ro: sulla sua strada ci sarà però anche 
un ritrovato (si spera) M arcoTorrie 
ri. 

Comeda copione: Antonella Be 
vilacquaèvolatacoi suoi piedi esplo¬ 
sivi al,88sullapedana dell’alto, inta¬ 
scando il titolo e un’altra iniezione 
di fiducia in vista della Tour Eiffel. 
Sugli ostacoli alti - assente Andrea 
Diaconi, infortunato in batteria - 
Emiliano Pizzoli non ha avuto rivali 
e ha vi nto i n 13’’87. N el lu ngo N icola 
Trentin ancora sopra gli 8 metri: 
8,12 al secondo salto, con vento appe 
na superiore alla norma. 


In 

breve 


- Ciclismo, oggi Gp Amburgo 
con Bottini e Battoli 

Si corre in Germania la 6-pro¬ 
va di Coppa del Mondo. L’an¬ 
no passato successo di M use- 
euw. Prossimi appuntamenti 
della CdM (comanda sempre 
Van Petegem) il 9 agosto con 
San Sebastiano II 17 con II Gp 
di Zurigo. 

- L’ultimo saluto a Chiusane 
Folla di autorità a Torino 

Centinaia di persone ai funera¬ 
li di Vittorio Caissotti di Chiu¬ 
sane, r «avvocato dell'Avvoca¬ 
to», il presidente della Juven¬ 
tus, morto giovedì sera per un 
infarto. Sulla bara nessun fio¬ 
re, solo la toga nera da avvo¬ 
cato. 

- Calcio, club del Kuwait 
tessera giocatore iracheno 

Abbas Rahim, di professione 
attaccante, ha cambiato squa¬ 
dra. Rn qui nulla di strano, se 
non fosse che è stato ingag¬ 
giato da un club del Kuwait, 
divenendo così il primo gioca¬ 
tore di calcio iracheno a trasfe¬ 
rirsi nel paese arabo dal 1990, 
anno in cui l'Iraq lo invase. 
Abbas, proveniente dal 
Al-Chorta, giocherà nel 
Al-Jahra. Ha firmato un con¬ 
tratto di un anno e guadagne¬ 
rà 1.600 dollari al mese. 

- Caso Catania, Comune 
in consiglio straordinario 

Il caso Catania approda in 
Consiglio Comunale. Il presi¬ 
dente deH’assemblea cittadi¬ 
na Roberto Commercio ha in¬ 
fatti convocato per martedì 
prossimo il consiglio comuna¬ 
le per «determinazioni riguar¬ 
danti la situazione del Catania 
Calcio». 

- Volley, Grand Prix donne 
Italia sconfitta dalla Russia 

Ancora un ko per le azzurre di 
Bonitta (campionesse del 
mondo in carica). Ad Andria 
contro la Russia ieri è arrivata 
la 7-sconfitta (solo 2 i succes¬ 
si): 3-1 il punteggio (20-25, 
25-15,25-20,25-17). Òggi al¬ 
le ore 19,30, nell’ultima gara 
della manifestazione, Russia 
e Cina - entrambe a punteggio 
pieno - si giocano il titolo. 


MONDIALI DI CICLISMO Niente medaglie per gli azzurri superati anche dalle Isole Barbados. Silvio Martinello: «Il movimento rischia di scomparire» 

Dalla pista di Stoccarda solo schiaffi per l’Italia 


Marco Benedetti 


STOCCARDA Finiscono con un gior¬ 
no d’anticipo esenza alcun proble¬ 
ma di aggiornamento del medaglie¬ 
re azzurro i Mondiali di ciclismo 
su pista dell’Italia che in quel di 
Stoccarda se netorna nei patri velo¬ 
dromi (o almeno in quel che ne è 
rimasto) senza nessun atleta sul po¬ 
dio, superato perfino dalle isole 
Barbados che un terzo posto nel 
keirin almeno sono riusciti a rime¬ 
diarlo. Noi manco quello anche se 
a dire il vero poco ci è andata vici¬ 
no la Giorgia Bronzini che, qualifi¬ 
cata nella finale dello scratch corsa 


sui 10 chilometri, ha forse peccato 
di indecisione a lasciare la ruota 
dellafranceseJulietteVandekercko- 
vequando mancavano duegiri allo 
sprint classificandosi quarta. «Pec¬ 
cato perché le gambe erano d’ar¬ 
gento e si sarebbe fatta un bel rega¬ 
lo per i suoi ventanni (la Bronzini 
è nata il 3 agosto dell’83) - ricorda 
il tecnico azzurro della pi sta femmi¬ 
nile Edoardo Salvoldi - e peccato 
anche per esserci presentati a que¬ 
sti M ondiali non in perfette condi¬ 
zioni». 11 rammarico è per la frattu¬ 
ra allaspallache nel ritiro premon¬ 
diale di Livigno ha bloccato l’ele¬ 
mento di maggior spessore agoni¬ 
stico. Vera Carrara. 


Ma bastano cadute e inespe¬ 
rienza a gi usti fi care una vera e pro- 
pria disfatta ciclistica per una na- 
zioneche ha avuto campioni come 
Antonio M aspes capace di vincere 
sette volte tra il 1955 e il 1964 il 
titolo mondiale nella velocità? 
«Quando quattro italiani nell’inse¬ 
guimento asquadrevanno più pia¬ 
no di un inglese che correl’insegui- 
mento individuale (4’ 18" 576 per 
Wiggins Bradley medaglia d’oro 
contro i 4’ 19" 563 di Ciccone-M a- 
renco-Masnata-Giuliani sui 4000 
metri della gara) vieneda chiedersi 
se la programmazione scelta sia 
quella giusta». A dirlo èSilvio M ar- 
tinello chel’ultimo di tanti mondia¬ 


li l’ha corso nel 2000 a M anchester, 
enei velodromo di Stoccarda si tro¬ 
va a fare da commentatore per la 
Rai, anche se visti i risultati ci si 
sofferma più sui successi altrui. «Il 
rischio è che senza risultati la pista 
(e ad Atene nel 2004 sarà già un 
problema qualificarsi), perda di vi¬ 
sibilità indebolendo fino alla scom¬ 
parsa tutto il movimento. Bisogna 
favorire una piena osmosi tra cicli¬ 
smo su strada e quello su pista. 
Quando correvo io etiravo levola- 
te a Cipollini nella Marcatone Uno 
con Luciano Pezzi, gli sprint del 
Giro d’Italia a giugno, s’iniziavano 
a vincere nei due mesi invernali 
che dedicavo alla pista e che mi 


spettavano per contratto. Adesso 
se vai a direa un direttore sportivo 
cheti metta a disposizione un uo¬ 
mo per preparare la corsa a punti 
son più le volte che ti risponde di 
no, senza capire che solo in pista 
sviluppi colpo d’occhio, velocità di 
riflessi cheti servono poi su strada 
per pilotare gli ultimi chilometri 
del gruppo». 

Insommail gruppo, al Tour co- 
mein qualunquealtra gara su pista 
0 strada è come uno sciame di ve 
spe che quando sente il traguardo 
s’incattivisce di colpo e solo sulle 
assi dei velodromi s’impara a con¬ 
ficcare al meglio il proprio pungi¬ 
glione. 



ESTRAZIONE DEL LOHO 

BARI 

66 

29 

4 

34 

44 

CAGLIARI 

43 

20 

37 

42 

69 

FIRENZE 

51 

73 

18 

56 

59 

GENOVA 

12 

72 

18 

71 

13 

MILANO 

12 

33 

56 

89 

40 

NAPOLI 

77 

54 

72 

10 

49 

PALERMO 

41 

53 

50 

20 

18 

ROMA 

45 

59 

23 

26 

73 

TORINO 

48 

65 

88 

59 

42 

VENEZIA 

40 

7 

21 

81 

23 

■ NUMERI DEL SUPERENALOnO 

JOLLY 

f 41 

45 

1 51 

1 66 


40 

Montepremi 

€ 15.644.549.08 

Nessun 6 J ackpot 

€ 55.519.677.97 

Nessun 5-i-lJ ackpot 

€ 5.697.471.67 

Vincono con punti 5 

€ 46.700.15 

Vincono con punti 4 

€ 427.91 

Vincono con punti 3 

€ 11,32 
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Cruci 


verba 


Sapreste di re perché la marmellata ha questo nome?Vi propo¬ 
niamo tre rifoste, una sola déle quali è esatta. Quale? 


1 - Deriva dal francese "marmite” (marmitta), che è una 
grossa pentola dove anticamente veniva bollita la frutta. 

2 - Deriva dalla contrazione delle parole "mare mielato'', 
perché la confettura ha un sapore particolarmente dolce. 


3 - Deriva dal portoghese e significa melacotegna. 
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ORIZZONTALI 

ISi mettono allefinestrecome... sicura 

- 6 Confusione assoluta - 9 Attira facil- 
mentelesimpatiefemminili -17 Solca¬ 
no i cieli -19 La Spaak attrice (iniziali) 

- 2011... British in cui si trovali presti¬ 
gioso Codice Arundel di Leonardo da 


Vinci - 21 Versioneoriginale Sottotito¬ 
lata (sigla) - 22 Formano il poligono - 
23 Ignazio, parlamentare di A.N. - 26 
Non hanno nessuno dietro... - 28Orec¬ 
chio nei prefissi - 2911 fruitore del favo¬ 
re concesso - 31 Si nutre di carogne - 
33 Poco oltre... - 34 U Itimamente pre¬ 
vede anche la patente a punti - 36 Co- 
dadi rondine- 37 Lo sono anchei TG 
- 38 Antica lingua - 40 Abitavano una 
antichissima città del cosentino chefa- 
ceva parte del I a M agna G reci a - 43 T he 
NouveI Observer (sigla) - 44 Moneta 
sudafricana - 46 Livorno (sigla) - 48 


Abbe, attrice di "A sud niente di nuo¬ 
vo" - 49 Deserto sabbioso tipico del 
Sahara - SOTotò che ha ricevuto diver¬ 
si ergastoli per mafia - 51 II centro di 
Roma - 52 La Punta palermitana dove 
atterrano gli aerei - 54 Bulbo similealla 
cipolla - 56 Privo di varietà, sempre 
uguale e uniforme - 58 Non confessio¬ 
nale- 60 T rasmette anche dal satei lite- 
61 L'ultima nota musicale - 63 Stile di 
nuoto chesi eseguesul fianco - 64Che 
destano disgusto, orripilanti - 69 Un 
numero da terzino - 71 Associazione 
Nazionale Artiglieri d'Italia (sigla) - 72 


Principio di azione - 73 Nebbia fumo¬ 
sa che offusca l'aria- 74Signorina ingle¬ 
se. 

VERTICALI 

111 bar del cow boy - 2 II più celebre 
gruppo di Liverpool - 3 Una parte del 
corpo umana attaccata al tronco - 4 
Colpevoli anche confessi - 5 II centro 
di Parigi - 7 Sensazioni fastidiose di 
sibili all'orecchio - 8 È formato da ossi¬ 
geno combinato con un metallo - 9 U n 
po' di rumore-10 Praticano tassi inve¬ 
rosimili - 11 Comandava l'esercito di 
Giustiniano - 12 II settore che com¬ 
prende il trasporto merci su gomma - 
13 Central M usical Istruments (sigla) - 
14CittàspagnolacapoluogodelleAstu- 
rie- 15 Leprimedi Roma - 16Tipica 
capanna russa - 18Dimoredi bulldog- 
20Tecnica pubblicitaria... postale - 23 
Dann^giare, pregiudicare - 24Cellule 
capaci di decifrare gli stimoli - 25 Un 
simbolo regale- 27 La Farrow attrice- 
29 II ramo della biologia che ha per 
oggetto lo studio dei vegetali - 30 Per- 
mettedi variareTindinazionedella boc¬ 
ca da fuoco- 32 Fibra sintetica... italia¬ 
nizzata - 35 Conferme di acquisti di 
titoli in scadenza - 39 Città francese 
nota per leceramiche- 41 Una impor¬ 
tante arteria sanguigna - 42 Lo sono i 
terreni ricchi di sali naturali - 45 Si 
susseguono sul calendario - 47 II noc¬ 
ciolo del la stori a- 49 Pi anta perscope- 
50 Iniziali di Maroni - 53 II Ford dei 
fumetti - 55 Raccomandata (abbrev.) - 
57 Piccoli campi coltivati - 59 Offerta 
Pubblica d'Acquisto (sigla) - 61 Abiti 
monacali - 62 Ingegnere (abbr.) - 64 
Iniziali del regista Altman - 65 Iniziali 
del cantante Zero - 66 Inizio di illusio¬ 
ne - 67 La fine di tutti - 68 Scrisse 
"Confessioni di un ottuagenario" 
(iniz.) - 70TraQ eT. 



Indovinelli 

di Piega 


L’ASSO DELLA DOMENICA 

Pericolose sono le sue "fughe", 
e specialmente or che siamo "in casa". 
Con quei che fan "scintille", ben si sa, 
qui l'interno sinistro ci sarà! 


SFOGLIANDO UN RICETTARIO 

Con la cipolla, subito risalta 
un piatto super. Poi, ben consultato, 
scorsa una serie di secondi, svela 
l'esatta consistenza di un passato. 


Allo zoo 

In uno zoo virtuale si trovano un agami, un anfiosso, un cardamomo, un 
gammarello, un guanaco e uno zibetto. Evidentemente c'è un intruso, perché 
uno, tra quelli elencati, non è un animale. Quale? 
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La griglia 


Inserite nello schema 24 delle parole elencate sotto, rispettando gli incroci. 

Le tre parole rimaste sono lesoluzioni degli indovinelli pubblicati in questa pagina. 

ANALISTA BEFANA CALDO CANTILENA CAROVITA CECI 
DIMORA GAS GATTI IMBONITORI INDICE LIEDER 
LICANTROPO MARMOCCHIO MATTO MENTO NAVATA 
OROLOGIO PAPIRO PIZZAIOLO RANOCCHIO SABATO 
SCIACALLAGGIO SENATORE SUOCERA TISANA VAGONE 



Hai provato con) 
Dietasnell? 


LA MIA SITUAZIONE A SCOPONE 

Brutta, ma che per essere a cavallo 
basta una scopa in mente poi mi balza. 

Infatti questa, con il sei, mi arriva 
e così un qualche cosa in fondo calza. 


Le Soluzioni di ieri 
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Gli indovinelli 

1: il conto corrente 

2: l'arcobaleno 3: il campanello elettrico 
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766 € 267,01 

€ 5U,45 

€ 277,01 

€ 120,00 


MESI 

6G6 € 229,31 





6 

7GG € 137,89 

€ 309,87 

€ 147,89 

€ 60,00 

d 

MESI 

6GG € 118,79 





Puoi scegliere tra le seguenti modalità di abbonamento: 

• carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le indicazioni sul nostro sito 

• postale consegna giornaliera a domicilio 

www.unita.it) 

• coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Importante indicare nella causale se si tratta 

Come sottoscrivere l'abbonamento 

di abbonamento per coupon, per consegna a domicilio, per posta o Internet 

• versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via 

Per ulteriori informazioni scrivi a: abbonamenti@unita.it 

dei Due Macelli 23 - 00187 Roma 

oppure telefona all'Ufficio Abbonamenti 

• Bonifico bancario sul C/C bancario n° 22096 della BNL, Ag. Roma-Corso AB11005 - CAB 

dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00 

03240 - GIN U (dall'estero Cod. Swift BNLIITRARBB) 

al numero 06.69646471 - fax 06.69646469 
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PARIGI, LOUVRE BLOCCATO 
DAI PRECARI DELLO SPETTACOLO 

I precari dello spettacolo, da settimane 
in agitazione per il rinnovo del loro 
contratto collettivo di lavoro, ieri han¬ 
no bloccato per protestagli accessi del 
museo del Louvre a Parigi. I dimostran¬ 
ti, tra i 150 e i 250 secondo fonti della 
polizia, hanno sbarrato l'ingresso prin¬ 
cipale del grande museo, quello posto 
sotto la grande piramide di vetro del 
cortile principale, e sono accompagna¬ 
ti da una piccola pattuglia di archeolo¬ 
gi che intendono contestare il varo im¬ 
minente di una nuova legge sugli «sca¬ 
vi preventivi». La manifestazione prece¬ 
de di qualche giorno la giornata nazio¬ 
nale di lotta dei precari dello spettaco¬ 
lo, proclamata per il 5 agosto. 




le TV 
del PADRONE 

Raccolta dei corsivi 

di 

Maria Novella Oppo 

martedì 5 agosto 
con rUnità a € 3,10 in più 


[] 



Odissea Sky: non avrai altro inst ali . atorf. all’infuori di quelli targati Murdoch 


Eduardo Di Blasi 

È arrivato lo zio Rupert, gà padrone e sigiore di 
Sky, e ha «razionalizzato» il 3Sterna della televldo- 
ne via satellite In un sol colpo ha unificato la 
piattaforma dà dig tale ha fissato un prezzo uni¬ 
co per il kit decoder e parabola, ha ingarbu^lato i 
canali del telecomando, ha banchettato su quello 
che restava da «pirati di banda», quéi! che fino a 
pochi mesi fa, armati di una card elettronica taroc¬ 
cata e scaricando da internet preziosi codia per 
accendere di immagni colorateli proprio tele/iso¬ 
re vedevano a sbafo film e partite trasmesse da 
TéePiù eStream. 

Questa «dttà», ogg abitata da 2 milioni e 
400mila teledipendenti (un tempo erano 5 milio¬ 
ni, quando ancora esiste/ano gli dumsdella «viso¬ 


ne fai da te»), non sarà più la stessa. Come un 
anziano sceriffo arrivato a fare pulizia in un paed- 
no del vecchio ivest in mano ad una banda di 
malviventi, Murdoch ha deds) tutte le regole 
Non importa che sano giuste o sbadiate sono le 
sue. 

Oltre ad aver fissato i prezzi de vari bouquet 
di canali visibili sulle frequenze Sky, lo «sceriffo» 
ha ben pensato di porre un argine anche alla 
terribile combriccola degli installatori di parabole 
che da anni bazzicavano nel sottobosco cittadino, 
arrampicandoS sui tetti e ponendo sconvenienti 
domande sulla presenza o meno del «segnale». 

AH'anagrafe ne risultavano circa 13.000: 
5.000 antennisti regolari e 8.000 «dopolavoristi» 


(diesi «arrangavano» montando decoder e para¬ 
bole nd tempo libero. 

Da oggi, a montare parabole Sky, saranno solo 
in 2100, tutti scdti dalla casa madre con prodotti 
scdti dalla casa madre con responsabilità (stante 
alle legge 46 dd 1990) tutte a loro carico (mica 
può fare tutto la casa madre?). «In quedo modo 
sarà un po' come la Tdecom. Tu chiami e loro 
mandano il tecnico spedalizzato: è un mdodo 
si cu ramante conveniente per la zia M aria chealtri- 
menti 3 farebbe imbrogli are», spiegaAlbertoBor- 
chidlini, presdente di Eurosatdlite, la soddà che 
ha avuto il compito di formareda ia vecchia cheia 
nuova leva di installatori. 

«Non abbiamo avuto scdta - lamenta invece 


uno di qud disperati - ci hanno messo davanti un 
contratto: o vi accontentate di questo prezzo oppu¬ 
re non sarde nostri installatori. E se non mdtia- 
mo leparaboiedi Sky quali montiamo?». 

Co3, dopo aver seguito il corso di formazione 
di due giorni (costo 100 euro), alcuni di loro si 
sentono ingannati. 

Ade^ la zia Maria può acquistare l'intero 
kit, compreso di installazione, a 299 euro, mentre 
a tristo farabutto dovrà prendersi sempre i suoi 70 
euro anche se, a proprie spese, dovrà mettere un 
cavo che fa il giro dd palazzo, s Stende tra due 
corpi di fabbrica tipo fi io dd bucato e poi si arram¬ 
pica lungo la grondaia seguendo una linea dicoi- 
dale. È il monopolio, bdlezza. 
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le TV 
del PADRONE 

Raccolta dei corsivi 
di 

Maria Novella Oppo 



Gianluca Biscalchin 
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TELEVISIONE 


L a scusa c’è: viene subito dopo Biob. Un 
posto al sole si può vedere senza vergo¬ 
gna. Senza paura di passare per da mi- 
crocefaii incoiti erimbambiti dai ia tv spazzatu¬ 
ra. E ii motivo è ciamoroso: ia madre di tutte 
ie soap itaiiane è progressista. N iente panico, 
ia poiitica non c'entra. Eppure ie vicende di 
Paiazzo Paiiadini, fuicro e nucieo delie da 
fatti di Un posto ai sole, sembrano il program¬ 
ma politico dei tempi di Bassolino sindaco di 
Napoli. Amori, tradimenti, patrimoni persi e 
riconquistati, invidie, ambizioni, drammi si 
intrecciano con impegno sociale, nuova im¬ 
prenditoria del Sud eletta all'illegalità. Quella 
che ha fatto da battistrada a tutte le telenovela 
di casa nostra ha stravolto il concetto di soap 
rimanendo assolutamente all'interno del gene¬ 
re. 

Per questo Un podo al sole è un caso. Non 
casuale. La soap di Rai Tre, nata sette anni fa 
grazieancheaGiovanni M inoli econ lavoglia 
di rilanciare il Centro di Produzione Rai di 
Napoli, ha cambiato le regole del gioco. Con 
discrezione. E adesso Antenne 2 ha spedito sul 
posto un gruppo di lavoro per studiare cosa 
succede nel laboratorio televisivo più vivace 
d'Italia. E un professoredellaSorbonastascri¬ 
vendo un saggio su Palazzo Pailadini. Il mas¬ 
smediologo Alberto Abruzzese ha fornito alla 
produzione alcuni allievi per collaborare alla 
stesura dei soggetti eha partecipato all'affolla¬ 
ta presentazione del 
libro sulla soap alla 
Feltrinelli di Milano. 

Con altri professori 
universitari. Quindi 
progressisti d’Italia 
non vi vergognate. 

Siete in buona com¬ 
pagnia. Siete forse in 
quel 40% del pubbli¬ 
co di Un posto al sole 
chemai, per niente al 
mondo, vedrebbe 
una soap in tv. E siete 
tra quelli che mai e 
poi mai, anche se 
non lo dite in giro, 
sostituireste Un posto 
alsolecon il sequel di 
Scene da un matrimo¬ 
nio di Bergman. Al¬ 
berto Bader, il diret¬ 
toreartistico dellaso- 
ap (coprodotta da 
Rai eGrundy), riven¬ 
dica con orgoglio il la¬ 
voro fatto. Pronto a 
ripartire con tutto il 
cast, i capo scrittori 
Paolo Terracciano e 
Michele Zatta e la 
massa da tecnici a 
settembre. Le punta¬ 
te si sono interotteil 
25 luglio, poco dopo 
aver festeggiato le 
1.500 puntate, con 
un’audience cheèar- 
rivata spesso ai 4 mi¬ 
lioni in una fasciaora¬ 
ria non felicissima. 

Bader rivendica an¬ 
che delle piccole ma 
significati veri voluzio- 
ni tecniche. Alleclas- 
siche puntate giocate 
su tre stori e che si in¬ 
trecciano si sono spe 
rimontate puntate 
monotemtiche, stile 
telefilm, dove tutto 
succedein tempo rea- 
lenei 25 minuti cano¬ 
nici dell'episodio. 

Esperimento che si è 
meritato il plauso dei 
critici televisivi. 

Ma la forza di Un po¬ 
sto al sole sta altrove. «Anche se il format è 
australiano - racconta sempre Bader - abbia¬ 
mo sfruttato le professionalità e la tradizione 
cheN apoli poteva offrire». E tutto senza bana¬ 
lizzare l'impronta partenopea. Non si sente 
profumo di ragù, nienteFuniojlì Funiculà e, a 


Nm.ci resta 


l 


Intrighi, invidie e amori 
che s Intrecciano 
con squarci di disagio 
sociale e problemi 
del lavoro: ebbene sì, 
la telenovela «Unposto 
al sole» cambia le 
regole del gioco. Tanto 
che viene persino 
studiata alla Sorbona... 



Vivere 

Colpi bassi in provincia 
che nemmeno «Beautiful»... 

V /vere è stata plasmata sul modello di Beauti¬ 
ful. Népiù né meno. L'operazione di Canale 
5 è stata quella di spostare le vicende della 
famiglia Forrester da Los Angeles alla produttiva 
Como. Il capo famiglia si chima Alfio e dirige un 
setificio dove lavora anche il figlio Andrea. Mail 
rapollo ha le sue proprie ambizioni e lancia una 
sua linea. M a deve contrastare l'ambiziosa concor¬ 
renza della sua ex amante ed ex collaboratrice Èva 
Bonelli. L'ambiziosa rivale ha una sua linea di 
moda, Èva Futura, e non risparmia colpi bassi ai 
suoi concorrenti. Una torbida vicenda di provin¬ 
cia, realistica in quanto ciò che veramente succede 
nel mondo della moda è molto peggio della soap. 
Mail budget, rispetto a Beauti/ù/, è molto ridotto e 
non permette di condire le storie di Alfio, Èva e 
Andrea con loscintillantenulladel modello ameri¬ 


cano. 


Incantesimo 


Ma come sono patinati 
questi ehimrghi plastiei! 


ncantes'mo èil titolo più forte proposto dalla Rai 
nel variegato mondo dei serial. Qttimi ascolti e 
un cast prestigioso costituiscono la forza della 
soap. Gli attori che ci lavorano dimostrano quanto 
latvnazionaleci creda e ha assoldato nomi di classe 
da Paola Pitagora, la protagonista, a Delia Boccar- 
do, daGiuseppePambieri ai giovani Antonia Lisko- 
va e Lorenzo Ciompi, diventato celebre grazie alla 
sua interpretazione di Luca Biagi. Incantesimo rap¬ 
presenta un caso unico in Italia di soap pensata e 
prodotta per il prime time, dura 100’ ed è girata 
con pellicolacinematografica. La storia ruota intor¬ 
no alla clinica Life. L’ambienteèquello medico, ma 
di lusso.Trachirurgi plastici, industriali farmaceuti¬ 
ci, avvocati si giocano le vicende intricatissime di 
una folla di personaggi. Patinata e luccicante rap¬ 
presenta la versione italiana più credibile delle lus¬ 
suose rivali americane. M a recitata meglio. 


Cento vetrine 

Il crocevia dei sentimenti? 
Un centro commerciale 


C 


ente vdrine è ambientata a Torino. In un 
centro commerciale, comesi intuiscedal bo¬ 
lo. Cento n^ozi ecento storiecheinevitabil- 
mente si intrecciano su Canale 5. Dalla mente 
creativa di Cristiana Farina, che ha inventato an¬ 
che Vivere, è nata questa intricata vicenda senti- 
mental-commercialechevedecoinvolti Elena(Se¬ 
rena Bonanno), Fatima (Mary Asiride), Gabriele 
(Massimo Bulla) e Giuliano, il bello della soap 
interpretato da Roberto Farnesi. I ntorno a lui gira¬ 
no le varievicendedi Cento vetrine. H a un caratte¬ 
re fiero e orgoglioso, ha passato in ^lera quattro 
anni per aver ferito il patrigno. Lì si è laureato in 
giurisprudenza ed è uscito per vendicarsi. Il «politi- 
cally correct» qui ègarantito da Fatima, una ragaz¬ 
za somala che lavore neH'agenzia di viaggi di Cen¬ 
to Vetrine e che è vittima di fastidiosi episodi di 
razzismo chela combatte con la sua umanità. 


po. Da quando in qua le Barbio impagliate di 
Beautiful e Sentieri si mettono a dirigere un 
centro di ascolto per il disagio socialecomefa 
Giulia Poggi (MarinaTagliaferri)? E quando 
mai nella dorata idiozia della soap made in 
Disn^orld si è affrontato in maniera così 
diretta il mondo del lavoro, la mobilità, la 
precarietà che colpisceGiò (Gioia Spaziani) o 
Guido (Germano Bellavia). E senza ricorrere 
al simpatico stereotipo della simpaticissima 
arte d'arrangiarsi da napoletani, comefareb- 
beDeCrescenzo. La bandiera della napoletani¬ 
tà è portata invece con onore da Patrizio Ri- 
spo (il portiere Raffaele) che costruisce un 
vero personaggio alla Napoli Milionaria!, tragi¬ 
co ecomico, gigionee saggio. 

Ma la trovata più efficace e interessante, se 
proprio si vuol fare della sociologia, è nel mo¬ 
do di parlare di imprenditoria. La famiglia 
ricca e potente, i Pailadini, padroni del palaz¬ 
zo dove tutti i personaggi abitano, sono arma¬ 
tori. È vero, c'è un po' di Lauro in loro. M a la 
corruzione, le manovre oscure, gli inganni, 
sono gli stessi di ogni altra parte del globo 
terracqueo. N ientecattivo geniuslod napolita¬ 
no. Anche perchè la giovane erede della casata 
Eleonora (HéèneNardini) donna, imprendi- 
tricee mamma decidedi investire in una casa 
discografica giovane aggressiva, dinamica che 
si nutred'utopia, in barba al rassegnato nichili¬ 
smo del Sud, vittima del malgoverno borboni¬ 
co eccèera eccetera. E senza rinunciare alle 
gioiedella maternità. Potrebbe candidarsi alla 
presidenza dell'Associazione dei giovani im¬ 
prenditori 0 a mini¬ 
stra comela Prestigi a- 
como 0 la Melandri. 
Si sente forte l'aria 
della rinascita indu- 
strialedel Sud in ma¬ 
no a giovani capaci e 
pr^arati, con un oc¬ 
chio rivolto all'Euro¬ 
pa d^li incentivi co¬ 
munitari. 

Il personaggio più si¬ 
gnificativo in questo 
senso è Paolo Solari 
(interpretato da Vito 
Di Bella) l'immagine 
del manager dal vol¬ 
to umano che sicura¬ 
mente ha letto Rifkin 
e le nuove teorie sul 
lavoro e sulla gratifi- 
cazioneda dipenden¬ 
ti che porta pofitto al¬ 
l'azienda. Fa dellesue 
debolezze un punto 
di forza, dell'entusia¬ 
smo una risorsa eco¬ 
nomica: potrebbe 
rappresentare il mo¬ 
dello del perfetto im¬ 
prenditore di sini¬ 
stra. 

Tutto questo èUn po¬ 
sto al sole, non un 

tra i borghesi cJi provincia 

tellettualismo a Palaz¬ 
zo Pailadini, niente 
puzza di cultura. Il ge¬ 
nere si cambia, ma 
dall'interno. Puntan¬ 
do sulla qualità dei 
dialoghi esulla veridi¬ 
cità dei personaggi e 
sulla decostruzione 
dei luoghi comuni. 
Quindi ben venga 
l'inflessione dialetta¬ 
le, usata però come 
presa diretta della re 
altà, non come una 
presa i n gi ro. Uno sti- 
lechepaga. Lo dimo¬ 
stra il fatto che il mas¬ 
simo dell'audience si 
r^istra in Trentino e 
più in generale nel 


Ricominciare 


Sordidi giochi di potere 


R icomindare, in oda su Rai Uno, ha avuto 
l'arduo compito di contrastare Beautiful. La 
stessa fascia oraria, le 14, orario caldissimo e 
lo stesso target da conquistare giocando su un 
terreno molto difficile Anchese la modalità narra¬ 
tiva è la stessa, il budget a disposizione è assai 
diverso. Si trattasempredi unastoriadi provincia, 
fatta di potere e passioni, di bellezza edi cattiveria. 
Un po’ come tutte le altre soap. Qui però, invece 
della Como di Vivere, la città è Perugia e la fami¬ 
glia protagonista, i Vailesi, èuna dinastia di edito¬ 
ri. Si tratta di un'azienda in crisi e questo spiega il 
sottobosco di intrighi edi macchinazioni all'om¬ 
bra di un potere che si sta dissolvendo. Evidente¬ 
mente il tentativo è quello di citare Vivere, della 
concorrente Canale 5. Stesso ambiente borghesee 
imprenditoriale, stessa sordida vita di provincia, 
stesse dinamiche. 


dire il vero, c’è più Vico che Pulcinella. Più 
Eduardo che M arisa Laurito. Lo sforzo di scrit¬ 
tura è evidente. I personaggi sono curati, com¬ 
plessi, ricchi. Sono buoni anchequando sono 
cattivi e cattivi quando sembrano buoni. Una 
banalità?Chiedetelo aquelli dellafamiglia For¬ 


rester di Beautiful, scavati nel marmo con la 
motosega. Anche l'ambizioso e arrogante Fer¬ 
ri (Riccardo Polizzy Carbonelli), che tradisce 
un tremito negli occhi quando guarda il figlio¬ 
letto frignare. Q la lady Macbèh della soap, 
Marina, mamma di di Elena, che finge con la 


figlia la parte della carogna per salvare il rap¬ 
porto della ragazza col padre carcerato. I n po¬ 
che parole Un posto al sole è allergico agli 
stereotipi, per quanto può esserlo una una 
soap di successo. Pur non volendo essere quel¬ 
lo che è stato Twin Peaks per i serial america¬ 


ni, Un posto al soleha abituato il proprio pub¬ 
blico ha disdegnare la zuppa ribollita. A tal 
punto che quando la produzione ha inserito 
nelle puntate attori «patinati», gli spettatori si 
sono ribellati invadendo la produzione di 
mali di protesta. I n fondo è una scelta di cam- 


T riveneto, dove non 
vanno pazzi per gli «iammeià»ei «maronna- 
mia». Quindi, inteilètettuali d'Italia, state 
tranquilli: Un posto al sole si può guardare. 
Anche perchè cosa c'è di male in una soap 
quando in Italiacomandail cast di Volemoseb- 
bene e T iriamoaccampàl 
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MARIE TRINTIGNANT UCCISA 
DALLE BOTTE: LO DICE L’AUTOPSIA 

La posizione del cantante Bertrand 
Cantat si aggrava: l'autopsia delle 
autorità parigine ha stabilito che Marie 
Trintignant venerdì è morta di emorragia 
cerebrale in seguito a molti colpi ricevuti 
in volto nell’albergo di Vilnius e che non 
si è trattato di una caduta accidentale 
dopo uno schiaffo come sostiene il 
musicista dei Noir Desir. Cantat, 
rinchiuso nell'infermeria del carcere 
della città lituana, fino al pomeriggio di 
ieri non era stato informato del decesso 
dell’attrice e sua compagna: è giudicato 
in fragili condizioni psicologiche e 
preoccupano le sue dichiarazioni di 
intenti suicidi: «Se lei muore non voglio 
vivere». 



Gesù? un ultraconservatore e antisemita. Mel Gibson rischia una guerra di religione 


Emidio Russo 

L'argomento è di quéli che possono scottare che possono 
alimentare pregudizi antichi e mai dà tutto sradicati: 
Gesù egli ebra. The Passion, il hlm di Mei Gibson sulle 
ultime 12 ore di vita di Cristo, uscirà nelle sale dnemato- 
grafiche il Mercoledì delle Ceneri del 2004 e già solleva 
timori di antisemitismo, la preoccupazione che la pellicola 
provochi inainatureil dialogo tra aistiani ed ebré, incen¬ 
samenti da gruppi di fondamentalid:i cristiani. A riferirele 
polemicheènientemeno cheli New York Times 
Il regsta-attoreaustraliano definisce con modestia, il lun- 
gometraggo comeil più autentico e biblicamente acairato 
sulla morteepassionedi Gesù, considera The Passion una 
trasposizione fedele della parola dà Nuovo Testamento. 
Ambientato tra Cinecittà ei sassi di Matera, con Monica 
Bétiucd néla parte di Maria Maddalena, con un investi¬ 


mento di 25 milioni di dollari ddio stesso Gibson, il film 
vuole portare sullo schermo, nd modo più audo, la soffe 
renza patita da Gesù ndi'ascesa al Golgota. E proprio 
questa pretesa di realismo sembra essere la micda che ha 
fatto divampare le prime ai ti che G ià a marzo un g-uppo 
di studiosi ddle Saae Saitture, dnquecattolid e quattro 
ebrd, ava/a solle/ato dubbi sulla possibile lettura antisemi¬ 
ta ddia Passone data dal film. Ndle scorse settimane 
Gibson ha mostrato la pdiicola a esponenti aistianea/an- 
gdid, fondamentalisti Cattolid, membri ddia corrente più 
conservatrice dd Repubblicani e ebrd che identificano il 
Messia ndia fi^ra di Gesù. L'acco^ienza è stata entusia¬ 
sta. Le immagni di Cristo vittima ddia faoda ddia folla 
di Gerusalemme che sceglie di salvare Barabba, la sua 
sofferenza fisica patita sulla strada dd Calvario, immagni 


mai visteda^i studiosi aistiani ed ebrd i quali hanno solo 
potuto accedae alla sceneggatura, sono state consdaate 
dal ^uppo privil^ato di spiatori «il ritratto più toccan¬ 
te violento e intriso di timore revaenzi ale dd la soffaenza 
e morte di Gesù mai apparsa sullo schamo». Il reverendo 
TedH ag^rd, presdente ddTAssodazione nazionale de^i 
evangdid, ha manifestato un appoggo incondizionato a 
Gibson, definendolo «il M ichdangdo di questa gen&azio- 
ne». Secondo gli studiosi aistiani ed ebrd invece il film 
non farà che alimentare uno strisdante antisemitismo: a 
loro parae dalla sceneggiatura si evince come la pdiicola 
sa una tra^osizione moderna ddl'iconofafia medioe/ale 
ddia Passone orientata a presentare il popolo ebraico 
come«assassinodi Gesù». Mary Boys unodd novestudio¬ 
si ddleSaitture, docentepresso lo U nion Theological Semi- 


narydi N ew York, ha notato die«^i ebrd sono rappresen¬ 
tati come assetati di sangue Siamo realmente preoccupati 
cheli film possa aprire una grande ais ndlerdazioni tra 
aistiani e cattolid». 

Gibson da anni fa parte dd tradizionalisti cattolid, ul¬ 
tra-conservatori che rigettano i fondamenti dd Condilo 
Vaticano II, restano la messa in latino enon riconoscono 
l'autorità dd papi detti dopo il Condilo. Alle polemiche 
risponde con un comunicato in cui ^edfica che «l'antise¬ 
mitismo non àsolo contrario ai mid valori pasonali ma è 
contrario al messaggo dd film. The Passion vuole ispirare 
enon offendere). La pdiicola, grata in latino earamaico, 
potrebbe essae prodotta dallo stesso Gibson. A ogg solo 
due major hanno mostrato tiepido intaesse Le polemiche 
intanto regalano un po' di pubblidtà. 


Tamburello rap dalle viscere della terra 


Uccio Aloisi, Riccardo Tesi e gli ‘E lezi: la musica popolare italiana è viva e lotta con noi 



Alessandro Portelli 


T recd recenti usciti neliacoila- 
na discografica del manifesto 
danno indicazioni utili per 
capire alcune delle direzioni in cui 
si muove oggi la riproposta della 
musica popolare: Rabbia desmuju, 
di Uccio Aloisi e del suo gruppo; 
Acqua foco evento di Riccardo Tesi, 
con il suo gruppo e M aurizio Ceri; 
Diàvulea quàtto, del Gruppo Ope¬ 
raio 'E Zezi di Pomigliano d'Arco. 
Al di lèdi differen¬ 
ze non trascurabili 
nel rapporto con le 
fonti e la storia del¬ 
la musica popola¬ 
re, tutti e tre i di¬ 
schi si caratterizza¬ 
no per una ricerca 
sonora e musicale 
che mira a portare 
la musica popolare 
fuori da una di¬ 
mensione di nic¬ 
chia, offrendo, più 
che documenti di 
ricerca, soprattutto 
prodotti godibili e 
di qualità, senza pe¬ 
raltro mancare di 
rispetto alla digni¬ 
tà culturale del ma¬ 
teriale. 

D'altra parte, l'al¬ 
largamento del 
pubblico e dell'Im¬ 
patto di massa del¬ 
la musica popolare 
ègiàin atto da tem¬ 
po, come suggerisce la persistente 
popolarità della musica salentina e 
della pizzica, e come dimostra il 
sorprendente successo del Fischio 
del vapore di Giovanna Marini e 
Francesco DeGregori (maanchele 
efficaci operazioni sincretiche di 
Daniele Sepe). In modi diversi. Uc¬ 
cio Aloisi, Riccardo Tesi, 'E Zezi si 
pongono su questa strada. 

Non solo pizzica 

U cdo Aloisi avrebbe peraltro tutte 
le credenziali per rivendicare un'« 
autenticità» etnomusicologica indi¬ 
scussa. Aloisi è da sempre una delle 
voci più taglienti della tradizione 
musicale salentina; un suo disco 
precedente. Buonasera a questa ca¬ 
sa, con Uccio Randello (purtroppo 
scomparso), pubblicato dalle edi¬ 
zioni Aramiré, è sicuramente uno 
dei cinque 0 sei dischi più belli di 
musica popolare che io abbia mai 
sentito. H a una capacità straordi na- 
ria di tenere incantato per ore an¬ 
che un pubblico di giovani urbani, 
col solo potere della sua voce e del 
suo tamburello. Qui peròèsostenu- 
to anche da arrangiamenti accurati 
e professionali, che senza intaccare 
più di tanto l'aggressività dell'ap¬ 
proccio vocale, lo avvolgono in 
un'atmosfera gradevole che nefaci- 
lita l'ascolto. A questo contribuisce 
anche la scelta di un repertorio sa- 
lentino «classico» e ormai familia¬ 
re, ricco di brani melodici ecantabi- 
li (Ntonucdu, Ceserina, La cerva. 
Santa Cesarla...}, che se non altro 
aiuta a ricordarci che in Salente 
non esiste solo la pizzica. 

La cosa più interessante del disco, 
da un certo punto di vista, è l'aspet¬ 
to stilistico chepuò appairecomeil 
più discutibile: i finali belcantistici 
che Aloisi affigge alla maggior par- 
tedei brani. Dico cheèinteressante 
perché suggerisce che anche nel 
più «autentico»dei cantori coesisto¬ 
no influenze, gusti personali, reper¬ 
tori, codici estetici e progetti musi¬ 
cali sincretici emescolati (lo sapeva 
bene anche il presunto «purista» 
Gianni Bosio, quando nei dischi di 
Giovanna D affi ni trovò posto, ac¬ 
canto alle canzoni partigiane e di 
risaia, ancheabrani comeLa viole 
tera e Marina). Dopo tutto, anche 


La sfida? Mettere 
in dialogo le suggestioni 
della tradizione eon un 
presente metropolitano 
Questi tre disehi 
l’hanno vinta... 




f^n 


A destra, 
il Gruppo 
Operaio 
‘E Zezi 
A sinistra, 
Riccardo Tesi 
e la sua banda 






nel Salente rurale si ascolta la ra¬ 
dio, arrivano leopereliriche, si sen¬ 
tala musica leggera, e qanchei can¬ 
tori popolari più tradizionali sono 
indotti a misurarsi con questi codi¬ 
ci. Perciò, nella misura in cui ascol¬ 
tiamo Uccio Aloisi non come un 
documento «etnico» ma come un 
artista responsabile delle proprie 
scelte, questi acuti prolungati ci 
possono piacereo no, ma sono un 
suo diritto edicono molto sulla sua 
identità personale e sulla sua storia 
culturale. 

La transizionedalla musica popola¬ 
re come documento dell'esperien¬ 
za storica delle classi non egemoni 
allafolk music come genere musica¬ 
le dotato di autonomia artistica è 
rivendicata e praticata con succes¬ 
so in Acqua foco e vento. Riccardo 
Tesi e i suoi collaboratori offrono 
un'affascinante selezione di mate¬ 
riali musicali toscani, della monta¬ 
gna lucchese e pistoiese, presentati 
con garbo e finezza. 

Ne viene fuori un prodotto straor¬ 
di nanamente piacevole e ascoltabi- 
le, che in più di un momento evoca 
lepolifonieraffinatedi mitici grup¬ 
pi inglesi degli anni '60e'70cornei 
Waterson eiaYoungTradition. Ci 
sono lamenti ironici che avevamo 
già conosciuto qualche decennio fa 
grazie a Caterina Bueno (punto di 
riferimento e ispirazione per gran 
parte del disco), canzoni epico-liri¬ 
che, conte e filastrocche infantili, 
ottave, canzoni iterativecumulati- 
ve, brani di rappresentazioni popo¬ 
lari (i «maggi» della montagna luc¬ 
chese). luccumere, una canzone sui 
migranti lucchesi in Corsica, è un 
vero gioiello. 

Dallo sberleffo 
antipadronale 
del gruppo operaio 
alle contaminazioni 
«liriche» 
di Aloisi 


Ma dove sono finiti Carlo, Sandro e il piccolo Filippo? 




Sono ondati in vacanza, per un mese. Il regalo di Natale più caro al piccolo Filippo è invece per 
strada, abbandonato. Non entrava nel bagagliaio. Non sappiamo che storia racconteranno al 
piccolo Filippo. Ma è una brutta storia che si ripete oltre 100 mila volte all'anno. Se vuoi saperne 
di più, se vuoi adottare un cane abbandonato o se vuoi aiutarci, telefona allo 064461325. 
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Tuttavia, dal disco emerge la sensa¬ 
zione che questo mondo di carbo¬ 
nari epastori, di casalingheeconta- 
dini, di stagionali edi migranti, ap¬ 
partiene ai passato. La rabbia san¬ 
guigna, ia sarcastica voigarità del 
mondo popolare tradizionale, èfil- 
trata nel gusto elegante di una pro¬ 
posta musicale curatissima, pacata 
e e di grande buon gusto (io forse 
avrei preferito più sobrietà neliaCe 
na ddia sposa, ma sono dettagii), 
chedi questo mondo ricorda i'intel- 
iigenza, ia creatività, i'ironia - la 
bel Iezza del l'arte verbaie e musi cale 
- e stempera il dolore, che sussiste 
nei testi molto più che nei suoni. 
All'epoca dei primi dischi di Cateri¬ 
na Bueno, queste canzoni esprime 
vano una realtà ancora in atto, e 
cantarle era un gesto politico che 
serviva anche a cambiarla. Adesso, 
direi cheèun attedi memoriaeun 
piacere musicale, senza più tanto 
bisogno di rabbia. 

Il ballo dei pezzenti 
Diàvole a quàtto dei Zezi è invece 
direttamente un discorso musicale 
sul presente, e per giunta su un pre¬ 
sentemetropolitano complicato co¬ 
me quello di Napoli. Il Gruppo 
Operaio si avvia ormai ai trent'an- 
ni di storia, e questo disco èil risul¬ 
tato più recente, e assai convincen¬ 
te, di un progetto che, attraverso 
trasformazioni, separazioni, inne¬ 
sti, ha saputo mantenersi coerente: 
usare gli strumenti dell'espressività 
del mondo popolare per esprimere 
un giudizio di classe sulla contem¬ 
poraneità. La maggior parte delle 
canzoni parlano di disoccupati, di 
operai, di disastri industriali (‘A 
Ferrièra, la storica Sant'Anastasa), 
disastri ambientali (Vesuvio, ‘0 ma¬ 
re), ma soprattutto disastri cultura¬ 
li: il Ballo da pienti, che trascorre 
senza difficoltà dalla tarantella al 
rap e funziona in entrambi i lin¬ 
guaggi, è un irresistibile catalogo 
sarcastico delle guerre fra poveri 
scatenate dall'individualismo e dal 
razzismo introiettati nell'età berlu- 
sconiana. 

La maggior parte dei brani sono 
composti dal gruppo, ma il disco è 
intriso di memoria musicale popo¬ 
lare: dal discanto tradizonaledi So- 
lesullllo (questo sì, anche un docu¬ 
mento etnomusicale), che apre e 
scandisce il disco alle ciaramelle, 
dalla cupa cupa alla tammurriata, 
dalla banda di strada alla ballata 
narrativa (fuori dalla tematica poli¬ 
ti ca, la del izi osi ssi ma C atarìna), dal¬ 
le strofe da cantastorie agli accenti 
della canzone napoletana classica, 
le storie contemporanee, la prote¬ 
sta e lo sberleffo antipadronale so¬ 
no sorretti dallo spessore di una 
cultura musicale antica e tuttavia 
vivissima e diffusa. Grazie alla soli¬ 
da qualità sincretica del suo discor¬ 
so musicale Diàvulea quàtto èqual- 
cosadi più edi meglio di un mani¬ 
festo di protesta: è anche una pro¬ 
posta implicita della dignità cultu¬ 
rale e della presenza storica del 
mondo popolare che ne è protago¬ 
nista. 

Infine, ha senso che tutti e tre i cd 
siano prodotti da un'etichetta lega¬ 
ta a sua volta a un progetto politi- 
co-culturalecomequello del mani¬ 
festo, in modi diversi, ci dicono che 
è viva non solo la canzone popola- 
reo lafolkmusiccomegeneremu- 
sicale, ma che ne sono vive le ragio¬ 
ni ei protagonisti; che, insomma, 
non esiste solo il pensiero unico, il 
soggetto unico, il monopolio dei 
media. Diceva WoodyGuthrieche 
la canzone popolare è forte se è 
forte il movimento operaio. 

Chissà che non funzioni anche nel 
senso inverso, eche una musica «al¬ 
tra» diversificata, matura, godibile 
non aiuti direttamente o indiretta¬ 
mente la ricostruzione anche di 
un'altra politica. 
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l’Unità 

■ GENOVA 

AMERICA 


ViaColombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Ken Park 

386 posti 

20,30-22,30 (E6,71) 

SalaB 

Frida 

250 posti 

21,30(E6,71) 

ARISTON 


S Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

Chiuso per ferie 

350 posti 


Sala 2 

Chiuso per ferie 

150 posti 


AURORA 


3 ViaCecchi,19/rTel,010/592625 

150 posti 

Chiuso per ferie 

CINEPLEX 


Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Al calare delle tenebre 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Sala 2 

Una settimana da Dio 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Sala 3 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 


16,00-18,15 (E6,20) 

Sala 4 

In linea con l'assassino 


20,30-22,45 (E6,20) 

Sala 5 

Il risolutore 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Sala 6 

The Pool 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Sala 7 

Second name 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Sala 8 

The italian job 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Sala 9 

Un ciclone in casa 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Salalo 

Charlie's Angels più che mai 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 


Prendimi l'anima 


19,30-22,30 (E6,20) 

CORALLO 


S Via Innocenzo IV, 13/r Tel, 010/586419 

Salai 

Chiuso per ferie 

350 posti 


Sala 2 

Chiuso per ferie 

120 posti 


EUROPA 


Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Chiusura estiva 

LUX 


S ViaXXSettembre,258/rTel.010/561691 

596 posti 

Chiusura estiva 

OLIMPIA 


ViaXX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 

618 posti 

Chiuso per ferie 

RITZ D'ESSAI 


P.zza Leopardi, 5/rTel. 010/314141 

342 posti 

Chiuso per ferie 


SAUSIVORI 

S^itaS. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250 posti La meglio gioventù 

16,30-21,00 (E6,71) 


UJUJ 

r 


UNITft.lT 


Genova e Liguria cinema e teatri 


IL NOSTRO FILM 

«Second name», una setta misteriosa 
per un noir spagnolo ad alta tensione 

Un suicidio inspiegabile, un cadavere trafugato, una 
presenza inquietante. Tra le pieghe del noir c'è una 
donna che indaga. E su di lei incombe la minaccia 
della misteriosa setta degli Abramiti, seguaci di un 
antico rito biblico: il sacrificio del figlio primogenito 
per strangolamento da parte del padre. Questo 
thriller spagnolo, lento nella narrazione e per molti 
versi prevedibile ma comunque di buon effetto e con 
qualche momento di tensione palpabile, può vantare 
un finale decisamente inaspettato. Che di questi 
tempi è già qualcosa. Scritto e diretto da Francisco 
Plaza, un signor sconosciuto alla sua prima prova di 
una certa rilevanza. Per essere cinema di fine luglio, 
non ci si può certo lamentare. 



Naqoyqatsi 

documentario 
Di Godfrey Reggio 

Terzo e ultimo capitolo della 
trilogia di Reggio dedicata al 
rapporto fra l'uomo, la sua 
brutalità, e il mondo circostan¬ 
te: Qatsi. Questa chiusura di 
trilogia, una catena di immagi¬ 
ni e musica newage,èsuddivi- 
sa in tre parti: Numerica.com 
racconta il percorso evolutivo 
del linguaggio umano, Circus 
Maxi mussi addentrane desi- 
dei enelleaspirazioni dell'uo¬ 
mo moderno-potee, denaro, 
arrivismo-econ l'ultimo si dà 
una vera e propria "accelera¬ 
ta". Podeoso l'impatto visivo, 
soffice la colonna sonora, cura¬ 
ta e penetrante l'immagine. 


I 


La meglio gioventù - Atto secondo 

16,30-21,00 (E6,71) 


UCICINEMAS FIUMARA 

Va Pieragostini (ex area industride Ansaldo) Tel. /199123321 


143 posti 

2 

216 posti 

3 

143 posti 

4 

143 posti 

5 

143 posti 

6 

216 posti 

7 

216 posti 

8 

499 posti 


10 

216 posti 

11 

320 posti 

12 

320 posti 


13 

216 posti 


14 

143 posti 


Animai 

20,40-22,30 (E 7,00) 

Matrix Reloaded 

17,50 (E7,00) 

Il guru 

16,30-20,30 (E7,00) 


18.30- 22,30 (E7,00) 

The italian job 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 

16.40- 18,40-20,40 (E7,00) 

Identità 

22,40 (E7,00) 

La famiglia della giungla 
16,30 (E7,00) 

Un ciclone in casa 

18.30- 20,40-22,50 (E7,00) 

The Pool 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Perduto amor 

16.40- 18,40-20,40-22,40 (E7,00) 
2Fast2Furious 
16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Il risolutore 

16,20-18,30-20,40-22,50 (E7,00) 

Al calare delle tenebre 

16,45-18,45-20,45-22,45 (E7,00) 

Second name 

16.50- 18,50-20,50-22,50 (E7,00) 
Charlie's Angele più che mai 

15.50- 18,05-20,20-22,35 (E7,00) 

Hot Chick- Una bionda esplosiva 
16,10-18,20-20,30-22,40 (E7,00) 


UNIVERSALE 

Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 


Salai 


Sala 2 

530 posti 
Sala 3 
300 posti 


Chiuso per ferie 

Chiuso per ferie 

Chiuso per ferie 



ONLINE 


Ipclitiche, economie, culture 



D'ESSAI 


ISOLA DEL CANTONE 


AMBROSIANO 

S ViaBuffa,58/rTel.010/6136138 

Chiusura estiva 


N. CINEMA PALM ARO 
S VìaPrà,l64Tel.010/612l762 
100 posti II vigile di V. De Sica con A. Sordi 

21,30(E4,20) 

■ PROVINCIA DI (XNOVA 

ARENZANO 
ARENA ESTIVA ITALIA 

S Via Pallavicino, 21 
400 posti 2Fast2Furious 

21,30(E5,50) 

BARGAGU 


SILVIO PELLICO 

S ViaPostumia, 59 Tel. 338/9738721 

Chiusura estiva 

MASONE 


O.P. MONS. MACaO 

ViaPallavicini,5Tel. 010/926573 


MONLEONE 


FONTANABUONA 

S Via S.G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Chiusura estiva 

NERVI 


CINEMA PARROCCHIALE 

S Piazza della Concilia2one,1 


CAMPOUQURE 


CAM PESE 

Via Convento,4Tel. 010/6451334 
140 posti Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 


AMBRA 

ViaP.Spinola,9Tel. 010/780966 
312 posti Chiuso 

CASELLA 


PARROCCHIALE 

ViaDe Negri, 56Tel. 010/9677130 
220 posti Terapia d'urto 

21,15 (E4,13) 

CHIAVARI 


CANTERO 

Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti 2Fast2Furious 

20,30-22,30 (E5,20) 


PARCO VILLA TIGULLIO 


Teatro 


MIGNON 

ViaM. Liberatone, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Chicago 

20,20-22,30 (E 3,70) 

COQOLHO 


RONCO SCRIVIA 


COLUMBIA 

ViaXXVAprile,1 Tel. 010/935202 
150 posti Chiusura estiva 

R06SIGU0NE 


ARENA ESTIVAVERDI 

S ViaMaz2ni,72Tel.010/9183231 


21,30 (E) 


SALAMUNICIPALE 

Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Chiusura estiva 

RUTA 


Al calare delle tenebre 

horror ' 

Di Jonathan Liebesman con 
Chaney Kley, Emma 
Caulfield, Lee Cormie, Grant 
Piro, 

Siamo di fronte ad un'altra leg¬ 
genda antica portatrice di 
morte-comein"Fog" di John 
CarpenteroiI recente succes¬ 
so primaverile "The Ring" - 
che si abbatte come una man¬ 
naia sulla solita piccola cittadi¬ 
na di provincia e i suoi abitan- 
ti. La forza oscura e malvagia, 
la Fata Dentina che dona una 
moneta ai bambini che perdo¬ 
nai denti, mietelesuevittime 
una per una e tenta di incute¬ 
re paura allo spettatore. Pri¬ 
mo lungometraggio per il regi¬ 
sta sudafricano poco più che 
ventenne Liebesman. 


The pool 

horror 

Di Boris von Sychowski con 
risten Miller, ElenaUhIig, 
Thorsten Grasshoff, John 
Hopkins, Isla Rsher, Jason 
Liggett, Jonah Lotan 

Thriller "acquatico" ambienta¬ 
to a Praga ma di fabbricazione 
tedesca, dove un gruppo di do¬ 
dici ragazzi impegnati in nuo¬ 
tate e baldorie per festeggiare 
la fine degli esami all'universi¬ 
tà, sarà vittima dell'assassino 
di turno. Esordiodietrolamac- 
china da presa ealla sceneggia¬ 
tura per il teutonico von 
Sychowski. La stampa america¬ 
na ha definito questo questo 
film un "eurotrash". L'ennesi¬ 
ma non-paurosa pellicola con 
protagonisti ragazzini. 


SAN SIRO 

S ViaPlebana,15/rTel,010/3202564 

148 posti Charlie's Angels più che mai 

21,15 (E5,20) 

PEGU 

RAPALLO 

GRIFONE 

Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

The hours 

16,05-18,10-20,15-22,20 (E5,16) 


a cura di Edoardo Semmola 

SAN GIUSEPPE 

Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Chiuso 

SANTA MARGHERITA 
CENTRALE 

Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti Un ciclone in casa 

16,10-18,15-20,20-22,20 (E5,16) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

ViaEFco,12Tel. 0185/41505 
630 posti La finestra di fronte 

21,30 (E3,10) 

GESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

S ViaCascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti Prova a prendermi 

20,00-22,40 (E6,50) 

DÀNTÈ 

S Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 


MULTISALAAUGUSTUS 

S Via Muao Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Salai 

Terapia d'urto 

275 posti 

16,00-18,05-20,10-22,20 (E6,20) 

Sala 2 

Chicago 

190 posti 

16,00-18,05-20,10-22,20 (E6,20) 

Sala 3 

Chiuso 

150 posti 



IMPERIA 

S Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Matrix Reloaded 

20,15-22,40 (E6,50) 

■ LA SPEZIA 


CINECLUB CONTROLUCE 

Via Roma, 128Tel. 0187/714955 
550 posti Riposo 


GARIBALDI 

ViaG.DellaTorre,79Tel./0187524661 

Chiusura estiva 


IL NUOVO 

ViaColombo,99Tel. 0187/739592 
250 posti Chiuso 


ODEON 

S ViaRrenze,39Tel.0187/743212 
696 posti Chiusura estiva 


PALMARIA 

S Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 

Chiusura estiva 


domenica 3 agosto 2003 

SMERALDO 

S Via XX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Chiuso per ferie fino al 26/8 

Sala Smeraldo Chiuso per ferie fino al 26/8 

Sala Zaffiro Chiuso per ferie fino al 26/8 

■ SANREMO 

ARISTON 

Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 
1960 posti Second name 

16,00-22,30 (E7,00) 

ARISTON ROOF 

Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 


Salai 

350 posti 
Sala 2 
135 posti 
Sala 3 
135 posti 


Mostra: I dinosauri 

Spirit-Cavallo selvaggio 
16,00-22,30 (E6,70) 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

16,00-22,30 (E6,70) 


CENTRALE 

ViaMatteotti,107Tel. 0184/597822 
750 posti Una settimana da Dio 

16,00-22,30 (E6,70) 


RITZ 

Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti The italian job 

16,00 (E4,10) 22,30 (E6,70) 

SANREMESE 

Via Matteotti, 198 Tel./0184507070 
160 posti Al calare delle tenebre 

19,00-20,30-22,30 (E6,70) 

TABARIN 

ViaMatteotti,107Tel. 0184/507070 
90 posti Ricordati di me 

16,00-22,30 (E6,70) 

■ SAVONA 

DIANAMULTISAU 

ViaBrignonil/r Tel. 019/825714 

Sala 1 Chiusura estiva 

444 posti 

Sala 2 Chiusura estiva 

175 posti 

Sala 3 Chiusura estiva 

110 posti 

ELDORADO 

Vico SantaTeresaTel. 019/8220563 
110 posti Chiuso 

FILMSTUDIO 

S PiazzaDiaz46/rTel,019/8386322 

L'anima di un uomo 

20,30-22,30 (E5,00) 

SALESIANI 

S ViaR»e,13/rTel,019/850542 
Chiusura estiva 


teatr 


ARENA DEL MARE PORTO ANTICO 

Oggi ore 21.30 Dal tramonto all'alba 


TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4 - Tel. 010.2470793 

Apricale: mercoledì 06 agosto in scena Le 110 Donne di 

I I 



nicifia 


Nasce 


L'INFORMRSIONE LOCRLE 


sotto ì vostri occhi ora dopo ora 
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■ TORINO 


ADUA 

S Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 L'appartamento spagnolo 

16,30 (E3,00) 20,00-22,30 (E6,50) 

200 II diario di Matilde Manzoni 

149 posti 16,30 (E3,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

400 La finestra di fronte 

384 posti 16,30 (E3,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


S Piazzasolferino, 2 Tel. 011/5623800 


Teatro 

ALFIERI 


S Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

L'anima gemella 


15,30-17,45-20,00-22,30 (E) 

Sala Solferino 2 

lo non ho paura 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

AMBROSIO 


Corso Vittorio Brianuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

The Pool 

472 posti 

17,00 (E) 18,45-20,30-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

Al calare delle tenebre 

208 posti 

17,00-18,45-20,30-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

Charlie's Angela più che mai 

150 posti 

17,30-20,00-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

La costa del sole 

450 posti 

17,20 (E) 19,50-22,20 (E6,70) 

Sala 2 

Terapia d'urto 

250 posti 

16,00 (E) 18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

CAPITOL 


Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Chiusura estiva 

CENTRALE 


Via Carlo Alberto, 27Tel. 011/540110 

238 posti 

Chicago 


16,00-20,20 (E6,70) 


Moulin Rouge! 


18,10-22,30 (E6,70) 

CHARLIECHAPLIN 


ViaGarib^di,32/eTel. 011/4360723 

Salai 

Chiuso 

188 posti 


Sala 2 

Chiuso 

172 posti 


CIAK 


Corso G. Cesare, 105 Tel. 011/232029 

622 posti 

Chiuso per ferie 

CINEPLEXMASSAUA 

S PiazzaMassaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 

Una settimana da Dio 


15,45-18,00 (E7,00) 


Il risolutore 


20,25-22,40 (E7,00) 

2 

The italian job 


15,40-18,00-20,20-22,40 (E7,00) 

3 

Prendimi l'anima 


19,30-22,30 (E3,50) 

4 

The Pool 


15,50-18,00-20,10-22,20 (E7,00) 

5 

Al calare delle tenebre 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

DORIA 


Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Chiusura estiva 

DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Il figlio della sposa 

295 posti 

15,45 (E) 18,00 (E6,70) 20,15-22,30 (E6,70) 

Sala Ombrerosse 

Respiro 

150 posti 

16,30 (E) 20,30 (E6,70) 


Myname isTanino 


18,30-22,30 (E6,70) 

ELISEO 


Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

La meglio gioventù 

206 posti 

15,15 (E3,00) 18,30-21,45 (E6,50) 

Grande 

La meglio gioventù - Atto secondo 

450 posti 

15,15 (E3,00) 18,30-21,45 (E6,50) 

Rosso 

Good bye Lenin! 

207 posti 

15,30 (E3,00) 17,50-20,10-22,30 (E6,50) 

EMPIRE 


S PiazzaVittorio Veneto, 5 Tel. 011/8171642 

244 posti 

Chiuso 

ERBA 


S Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

La finestra di fronte 

110 posti 

16,00-18,00-20,00-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Tandem 

360 posti 

16,00-18,00-20,00-22,30 (E6,50) 


ETOILE 

Via Bruno Buoza, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 
700 posti Second name 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 


FILI MARX 

S Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucho Ken Park 

17,30 (E3,70) 19,15 (E6,70) 21,00-22,45 (E 

6,70) 

Sala Harpo Kukushka - Disertare non è un reato 

16,40 (E3,70) 18,40 (E6,70) 20,40-22,40 (E 

6,70) 

Sala Chico II cuore altrove 

16,00 (E3,70) 18,10 (E6,70) 20,20-22,30 (E 

6,70) 

FIAMMA 


Cso Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Chiusura estiva 

FREGOLI 


Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Chiusura estiva 

GIOIELLO 


S ViaC. Colombo, 31 bis Tel. 011/5805768 


Teatro 

GREENWICHVILIAGE 

S Via Po, 30 Tel. 011/8173323 

Salai 

Chiuso 

653 posti 


Sala 2 

Chiuso 

Sala 3 

Chiuso 

IDEAL 


Corso Beccarla, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

The italian job 

1770 posti 

16,20 (E5,00) 18,25-20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Charlie's Angela più che mai 


16,25 (E5,00) 18,30-20,35-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Identità 


16,30 (E5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Il guru 


16,30 (E5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Una settimana da Dio 


16,20 (E5,00) 18,25-20,30-22,40 (E7,00) 

KING 


ViaPo, 21 Tel. 011/8125996 

99 posti 

Chiuso 

KONG 


S ViaS.Teresa,5Tel,011/534614 

164 posti 

Chiuso 

LUX 


Coieria S. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Chiusura estiva 

MASSIMO 


S ViaVerdi,18Tel,011/8125606 

uno 

Chiuso per ferie 

480 posti 


due 

Chiuso per ferie 

148 posti 


tre 

Chiuso per ferie 

150 posti 


MEDUSAMULTICINEMA 

S Corso Umbria, 60 Tel./199757757 

Salai 

Al calare delle tenebre 

262 posti 

16,45-18,40-20,35-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Second name 

201 posti 

16,10-18,20-20,30-22,40 (E 7,00) 

Sala 3 

Il risolutore 

124 posti 

15,45-18,05-20,25-22,45 (E 7,00) 

Sala 4 

Una settimana da Dio 

132 posti 

15,35-17,45-20,00-22,15 (E7,00) 

Sala 5 

The Pool 

160 posti 

15,50-18,00-20,15-22,25 (E7,00) 

Sala 6 

Charlie's Angela più che mai 

160 posti 

17,30-19,50-22,10 (E7,00) 

Sala 7 

The italian job 

132 posti 

17,35-19,55-22,20 (E7,00) 

Sala 8 

Un ciclone in casa 

124 posti 

15,30-20,10 (E7,00) 


2Fast2Furious 


17,50-22,35 (E7,00) 

NAZIONALE 


S ViaPomba,7Tel.011/8124173 

Salai 

Ricchezza nazionale 

308 posti 

16,30 (E3,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Il grande dittatore 

179 posti 

16,30 (E3,00) 20,00-22,30 (E6,50) 

OLIMPIA 


S Via Arsente, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Chiusura estiva 

489 posti 


Sala 2 

Chiusura estiva 

250 posti 



PATHÉLINGOnO 

S Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

1 Hot Chick - Una bionda esplosiva 


15,50-18,15-20,30-22,35 (E6,00) 


2 The Pool 

15.40- 18,00-20,20-22,35 (E6,00) 

3 The italian job 

15.40- 18,00-20,20-22,40 (E6,00) 

5 Al calare delle tenebre 
15,00-16,45-18,40-20,35-22,35 (E6,00) 

6 Second name 

15.40- 18,00-20,20-22,40 (E6,00) 

7 Animai 

15.40- 17,50-18,50 (E6,00) 

8 II risolutore 
20,00-22,30 (E6,00) 

9 Un ciclone in casa 
15,25-17,50-20,10-22,30 (E6,00) 

10 2Fast2Furious 

15.30- 20,15 (E6,00) 

Charlie's Angela pitiche mai 
17,50-22,35 (E6,00) 

11 Una settimana da Dio 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E6,00) 

La foresta magica 

16,00 (E4,00) 

Tandem 

18,00-22,30 (E4,00) 

Il monaco 
20,00-22,30 (E6,00) 


REPOSI 

ViaXX Settembre,15Tel. 011/531400 

Salai 

Una settimana da Dio 

360 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

The Pool 

360 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

The italian job 

612 posti 

15,10-17,40 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Myname isTanino 

90 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5 - Lilliput 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 

150 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 


ROMANO 

S Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 


412 posti Chiuso per lavori 

STUDIO RITZ 

S ViaAcqui,2Tel.011/8l90150 

269 posti Chiuso per ferie 

TEATRO NUOVO 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

Sala Grande Riposo 

-Sala Valentino 1 Teatro 

270 posti 

■Sala Valentino 2 Teatro 

300 posti 

VinORIA 

9 ViaRottia,336Tel.0l1/562l789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

ViaP.Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti Chiusura estiva 

CARDINAL MASSAIA 
ViaC. Massaia, 104Tel. 011/257881 
296 posti Spettacolo teatrale 

CINEMATEATRO BARERI 
S ViaBaretti,4Tel.011/8125128 
Chiusura estiva 

CUORE 

9 Via Nizza, 56 Tel. 011/6637663 
Chiuso 

ESEDRA 

S Via Bagetti, 30 Td. 011/4337474 

Chiusura estiva 

LANTERI 

9 C.SOG. Cesare, 80 Tel. 011/234134 
Chiusura estiva 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Chiusura estiva 

VALDOCCO 

S ViaSalerno,12Tel.011/5224279 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 

CORSO 

C.Laghi,175Tel. 011/9312403 

400 posti Chiusura estiva 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti II pranzo della domenica 

20,30-22,30 (E) 


BBNASCO 

BERTOLINO 

S ViaBertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 
Chiusura estiva 

WARNER VILLAGE CINEM AS LE FORNACI 

S VideG.FdconeTel. 011/36111 
Salai The italian job 

15.10- 17,30-20,00-22,30 (E) 

Sala 2 Al calare delle tenebre 

16,20-18,20-20,15-22,20 (E) 

Sala 3 The Pool 

15,40-18,00-20,20-22,40 (E) 

Sala 4 II pianeta del tesoro 

17,40 (E) 

Il risolutore 

19.50- 22,15 (E) 

Sala 5 Animai 

16,05-18,05-20,10-22,10 (E) 

Sala 6 Second name 

15.50- 18,10-20,25-22,45 (E) 

Sala 7 Una settimana da Dio 

16,00-18,15-20,30-22,50 (E) 

Sala 8 Charlie's Angele più che mai 

15,00-17,20-19,40-22,00 (E) 

Sala 9 II cuore altrove 

14.50- 19,20 (E) 

Prendimi l'anima 

17.10- 21,50 (E) 

BORGAROTORINESE 
ITALIA DIGITAL 

Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

Un ciclone in casa 
19,30-20,30-22,30 (E) 

BORQONESUSA 

ÌDEÀL 

S -Tel.333/5325171 
354 posti The ring 

21,00 (E) 

BUSSOLENO 

NARaSO 

Corso B.Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti Chiusura estiva 

CARMAGNOLA 
MARGHERITA DIGITAL 
S ViaDonizetti,23Tel.011/9716525 
378 posti The italian job 

21,45 (E) 

CASONE VICA 
DON BOSCO DIGITAL 
S ViaStupinigi,1Tel.011/9593437 
418 posti Chiusura estiva 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

S Praz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 

Charlie's Angele più che mai 
Snow doge-8 cani sotto zero 

CHIERI 

SPLENDOR 

ViaXX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti Chiusura estiva 

UNIVERSAL 

Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 
200 posti Chiusura estiva 

CHIVASSO 
CINECinÀ 

S RazzaDelPopolo,3Tel.011/9111536 
Chiuso 

MODERNO 

ViaRoma,6Tel. 011/9109737 

320 posti Chiuso per ferie 

POLITEAMA 

ViaOrti,2Td. 011/9101433 

420 posti Chiusura estiva 

CI RIÈ 

CINEMATEATRO NUOVO 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 
351 posti 2Fast2Furious 

19,30-20,30-22,30 (E) 

COUEGNO 

PRINCIPE 

ViaMinghetti,1 Tel. 011/4056795 
400 posti Chiusura estiva 

REGINA 

S ViaSan Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

149 posti 
STAZIONE 

S VìaMartiriXXXaprile,3Tel.011/789792 


STUDIO LUCE 

RIVOU 

Via Martiri XXX Aprile, 43 T^. 011/4153737-4056681 

CINEMATEATRO BORGONUOVO 

150 posti Chiusura estiva 

S Via Roma, 149 

CONDOVE 

Riposo 

CONDOVESE 

SAN MAURO TORINESE 

S Piazza Martiri della Libertà, 14 Tel. 011/9644346 

GOBERI DIGIT 

Riposo 

Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 

CUORGNÉ 

200 posti Chiuso 

MARGHERITA 

SAUZE D'OULX 

Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 

SAYONARA 

560 posti Chiusura estiva 

S ViaMonfol,23Tel.0122/850974 

GIAVENO 

297 posti II mio grosso grasso matrimonio Greco 

S. LORENZO 

Spirit-Cavallo selvaggio 

Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

SESTRIERE 

348 posti Chiusura estiva 

FRAITEVE 

IVREA 

S Via Fraiteve, 5 Tel, 0122/76338 

ABaNEMA 

Ricordati di me 

S VicoloCera,6Tel.0125/425084 

21,15(E) 

Riposo 

SETTIMOTORINESE 

BOARO 

PETRARCA 

S ViaPalestro,86Tel.0125/641480 

S Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Chiuso per ferie fino al 28 agosto 2003 

Sala 1 Chiusura estiva fino al 21/8 

LA SERRA 

Sala 2 Chiusura estiva fino al 21/8 

Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 

Sala 3 Chiusura estiva fino al 21/8 

400 posti Riposo 

SUSA 

POLITEAMA 

CENISIO 

S ViaPiwe,3Tel,0125/641571 

CorsoTrieste, 11 Tel. 0122/622686 

Chiusura estiva 

563 posti Twoweeksnotice 

LENÌ 

21,15(E) 

AUDITORIUM 

TORRE PELUCE 

S Piazza Don Matteo Ferrerò, 4 Tel. 011/9988098 

TRENTO 

Non pervenuto 

S VialeTrento, 2 Tel, 0121/933096 

MONCAUERI 

Una settimana da Dio 

KING KONG CASTELLO 

21,15(E) 

Via/^fieri,42Tel. 011/641236 

VALPERGA 

300 posti Chiusura estiva Riapertura 22 agosto 

AMBRA 

NONE 

S Via Martiri della Libertà 42 Tel. 0124/617122 

EDEN 

Uno Chiusura estiva 

S Tel,011/9864574 

420 posti 

Chiusura estiva 

Due Chiusura estiva 

ORBASSANO 

580 posti 

CENTRO CULTURALE V. MOUNI 

VENARIAREALE 

S Tel,011/9036217 

SUPERCINEMAMULTISALA 

Riposo 

PiazzaVittorio Veneto, 5 Tel. 011/495254 

PIANEZZA 

Sala 1 Chiuso 

LUMIERE 

400 posti 

ViaRosselli,19Tel. 011/9682088 

Sala 2 Chiuso 

1 Al calare delle tenebre 

200 posti 

580 posti 

Sala 3 Chiuso 

2 Un ciclone in casa 

103 posti 

PINEROLO 

VILlj\RPER06A 

HOLLYWOOD 

NUOVO aNEMA TEATRO 

S ViaNa2onale,73Tel.0121/201142 

g .Tel.0121/933096 

Chiusura estiva 

2Fast2Furious 

ITALIA 

21,15(E) 

Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

VILIASTELLONE 

sala 200 Chiusura estiva 

JOLLY 

200 posti 

S ViaSan Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 

sala 500 II risolutore 

Chiusura estiva 

500 posti 20,20-22,30 (E) 

VINOVO 

RITZ 

AUDITORIUM 

S Via Luciano, 11 Tel, 0121/374957 

S ViaRoma,8Tel,011/9651181 

Chiusura estiva 

448 posti Chiusura estiva 


teatr 


ALFA TEATRO 

Via Casdborgone 16/1 (Cso Casale) - Tel. 011.8193529 
Martedì 05 agosto ore 21.00 La Granduchessa e i camerieri 
di Garinei & Giovannini 


abbonamenti ordinari fino al 18 agosto presso tutti gli sportel¬ 
li bancari. 


CARIGNANO-TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 

Dal 2 Settembre: Campagna abbonamenti a sette spettacoli, 

biglietteria Via Roma, 49 tei. 011/5176246, n. verde 

800235333 


TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5 - Tel. 011.338698 

Sauze d'Oulx Teatro Festival con D. Riondino, T. Carrara, M. 

Di Mauro, B.M. Ferraro, I. Drago e I. Ferri 


GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 
Campagna Abbonamenti Fiore all'Occhiello, Grande Prosa e 
Torino Spettacoli a scelta (sono in vendita biglietti e abbona¬ 
menti) 


TEATRO AGNELLI 

ViaP.Sarpi, 111-Tel. 011.6192351 

Parco Rignon - Via Filadelfia, 205: oggi ore 21.30 ingresso 

libero L'aria triste che tu amavi tanto omaggio a Luigi Tenco 


GOBETTI 

ViaRossini,8-Tel. 011.8159132 

Riposo Apertura biglietteria TST 3 settembre 2003, Via Rossi¬ 
ni 8 (orario 10.30-19.00) n. verde 800235333 


TEATRO CIVICO MATTEOTTI 

ViaMatteottU-Tel. 011.6541308 
Fonderie Teatrali Limone - Via Pastrengo, 88 Moncalieri: The- 
atropolis 2003 Festival Internazionale delle Arti Teatrali oggi 
in programma: ore 20.45 Parole spinose di Manifatturae; ore 
22.15 Danze infuocate del Sud Italia con Paranza del Geco 
info:011/6403700 

Per informazioni sulla stagione 2003/2004 del Teatro tei. 
011/8403700 www.monteatro.com 


M USEO CIVICO D'ARTE ANTICA E PALAZZO MADAMA 

ingresso libero II Castello si racconta visita teatrale guidata 
allo scalonejuvarriano regiadi C. Montagnacon quattro attori 
e un violinista 


M 


usica 


REGIO 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 

La biglietteria e gli uffici sono chiusi riapertura biglietteria il 

19 agosto (ore 14-18); stagione d'opera 2003-2004 rinnovo 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 011.8104653 

28 concerti aH'Auditorium del Lingotto Rinnovi e nuovi abb. 
Stagione 2003/2004 Biglietteria presso il Palazzo della Radio- 
Via Verdi, 31 con l'Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai 


Chiusura estiva 
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CanaleS 13,35 

IL POSTI NO 

Regia di Michael Radford e Massi¬ 
mo Traisi - con Massimo Traisi, Phi¬ 
lippe Noiret, Maria Grazia Cucinotta. 
Italia 1994. 113 minuti. Drammati¬ 
co. 

Mario fa il postino in 
un'isoletta dell’Italia me 
rìdionale dove rìàede in 
esilio il poeta aleno Fabio 
Neroda. Una storia fatta 
di ddttagiia, vita quotidia¬ 
na, piccoia ^ande poesia, 
istinto politico. Quasi un 
testamento per Troia, 
morto subito dopo. 



Raitre 14,30 

IL GIARDINO INDIANO 

Regia di Mary McMurray - con Debo¬ 
rah Kerr, Madhur Jaffrey, Alee Mc- 
CJowen. Gran Bretagna 1985.90 mi¬ 
nuti. Commedia. 

H e/en, vedova di un colo¬ 
niale, torna in Inghilterra 
e dea de di colti vare ii suo 
gardino in memoria. La 
aiuta la vidna, un'immi- 
grata indiana. Una coila- 
borazione che permdierà 
a H den di rielaborare il 
passato e fare i conti con 
ia nostaiga e ie necessità 
dd presente 



Italial 21,00 

UNA PALLOTTOLA SPUNTATA 

Regia di David Zucker - con Lesile 
Nielsen, Priscilla Presley. Usa 1988. 
86 minuti. Cromico. 

A Los Angdes si trama 
contro ia regna d'In^il- 
terra, in visita ndia me 
tropoli californiana. Per 
fortuna (o per disgrazia) 
vegiia sulle sue sorti il 
provvido tenente Drebin 
die con i suoi mdrodi di 
lavoro alquanto strava¬ 
ganti riesce a tenere sotto 
controiio(9 fa per dire) la 
dtuazione Irresistibile 


Raitre 1,20 

LOVE STREAMS - SOIA D’AMORE 

Regia di John Cassavetes - con 
John Cassavetes, Gena Rowlands. 
Usa 1984.137 minuti. Drammatico. 
D opo il divorzio dal mari¬ 
to, Sarah scegiiedi vivere 
con il fratdio, anch'e^i 
con un matrimonio falli- 
^ ^ to alle spalle e un figlio 
che non vede mai. Un 
giorno, però, per varie vi- 
dsatudini, il ragazzino ca¬ 
pita a casa loro. Sarà una 
riprova che conferma un 
presente di solitudine e 
scdteinfdid. 



da non perdere 

a 

da vedere 

KH 

COSÌ così 


□ 

da evitare 


hd 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 
6.35 CASA E CHIESA. Telefilm. “Todd 
e il cadavere”. Con Dan Aykroyd 
7.00 UNOMATTINA SABATO & 
DOMENICA ESTATE. Contenitore. 
Conduce Maria Teresa Ruta 
10.00 LINEA VERDE-ORIZZONTI 

10.30 A SUA IMMAGINE 
SETTIMANALE DI COMUNICAZIONE 
RELIGIOSA. Rubrica. Conduce Lorena 
Bianchetti. Regia di Marco Brigliadori. A 
cura di Laura Misiti 

10.55 SANTA MESSA. Religione. “Dalla 
Pieve di Renno in Pavullo (Mo)”. Regia 
di Ferdinando Batazzi 

12.00 RECITA DELL’ANGELUS. 
Religione. “Da Castel Gandolfo” 

12.20 LINEA VERDE-IN DIRETTA 
DALLA NATURA. Rubrica. Conduce 
Guido Barendson. Con Beatrice Luzzi 
13.10 FOLE POSITION. Rubrica. 
Conducono Amedeo Goria, Paola Ferrari 

13.30 TG1. Telegiornale 
13.40 AUTOMOBILISMO. GRAN 
PREMIO DI GERMANIA DI FORMULAI. 
Flockenheim, Germania 

16.30 QUARK ATLANTE-IMMAGINI 
DAL PIANETA. Documentario. “Africa 
selvaggia: fiumi di sabbia” 

17.00 TG1. Telegiornale 
17.05 LA GIOSTRA DELLA QUINTANA. 
Evento. Regia di Valerio Nataletti 
18.15 LE SORELLE MCLEOD. Telefilm. 
“Maggiorenne”. Con Bridie Carter, Lisa 
Chappell, Jessica Napier 

18.55 VARIETÀ. Videoframmenti 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News 

20.45 COMMESSE 2. Miniserie. 
“Compleanno di Marta”. Con Sabrina 
Ferini, Nancy Brilli, Veronica Rivetti. 
Regia di José Maria Sanchez 
22.40 TG 1. Telegiornale 

22.45 SPECIALE TG1. Attualità 

23.45 OLTREMODA. “Reloaded” 

0.25 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.45 COSÌ È LA VITA... SOTTOVOCE 

1.45 GIOVANI, BELLE PROBABIL¬ 
MENTE RICCHE. Film (Italia, 1982). Con 
Nadia Cassini, Carmen Russo 

3.10 INTRIGHI E PIACERI A BATON 
ROUGE. Film (Spagna, 1988). Con 
Victoria AbriI, Carmen Maura, Antonio 
Banderas, Angel de Andrés Lopez 


7.00 LA SITUAZIONE COMICA 
7.15 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“Benvenuti in Perù”. Con R. Wagner 
8.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
8.20 WILD THINGS. Documentario 
9.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
9.05 DISNEY CLUB. Contenitore. 
Conducono Carolina Di Domenico, 
Giovanni Muciaccia. Airinterno: 

10.30 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
10.35 APRIRAI. Rubrica “Il meglio di 
quello che vedrai” 

10.45 FINALMENTE DISNEY. Contenitore 

11.50 ESPRIMI UN DESIDERIO. Tf. 

12.10 NUMER01. Con Ezio Zermiani 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 
13.25 TG 2 MOTORI. Rubrica 

13.45 TG 2 EAT PARADE. Rubrica. Con 
Giorgio Calabrese 

14.05 SULLE ORME DELLA PANTERA 
ROSA. Film (USA, 1982). Con Peter 
Sellers, David Niven, Flerbert Lom 
15.40 IL RAGAZZO DAL KIMONO 
D’ORO 5. Film (Italia, 1992). Con 
R. Emmett Fitzsimmons, Ron Williams 

17.10 FX. Telefilm. “La casa degli orro¬ 
ri”. Con Cameron Daddo, Christina Cox 
18.00 TG 2 DOSSIER. Rubrica. 

Conduce Daniele Renzoni 

18.50 THE SENTINEL. Telefilm. 

“Pioggia di denaro”. Con Richard Burgi, 
Garett Maggart, Bruce A. Young, Kelly 
Curtis 

19.50 ZORRO. Telefilm. “Arriva Zorro”. 
Con Duncan Regehr, Efrem Zimbalist Jr., 
Patrice Cambi, James Victor 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 OCTOPUS. Film horror (USA, 
2000). Con Jay Harrington, Ravil Issyanov, 
Carolyn Lowery. Regia di John Eyres 

22.45 LA DOMENICA SPORTIVA ESTA¬ 
TE. Rubrica. Conduce Stefano Bizzotto 

23.45 SPORTABILIA. Rubrica 
0.05 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.30 PROTESTANTESIMO. Rubrica 
1.05 LA VITA SEGRETA DEGLI UOMI¬ 
NI. Telefilm. “Il lungo addio”. Con Peter 
Gallagher, Sofia Milos, Mitch Rouse 
1.25 SPORTS NIGHT. Tf. “Questione 
di principio”. Con Josh Charles 

1.45 LINC’S. Telefilm. “Non sono una 
geisha”. Con Steven Williams 

2.10 FORESTE E BOSCHI-VERDE 
SEGRETO. “Parco casentinese” 


6.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. Conduce Enrico Ghezzi 
7.00 ANDREA TUTTESTORIE. 

Contenitore per ragazzi. Regia di Lello 
Spizzico 

9.30 GRAN VARIETÀ. Film (Italia, 
1954). Con Maria Fiore, Alberto Sordi, 
Vittorio De Sica, Renato Rascel. Regia di 
Domenico Paolella 

10.30 RISATE ALL’ITALIANA. Film 
(Italia, 1964). ConTotò, Pappino De 
Filippo, Ugo Tognazzi, Raimondo 
Vianello. Regia di AA.VV. 

12.00 TELECAMERE SALUTE. Rubrica. 
Conduce Anna La Rosa. Regia di 
Fabrizio Borelli. A cura di Saverio Cicala 

12.40 OCCUPATI. Rubrica. Conduce 
Federica Gentile. Regia di Linda Tugnoli 
13.10 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 
“Sotto inchiesta”. Con Paul Michael 
Glaser, David Soul, Bernie Flamilton 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.15 TG 3. Telegiornale 

14.30 IL GIARDINO INDIANO. Film 
(GB, 1985). Con Deborah Kerr, Madhur 
Jaffrey, Alee MeCowen. Regia di Mary 
McMurray 

16.00 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. Airinterno: 
Ciclismo. Coppa del mondo. 

Gran Premio di Amburgo; 

17.40 Pallavolo. Grand Prix femminile. 
Italia - Corea del Nord. DaAndria 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 BRA OVVERO BRACCIA RUBATE 
ALL’AGRICOLTURA. Regia di IgorSkofic 

20.30 BLOB. Attualità 

20.50 GAIA-IL PIANETA CHE VIVE. 
Rubrica. Conduce Mario Tozzi. 

Regia di Riccardo Mazzon 

22.50 TG 3. Telegiornale 
23.00 TG REGIONE. Telegiornale 

23.10 TG 3 SPECIALE PRIMO PIANO. 
Documenti. “Dalla, il mare... e le stelle” 

23.30 VELISTI PER CASO. “Il meglio di...” 
0.25 TG 3. Telegiornale 

0.35 TELECAMERE SALUTE. Rubrica 

1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Presenta: “(Americani) affetti (da 
cosa?) indipendenti”. AH’interno: 

Love Streams - Scia d’amore. Film 
(USA, 1984). Con John Cassavetes 



15.00 BATMANOF THE FUTURE/DUE 
CANI STUPIDI. Cartoni animati 

15.50 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

16.15 SCOOBY 000. Cartoni animati 

16.40 SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni 
17.05 SILVESTRO E TITTI/IO SONO 
DONATO FIDATO. Cartoni animati 
17.55 IL LABORATORIO DI DEXTER/ 
LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni animati 
18.45 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

19.10 JOHNNY BRAVO. Cartoni animati 
19.35 LA SQUADRA DEL TEMPO/ 
BRUTTI E CATTIVI. Cartoni animati 
20.25 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

20.50 MUCCA E POLLO. Cartoni 

21.15 TOM & JERRY. Cartoni animati 

21.40 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 

22.10 LOONEYTUNES. Cartoni animati 




10.00 BEACH VOLLEY. WORLD TOUR. 
Semifinali maschili. Austria 
11.00 CICLISMO. CAMPIONATO DEL 
MONDO SU PISTA. Stoccarda, Germ. 
14.00 CALCIO. CAMPIONATO EURO¬ 
PEO FEMMINILE UNDER 18. Finale. 
15.45 CICLISMO. COPPA DEL MONDO. 
Amburgo, Germania 
17.00 BEACH VOLLEY. WORLD TOUR. 
Finale maschile. Austria 
18.00 CALCIO. INCONTRO 
AMICHEVOLE. Fenerbahce - Besiktas - 
Reai Sociedad - Team Germania 
22.00 AUTOMOBILISMO. CHAMP CAR. 
Elkhart Lake, Stati Uniti 
23.00 EUROSPORTNEWS REPORT 
23.15 TENNIS. TORNEO WTA. Finale. 
San Diego, Stati Uniti 


'MCrfONJiL 

^LOCRAPIIC 

15.30 ANIMALIHIGHTECH.DOC. 

16.00 SCIENZA. “Il viaggio deH’uomo” 
18.00 BEN DARK: LA MIA AUSTRALIA. 

Documentario. “Sulle tracce dell’esplo¬ 
ratore scomparso” 

19.00 ANTR0P0L0GIA.DOC. “Le mum¬ 
mie inca: i segreti di un impero scomparso” 
20.00 SULLA STRADA DELLE MUMMIE. 
Doc. “La mummia neH’armadio” 

20.30 STORIE DEI MORTI VIVENTI. 
Documentario. “I guerrieri decapitati” 
21.00 CAMPO BASE. “Note africane” 

21.30 ANIMALI HIGH TECH. Doc. “Le 
tartarughe giganti degli oceani” 

22.00 SCIENZA. Documentario. “Il 
viaggio deH’uomo” 

24.00 UNLAV0R0DACANI.DOC. 
“Kaiser, Tikva e Bernese” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.30 - 
11.00 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 19.00 - 
21.53 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 

6.03 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.10 RADICI MUSICA. Di Fabio Ciotti 

7.30 CULTO EVANGELICO 
8.26 GR SPORT. GR Sport 

8.33 HABITAT MAGAZINE 

9.05 TAM TAM LAVORO MAGAZINE 

9.30 SANTA MESSA 

10.10 CON PAROLE MIE. 

11.07 RADICI MUSICA. Di Fabio Ciotti 
11.55 ANGELUS DEL S. PADRE 
13.24 GR SPDRT. GR Sport 
13.58 BADBAB DOMENICA SPORT 
14.00 SPECIALE FI - GP DI GERMANIA 
19.17 FACCIAMD STORIE 
23.05 RADI01 MUSICA. Di Fabio Ciotti 

23.50 OGGIDUEMILA-LA BIBBIA 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI. 

A cura di Gabriella Vasile 
2.05 RADICI MUSICA 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30 -8.30- 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 -20.30-21.30 
6.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Antonella Condorelli. Regia di Gabriella 
Germani. AH’interno: 7.54 GR Sport 
9.00 CHE BESTIE! Con Massimo Giuliani 

9.33 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Marco Marzocca, Antonella Condorelli 
10.34 PSICOFARO. Con Dario Vergassola, 
Stefania Beretta. A cura di Fabrizia Boiardi 
12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 SCRITTO MISTO. Di V. Attamante 
13.38 OTTOVOLANTE. Regia di Francesco 
Morese. A cura di Cristiana Merli 
15.00 STRADA FACENDO. Con Emanuela 
Castellini, Pino D’Angiò. Regia di Savino 
Bonito. AH’interno: 19.52 GR Sport 
20.00 SALIENTE SALIENTE 
21.00 BRAVO RADI02 ITALIA. Conduce 
Laura Antonini e Francesco Maria Vercillo. 
Regia di Davide Colella e Gabriella Grazianl. 
22.00 BRAVO RADI02. Conducono Flavia 
Cercato, Giorgio Lauro, Maria Vittoria 
Scartozzi. Con la partecipazione di 
Francesco Adinolfi e Luca Cucchetti. Regia 
di Marco Lolli 
1.00 FANSCLUB 

2.00 SOLO MUSICA. Di Roberto Buttinelli 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 - 20.40 

6.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: IL TRIO. Con SaraZurletti 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: IL TRIO. Con SaraZurletti 

9.30 PERCORSI. IPERLUOGHI. 

Conduce Luca Fontana e Patrizia Todaro 

10.51 GRANDI ORCHESTRE- 
ORCHESTRA FILARMONICA DELLA SCALA 

12.15 UOMINI E PROFETI. 

Regia di Loredana Rotondo 

13.00 DI TANTI PALPITI. Con Franca Valeri 
14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE: IL TRIO. Conduce Andrea Penna. 
Regia di Lucia Mosca 
15.00 IL TERZO ANELLO. I LUOGHI 
DELLA VITA. Conduce Carlo D’Amicis. 
Regia di Lucia Mosca. A cura di Diana Vinci 
17.00 DOMENICA IN CONCERTO 
19.05 LA STORIA IN GIALLO. “Al servizio 
della regina”. Regia di Idalberto Fei 

19.33 RADI03 SUITE. Conduce Francesco 
Antonioni. Regia di Antonella Borghi 

20.30 IL CARTELLONE 

22.30 VIAGGIO IN EUROPA. 

Con Carmelo Di Gennaro 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. Con Arrigo 
Quattrocchi. A cura di Lorenzo Chiera 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 RIRIDIAMO. Videoframmenti 
6.15 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
“Il generale Wallant”. Con Barbara 
Stanwyck, Richard Long, Peter Breck, 
Lee Majors 

7.10 SOLARIS-IL MONDO A 360^ 

Documentario 

8.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

9.00 MURDER CALL. Telefilm. 

“La morte corre sul filo”. Con Lance 
Fisk, Lucy Bell, Peter Mochrie 
10.00 S.S. MESSA. Religione 
10.45 I RICORDI DELLA DOMENICA 
DEL VILLAGGIO. Rubrica. Conducono 
Davide Mengacci, Mara Carfagna 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

12.30 FORNELLI D’ITALIA. 

Rubrica. Conduce Davide Mengacci. 

Con Barbara Matera 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA BAIA DEL TUONO. 

Film (USA, 1953). Con James Stewart, 
Jeanne Dru, Dan Duryea, 

Gilbert Roland 

16.10 GLI ULTIMI GIORNI DI POMPEI. 

Film (Italia, 1959). Con Steve Reeves, 
Christine Kaufmann, Fernando Rey, 
Barbara Carroll 

18.30 PERRY MASON. Serie Tv. 
“Assassinio in diretta”. Con Raymond 
Burr, Barbara Fiale, William Katt. f parte 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 PERRY MASON. Serie Tv. 
“Assassinio in diretta”. Con Raymond 


21.00 HORNBLOWER. Miniserie. 

“L’arte del comando”. Con Ioan Gruffudd, 
Robert Lindsay, Michael Byrne, Robert 
Bathurst. Regia di Andrew Grieve 
23.05 SABATO, DOMENICA E LUNEDÌ. 
Film commedia (Italia, 1990). Con 
Sophia Loren, Luca De Filippo. 

Regia di Lina Wertmuller 
1.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.40 LA CITTÀ SCONVOLTA: CACCIA 
SPIETATA Al RAPITORI. Film (Italia, 
1975). Con Lue Merenda, James Mason, 
Irina Maleeva, Vittorio Caprioli 
3.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA (R) 
3.30 SHOPPING BY NIGHT. Show 
4.00 I PADRONI DELLA CITTÀ. 

Film (Italia, 1976). Con Jack Palanco, 

Al Cliver, Edmund Purdom 


15.10 LA VENDETTA DI CARTER. Film 
azione (USA, 2000). Con Sylvester 
Stallone, Miranda Richardson 

17.00 JIMMYGRIMBLE. Film comme¬ 
dia (GB, 2000). Con Robert Carlyle, Gina 
McKee. Regia di John May 
18.45 BELFAGOR - IL FANTASMA DEL 
LOUVRE. Film horror (Francia, 2001). 
Con Sophie Marceau, Michel Serrault. 
Regia di Jean-Paul Salome 
21.00 LA NEVE CADE SUI CEDRI. Film 
dramm. (USA, 1999). Con Ethan Hawke, 
James Cromwell. Regia di Scott Flicks 

23.10 LUI, LEI E GLI ALTRI. Film com¬ 
media (USA, 2000). Con Fleather Graham, 
Casey Affleck. Regia di Lisa Krueger 
0.50 LA RAPINA. Film comm. (USA, 
2001). Con Kurt Russell, Kevin Costner 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5 (Replica) 

8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 CONTINENTI. Documentario. 
“Viaggio intorno al mondo” 

9.10 SPECIALE: IL BELLO DELLE 

DONNE 3. Show 

9.15 GUAI IN FAMIGLIA. 

Film (USA, 1992). Con Tom Selleck, 

Don Ameche, Anne Jackson, 

Wendy Crewson. 

Regia di Ted Kotcheff 

11.30 I ROBINSON. Situation Comedy. 
“La principessa del potere”. Con Bill 
Cosby, Phylicia Rashad, Lisa Bonet, 
Malcom-Jamal Warner. Regia di John 
Bowab, Jay Sandrich 

12.00 CINQUE IN FAMIGLIA. 

Telefilm. “In cerca di papà”. 

Con Scott Wolf, Matthew Fox, 

Neve Campbell, Lacey Chabert 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.35 IL POSTINO. 

Film (Francia/ltalia, 1994). Con Massimo 
Troisi, Maria Grazia Cucinotta, Philippe 
Noiret, Linda Moretti. Regia di Michael 
Radford, Massimo Troisi 
16.00 MIO FIGLIO HA SETTANT’ANNI. 
Miniserie. Con Massimo Dapporto, 
Philippe Noiret, Elena Sofia Ricci, Gianni 
Garko. Regia di Giorgio Capitani. 

2^ parte 

18.00 PREMIATA TELEDITTA. Comiche. 
Con Premiata Ditta 


20.00 TG5/METEO5 

20.40 GHOST-FANTASMA. Film fanta¬ 
stico (USA, 1990). Con Demi Moore, 
Patrick Swayze, Whoopi Goldberg, Tony 
Goldwyn. Regia di Jerry Zucker 

23.05 LA LEGGE DELL’INGANNO. Film 
Tv (USA, 1997). Con Thomas C. Howell, 
Amber Smith, Brian Austin Green 
1.10 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.40 CORTO 5. Contenitore. “Qops!” 
1.50 SHOPPING BY NIGHT. Show 
2.20 ESSI VIVONO. Film (USA, 1988). 
Con Roddy Piper, Keith David, Meg 
Poster, Raymond St. Jacques 

3.45 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
4.15 LE NUOVE AVVENTURE 
DI FLIPPER. Telefilm. 

“Politicanti e ambientalisti” 


15.50 ITALIANO PER PRINCIPIANTI. 

Film commedia (Danimarca, 2001). Con 
Anders W. Berthelsen, Anette Stovelbaek 
17.25 PIUME DI STRUZZO. Film comm. 
(USA, 1996). Con Robin Williams, Gene 
Hackman. Regia di Mike Nichols 
19.20 LA RIVINCITA DELLE BIONDE. 
Film commedia (USA, 2001). Con Reese 
Witherspoon. Regia di Robert Luketic 
21.00 IL MIO WEST. Film western 
(Italia, 1998). Con Leonardo Pieraccioni, 
Flarvey Keitel. Regia di Giovanni Veronesi 
22.35 ITENENBAUM. Film commedia 
(USA, 2001). Con Gene Hackman, 
Anjelica Huston. Regia di Wes Anderson 
0.20 COMPAGNIE PERICOLOSE. Film 
azione (USA, 2001). Con Vin Diesel, 
Barry Pepper, Seth Green 


7.00 LA SQUADRA DEL CUORE. 

Telefilm. “La principessa e il povero” 
“Campagna elettorale”. 

Con Daniella Deutscher, 

Megan Parien, Reggie Theus, 
HillaryTuck 

11.55 GRAND PRIX. Rubrica. 
Conduce Andrea De Adamich. 

Regia di Osvaldo Verri 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 YOUNG HERCULES. 

Telefilm. 

“Hercules e i guai nella locanda” 
“Hercules e Vulcano”. 

Con Ryan Gosling, Dean O’Gorman, 
Chris Conrad, Jodie Rimmer 
14.00 LA LEGGENDA DELLO 
STALLONE BIANCO. Film Tv 
(USA, 1997). Con Ariana Richards, 
Andrew Keir, David Robb, Marcia 
Layton. Regia di Mark Haber 

15.55 CARAIBI. Miniserie. 

Con Anna Falchi, Nicholas Rogers, 
Paolo Seganti, Mario Adorf. 

Regia di Lamberto Bava. 2' parte 
18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 TEQUILA & BONETTI. Telefilm. 
“Il patto” - “Cuore rapito”. 

Con Alessia Marcuzzi, Jack Scalia 


21.00 UNA PALLOTTOLA SPUNTATA. 

Film commedia (USA, 1988). 

Con Leslie Nielsen, Priscilla Presley. 
Regia di David Zucker 
22.40 STUDIO APERTO PRESENTA 
“LUCIGNOLO”. Rubrica di attualità 
0.15 DEEP CORE-AL CENTRO DELLA 
TERRA. Film Tv (USA, 2000). Con Craig 
Sheffer, Terry Farrell, Bruce McGill 
1.55 SPIN CITY. Situation Comedy. 

“Il giorno del ringraziamento”. Con 
Michael J. Fox, Barry Bostwick, Michael 
Boatman, Alan Ruck 
2.25 TALK RADIO. Show 
2.35 SHOPPING BY NIGHT. Show 
3.00 PROFESSIONE VACANZE. 
Miniserie. “La donna che sapeva 
troppo”. Con Jerry Calà, Mara Venier 


Fonda, Michael Calne, Bill Cosby 

16.30 HOTEL. Film comm. (GB/lta,’01). 
Con Max Beesley, Fabrizio Bentivoglio 

18.20 FOUR ROOMS. Film commedia 
(USA, 1996). Con Tim Roth, Bruce 
Willis, Antonio Banderas, Madonna 
20.00 WOODYALLEN.“ALifeinaFilm” 

21.30 TUTTO SU MIA MADRE. Film 
drammatico (Spagna, 1999). Con Cecilia 
Roth, Marisa Paredes, Penelope Cruz. 
Regia di Pedro Almodovar 

23.10 LA DEA DEL‘67. Film drammati¬ 
co (Australia, 2000). Con Rose Byrne, 
Rikiya Kurokawa. Regia di Clara Law 

1.10 VENGA IL TUO REGNO. Film 
comm. (USA, 2001). Con LL CoolJ 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 

—OROSCOPO. Rubrica 
di astrologia 

—TRAFFICO. News traffico 
8.00 ISOLE. Documentario 

9.00 MURPHYBROWN. 

Situation Comedy. 

Con Candice Bergen 

9.30 C’È UN SENTIERO NEL CIELO. 

Film (Italia, 1957). Con Claudio Villa. 
Regia di Marino Girolami 

11.30 POLIZIA: SQUADRA 
SOCCORSO. Telefilm. 

Con Gary Sweet 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
14.00 LA GUERRA SEGRETA. 

Film (Germania/Francia/ltalia, 1965). 
Con Robert Ryan. 

Regia di Terence Young, 
Christian-Jaque, Carlo Lizzani 
16.35 SFERA NEWS. Rubrica. 
Conduce Andrea Monti 

16.45 LA LEGGE DI BURKE. 

Telefilm. Con Gene Barry 

17.45 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.20 SPORT 7. News 
20.40 ENTERPRISE. Telefilm. 
Con Scott Bakula 

22.30 TG LA7. Telegiornale 
22.55 È... MODA. 

Rubrica. Conduce Cinzia Malvini 
23.35 CLICCACULT. Contenitore. 
“Il film scelto dai telespettatori” 

1.30 CNN INTERNATIONAL. 
Attualità 




13.00 COMPILATION. Musicale 
15.00 MONO. “Eros Ramazzotti” 

16.00 ALL MUSIC CHART. Rubrica 
All’Interno: TgA 7 giorni 
18.00 INBOX. Musicale 
18.55 TGA 7 GIORNI. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale. 

Conduce Lucilla Agosti 
20.00 MUSIC ZOO ON THE BEACH. 
Show. Conducono Edoardo Stoppa, 
Christian Sonzogni 

20.30 THE CLUB. Con Luca Abbrescia 

21.30 INBOX. Musicale. “La nostra 
musica i vostri sms” 

22.35 COMPILATION. Musicale. 

“I migliori video scelti per voi” 

24.00 NIGHT SHIFT. Musicale. “I video 
della notte” 


Burr, Barbara Hale, William Katt. 2^ parte 





14.45 CALIFORNIA SUITE. Film com¬ 
media (USA, 1978). Con Alan Alda, Jane 
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Nord: sereno o poco nuvoloso con possibilità di qualche 
Isolato rovescio o temporale sulle alpi occidentali. 
Centro e Sardegna: poco nuvoloso sulle regioni adrlatl- 
che, sereno o poco nuvoloso sulle altre regioni. 

Sud e Sicilia: Nuvolosità variabile su Puglia, Basilicata, 
Calabria e Sicilia, tendenza a graduale miglioramento 



DOMANI 


Nord: in prevalenza sereno con addensamenti pomeridiani, 
specie in prossimità dei rilievi. Centro e Sardegna: sereno con 
locali e temporanei addensamenti pomeridiani. Sud e Sicilia: 
residua variabilità sull' area jonica con ancora una modesta 
probabilità di isolati piovaschi, in miglioramento già nel corso 
della mattinata. Poco nuvoloso sulle altre zone del sud. 



MARI 


LA SITUAZIONE 


Le regioni centrali adriatiche e le estreme regioni meridionali italiane, 
sono interessate da condizioni di instabilità. 
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TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

16 331 

TRIESTE 

21 31 

TORINO 

15 32 

GENOVA 

25 35 

FIRENZE 

21 32 

PERUGIA 

17 28 

ROMA 

18 26 

NAPOLI 

17 28 

R. CALABRIA 

21 29 

CATANIA 

23 29 


VERONA 

19 32| 

VENEZIA 

19 30 

CUNEO 

15 26 

BOLOGNA 

19 31 

PISA 

16 31 

PESCARA 

16 26 

CAMPOBASSO 

13 17 

POTENZA 

14 22 

PALERMO 

19 26 

CAGLIARI 

22 34 


TMFERA~URE NEL MONDO 


HELSINKI 

19 

30 

COPENAGHEN 

19 

25 

VARSAVIA 

16 

32 

BONN 

16 

29 

VIENNA 

18 

29 

GINEVRA 

16 

28 

BARCELLONA 

23 

31 

LISBONA 

28 

42 

ALGERI 

21 

33 


OSLO 

14 

21 

MOSCA 

16 

24 

LONDRA 

12 

20 

FRANCOFORTE 

17 

32 

MONACO 

16 

26 

BELGRADO 

19 

26 

ISTANBUL 

23 

31 

ATENE 

24 

32 

MALTA 

21 

29 


I 


AOSTA 

14 34| 

MILANO 

18 33 

MONDOVÌ 

19 32 

IMPERIA 

22 31 

ANCONA 

19 29 

L’AQUILA 

13 17 

BARI 

19 20 

S. M. DI LEUCA 

18 26 

MESSINA 

19 26 

ALGHERO 

21 32 


STOCCOLMA 

21 

30 

BERLINO 

20 

31 

BRUXELLES 

17 

28 

PARIGI 

17 

30 

ZURIGO 

14 

27 

PRAGA 

16 

28 

MADRID 

19 

40 

AMSTERDAM 

16 

26 

BUCAREST 

15 

28 
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Chi dice la verità 
prima 0 poi viene scoperto 


.5 


Oscar Wilde 


Versi italiani, Linfa 

Francesca De Sanctìs 

P rosa e poesia, sonetti e variazione su romanzi, 
quartine, endecasiiiabi e citazioni. In poco più 
di cento pagine il libro di poesie di Andrea Raos, 
Aspettami, dice (Pieraldo Editore, pagine 123, euro 
10,00), racchiude tutto questo, un flusso di paroleche 
travolge i personaggi stessi, protagonisti involontari 
del mondo di Raos: pendolari, studenti, operai che al 
mattino defluiscono dai treni e dalle metropolitane. 
Un mondo dal timbro orientale, che pervade non solo 
i lavori di questo giovane ma la sua stessa vita. 

Andrea Raos, infatti, bada poco terminato il dot¬ 
torato di ricercain letteratura giapponeseehasoggior- 
nato a lungo a Tokyo. Ha perfino curato l'antologia 
italo-giapponese il coro temporaneo (Schichosha, 
2001), che ha vinto la prima edizione del premio 


GIAPPONESE 


«Bernard Simeone» per la traduzione letteraria nella 
sezione opera prima (promosso dalla Provincia di 
Frosinone,dalComunedi Acquafondataedal Diparti¬ 
mento di Linguistica e Letterature Comparate del¬ 
l'Università di Cassino). A Maurizio Cucchi, invece, è 
andato il premio per la traduzione dell'opera omnia 
di Stendhal, Mondadori,collana«I Meridiani». 

«Peneri no trai pellegrini sull'isoletta-purgatorio 
della sua infanzia e adolescenza bigotta econtadina, a 
un certo punto, senza apparentemente rinnegare nul¬ 
la, l'io narrante di Station Istand (di SeamusHeaney, 
ndr) comincia a imboccare al contrario il flusso dei 
pellegrini. È sì tra la gente, continua a non tradire il 
suo popolo per la torre d'avorio, tuttavia li vede tutti 
i n facci a, perché è u n 'al tra è I a sua d i rezi one. Q uesto è 


ciò che accade a Raos, con doppio schermo di autoiro¬ 
nia e di sarcasmo». Cosi scrive Franco Buffoni nella 
sua prefazione al libro, cheraccogliepoesiescrittetra 
il 1992 e il 2002. 

La caratteristica vena orientaledi Raos la ritrovia¬ 
mo soprattutto nella prima parte della raccolta. Di¬ 
scendere il fiume calmo e in particolare nel Diario 
immaginario, dove rilegge un romanzo giapponese 
del 900, Shi no toge di Shimao Toshio, una scelta che 
Raos spiega così: «Il testo che si propone come tradu- 
zioneo commento di un altro testo fittizio èuno degli 
artifici letterari più vecchi del mondo. M a mi diverti¬ 
va l'idea di utilizzarlo come un'opera che, in realtà, 
c'è, 11 chemi sembra sapere molto di vita». E a proposi¬ 
to dell'uso della prosa (sparsa nel testo) dice: «Guardo 


più in fondo che posso», e ogni volta «sento il contenu¬ 
to slittareei versi dietro, più titubanti. Proprio slitta¬ 
re». 

Nella seconda parte del libro, scritta cinque anni 
dopo - Distruzione, Eco - protagonista assoluto è l'au¬ 
tore e la sua memoria, che in Caròla d'acqua scrive: 
«... una bellissima, cabrata, vera/ caròla, tuffo d'argen¬ 
to / nel vento e poi un'altra subito dopo, / nell'identi¬ 
co punto, più calibrata / in equilibrio a guardarmi. / 
ma prima si era dall'alto un colibrì / - doveva essere, 
sì, un uccello -mosca - sopra smeraldo / erosso chiaro 
sul petto, sottile quasi, / tuffato a chiederle». Questa 
^uenza è stata scritta in Giapponementre elaborava 
il lutto del padre. L'idea della perdita è alla base di 
tutti i suoi versi. 
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randeè la confusione nel cielo del¬ 
l'arte e della cultura. E se ne com¬ 
prende la ragione: il vero ministro 
non èil titolaredei Beni edelleAttivitàCul¬ 
turali ma quello dell'Economia il quale, in 
questi tempi grami e inquieti per lecassedel 
governo, più che dare deve chiedere. Cosi, 
nel pieno di una sta¬ 
gione turistica sin 
qui deludente per le 
città d'artesi appren¬ 
de che, per mancan¬ 
za di fondi, le aree 
archeologiche non 
saranno visitabili nel¬ 
le ore serali. Oppure 
che, nonostante! so¬ 
lenni impani assun¬ 
ti dal ministro per i 
Beni Culturali Urba¬ 
ni, gli elenchi di beni 
dello Stato trasferiti 
alla Patrimonio Spa 
incaricata di vender¬ 
li 0 di cartolarizzarli 
(cioè ipotecarli) so¬ 
no ricchi in Toscana 
di edifici di sicuro va¬ 
lore storico-artisti- 
co, sedi di istituzioni I 
di grande tradizio- I. 
ne: dalla Biblioteca 
Marucelliana di Fi- 
renzeall'Accademia del¬ 
la Marina Militaredi Li¬ 
vorno passando per la 
Villa Guinigi di Lucca e 
per Palazzo Taglieschi 
adAnghiari,oper pezzi 
pregiati dell'Arcipelago 
elbano. L'ha sottolinea¬ 
to l'assessore regionale 
alla Cultura, arch. Ma¬ 
riella Zoppi, rilevando 
sbalordita pure taluni 
errori grossolani: nella 
turrita San Gimignano 
ci sono duecarceri, uno 
vecchio già dismesso e 
uno nuovo; ebbene, 
proprio il secondo èsta- 
to incluso nella lista dei 
beni da vendere ai priva¬ 
ti. 

Come si sa, le ces¬ 
sioni ocartolarizzazioni 
cheopererà la Patrimo¬ 
nio Spa contribuiranno 
a finanziare la Infra¬ 
strutture Spa la quale 
devededicarsi alletanto 
sognate Grandi Opere 
dell'era berlusconiana, 

Fu arcigarantito dal so¬ 
lenne Urbani che nes¬ 
sun benedi valorestori- 
co-artistico sarebbe mai 
stato inserito negli elen¬ 
chi di quelli da vendere 
senza il preventivo parere delle Soprinten¬ 
denze competenti. Risulta una qualche ri¬ 
chiesta in tal senso? 

Parodi no. Così fu anche per altri elen¬ 
chi precedenti che ricomprendevano l'ex Ar¬ 
senale estense di Modena o una Caserma 
borbonica a Catania. Il ministro Urbani di¬ 
chiara e il collegaTremonti intanto fa, ope¬ 
ra, agisce, per la semplice ragione che ha un 
disperato bisogno di euro. Le vendite e le 
ipoteche della Patrimonio Spa devono del 
resto servire anch'esse a finanziare le tanto 


Restauro di rocche e 
certose, ma anche 
velodromi e polisportive 
C’è di tutto tra i beni che 
fruiranno di 153 milioni 
di euro 



iavhe 


Piovono miliardi 
un po ’ qua, un po ' là 
senza idee né criteri. 
A distribuirli sarà 
Arcus Spa 
l'ultima trovata 
della strana coppia 
Urbani-Tremonti 
E intanto, di sera 
niente musei aperti 


in sintesi 


Maria Serena Palieri 

chiama Arcus s,p,a., acronimo che 
ta per Arte, Cultura e Spettacolo, 

I società che nasce per gestire la 
quota del 3% della spesa pubblica per 
leinfrastrutturedestinataai beni cui- .• 
turali in base all'articolo 60 della / 

Finanziaria 2002. Insomma, per 
gesti re quel famoso «tre per cen¬ 
to», pedaggio chela realizzazio¬ 
ne delle Grandi Opere dovrà 
pagare al nostro patrimonio sto- 
rico-artistico-ambientale: è la con¬ 
quista che il ministro Urbani in questi 
mesi ha rivendicato con chiunque l'accu- 
sassedi farsi scippareimbelle, dal suo collega 
Tremonti, la ragione sociale del suo ministero, i 
«beni», appunto. Il 30 luglio laCommissioneCultu- 
ra della Camera ha approvato, con il «la» dell'opposizio¬ 
ne, in sede deliberante- cioècon procedura che non richiede 
il successivo passaggio in aula - il testo di cui parliamo in questa 
pagina. Ora la legge è al nuovo esame della commissione Cultura del 
Senato, Perché, appunto, è da lì che il testo esaminato alla Camera 
proveniva. 11 testo arrivato da Palazzo M adama a M ontecitorio preve¬ 
deva che la Arcus s,p,a. s'interessasse, oltreché di restauro e valorizza¬ 
zione, anche di tutela e gestione dei beni in elenco, Questo è il 
passaggio principale che alla Camera è stato emendato. Emendamen- 


va 


Particolare della 
«Atena» 
dalla Collezione 
Albani 
al Museo 
Archeologico 
Nazionale 
di Napoli 


to considerato strategico dall'opposizione (è sulla possibilità che 
siano 0 no i privati a tutelare e gestire i beni che appartengono alla 
collettività, cheèin corso il colossale braccio di ferro cominciato con 
la nascita di Patrimonio s.p.a.). Ed è il motivo per cui l'opposizione 


ha, poi, acconsentito alla procedura d'urgenza. 
Quanto all'elenco dei beni cui sono destinati i 
153,5 milioni di euro distribuiti in un trien¬ 
nio, ci sono alcuni capitoli forti: gli Archivi di 
Stato (a rischio di chiusura, in sofferenza 
economica tale, nei mesi scorsi, da non po¬ 
ter pagare acqua e luce), il restauro delle 
ville Venete, Vesuviane e Tuscolane. Al¬ 
tro punto considerato positivo dall'oppo¬ 
sizione. Per il resto, a leggere l'elenco, 
non si sfugge alla sensazionedel finanzia¬ 
mento clientelarea pioggia: soldi per pa¬ 
lazzi e mura storiche, sì, ma anche per 
mercati comunali e velodromi, un po' 
qua un po' là da N ord a Sud della peniso¬ 
la. 

Anche per Arcus s.p.a. manca una regia 
da parte del ministero dei Beni Culturali? Sì. 
M entre, per converso, va avanti alla grande l'ope¬ 
razione gestita dal ministero dell'Economia. Dopo 
l'ondata di proteste suscitata in Italia, ma anche in sede 
internazionale, il progetto di Tremonti sta procedendo 
in modo meno chiassoso. Ultimi capitoli: la Patrimonio 
s,p,a„ la società cui il Tesoro ha conferito l'incarico di 
valorizzareevenderei beni demaniali scavalcando il mini¬ 
stero dei Beni Culturali, il 21 maggio - ha rimarcato di 
recente Salvatore Settis- ha lanciato un fondo immobilia- 
redi un miliardo di euro, da gestirsi attraverso una società 
in via di selezione; e, sempre a inizio estate, è nata la Dike Aedifica 
s,p,a„ altra società controllata da Patrimonio sp.a., che ha il compito 
di finanziare la costruzione di nuove carceri 
dismettendo quelle ospitate in edifici storici. 


» 


Nel ‘96 iniziarono le aperture serali di musei e siti archeologici nei mesi estivi. Quest’anno ogni traccia è scomparsa 

L’arte nelle sere d’estate, un ricordo lontano 


? 


Stefano Miliani 


A volte ci sono delle assenze, delle sparizioni, che tendiamo a 
dimenticare. Può succedere anche con le consuetudini collettive. 
Volendo rinfrescarela memoria; nelleestati dal 1996 al 2001, con 
una piccola coda l'anno scorso, numerosi musei esiti archeologi¬ 
ci statali aprivano anche la sera. Viceversa quest'anno, al tramon¬ 
to, tutti i portoni dell'arte gestita dal ministero per i Beni e le 
attività culturali restano sbarrati. Perché il ministro dell'Econo¬ 
mia Giuliano Tremonti non vuole. 

Si parla di posti piuttosto noti, belli e frequentati; gli Uffizi 
con l'affaccio notturno su Ponte Vecchio e l'Accademia a Firen¬ 
ze, la Galleria Borghese e la Domus Aurea a Roma, la Villa 
Adriana a Tivoli che in notturna regala suggestioni particolari, la 
Galleria nazionale di Urbino, il Cenacolo vi nciano e la Pinacote¬ 
ca di Brera a M ilano, ad esempio. Volendo infierire: si parla del 
Museo Egizio a Torino, del Palazzo Reale e di Capodimonte a 


Napoli, della Reggia di Caserta, del sito archeologico di Paestum, 
dell'enigmatico Castel del M ontein Puglia, del M useo archeologi- 
co di Reggio Calabria con i Bronzi di Riace, 

Era «l'arte sotto le stelle», invenzione veltroniana e portata 
avanti da Giovanna M elandri che era arrivata ad aprire un centi¬ 
naio di luoghi da luglio a settembre, Fino al 2001 aveva sostanzial¬ 
mente retto, nel 2002 erano rimasteappenatregiornate, dal Mal 
16 agosto. Da notare che quelle porte venivano spalancate ricor¬ 
rendo al personaledel ministero tramite incentivi eaccordi con i 
sindacati confederali, non ricorrendo ad società o agenzie ester¬ 
ne. E quelle porte venivano varcate, oltre che dai turisti, anche da 
parecchi cittadini presi duranteil giorno da impegni elavoro. Era 
un'iniziativa di civiltà. Di cui quest'anno è sparita ogni traccia. 
Eppure i sindacati confederali erano disponibili a trattare, non 
ponevano preclusioni. L'unica condizione erano garanzie per 
assumere i 2,280 precari il cui contratto scade il 31 dicembre, Le 
indiscrezioni lasciavano trapelare buone aspettative: sembrava 
cheli Dpef 2004-2007 (il documento di programmazione econo¬ 


mica efinanziaria) contenesse qualche cenno sulla sorte di questi 
lavoratori che da quattro anni contribuiscono a tenere aperti 
musei, siti archeologici, biblioteche, archivi. 11 ministro per i beni 
culturali Giuliano Urbani sembrava contarci. Invece sull'argo¬ 
mento il Dpef tace, Tremonti ha vinto. «Urbani ha fornito l'enne¬ 
sima prova di sudditanza a logiche miopi, definiteeconomiche- 
attaccano i responsabili di settore Libero Rossi della CgiI e Clau¬ 
dio Caldara della U il - il funzionamento dell'intera macchina dei 
beni culturali e la sua efficacia non è una priorità del governo, 
forseèil presupposto per dimostrare che privato èbello salvo poi 
far ricadere su tutti i danni prodotti da una certa privatizzazione 
disinvolta». «Il ministero non è stato in grado di costruire una 
benché minima proposta neanche in occasione del Semestre di 
Presidenza Italiana quando tutti gli occhi el'attenzionedel mon¬ 
do sono puntati sul nostro paese», insiste Gianfranco Cerasoli 
della U il: enon esitaa bollarel'estatesenza musei eareearcheolo¬ 
giche aperte di sera come «il fallimento di U rbani e un danno al 
sistema cultura eturismo italiano». 


sognateGrandi Qpere. 

A questo punto U rbani eTremonti recu¬ 
perano come contentino una vecchia legge, 
quella del «2 per cento» sulle opere pubbli¬ 
che per lavori di «abbellimento», già rivisita¬ 
ta come Sibec (Società per i Beni Culturali) 
in epoca veltroniana ma senza esito pratico, 
la chiamano Arcus Spa e ci mettono sopra 
l'anno in corso oltre53 milioni di euro, qua¬ 
si 49milioni perii 2004e51 milioni 629mila 
euro per il 2005 ricavati da un 3 per cento 
sulle opere pubbliche. Solo che un tempo 
erano leSoprintendenzeagestirequei fondi 
per «abbellire»con sculture, ceramiche, mo¬ 
saici gli edifici pubblici, mentre questi 153 
milioni emezzodi euro (300 miliardi di lire) 
seligestiràlaArcuslaqualesaràamministra- 
ta da sette consiglieri, presidente incluso, tre 
dei quali nominati su indicazione del Mini¬ 
stero dell'Economia, Così ci si assicura ben 
bene degli esiti economici dell'operazione. 
Quelli culturali sono secondari, in fondo. 
«Economici» vuol dire, in casi come questi, 
soprattutto elettoralistici. Difatti, a parte al¬ 
cuni stanziamenti impanativi per il sistema 
informatico degli Archivi e delle Soprinten¬ 
denzearchivistiche, peraltro a secco di fondi 
ordinari, (7.500.000 euro all'anno pertrean- 
ni), per leVille Vesuvianee per quelle Vene¬ 
te, l'elenco degli stanziamenti assomiglia ma- 
ledettamenteaquelli del p^ior periodo del¬ 
la Prima Repubblica, cioè a una pioggia di 
finaziamenti permillerivoli e gocce, a secon¬ 
da della geografia elettorale, mescolando ar¬ 
te, spettacolo, sport. Sarà certamente i mpor- 
tanteil Politecnico internazionale delle Arti 
di Vibo Valentia che si 
prende un milione e 
mezzo di euro o il re 
stauro dell'ex Mercato 
Comunaledi Avola, Co¬ 
si comesono encomiabi¬ 
li i finanziamenti accor¬ 
dati agli impianti sporti¬ 
vi di Pachino, di Trevi¬ 
so, di Cantò, di Annone 
Veneto, di Acri e così 
via, ma messi nello stes¬ 
so calderone assieme ai 
restauri di chiese, roc¬ 
che, canoni che ecc. eme 
nano un profumo anti¬ 
co di minestronecliente 
lare. Tutto il contrario 
cioèdi un piano organi¬ 
co di interventi mirati. 
Ma, si diceva all'inizio, 
grande è la confusione 
nel cielo delle arti e del¬ 
la cultura in Italia. In 
questo scombinato pro¬ 
gramma triennale di 
opere del tipo più vario 
sono inseriti anche 750 
milioni di euro per l'ade¬ 
guamento strutturale e 
tecnologico dell'ex con¬ 
vento di Santa Cristina 
a Bologna e per la digita¬ 
lizzazione del patrimo¬ 
nio librario della Biblite- 
cadelledonne. A quan¬ 
to si sa però questa destinazione sarebbe già 
superata. Al suo posto c'èandato il materiale 
della Fondazione Zeri con la fototeca 
(300mila immagini da masterizzare). Insom- 
ma, da un partesi vendeesi ipoteca, dall'al¬ 
tra si ricominciaafinanziare «a pioggia». Su 
di un punto c'ètutavia pieno accordo: mette 
re a stecchetto le Soprintendenze sul piano 
dei fondi di sopravvivenza e lasciarle da par- 
teogni voltachesi può. Il CodiceUrbani per 
i Beni Culturali nesarà la pietra tombale. Fra 
poco. 


È la famosa quota del 3% 
sui fondi per le 
Grandi Opere, ehe 
il ministro si vanta 
d’aver imposto a 
Tremonti 
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Case, CfflESE, Palazzi: com’è Ricco il Settecento Romano 


Pier Paolo Pancotto 

H a qualcosa di autobiografico L'ardiitdiu- 
ra neodassica, l'ultima fatica editori aledi 
Elisa Debenedetti. Non perché il testo tratti - 
com'è logico - di fatti ed avvenimenti personali 
del l’autrice ma perchéèa lei stessa, tuttavia, che 
l'intera materia in esso contenuta fa in qualche 
modo riferimento. Il volume, infatti, potrebbe 
dirsi una sorta di sintesi, di compendio generale 
di gran parte delle ricerche sul Settecento con¬ 
dotte dalla Debenedetti negli ultimi decenni, 
ri cerche quanto mai rare e preziose su un perio¬ 
do che, pur pieno di motivi di interesse e ricco 
di fascino, mancava incredibilmente, ricetto ad 
altrestagioni molto più frequentatedagli studio¬ 
si, di sufficienti e concreti contributi sul tema 


come quelli da lei offerti nel corso di questi 
anni. 

Un esempio su tutti è costituito dalla colla- 
nadi «Studi sul Settecento Romano»chel'autri- 
ce sviluppa con tenacia da ci rea ventanni egra- 
ziealla qualeha potuto far ri affiorare alla memo¬ 
ria storico-artistica una messe enormedi notizie 
e di informazioni sulla cultura figurativa ed ar¬ 
chitettonica del XVIII secolo, altrimenti nel tota¬ 
le oblio. Ecco, perciò, in che senso lo scritto 
appena licenziato può dirsi in qualche modo 
autobiografico: perché in esso si riflettono, sep¬ 
pur sintetizzati, anni ed anni di rigorosa e siste¬ 
matica applicazione spesi incondizionatamente 
dalla Debenedetti ad analizzare le molteplici 


sfaccettato re che compongono la storia dell'arte 
del '700, in parti colar modo a Roma. 

Il libro dopo una breve introduzione, in cui 
l'autrice preci sa alcu ne tappe fondamental i del¬ 
la sua ricerca, si suddivide in quattro capitoli 
dedicati a Roma, la sua architettura, lecaseddla 
città, in cui si tratta di Giovanni Antinori e 
Giovanni Stern, ai Precursori, che comprende i 
nomi di Alessandro Galilei, Nicola Salvi eFerdi- 
nando Fuga, ai Clasàdsti eborroministi, nel qua¬ 
le compaiono, tra gli altri. Luigi Vanvitelli e 
Giovan Battista Nolli, ed ai Clasidsti eillumini- 
sti ove tra gli architetti trattati ci sono anche 
Giovanni Battista Piranesi, Giacomo Quaren- 
ghi, GiuseppeValadier e Pierre Adrien Pàris. A 



s^uire, un ricco quanto aggiornato apparato 
bibliografico, indispensabile completamento di 
un lavoro a carattere strettamente scientifico 
ma non per questo indirizzato unicamente ad 
un pubblico specialistico e, al contrario, capace 
di stabilire un dialogo anche con una fascia di 
lettori più ampia in virtù del tono gradevole ed 
assolutamente privo di cattedratiche pesantezze 
col quale propone gli argomenti su cui si con¬ 
centra. 

L'architettura neoclassica 

di Elisa Debenedetti 
Bagatto Libri, Roma 2003 
pagine 280, euro 18,50 


agendarte 


- BOLOGNA. Raymond Petti bon. 
Drawings 1979-2003 

(fino al 31/08). 

La mostra presenta circa 200 dise¬ 
gni ad inchiostro, per lo più inediti, 
oltre ad una serie di video, dell’arti¬ 
sta statunitense di fama internazio¬ 
nale Raymond Pettibon (classe 
1957). 

GAM - Galleria d’Arte Moderna, 
piazza della Costituzione, 3. 

Tel. 051.502859 
www.galleriadartem oderna.bo. it 

- BOLZANO. Gli eredi della 
solitudine. Un ritorno 1973-2003 
(fino al 5/10). 

Nel 1973 usciva il libro di Aldo Gor- 
fer «Gli eredi della solitudine», dedi¬ 
cato ai contadini di montagna delle 
valli più isolate del Sudtirolo, con le 
fotografie di Ravio Faganello. A 
trentanni di distanza la mostra pre¬ 
senta 50 foto realizzate da Faganello 
all’epoca, e altre 70 che il fotografo 
ha scattato di recente. 

Galleria Civica, piazza Domenicani, 
18. Tel. 0471.997588 

- RIVOLI (TO). JanetCardiff 
(fino al 31/08). 

Prima retrospettiva dedicata all’arti¬ 
sta canadese Cardiff (classe 1957), 
nota per le sue complesse «Passeg¬ 
giate» e installazioni sonore. 
Castello di Rivoli Museo d’Arte Con¬ 
temporanea, piazza Mafalda di Savo¬ 
ia. Tel. 011.9565213 

- MILANO. Seduzioni e miserie del 
potere visto da destra - visto da 
sinistra (fino al 24/09). 

La rassegna ripercorre un secolo di 
satira politica italiana attraverso le 
vignette di cinque autori d’eccezio¬ 
ne: Galantara, Scalarini, Sironi, Gua- 
reschi e Altan. 

Fondazione A. Mazzetta, Foro Bona- 
parte, 50. Tel. 02.878380 



- ROMA. Ciriaco Campus. Il più bel 
sogno della mia vita (3/10). 

I meccanismi della comunicazione 
contemporanea sono indagati da Ci¬ 
riaco Campus attraverso un percor¬ 
so-installazione che mette in scena 
unaspy story raccontata richiaman¬ 
do le forme espressive del fotoro¬ 
manzo e dello spettacolo cinemato¬ 
grafico. 

Museo Nazionale di Palazzo Vene¬ 
zia, Antico Refettorio, via del Plebi¬ 
scito 118. Tel. 0669994212 

- SENIGALLIA (AN). Mosche da Bar/ 
Barflies (fino al 24/08). 

La Rotonda a Mare, dopo un accura¬ 
to restauro, riapre al pubblico con 
una installazione di Enzo Cucchi e 
JohannaGrawunder. 

Rotonda a Mare (tutti i giorni dalle 
ore 21 alle 24, ingresso libero). 

- SERAVEZZA(LU). Le poetiche del 
nudo. Mutazioni tra Ottocento e No¬ 
vecento (fino al 5/10). 

Attraverso una novantina di opere la 
mostra offre un’ampia ricognizione 
sul tema del nudo, maschile e fem¬ 
minile, nell’arte italiana dal verismo 
alle avanguardie. Tra gli artisti rap¬ 
presentati: Boldini, Sartorio, de Ca¬ 
rolis, Carré, Boccioni, Sironi e de 
Chirico. 


A cura di Flavia Matitti 


Bum, la combustione del colore 

Bianco, rosso e nero: ecco, tra assolutismi e negazioni cromatiche, la tavolozza dell’artista 


Renato Barilli 


N essuno può negare ad Alberto 
Burri il riconoscimento di grande 
classico nell’ambito del nostro se 
condo Novecento, però, malgrado questa 
fama indubbia, il codice genetico della sua 
arte non è altrettanto chiaro e manifesto 
quanto quello dei molti altri che in un 
simile ruolo gli sono stati comprimari o 
antagonisti. Penso ai vari Afro, Birolli, 
M orlotti, fino a Turcato. Vedova e M ore 
ni su cui, alla borsa dei valori attuali, si 
potrebbe puntare a fondo proprio nel ten¬ 
tativo di erigere contraltari alla fama di 
Burri. Solo un'altra figura appare ugual¬ 
mente appartata e mal definibile, quella di 
Lucio Fontana. Il fatto è che per tutti gli 
altri sopra ricordati vale, almeno in prima 
istanza, la formula celebre con cui li aveva 
riuniti Lionello Venturi, alla soglia degli 
anni '50, quella dell'astratto-concreto, for¬ 
ma di transito, si potrebbe dire, di chi 
muove pur sempre da una realtà fenome¬ 
nica, anzi, da un urlo espressionista, e in 
parte lo stilizza, ne «astrae» andamenti più 
schematici, in partelo spinge verso forma¬ 
lismi autonomi: ma c'è sempre, in tutti 
quegli artisti, una dialettica tra la figura e 
lo sfondo, tra l'esistenza elaforma. Laddo¬ 
ve Burri è totalmente «concreto», nel sen¬ 
so che le superfici, le stesure, in lui, non 
hanno rinvìi, si danno con un rilievo asso¬ 
luto, a sé stante. 

Questo «cappello» vale per introdurre 
un'utile mostra che si tienead Acqui Ter¬ 
me e sembrerebbe rivolta a condurre una 
indagine parziale entro l'opera dell’artista 
umbro, infatti si intitola / neri di Burri (a 
cura di M arco Vallora, Palazzo Liceo Sa- 
raccoeSpazio Kaimano,finoal Msettem- 
bre, cat. Mazzotta); ma, come vedremo 
nel seguito di questo discorso, non èfacile 
separare i «neri», in Burri, 
da, poniamo, i rossi o i 
bianchi, che infatti, se si va 
a vedere i dipinti esposti, 
entrano in parti quasi ugua¬ 
li, nel ventaglio delle propo¬ 
ste. Il fatto è che, come già 
si diceva, mentre! colori ne¬ 
gli artisti di matrice astrat¬ 
to-concreta, poi confluiti 



I neri di Burri 
Acqui Terme 

Palazzo Liceo Saracco 
Spazio Kaimano 
fino al 14settembre 


nell'Informale, sono sempre macchiati di 
esistenzialità, colori in qualche modo 


«sporchi», colpiti dal male di vivere, le 
stesure cromatiche cui ricorre Burri sono 
in realtà da non-colori, o, che è lo stesso, 
dei colori assoluti, che si affermano peren¬ 
tori negando le screziature, le nuances; e 
proprio per questo predominano quelle 
tre note cromatiche, in 
quanto il nero e il bianco 
corrispondono a una sorta 
di azzeramento, di negazio¬ 
ne dell'esperienza del colo¬ 
re, mentre il rosso assume 
su di sé, all'opposto, una 
speciedi rappresentanza al- 

_ trettanto estrema di ogni 

possi bi I e vi brazi one croma- 
tica. In certe fasi della sua carriera l'artista 
umbro non ha mancato di far apparire 


altri passaggi della scala cromatica, ma co¬ 
me succede nella scomposizione prismati¬ 
ca dei colori, quando per un momento 
questi si sventagliano secondo l’iride, per 
annullarsi subito dopo in una negazione 
di sé. 

Ma procediamo con ordine, ovvero 
secondo cronologia, come ci consente la 
mostra di Acqui Terme. Ci sono perfino le 
primissime opere, di un pittore, nei primi 
anni '40, quasi naif, intento a una figura¬ 
zioneelementare: dominata già allora, pe¬ 
rò, da un senso acuto della suddivisione 
degli spazi. Fin da quel primo momento 
Burri è una sorta di geometra, se prendia¬ 
mo la parola nel senso letterale, di chi 
misura lo spazio, lo suddivide in zone, 
offrendole di conseguenza all’inevitabile 


invasionedi una stesura cromatica davve¬ 
ro bidimensionale, come se appunto la 
superficie fosse una barriera invalicabile. 
Ma in quel momento la manifestazione 
«ingenua»si accompagnaanchea un’ecce¬ 
denza di notazioni di colore, che poi ven¬ 


gono sterilizzate, mentre si rafforza la gri¬ 
glia grafico-lineare. Si veda un'opera del 
1950, che si intitola, in forma esemplare, 
«Bianco e nero», e cioè i due non-colori 
hanno già mangiato tutti gli sfortunati 
concorrenti, imponendo leloro misure es¬ 
senziali; resiste solo il terzo incomodo, un 
color rosso che si affida a un esile motivo 
grafico di recinzione. 

A questo punto avviene un fenomeno 
che fin qui non èstato preso in conto nel 
mio discorso, succede cioè, nei primi anni 
'50, chequellezone piatte, quelleaiuole, il 
giardiniere Burri le copre, le fascia con 
brani di materiali bruti, presi dalla vita, a 
comi nei are dal le proverbi ali tele di sacco, 
econtinuando con legni da impellicciatu- 
ra, con lamiere brunite, passando poi a 
gesti violenti di combustione, ched'altron- 
desono anch'essi un modo per far appari¬ 
re il terminale non-cromatico del nero. 
Insomma, Burri si pone con violenza 
esemplare nelle file dell'Informale, di cui 
diviene presto un paladino, un numero 
uno riconosciuto per ardimento e provo¬ 
cazione. Come separarlo allora da una sor¬ 
te comune con l'analogo approdo all'In¬ 
formale che appunto, in Italia, dobbiamo 
riconoscere a un Vedova, a un M oreni, o 
negli Usa a un Rothko, a un Kline, a un 
DeKooning?Ma resta sem pre I a «d ilferen- 
za», che in tutti quegli autentici Informali 
non c'è mai un ritorno alla quiete degli 
assoluti cromatici, laddovein Burri, acon¬ 
tenere gli urli delle materie esistenziali, 
compaiono pur sempre delle bande, ap¬ 
punto, di nero, o di rosso, o di bianco, che 
iestringono comeentro morsetti coibenti. 
E del resto, cadute le furie dell'Informale, 
Burri non ha alcuna difficoltà a rientrare 
nell’assoluto concreto da cui proviene, e 
allora, nei cellotex, i neri o i bianchi domi¬ 
nano sovrani. 


Ontani, Jodice, Bajevic, Fabre, Balestrini e altri protagonisti de «Le opere e i giorni» a Padula 

I precetti del monaco e deU’artista 


Paolo Campiglio 


P er San Bruno la contemplazione 
del paesaggio e della natura era un 
precetto della vita del monaco poi- 
ché«ranimo, troppo debole, affaticato da 
una disciplina troppo rigida e dalle appli¬ 
cazioni spirituali, molto spesso con que¬ 
ste cose si risolleva e respira. Se, infatti, 
l'arco è continuamente teso, si allenta e 
diviene meno atto al suo compito». 

Anche quest'anno, come nella prece¬ 
dente edizionedeLeopere; gemi (2002), 
trentacinque artisti hanno potuto vivere 
nel magnifico scenario della Certosa di 
San Lorenzo a Padula per 
un mese, elaborando idee e 
opere nel Ie cel Ie Iasciate vuo¬ 
te dai monaci. Tra le novità 
di questa edizione dedicata 
al «precetto»èchealcuni ar¬ 
tisti, coordinati sempre dal¬ 
la regia di Achille Bonito 
Oliva, hanno lavorato afian¬ 
co delle opere elaborate in 


Le opere e i giorni: 

Il Precetto 
Padula (Salerno) 

Certosa 
di San Lorenzo 
fino al 30 aprile 2004 


passato da altri artisti in quegli stessi spa¬ 
zi, sicché le celle si sono tramutate in luo¬ 
ghi di dialogo, interferenze, mescidazioni, 
incertezze, assumendo l'inedita fisiono¬ 
mia dellesaledi un museo d'arte contem¬ 
poranea, in un contesto così antico e mo¬ 
numentale. U n museo che davvero non 
c'eraechesi ècostituitonel giro di pochis¬ 


simo tempo grazie all'impegno di tutti, 
governatori, curatori, amministratori e 
naturalmente alla generosità degli artisti, 
che hanno donato le proprie opere a Pa¬ 
dula. Altra novità che caratterizza la mo¬ 
stra odierna, in osservanza al precetto di 
San Bruno riguardo al paesaggio, è la se¬ 
zione «OrtusArtis» costituita dai progetti 
per cinque giardini temporanei da parte 
di alcuni studi di architettura europei, che 
hanno usato i cortili delle celle, affatto 
angusti ma ben armonizzati alla monu- 
mentalità della Certosa, per realizzare in¬ 
terventi in dialogo con gli artisti nella na¬ 
tura. 

Tra gli autori invitati da Bonito Oliva, 
Luigi Ontani (cella 3) ha 
introiettato più di altri il 
precetto, particolarmente 
consono alla sua poetica, 
negli ambienti oscurati 
della cella, dove ha dato 
vita a un'installazione di 
sculture-autoritratto in ce 
ramica (Ontani monaco. 
Ontani santo) illuminate 


da lampadine avare di luce che ricordano 
le solitudini monacali, o certi ambienti 
poveri del sud, come sagrestie di campa¬ 
gna con alle pareti oleografici ritratti di 
santi, che infatti compaiono a Padula, pic¬ 
coli e appesi in alto, con cornici dorate, 
ma sono tutti autoritratti di Ontani, il 
quale entra nei panni di San Lorenzo, o di 


Cristo in croce, in un raffinato cortocircui¬ 
to concettuale che cita celebri iconografie. 
Anche Mimmo Jodice ha usato statue li¬ 
gnee di santi recuperate nei depositi della 
certosa, dai «capelli» verosimili, per una 
installazione (cella 22) in cui la luce ema¬ 
nata da un pannello bianco è protagoni¬ 
sta, universale simbolo di spiritualità e 
metafora della stessa arte fotografica. 

Tra i precetti di San Bruno, oltre alla 
lettura dei vangeli, è anche la pr^hiera 
notturna, caratteristica dei certosini, a cui 
è dedicata una speciale attenzione. Maja 
Bajevic, artista bosniaca presente anche 
alla Biennale di Venezia, ci introduce in 
un vero e proprio tempo di preghiera: 
nella sua performance (documentata in 
video nella cella 24) alcune donne vestite 
di nero chiuse in una stanza ripetono os¬ 
sessivamente pr^hiere in tante lingue, 
mescolando credi differenti e diverse lita¬ 
nie, in una suggestiva mescidazione che 
riproponetemi cari all'artista, di identità 
e differenza. Amedeo Martegani (giardi¬ 
no cella 18) fa assistere chi varca la soglia 
del giardino a una lettura a otto voci pro¬ 
venienti da sottoterra: un coro silenzioso, 
che ricorda afflati falsati dell'aldilà, quasi 
di fantasmi, recita la lettura integrale del¬ 
l’Apocalisse, che per la natura poetica e 
visionaria, vorrebbe evaderedall'idea rigi¬ 
da del precetto, ma nell'atmosfera nottur¬ 
na ricorda proprio la preghiera imposta 
da San Bruno. Martegani induce al silen- 
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zio, ad assorbire i testi sacri con muta 
rassegnazione, nell'enfasi del paesaggio 
circostante, accentuando il contrasto tra 
vita segreta e i I mondo esterno, costretto a 
imploderenei metri quadrati del giardino 
segreto. 

Dopo le musiche di Mark Kostabi, 
artista noto più per i suoi dipinti che per 
le sue composizioni per pianoforte, nella 
splendida cornice della sala del Capitolo, 
si è nell'animo giusto per entrare nella 
celladoveElisaSighicelli (cellal3) ispiran¬ 
dosi allaconsuetudineanticadei certosini 
di porre la candela in una nicchia per 
chiedere aiuto senza trasgredire la regola 
del silenzio, ha collocato nelle aperture 


della cella duefotografiedi candela retroil¬ 
luminate, per perpetrare il trascorrere del 
tempo e ovviare alla morte intrinseca al 
linguaggio fotografico. La sua installazio¬ 
ne è un esempio di dialogo perfetto con il 
lavoro già presente di Letizia Cariello. Fra 
i tanti interventi particolarmente suggesti¬ 
vi appaiono l'installazionedi Ferino eVe 
le con le brandine di frati, a metà tra il 
dormitorio e il loculo, l'autoritratto di J an 
Fabre(cellal5),chemettein scena il pro¬ 
prio cadavere, la macchina fotografica di 
M ario Airò (cella 11), che proietta luce e 
rovescia lo sguardo, l'operapoesia Elettra 
di Nanni Balestrini rappresentatane! gior¬ 
ni dell'inaugurazione. 
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Caffè e cornetto decidono il salario? 


N el dibattito sul Dfep 
2004-06 è spuntata l'idea 
che nella definizione dei li¬ 
velli salariali, sarebbe opportuno te¬ 
nere conto anche dei differenziali 
del costo della vita. Non è giusto 
che chi fa lo stesso lavoro goda di 
un tenore di vita più alto al sud, ove 
il livello dei prezzi è più basso, che 
al nord. Ed èancheinefficiente, per¬ 
ché incentiva il rientro al sud dei 
pubblici dipendenti, che abbando¬ 
nano i loro ruoli di infermieri, cara¬ 
binieri, finanzieri, insegnanti, così 
utili al nord e sovrabbondanti al 
sud. Ciò è causa di una scorretta 
allocazione territoriale dei fattori: 
cominci la pubblica amministrazio¬ 
ne a dare l'esempio e differenzi le 
remunerazioni per territorio. 

U na proposta accolta con un'alzata 
di spalle da parte dei dirigenti di 
tutti i sindacati e credo non a torto. 
L'argomento dell'equità, che pure 
ha una presa molto forte fra la gen¬ 
te, èforsemal posto. Quanto all'effi¬ 
cienza, esso è in realtà solo un falso 
segnale che nasconde una ridda di 
problemi molto più complessi, che 
sarebbe m^lio affrontare in altro 
modo. Anzitutto i fatti. È vero che 
il livello dei prezzi è più alto al nord 
che al sud? È plausibile e qualche 
economista ha provato a farne una 
stima (Campiglio, Prometeia). Ma 
ha senso fare una proposta di que¬ 
sto tipo prima che l'Istat produca 
dati appropriati, costruiti con la 
massima attenzione alle differenze 
territoriali nella struttura dei consu¬ 
mi? Perché non lo ha ancora fatto 
sinora? Mistero della fede o m^lio 
dell'ipocrisia della statistica ufficia¬ 
le. 

Anche se un differenziale c'è (ma 
nessuno può dire se sia il 10, il 20 o 
il 30%), è importante, per capire se 
la proposta ha senso, cercare di indi- 
viduarnelecause. Compito non fa¬ 
cile. Si domanda la gente perché 
tanta differenza tra «caffè e cornet- 
to»aRomaeaMilano?Maèdavve- 
ro tutto spiegato dalla rendita edili¬ 
zia (l'affitto del bar è più alto al 
nord cheal sud)?Costi di trasporto 
dei beni alimentari dal sud al nord: 
maèplausibile, in un mondo in cui 
consumiamo frutti e prodotti di 
ogni genere e specie in ogni mo¬ 
mento dell'anno? La mia congettu¬ 
ra è che le cause principali siano 
altre. U n primo fattore decisivo è il 
costo della casa al nord: tutti sanno 
che la metà e più del salario di un 
emigrato dal sud al nord se ne va in 
affitto. Le analisi distributive del 
reddito mostrano sistematicamente 
che i working poor sono quasi sem¬ 
pre concentrati nella famiglie che 
non hanno la casa di proprietà. Se¬ 
condo questa ipotesi, il problema 
non è del Sud, ma è del N ord. 
Un'altra possibile e più sfuggente 


Nel dibattito sul Dpef è spuntata fuori anche l'idea di 
differenziare le retribuzioni legandole ai diversi livelli di costo 
della vita al Nord e al Sud. Ma il discorso nasconde una trappola 


causa, va invece rintracciata nelle 
caratteristiche arretrate del sud: 
maggiore autoconsumo, in senso la¬ 
to (l'orto del nonno, l'arte di arran¬ 
giarsi..), una struttura di consumi 
più vicina ai paesi arretrati (meno 
costi di riscaldamento, più modesti 
stili di vita). Ciò però rinvia all'in¬ 
quietante presenza dell'economia 
sommersa (legale e ille^le) e al pe¬ 
so maggiore delle attività non di 
mercato come valvola di sfogo di 
un sistema di mercato che da solo 
non ècapacedi trovare meccanismi 
allocativi efficaci. Non è chiaro se 
questi fattori producano prezzi più 
bassi al sud (certo, costi più bassi 
grazi e al l'evasione, ma anche pizzi e 
costi ambientali di altra natura). Il 
minor costo della vita in questo ca¬ 
so di penderebbe da fenomeni com¬ 
plessi che segnalano l'arretratezza 
del sud,chenellasuaormai caleido¬ 
scopica immagine ha ancora carat¬ 
teri simili ai paesi dell'est che bussa¬ 
no alla porta dell'Europa. Conosce 
releprobabili cause del differenzie 
le, sarà utile per capirese la propo¬ 
sta avanzata possa essere un rime 
dio efficace. 

M a torniamo al punto. La proposta 
di differenziare stipendi pubblici e 
salati a seconda del livello dei prezzi 
del luogo ove il lavoro è svolto è 
fattibile? Oggi, si sa, si contratta un 
salario nominale. Nel settore prive 
to esso è l'esito di una contrattazio¬ 
ne che già include, nei rapporti di 
forza tra le parti, tutte le possibile 
cause che portano alla ricerca di un 
accordo (la dinamica dei costi, le 
aspettative di crescita, dei prezzi dei 
produttori, dei prezzi dei beni sale 


rio, delle condizioni ambientali..). 
Perché intervenire con meccanismi 
che appaiono alquanto dirigistici e 
rigidi? Nel pubblico impi^, poi 
siglare un accordo e sancire con 
una legge che l’insegnante al sud 
guadagna meno che al nord è mol¬ 
to singolare e certamente foriero di 
contenziosi infiniti: ciò si applica 
anche a chi è attualmente impiega¬ 
to? 0 varrà solo perlefuture assun¬ 
zioni? È realistico tutto ciò? M a at¬ 
tenzione: se si imboccasse la via di 
definire contrattualmente un sala- 
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rio reale, potrebbero esserci implica¬ 
zioni non gradite per chi avanza 
questa proposta. Se si deve tenere 
conto nel salario contrattato del li¬ 
vello dei prezzi, si dovrà anche pre¬ 
vedere che, qualora i prezzi si muo¬ 
vano territorialmentein modo diffe¬ 
renziato, esistano meccanismi di 
compensazioneautomatica nellafis- 
sazionedel salario. Sarebbe quindi 
coerente con la proposta l'applica¬ 
zione di un meccanismo generaliz¬ 
zato di scalamobileal 100%, quan¬ 
to meno per la parte che riguarda i 


differenziali territoriali di inflazio¬ 
ne? È questa una prospettiva sensa¬ 
ta? 

Ma allora perché nascono queste 
idee un po' balzane e perché sem¬ 
brano essere accarezzate anche da 
chi ne vede la poca praticabilità? La 
mia illazioneèche la proposta piac¬ 
cia perché va nella direzionedi poli¬ 
tiche di altra natura e di ben mag¬ 
giore peso: differenziare i salari tra 
nord e sud, «realizzando una più 
corretta correiazionetra retribuzio¬ 
ni nominali e produttività del lavo¬ 


ro», che si asserisce in verità sulla 
base di fragilissime basi empiriche 
(nonostantei piccoli recenti avanza¬ 
menti di misura, limitati all'indu- 
stri manifatturiera, ricordati daBoe 
ri Garibaldi), essere molto più bas¬ 
sa al sud cheal nord. Dato, ma non 
concesso, che questo obiettivo sia 
prioritario, correre dietro alla pro¬ 
posta significa commettere l'errore 
di usare uno strumento non ido¬ 
neo, un errore grave per un econo¬ 
mista. Da quanto sin qui congettu¬ 
rato, non mi pare che le cause che 
rendono più basso il costo della vita 
al sud rispetto al nord siano stretta- 
mente correlate a quel le che spi ega- 
no la più bassa produttività (non 
tanto del lavoro, ma globale) al sud. 
Si avanzerebbe ancora questa pro¬ 
posta se, per ipotesi, il costo della 
vita al sud fosse più alto che la 
nord? 

E c'è forse anche un'altra ragione 
per cui la proposta piace. «La pub¬ 
bli ca amm i n i strazi one dovrebbe co¬ 
mi nciare a dare il buon esempio...» 
Perché mai partire dal settore pub- 
blico?Perché riducendo leremune- 
razioni del pubblico impiego al 
sud, si potrebbe dare un colpo al 
salario di riserva troppo alto delle 
generazioni di giovani disoccupati 
meridionali, ancora ossessionati dal¬ 
la ricerca del «posto statale fisso», 
incentivando lavori flessibili nel set¬ 
toreprivato (Alesina). Due piccioni 
con una fava: ridurre la spesa pub¬ 
blica corrente e porre le premesse 
per più bassi salari anche nel priva¬ 
to. Certo la produttività del lavoro 
neH'amministrazione, in particola¬ 
re al sud, è lungi dall'essere un mo- 
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dello da seguire: assunzioni cliente 
lari, cose ben note, che vanno però 
forse più ascritte aH'irresponsabilità 
di parte non piccola del la ci asse poli¬ 
tica locale e alla debolezza della so¬ 
cietà civile, più che ai giovani meri¬ 
dionali. Si pensacheil tasso di parte 
cipazione femminile al sud possa 
aumentare se si pongono lepremes- 
se per disporre di meno asili nido, 
meno servizi per non autosufficien¬ 
ti, meno servizi domiciliari esanite 
ri dignitosi? Non è con tagli agli 
stipendi che si avviano le premesse 
per la riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione, che richiede invece un 
lavoro intenso e paziente sul cam¬ 
po, a cui non giova, anzi reca dan¬ 
no, la scorciatoia degli aggiustamen¬ 
ti dé prezzi da fattori echecomun- 
que dovrebbero s^uirenon prece 
dere le politiche di riforme 
Perché non rovesciare il ragione 
mento?Sesi vuolemaggioreflessibi- 
litàemobilità, usando in modo cor¬ 
retto gli strumenti in funzionedegli 
obiettivi, perché, invece di abbasse 
rei salari (prima pubblici e poi pri¬ 
vati) del sud, non si fanno politiche 
che favoriscano il sostegno del red¬ 
dito di chi deve affittare una casa se 
vuolevenirea lavorare al nord? Per¬ 
ché non valutare e fare pagare a chi 
trae vantaggio del lavoro a basso 
costo degli immigrati interni ed 
esterni (le imprese), le esternalità 
negative che sono prodotte da pro¬ 
cessi di mobilità mal gestiti? È que¬ 
sto, a mio avviso, il modo corretto 
di risolverei! problema dell'equità. 
Questo nodo non sembra avere un 
rilievo di primo piano nelle politi¬ 
che sociali e talvolta anche degli 
obiettivi sindacali, che, quando si 
imbattono nel problema della casa, 
hanno spesso come primo e talvol¬ 
ta prevalente obiettivo la tutela e il 
privilegio (con esenzioni, criteri di 
favore nell'applicazione dell'lse, 
ecc.) di coloro che la casa già la 
possiedono. M a per cambiare mar¬ 
cia, bisogna lasci are spazio allepoli- 
tichelocali al nord eal sud. Vantar¬ 
si di volere di ridurre la pressione 
fiscaleal centro, strozzando lefinan- 
ze degli enti decentrati, ha come 
unico esito l'aggravamento delle 
inefficienzeeanchedel conflitto so¬ 
ciale. 

L'ossessione di una ricerca dell'effi¬ 
cienza realizzata tentando di egua¬ 
gliare produttività del lavoro dalla 
dubbia misura a salario, è un segno 
dell'incapacità di leggere la comples¬ 
sità della società e soprattutto di ve 
dere che dietro ai prezzi ci sono 
uomini, in carne ed ossa, italiani ed 
extracomunitari. Ancora una volta: 
due visioni contrapposte del ruolo 
delle istituzioni del welfare e del 
mercato del lavoro, che si contrap¬ 
pongono tra destra e sinistra e an- 
che all'intern0 delIa sinistra. 
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Un risarcimento che dura una vita 


LUIGI MANCONI 


Claudio Riolo? E se poi, a pagare, fosse solo (o 
quasi) Claudio Riolo? 

Premessa: questa è una rubrichina che, se fosse accu¬ 
sata di «iper-garantismo», non se ne adonterebbe più di 
tanto. In un sistema sociale e giuridico dove le prerogati¬ 
veindividuali elegaranziedella persona vengono costan¬ 
temente subordinate ad altre priorità (periodiche «emer¬ 
genze», urgenza di «lottare contro» questo o quel «nemi¬ 
co», impossibilità di essere «troppo schizzinosi» quando 
in ballo c'è«ben altro»... ), porre l'accento sugli irriducibi¬ 
li diritti del singolo può risultareimpopolare. Ma necessa¬ 
rio: in primo luogo, moralmente necessario. 

Per questa ragione, in occasione di procedimenti penali, 
anche di quelli contro la criminalità organizzata, mi è 
capitato di avere qualcosa da ridire, e critiche da fare, nei 
confronti d^li inquirenti. Ma la tutela rigorosa della pre 
sunzione di innocenza, l'esigenza assoluta di perseguire 
solo fatti penalmente rilevanti enon la «cattiva fama» o le 
«pessimefrequentazioni», lacapacitadi distinguerei! giu¬ 
dizio morale e politico dall'accertamento giudiziario: tut¬ 
to questo non significa in alcun modo limitare il diritto di 
critica ecensurare la sacrosanta asprezza della lotta politi¬ 


ca e della polemica pubblica. Quindi, fin dal primo mo¬ 
mento, sono stato dalla parte di Claudio Riolo. Che sta 
già pagando, esalato, per un articolo pubblicato su «Nar- 
comafie», nel lontano 1994. In seguito a queU'articolo, 
Riolo fu citato in giudizio dall'allora presidente della Pro¬ 
vincia di Palermo, Francesco M usotto, chechieseun risar¬ 
cimento di 700 milioni, ritenendosi gravemente diffama¬ 
to. Lo stesso pezzo fu allora ripubblicato sul «M anifesto» 
(3 maggio 1995), questa volta a firma di ventisette espo¬ 
nenti della cultura e della politica, che fecero proprio 


l'articolo di Riolo per testimoniare il loro dissenso verso 
quel procedimento. Questa disponibilità ad esporsi in 
prima persona per difenderei! diritto alla critica, fu igno¬ 
rata dall'esponente siciliano di Forza Italia, che portò 
avanti la sua azione giudiziaria contro il solo Riolo. Così, 
quest'ultimo, due anni fa, è stato condannato a risarcire 
M usotto (nel frattempo rieletto alla presidenza della pro¬ 
vincia) per 140 milioni. Una condanna onerosa, che - 
stanti le ridotte risorse economiche e la necessità di dilui¬ 
rei! risarcimento negli anni - è stata definita, dallo stesso 




Devo fare 
qualcosa anche io... 

Nico Cecere, Massafra (Ta) 

Cara Unità 

scusa se scrivo con la penna ma non ho macchina da 
scrivere, né computer. Spero che questa lettera non venga 
subito cestinata, ma se così fosse poco importa, scriverti 
serve più a me che che a te. Era da tempo che volevo farlo, 
per racchiudere tutto quello che volevo dirti, in una parola: 
grazie. Dafebbraio ti leggo ogni giorno, anche se da porto¬ 
ghese... Ti ringrazio per il coraggio, gli articoli, i tuoi colla¬ 
boratori. Qgni giorno ho il privilegio di confrontarti con 
quasi tutti (eccetto «La Padania», «Il Tempo» e altri) i tuoi 
colleghi quotidiani e non solo. Con il passare del tempo ti 
ho apprezzato sempre di più (e non te lo dico per farti 
complimenti mascherati d'adulazione). 

Vorrei che ringraziassi da parte mia tutti i giornalisti in 
particolare M arco Travaglio, per la sua rubrica, per quello 
che scrive, per il suo coraggio. H o 27 anni e mi aiuta a non 
rassegnarmi. Alcuni giorni fa, di buon mattino, scopro 


un'ultima sorpresa: «Dal 1° agosto voi partite, lo torno», 
non mi sembra vero, torna] ack. 

Vedendo il ritorno di Jack Follami sono detto: «Basta, devo 
fare qualcosa anche lo». Per prima cosa scrivere quella 
lettera, ringraziando il direttore, i giornalisti, Travaglio, che 
rimandavo sempre. «Ma non basta, con Jack è troppo». 
Così nel mio piccolo torno anch'io, pur potendo leggerti 
gratis ogni giorno e a sera rimandarti in «resa», dal 1° 
agosto «ti comprerò», anzi ti sceglierò ogni giorno (festivi 
inclusi), sarà un piccolo modo per continuarea dirti grazie 
e a non mollare. Non molliamo. Questa lettera serve a me, 
dirmi chesi può vincere la pigrizia, fare piccoli gesti concre¬ 
ti. 

Dimenticavo di dirti cheti aspetterò di buon mattino in 
edicola, nella mia edicola, da pochi mesi sono un novello 
giornalaio. 

Diventare vecchi 
nel precariato 

Un gruppo di precari (addetti ai servizi di vigilanza) 
della Pinacoteca di Brera 

Siamo i precari della soprintendenza per il Patrimonio 
storico artistico demoetnoantropologico di M ilano. Prestia¬ 
mo servizi in qualità di addetti ai servizi di vigilanza presso 


la Pinacoteca di Brera. 

Domenica29giugno abbiamo letto sul Sole24Qrecon una 
nota di disappunto, ma non di stupore, le dichiarazioni 
rilasciate dal ministro dei Beni culturali Giuliano Urbani. 
Qra vorremmo, esprimere delle nostre considerazioni in 
risposta a quanto dichiarato dall'on. Urbani. 

Non abbiamo vissuto serenamentei nostri anni di precaria¬ 
to, al contrario, questi sono stati focosamente animati da 
iniziative locali e nazionali; assemblee, scioperi, presidi, 
manifestazioni a Roma cui accorrevano da ogni parte d'Ita¬ 
lia, i precari da Beni culturali, in ultimo l'occupazione del 
ministero. Con i sindacati, nostri interlocutori, abbiamo 
delineato i percorsi da seguire per giungere alla nostra 
stabilizzazione: anche di questi si è discusso nei tavoli di 
trattativa svoltisi tra sindacati e ministro, in sua assenza col 
segretario generale Carmelo Rocca, col capo di Gabinetto 
Raffaele Squitieri. Qgni anno agonizziamo per il rinnovo 
del contratto di lavoro, eppure da numerosi anni, copria¬ 
mo le carenze d'organico. Il ministro Urbani ha sempre 
detto d’avere buone intenzioni nei nostri riguardi, d'averea 
cuore la nostra situazione, lo ha affermato personalmente, 
anche nel breve incontro tenutosi a Milano, in Palazzo 
Citterio nel dicembredel 2001 con noi precari di Brera. M a 
a questo punto ci sorge un dubbio: «M inistro, è davvero 
così?». N on ci sembra, considerando quanto da lei dichiara¬ 
to. A suo dire, per noi precari, non ci sarà nessuna assunzio- 


Riolo, «avita». 

Si dovrebbe a questo punto entrarenel merito deH'artico- 

10 incriminato; perché il caso in questione sembra con- 
trapporreduedistinti diritti: quello alla libertà di critica e 
alla piena espressione del pensiero e quello, proprio di 
ogni singolo cittadino, a veder tutelato il proprio onore e 
a non essere ingiuriato e calunniato. E, tuttavia, questi 
diritti sono ben lontani dall'essere opposti; sono semmai 
complementari esi incontrano lungo un medesimo confi¬ 
ne, delicato e incerto: quello che corre tra la fondamenta¬ 
le garanzia individuale alla libertà di espressione e la fon¬ 
damentale garanzia individuale alla tutela del proprio 
«buon nome». Ma questa tensionetra due beni entrambi 
degni di protezione, in politica enella lotta politica, richie¬ 
de regole diverse da quelle giudiziarie. E, invece, France¬ 
sco M usotto ha fatto ricorso proprio a queste ultime - a 
partire da una condizione di obiettivo vantaggio politico 
e istituzionale - nei confronti di una voce non conformi¬ 
sta e di uno scrittore indipendente. 

11 presidente della provincia di Palermo e la Casa delle 
Libertà hanno vinto, ma - certo - dopo quella «vittoria» 
c'è un po' meno libertà, a Palermo e in Sicilia. 


neopelegis: di questo invece si era tanto discusso. Lei parla 
addirittura di concorso: questo è illogico, ingiusto e ridico¬ 
lo. 

Noi, avendo già superato una prova per la quale siamo 
risultati idonei al servizio di addetti ai servizi di vigilanza, 
ora dovremmo partecipare ad un concorso pubblico per 
conseguire una nuova idoneità ad una mansione che svol¬ 
giamo già chi da quattro, chi da sei, chi da dodici anni? 
Inoltre, i precedenti precari, come noi addetti ai servizi di 
vigilanza, sono stati assorbiti dal ministero tramite un de 
creto legge speciale; perché oggi a noi dovrebbe toccare una 
sorte diversa? Perché in questo ministero, nell'ultimo de 
cennio, il criterio di assunzione a tempo indeterminato è 
sempre variato e, sempre a nostro svantaggio? 

11 titolo dell'intervista pubblicata dal 5oie24 Oreè «Largo ai 
giovani nei musei». Ministro Urbani, noi non siamo più 
giovanissimi (ma siamo molto lontani dall'età pensionabi¬ 
le) lo eravamo però all'inizio della nostra «carriera» di 
precariato. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizze 
tea Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Mai come in questo momento di difficoltà 
la destra mostra al suo interno due linee 
politiche che in passato hanno convissuto 


La sintesi è sempre più difficile, perché 
Berlusconi è apparso un arbitro troppo 
parziale verso i Castelli e i Baget Bozzo 


Maggioranza, la crisi dei due volti 


NICOLA TRANFAGLIA 


Segue dalla prima 

O con l'ingegner Roberto Ca¬ 
stelli, ministro della Giusti¬ 
zia, che parla ogni giorno 
della magistratura italiana come se 
fossecomposta da pericolosi delin¬ 
quenti in libertà. Mési può dialoga¬ 
re con un presidente del Consiglio 
che, di fronte alle accuse dettaglia¬ 
te di un grande giornale come 
l'Economia, non sente affatto il bi¬ 
sogno di fornire risposte soddisfa¬ 
centi all'opinione pubblica italiana 
einternazionalemasi limita ad an¬ 
nunciare una nuova querela. Né, 
per finire, si può dare ascolto al 
presidente del Senato Pera che at¬ 
tribuisce ai difetti della cultura bi¬ 
polare italiana lo stato dei rapporti 
tra maggioranza e opposizione e 
subito dopo, parafrasando le paro¬ 
le del capo del governo, critica la 
stampa estera per i recenti attacchi 
a Berlusconi. 

M a, è il caso di prenderne atto, in 
un momento in cui la crisi della 
maggioranza e del governo si ap¬ 
profondisce ogni giorno di più eia 
resadé conti aH'interno della coali¬ 
zione viene soltanto rinviata alla 
ripresa autunnale, si può vedere 


con maggior chiarezza la distanza 
sempre maggiore che si crea nel 
centrodestra di fronte ai valori di 
fondo della Repubblica. 

Ieri, ad esempio, nei discorsi istitu¬ 
zionali pronunciati dal presidente 
della Camera Casini e dal ministro 
deiri nterno Pisano per l'anniversa¬ 
rio della strage di Bologna del 2 
agosto 1980, è parso di cogliere 
un'impostazione concettuale e ac¬ 
centi che, stando all'opposizione, 
si possono almeno in partecondivi- 
dere e che dimostrano come ci so¬ 
no valori democratici maturati nel¬ 


l'esperienza repubblicana in grado 
di unire piuttosto che di dividere 
governo eopposizione, cometante 
volte del resto era avvenuto nel pri¬ 
mo cinquantennio della nostra Re¬ 
pubblica. 

Il problema, ancora una volta, è 
quello dell'atteggiamento che divi¬ 
de gli esponenti della maggioranza 
e del governo sulla Costituzione 
repubblicana e in particolare sulla 
prima parte di essa. Ci sono mini¬ 
stri, pochi per la verità, e parlamen¬ 
tari che ricoprono importanti cari¬ 
cheistituzionali i quali dimostrano 


con i loro comportamenti di voler 
rispettare gli articoli fondamentali 
della Carta e di intrattenere perciò 
con lealtreforze politiche presenti 
nel Parlamento e nel Paese il rap¬ 
porto che è proprio di ogni demo¬ 
crazia moderna. Cheèdi rispetto e 
di condivisione dei valori comuni. 
Mai come in questo momento di 
crisi e di difficoltà la maggioranza 
mostra al suo interno duelineepo¬ 
litiche che in passato hanno sem¬ 
pre convissuto in attesa di una sin¬ 
tesi fi naie affidata al presidente del 
Consiglio. Ma da qualche tempo a 


questa parte la sintesi èsemprepiù 
difficile, sia perché Berlusconi èap- 
parso più volte un arbitro troppo 
parziale a favore dei Castelli e dei 
Baget Bozzo, sia perché non è riu¬ 
scito a indicare soluzioni in grado 
di salvaguardare almeno in parte le 
ragioni degli uni e degli altri. 

Di qui la sensazione - più volte 
presente in una cronaca politica 
pur tesa a sostenere piuttosto chea 
criticare il governo - di contrasti e 
differenze in una maggioranza che 
pure dispone in Parlamento di 
margini maggiori di quelli ottenuti 


da tutti i precedenti governi. 
Stando eoa le cose, se la crisi si 
approfondirà ancora dopo la pau¬ 
sa estiva, c'è da prevedere che il 
secondo governo Berlusconi sarà 
costretto ad arrendersi e a chiedere 
le elezioni anticipate, magari in 
coincidenza con le elezioni euro¬ 
pee? 

Chi scrive non ne è affatto convin¬ 
to. A mano a mano cheli centrode¬ 
stra verifica lesueinadempienzedi 
governo elesuedifferenzeinterne, 
si renderà conto con ancora mag¬ 
giore chiarezza della difficoltà di 


ottenere di nuovo la maggioranza 
elettoraleanticipando i turni eletto¬ 
rali. 

C 'è pi uttosto da vai utare con atten- 
zioneda parte delleforzedi opposi¬ 
zione l'esistenza di una linea politi¬ 
ca interna alla maggioranza chesui 
grandi valori costituzionali si collo¬ 
ca in una prospettiva di dialogo 
proficuo con il centrosinistra. 

Un dialogo su questi temi è utile, 
io credo, alla difesa della Costitu¬ 
zione repubblicana e della demo¬ 
crazia e va per questo motivo pro¬ 
seguito e approfondito. Altra cosa, 
non accettabile, sarebbe un accor¬ 
do su questioni concrete che ri¬ 
guardano l'azione del governo e 
cheoggi apparedel tutto inattuabi¬ 
le. 

A differenza di Baget Bozzo noi 
crediamo poco alla mutazione ge¬ 
netica berlusconiana e vediamo 
che proprio oggi la divaricazione 
internaallacoalizionetendead au¬ 
mentare Una divaricazione netta 
tra chi si schiera all'interno del cen¬ 
trodestra ma vuoledifenderela Co¬ 
stituzione e la democrazia e chi, al 
contrario, cerca ancora l'avventura 
populista al seguito del leader mas¬ 
simo Silvio Berlusconi. 


Maledetto Jack, quanto t’abbiamo aspettato... 


Segue dalla prima 

Per la prima volta 
ho comprato P Unità 

Emanuela (emanuelapalanca@libero.it) 

Ebbenesì: a39 anni, per la prima volta ho comprato l'Uni¬ 
tà, mi ci è voluto Jack Folla. Strano andarealla solita edicola 
di quartiere e chiedere l'Unità. In una città "provincialotta" 
può purefar notizia. Beh....per jack questo ed altro, oltretut¬ 
to l'ho trovata interessante. Sono contenta del ritorno di 
jack. In un mondo in cui nessuno ci rappresenta, in cui non 
voglio essere rappresentata da certi personaggi, le parole di 
jack sono musica. A quando la prossima notte degli alba- 
tros? Farò di tutto per esserci. 

Resistere 
resistere resistere 

Scoop (scoopslc@msn.com) 

Oggi eri sull'Unità,finalmentelavocedellenostrecoscienze 
ha ripreso a parlarci, finalmente non dovremo più avere 
quel bruciorino continuo allo stomaco, ma quel dolore 
forte, sordo, che solo rileggendo o sentendo ciò che pensia¬ 
mo nel profondo può procurarci. Ora e sempre resistenza. 
Resistere resistere resistere 

Le persone 
pulite nell’anima 

Margherita (marghyras@hotmail.com) 

Sei l'espressione più vera esincera delle persone pulite nell' 
anima...grazie per essere tornato jack! 

Bentornato jack! 

Accetto la scommessa 
Otto mesi e 25 giorni... 

MassimoMic 


Ieri mi si èsciolto il cuore leggere la lettera 
della madre del figlio diventato vento, 
jack accetto la scomessa: sto aspettando 
questi 8 mesi e 25 giorni alla caduta del 
circo. 

Continua a scrivere, continua afarci sogna¬ 
re, siamo albatros: non oche selvagge che 
volano in gruppo.. 

C’è voluto un anno 
per rivederti... 

Francesca (versamina@excite.it) 

Bentornato Diego/jack!, 
ci èvoluto un anno per rivederti in un giornalepubblico ma 
alla fine eccoti qua!!! È stato un anno duro e pieno di 
avvenimenti: leguerre, i processi, leaccuse, i silenzi... 

Un anno che sembra abbia zombizzato anche gli albatros 
più fedeli (ma sappiamo che non ècosi). 

Un anno di accuse a una voce bellissima ma accusata di 
essersi venduta... ma è il suo lavoro e io rispetto le scelte che 
ha fatto, Roberto c'era anche pri ma di j ack ma era visto solo 
come una "voce". Come è stato accusato Diego di essere 
incoerenteeanchequi io ripeto chesono le sue scelte e io le 
rispetto. C'è una frase di Rabelais che ho sempre in mente: 
«Fai quello chevuoi ma nel pieno rispetto degli altri»; be', io 
credo che Diego rispetti gli altri e lo fa a tal punto da 
andarsene per lasciarli pensare con la loro testa. 

Questo èil Paesedelleaccuseedelleoffeseenon del rispetto 
edella tenerezza, teniamoci stretto chi ancora ci vuole liberi 
e autonomi nel pensiero!!! 

Ancora bentornato. 

Evviva! Ecco le mie 
copie... deirUnità 

Mario (mariol236@virgilio.it) 

Finalmente! 

Dopo una estenuante attesa è arrivato anche il primo ago¬ 
sto! 

Fio appena finito il giro di tutte le edicole del paese. 

Mentre comperavo tuttelecopiedisponibili in ogni edicola 


mi venivan poste domande di questo ti¬ 
po: "Scrivi con loro...", "Il distributore ha 
di nuovo sbagliato?", "Perchèstai boicot¬ 
tando questo giornale". Spiegare ad ogni 
ed i col ante a cosa serviva comperarle tut¬ 
te in una volta è stato seccante... Tutta- 
via, era indispensabilefarlo! Ora son qui 
con un mega ritardo sul lavoro e 19 co¬ 
pie deiru nità sulla mia scrivania. 18000 
animeesolo 19copiedeirUnità... Che vi 
avevo detto? 

Qui quasi tutti son di destra.. 

Entro stasera evidenzierò ogni copia dell' 
Unità e le lascerò in giro nei punti con 
alta affluenza di persone. Purtroppo le mie finanze non mi 
permettono di farlo ogni volta pertanto rifarò tutto questo 
solo quando uscirà l'ultimo articolo di jack Folla.... Nei 
giorni a venire ne comprerò una copia solo per me... Ps 
Diego, dacci dentro! 

Jack in edicola 

il giorno del grande giorno 

bbuio (bbuio@virgilio.it) 

Dopo un'attenta azione di marketing, dopo avere creato 
attesa, il giorno del grande giorno, l'Unità era finito in 3 
edicole prima di quella che alla fine ha voluto concedermi 
di entrare nel priveedei fratellini Doc. Graziejack. 

Un abbraecio, fratello 
Sei bello battagliero 

Giancarlo Abrile 

Diego, solo una riga per darti il bentornato... Ti ho visto 
bello battagliero, come piaci a me, come piaci a tutti. Fio 
comprato l'U nità dopo tanto tempo, e spero lo facciano in 
tanti come me adesso. Un abbraccio direttamente dalla 
Sicilia fratello, a lunedì. Sembrerò banale ed infantile ad 
augurartelo ma per un "amico" èun saluto naturale e spon¬ 
taneo. Fio appena finito di leggere il primo, spero di una 
lunga serie in questi 8 mesi 24 giorni e ..., articolo. Fio 
voluto leggerlo verso le 13,45 anche se ero impaziente per¬ 


ché era come riprendere un discorso interrotto ripartendo 
da dove si era interrotto e all'ora in cui è iniziata l'ultima 
puntata di jack Folla c'è, sono un tipo "romantico". L'ho 
letto con interesse e, non metterti a ridere, con l'intonazio¬ 
ne di voce di jack, quella voce che di professione è attore e 
doppiatore e giustamente si presta alla Pubblicità. Sono 
sicuro che tu non accetteresti una Porsche Cayenne per 
bianchettare anche solo una delle parole che vuoi scrivere 
perché questo vuol dire essere liberi e sappiamo di esserlo. 
Non pensavo che Berlusconi potesse avere un clone poline¬ 
siano. M a si sa che per tutti esiste almeno un sosia e che la 
natura è veramente bizzarra. E le speranze sono quelle che 
sono hai ragione ancora una volta. Prodi Custer probabil¬ 
mente non ci cambierà la vita, non rimetterà in funzione i 
cervelli di tutti quegli Italiani chepensanochelavitaècome 
la pubblicità del M ulino Bianco. Non credo che Prodi Cu¬ 
ster ci darà la libertà ma per lo meno ascolterà quello che la 
sinistra avrà da dire e poi deciderà per il meglio di tutti e 
nonsempredi una sola persona. Qppuretu Jack stai pensan¬ 
do di smettere di essere "libero" per farti "incatenare" dalla 
politica e da noi che non aspettiamo altro che uno, com 
j ack, che ci rappresenti veramente da eleggere? FI asta siem- 
pre. Bentornato. 

Noi siamo con te 
e aspettiamo con te 

Penelopel957@yahoo.it 

Finalmente sei tornato tra noi... ho divorato le tue "lettere 
dal silenzio" sull'Unità con avidità. Noi siamo conte, aspet¬ 
tiamo con te la caduta di questo maledetto governo che ha 
distrutto tutti i nostri ideali di libertà democrazia giustizia... 
ideali per cui ci ritrovavamo nelle piazze negli anni 70... e 
ora?Siamoqui asopportareeasubiread occhi bassi tutte le 
assurdità chearrivano dall'alto. 

Ma qualcosa va fatto. Non si può continuarea subire passi¬ 
vamente. Deve scattare in tutti noi una parola... Ribellio¬ 
ne!!!! Quindi un appello a tutti... fermiamolo... c'è chi può 
riunirci epermettereun confronto costruttivo... non restate 
lì a guardare... tutti nel nostro piccolo facciamo politica... 

Il prossimo appuntamento con Jack Folla è per domani, 
lunedì 4 agosto 



segue dalla prima 


L’attacco 
a Prodi 

M olti italiani sono convinti che 
questo Paese non può permet¬ 
tersi un altro periodo di gover¬ 
no Berlusconi. C'èpericolo per l'integri¬ 
tà delle Istituzioni. La lotta incattivita, 
a colpi bassi, contro i giudici, definiti 
«cancro», è ormai un suo tratto interna¬ 
zionale di identificazione, che impedi¬ 
sce per lui, e per il Paese che guida, un 
minimo di rispetto. C'èpericolo per la 
Costituzionerepubblicana. E c'èperico¬ 
lo per la libertà. 

Dopo quello che è successo nel mondo 
del giornalismo, dove sono state tran¬ 
quillamente ri mosse lepersonenon gra¬ 
dite al capo, dopo quello che promette, 
in senso liberticida, la legge Gasparri 
sulle comunicazioni, è evidente che la 
nostra condizione di cittadini europei 
è, finché siamo «sotto Berlusconi», 
l'unica garanzia contro la tentazione di 
impossessarsi delleburocrazieedei ser¬ 
vizi dello Stato per stravolgerli, e di la¬ 
sciare mano libera a forme sempre più 
apertedi intimidazione nei settori chia¬ 
ve della Repubblica. 

Non è colpa loro se non sono riusciti a 
fare abbassare la testa ai magistrati. M a 
è evidente agli occhi del mondo (e il 
mondo ne ha preso nota e lo si scrive, 
lo si diceovunque) checi hanno prova¬ 
to ancora eancora. Perché non dovreb¬ 
bero ripetere la spallata verso settori 
meno visibili del controllo della vita 
pubblica? 

* * * 

Romano Prodi ha ben presente questa 
emergenza quando propone la lista uni¬ 


ca per leelezioni europee. Quelleelezio- 
ni segneranno infatti, dopo una stagio¬ 
ne di elezioni amministrative ben con¬ 
dotta e meritatamente vi nta dal l'U I i vo, 
il primo test generale, la prima grande 
prova del ritorno alla democrazia. Che 
si tratti di elezioni europeeèparticolar- 
mente importante. È in Europa che 
l'immagine italiana ècaduta nel ridico¬ 
loenei disprezzo nonostanteleaffanna- 
te campagne acquisto di Berlusconi. 
Più si va a destra, nella grande stampa 
economica, dal Financial TimesaW'Eco- 
nomist, più appare duro e sprezzante il 


giudizio suN'uomo che adesso rappre 
senta l'Italia e, di riflesso, il problema 
di rispettabilità edi peso politico per il 
nostro Paese. 

La lista unica, di tutti coloro che vivo¬ 
no l'emergenza Italia, è dunque un se¬ 
gnale di grande importanza nella lotta 
politica per il recupero di una decorosa 
e rispdtabile immagine dell'Italia, per 
mostrare la forza e la compattezza della 
alternativa al fronte dei dipendenti di 
Berlusconi. 

* * * 

Gli attacchi a Romano Prodi, che pun¬ 


tano alla sua immagine, al suo passato, 
alla sua figura, alla sua credibilità, sono 
il segnale di quanto sia temuto il ritor¬ 
no alla normalità democratica in Italia. 
Non c'è nulla di estemporaneo in una 
seriedi aggressioni organizzate in cui si 
fa in modo che tutti i telegiornali italia¬ 
ni, quasi tutti i giorni, nominando di 
sfuggita la Commissione parlamentare 
Telekom-Serbia, ripetano, sei o sette 
volte al giorno, i nomi di Prodi e di 
Fassino accanto alla parola «tangente». 
Certo, nel momento in cui la suddetta 
commissioneattraversail confineearri- 


va a Chiasso, i suoi membri vengono 
subito «fermati per accertamenti» dalla 
polizia svizzera che intanto ha pronta¬ 
mente arrestato il faccendiere utilizzato 
per montare la storia. È una vicenda 
tragicomica simile, aH'indimenticabile 
esordio di Silvio Berlusconi al Parla¬ 
mento europeo. Gli europei possono 
riderne. Per noi è la cronaca di un peri¬ 
colo. 

È possibile che qualcuno, fra noi, non 
veda la drammaticità di ciò che sta acca¬ 
dendo, il rischio che stiamo correndo, 
l'eccezionaiità allarmante del momen¬ 


to? È possibile che in giorni comeque 
sti, mentre è stato orchestrato un attac¬ 
co che punta a screditare ed eliminare 
«il leader naturaledell'Ulivo»(Fassino, 
21gugno) si assistainTvaunadichia- 
razionedopo l'altra di segretari di parti¬ 
ti deH'opposizione che fanno sapere la 
loro perplessità, i loro rinvìi, o dicono 
subito «no» alla lista dell'Ulivo, senza 
che nelle loro parole si senta il riflesso 
dell'enorme pericolo? 

Berlusconi ha - fra i suoi celebri tratti 
caratteriali - la sfacciata esibizione delle 
sueintenzioni. Qrmai sicuro di non esse¬ 
re intercettato, dice testualmente (Ansa, 
1 agosto): «Stiamo preparando la gran¬ 
de riforma dellaCostituzioneeil grande 
cambiamento della architettura istitu¬ 
zionale dello Stato: riforma del Senato, 
della Corte Costituzionale, della Giusti¬ 
zia». Sarà la prima volta nella storia di 
una democrazia che la riforma della G iu- 
stizia sarà fatta da un imputato, assistito 
dai suoi avvocati. M a sarà fatta. Perché 
Berlusconi ha speri montato il suo meto¬ 
do di dominio, di uso personale della 
maggioranza, edi intimidazionedei me¬ 
dia, ormai uno specchio opaco e muto 
del Paese. Sarà fatta, a meno che l'opi¬ 
nione pubblica italiana sia mobilitata in¬ 
torno a un'opposizione unita, decisa a 
mostrare, neH'unità, la sua dignità, la 
sua forza, ma anche la consapevolezza 
della posta in gioco. È di questo che si 
discute. Quanto grave e pericolosa è la 
situazione?Qual èlastrategiaeil passag¬ 
gio per salvare la democrazia italiana? 
Qual èia linea chedisegnerà l'opposizio¬ 
ne e la sua capacità (che potrebbe essere 
grande) di respinge con il voto l'incu¬ 
bo italiano, a cominciaredalla prova del¬ 
le elezioni europee, che saranno molto 
più di un sintomo edi un simbolo? 

Furio Colombo 
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